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TURISMO
all’aria aperta

Editoriale

di Giuseppe Continolo

Solidarietà ai terremotati

È difficile aprire questo numero
di “Turismo all’aria aperta”
senza rivolgere un pensiero alle

vittime del terremoto che ha duramen-
te colpito ampie zone dell’Emilia
Romagna. Parliamo di vittime in senso
lato, che non comprendono soltanto i
morti, ma anche tutti coloro che hanno
perso la casa, il lavoro, l’azienda.
L’immane tragedia ha posto tutto il
Paese di fronte a una tremenda realtà
che per essere superata richiede  tanta
solidarietà e generosità da parte di tutti
i cittadini e, naturalmente, dello Stato.
Qualunque contributo, anche se mode-
sto,  sarà utile per  lenire, almeno in
parte, il dolore di coloro ai quali il terre-
moto ha tolto tutto, persino la fiducia
nel futuro. La situazione di precarietà
nella quale sono improvvisamente
piombati migliaia di cittadini non può
certamente essere resa meno difficile da

qualche parola di circostanza. Ci piace
tuttavia sottolineare che anche il
mondo del turismo itinerante si sta
muovendo nella giusta direzione.
Abbiamo infatti notizia  di camper e
soprattutto caravan prestati ad amici e
parenti per porre un rimedio, magari
provvisorio al problema  della casa ina-
gibile (non sempre le tendopoli soddi-
sfano le esigenze dei più anziani).
La notizia più importante ci perviene
tuttavia da Assocamp, l’Associazione
tra i rivenditori di veicoli ricreazionali, la
quale ha predisposto un sistema di con-
trolli per prevenire eventuali manovre
speculative (peraltro già verificatesi)
sulle vendite dell’usato ai terremotati.
C’è, infine, da segnalare una raccolta di
fondi promossa dalla
Confedercampeggio da destinare alla
ricostruzione.







6 TURISMO all’aria aperta

pag. 143

In copertina:
Hall (Tirolo)

Editoriale pag. 3

News pag. 8

News sulla circolazione stradale pag. 18

Attualità
- Sicurezza e prevenzione nei campeggi in Emilia Romagna pag. 22

- Boom del turismo sociale e associato in Italia pag. 30

- Lavori in corso nel Parco del Delta del Po pag. 34

Informazioni dalle aziende pag. 38

On the road
- Alla scoperta della Germania in bicicletta pag. 48

- Da Cannes a Saint-Tropez: un litorale tutto da scoprire pag. 54

- Speciale Croazia pag.  60

- Mendrisio oasi di tranquillità pag. 84

- Hall: la storia nelle monete pag. 90

- Lo spettacolo delle Pale di San Martino di Castrozza pag. 96

- La ricchezza naturalistica della Sardegna pag. 102

On the road in breve
- TOSCANA - Educational Relais du Silence pag. 110

- SICILIA - Camping Luminoso pag. 112

- ALTO ADIGE - Schwemmalm, paradiso delle escursioni pag. 113

Benessere
- TOSCANA -  Terme della Versilia pag. 114

RUBRICHE
- Prossimi appuntamenti pag. 116

- L’opinione di... Beppe Tassone pag. 125

- Eventi e mostre pag. 126

Assicurazioni e dintorni pag. 130

Village for all pag. 134

ACTItalia Federazione pag. 136   

Confedercampeggio pag. 137

La Vetrina pag. 138

Sommario

48ALLA SCOPERTA DELLA GERMANIA
IN BICICLETTA                                           

54DA CANNES A SAINT-TROPEZ:
UN LITORALE TUTTO DA SCOPRIRE

84MENDRISIO
OASI DI TRANQUILLITÀ





News

8 TURISMO all’aria aperta

Due organizzazioni in perfetta sintonia

A l termine della positiva con-
clusione della “Campagna
tesseramento 2011”, que-

sta Presidenza nazionale desidera
esprimere il proprio compiacimento
al Presidente dell’Assocamp,
Vittorio Dall’Aglio, per la collabora-
zione offerta da tutti gli associati
“Concessionari di vendita di v.r.”
nel promuovere l’adesione a questo
Ente morale. Ma anche un doveroso
ringraziamento per aver voluto
l’Assocamp continuare ad avere il
proprio prestigioso logo sulla tesse-
ra di Confedercampeggio anche per
l’anno 2012.
Come è noto, sin dall’anno 2007 le
due organizzazioni hanno impernia-
to la propria attività su di un recipro-

co scambio di collaborazioni sempre
tenendo presente gli interessi del
nostro Socio, loro cliente usufruito-
re del tempo libero. Lo hanno fatto
sia in occasione di fiere e di campa-
gne promozionali per il nostro
hobby, sia in coincidenza di meeting
per approfondire comuni tematiche
e per una migliore analisi di un set-
tore che affascina i campeggiatori
italiani da ben 80 anni. Un dialogo
costruttivo che si prolunga da oltre
un lustro e che ha permesso di avvi-
cinare diverse migliaia di nuovi
acquirenti di veicoli ricreazionali. Ma
anche di poter avvicinare, sempre
più, i Presidenti dei Club aderenti a
Confedercampeggio al “Circuito
nazionale Assocamp”.

Ebbene, puntualmente, la
Presidenza di Confedercampeggio –
presente perché
invitata all’annuale assemblea
Assocamp – ha sempre voluto rin-
graziare personalmente tutti i
Concessionari ed in particolare
quelli che hanno avuto la possibilità
di avvicinare più simpatizzanti.
Pertanto, per l’anno 2011,
Confedercampeggio desidera invia-
re un affettuoso e sentito ringrazia-
mento agli oltre 200 affiliati
all’Assocamp ed un particolare rin-
graziamento a quanti si sono distin-
ti.

Gianni Picilli

Confedercampeggio per i terremotati

A seguito del tragico recente
evento sismico che ha colpito
parte del territorio dell’Emilia

Romagna, la grande famiglia di
Confedercampeggio, nell’esprimere la
propria solidarietà e vicinanza alle
tante famiglie colpite negli affetti e nei
beni, ha ritenuto opportuno recare in
maniera concreta un aiuto, a quanti
stanno soffrendo, attraverso una serie
di iniziative intese a sensibilizzare l’in-
tero mondo del turismo all’aria aperta
in Italia. 
Pertanto, Confedercampeggio, già in
contatto con la Regione Emilia
Romagna e con la Direzione della
Protezione Civile, propone – attraverso
i propri club e le Federazioni regionali –
una raccolta fondi per acquisto mate-
riali e beni temporanei e per quant’al-
tro venisse richiesto specificatamente
dalla Regione o dalla Protezione Civile. 
A tal fine, la Confedercampeggio ha
aperto un specifico c.c.b. sul quale
potranno essere versate le somme
donate. Entro pochi giorni, anche il
sito web www.federcampeggio.it sarà
corredato di una rubrica dedicata alle
richieste di intervento. 
Confedercampeggio coglie l’occasione
per ricordare che diversi nostri club si
sono già dichiarati disponibili a colla-
borare con le Autorità e con le singole

famiglie colpite. 
Infatti, InCaravan Club Italia è disponi-
bile, con le proprie autovetture munite
di gancio traino, per l'eventuale tra-
sporto di caravan dalla concessionaria
o azienda produttrice, nelle zone terre-
motate a supporto delle persone rima-
ste senza casa. 
(coordinamento Giorgio Sala -Cell. 335
6362904 - giorgiosala_001@fastweb-
net.it ). 

Alle organizzazioni dei Costruttori di
veicoli ricreazioni ed a quella della Rete
di Vendita di v.r., Confedercampeggio
rivolge un cortese invito a voler aderire
all’iniziativa.   

Banca : CREDITO ARTIGIANO S.p.A. -
AGENZIA DI CAMPI BISENZIO 
IBAN 
IT55M0351221400000000001003 
Causale: SOLIDARIETA TERREMOTO
EMILIA - ROMAGNA 2012



Vacanze brevi e in 
località più economiche

L a crisi si fa sentire e cambia le vacanze degli italia-
ni. E’ quello che emerge da un sondaggio condot-
to da Agriturismo.it, la guida all’agriturismo di

qualità in Italia, e Travelfool.it, il sito con le migliori offer-
te di viaggio del web, a cui hanno risposto oltre 4700
utenti del web.
La crisi incide sulle vacanze dell’ 83% degli intervistati: si
sceglieranno località più economiche (40%) e si preferi-
ranno periodi di bassa stagione (25%). Inoltre le vacanze
saranno più brevi (26%): la vacanza estiva durerà in
media di 9,2 notti, in calo rispetto ai dati Istat che indica-
vano una durata media delle vacanze lunghe di 12,2 notti
nel 2011 e di 12,8 notti nel 2010. 
La maggioranza degli intervistati però non rinuncia alla
vacanza estiva (66%) e si registra la tendenza a conceder-
si qualche giorno di relax in altri periodi dell’anno (27%).
Per quanto riguarda i costi, il 70% degli intervistati preve-
de di spendere complessivamente meno di 1500 euro per
la vacanza estiva, mentre solo il 15% è intenzionato a
spendere più di 2000 euro.
Le mete più gettonate per l’estate
Gli italiani amano il mare (67%), a discapito della monta-
gna (10%), delle città d’arte (8%) e della campagna
(4%). Le regioni preferite sono a pari merito la Toscana e
la Puglia con il 10% di preferenze. Seguono la Sardegna
(8%), la Sicilia (7,5%) e il Trentino Alto Adige (7%).
All’estero andrà il 29% degli intervistati, principalmente
sul Mediterraneo (11%) e nelle capitali europee (7%).
Le vacanze si prenotano da due a quattro mesi prima
(35%). In alternativa si considerano le offerte e i last
minute (22%). Per Travelfool.it, sito specializzato in offer-
te viaggi, la percentuale di prenotazioni in occasione di
promozioni e last minute è del 42%.
La situazione per l’agriturismo
Per quanto riguarda gli amanti della vacanza in agrituri-
smo, la crisi è sentita in maniera minore. "L'agriturismo
registra volumi di ricerca positivi, in linea con l'anno scor-
so - spiega Fabrizio Begossi - product Manager di
Agriturismo.it - Chi sceglie la vacanza in agriturismo,
infatti da sempre predilige soggiorni brevi, distribuiti
durante l'anno e ama restare in Italia. Proprio le scelte
verso cui ora si stanno orientando anche gli altri turisti."
Per maggiori informazioni: http://www.agriturismo.it  o
www.premiaweb.it 
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S ono bocciati alla prima prova
costume quasi quattro italiani
su dieci (36 per cento) che

risultano sovrappeso o addirittura
obesi (10 per cento), con una netta
prevalenza degli uomini rispetto alle
donne. E' quanto afferma la
Coldiretti in occasione del primo
assaggio d'estate che ha portato
molti italiani a scoprirsi al mare, al
lago o nelle aree verdi delle città per
il caldo record.. Con l'arrivo della
bella stagione il duro confronto con
la realtà non mancherà di spingere in
molti ad un aumento dell'esercizio
fisico e al consumo di prodotti come
la frutta e la verdura particolarmente

indicati per recuperare la forma fisica
perduta. Uno stile di vita più attento
alla salute è da molti trascurato
durante il periodo invernale con il 38
per cento degli italiani che si compor-
ta in modo sedentario mentre si è
registrata per la prima volta una fles-
sione della frequenza di coloro che
dichiarano di consumare 5 e più por-
zioni al giorno di verdura, ortaggi e
frutta. In Italia si contano oltre quat-
tro milioni di veri e propri “ciccioni”
(più diffusi al Sud con gli over 40 anni
che sono i più a rischio) in aumento
del 25 per cento negli ultimi 15 anni.
Con l'arrivo del caldo nelle campa-
gne si registra un vero boom di primi-

zie sui banchi di verdure e ortaggi
dove è possibile trovare una grande
varietà di offerta Made in Italy. Dalle
fave ai piselli, dai carciofi a tutte le
insalate a pieno campo, dalle lattu-
ghe alle scarole fino alle indivie, ma
anche cavolfiori, broccoli, asparagi,
finocchi e sopratutto le gettonatissi-
me fragole. Una opportunità unica
per i consumatori che - conclude la
Coldiretti - possono scegliere di met-
tersi "in regola" acquistando produ-
zioni nazionali fresche, genuine ed
essenziali per una dieta ricca di vita-
mine che aiuta a depurare l’organi-
smo e a ripresentarsi in forma sulla
spiaggia. 

4 italiani su 10 bocciati alla prima prova costume

Piero Gnudi al T20 di Merida

I l ministro del Turismo Piero Gnudi
ha partecipato alla quarta riunio-
ne del T20 (il G20 del turismo)

svoltasi a Merida, in Messico. Al centro
dell’evento, che viene considerato il
summit mondiale più importante del
settore, i temi della crisi economica
internazionale, le soluzioni e le pro-
spettive per espandere il mercato turi-
stico in uno scenario sempre più globa-
lizzato, e soprattutto la creazione di
nuova occupazione per la crescita delle
economie dei Paesi partecipanti.
Nell’occasione il ministro Gnudi ha
incontrato tra gli altri il vice presidente
della Commissione Europea, Antonio
Tajani, e il segretario generale
dell’Organizzazione Mondiale del
Turismo (Unwto), Taleb Rifai.
«Questo incontro – ha detto Gnudi –

ha permesso di constatare come in
tutti i Paesi lo sviluppo del settore turi-
stico venga ormai considerato uno dei
sistemi più efficaci per favorire la cre-
scita delle economie nazionali, una
priorità dichiarata da tutti i partecipan-
ti, inclusi gli Stati Uniti».
I dati preliminari di uno studio, apposi-
tamente elaborato dall’Unwto e dal
Wttc (World Travel & Tourism Council),
testimoniano come una diversa politica
sul rilascio dei visti possa produrre nei
Paesi del G20 – entro il 2015 – un
incremento del numero dei turisti fino
a 112 milioni, maggiore spesa turistica
fino a 206 miliardi di dollari e un
aumento dei posti di lavoro che
potrebbe arrivare a oltre cinque milioni
di unità.
«Ritengo dunque opportuno – ha con-

cluso il ministro – che, nel rispetto delle
esigenze di sicurezza e di governo dei
flussi migratori all’interno dei singoli
Paesi, l’Europa possa elaborare un
sistema di valutazione dei visti tale da
favorire gli arrivi turistici dai Paesi extra
UE e in tal modo incentivare crescita e
sviluppo».
www.governo.it



Vacanze in caduta libera

D i anno in anno si riduce sem-
pre più il numero di italiani
che vanno in vacanza: la con-

ferma viene dalle indagini dell’O.N.F.-
Osservatorio Nazionale
Federconsumatori.
Se nel 2008 erano 29,4 milioni gli ita-
liani che andavano in vacanza, il 49%
della popolazione, quest’anno si preve-
de che saranno 20,4 milioni i cittadini
che partiranno, pari al 34%. In pratica
solo 1 italiano su 3 si potrà permettere
una vacanza.
Un dato allarmante, che, nota
Federconsumatori, ha raggiunto ormai
il “tetto minimo” e che pertanto diffi-
cilmente subirà nuove discese verticali.
Gli italiani, infatti, continuano a consi-
derare la vacanza un elemento impor-
tante e, pur di non dovervi rinunciare,
escogitano nuove modalità e nuovi
approcci al turismo estivo, optando per
soluzioni a basso costo.

I canonici 15 giorni sono ormai un
ricordo: sono sempre più diffusi il
cosiddetto “mordi e fuggi”, vacanze
della durata di 3 o 4 giorni, e la ten-
denza a cercare ospitalità da amici e
parenti, o ancora, lo scambio-casa.
Anche nella modalità di viaggio spicca
la tendenza al risparmio: chi parte in
auto ricerca le pompe bianche (il cui
elenco è disponibile sul sito
Federconsumatori) e i distributori più
convenienti nei quali rifornirsi, o addi-
rittura scambia passaggi in auto per
condividere le spese (esistono appositi
siti web per il “carpooling”); chi viag-
gia in aereo o in treno prenota con
largo anticipo, approfittando delle
offerte messe a disposizione dalle com-
pagnie, anche per le famiglie.
Questa tendenza al risparmio è dettata
anche dalla crescita dei costi delle
vacanze: secondo quanto monitorato
dall’O.N.F. il costo di una vacanza di 7

giorni di una famiglia tipo è cresciuto
del 16% rispetto al 2008: la causa
principale di questi aumenti va ricerca-
ta in particolare nei prezzi dei carbu-
ranti in continua ascesa.
Secondo Federconsumatori, per rilan-
ciare il settore turistico è quindi neces-
sario prima di tutto un abbassamento
del prezzo sia delle strutture alberghie-
re che degli stabilimenti balneari, oltre
a non continuare nella politica di tassa-
zione introdotta ultimamente (tassa
sullo sbarco, di soggiorno, ecc.).
È inoltre indispensabile avviare una
ripresa del potere di acquisto delle
famiglie, a partire dall’annullamento
dell’ulteriore aumento dell’Iva, previsto
dal prossimo autunno, e da una decisa
inversione di tendenza sul prezzo della
benzina.

www.federconsumatori.it
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I l 60% degli italiani si autodefinisce
“stressato” e quasi il 50% non si
sente in forma. E’ uno dei risultati

dell’ultima indagine Eurisko, commissio-
nata dall’Unione di Prodotto Terme,
Salute e Benessere dell’Emilia Romagna.
Obiettivo del rapporto: analizzare come
viene percepito e vissuto dagli italiani il
mondo termale e del benessere. La foto-
grafia dell’italiano medio che emerge è la
valutazione positiva del proprio stato di
benessere, pur consapevole di non esse-
re in perfetta forma fisica e completa-
mente rilassato: il 53% si ritiene abba-
stanza soddisfatto, un 7% molto soddi-
sfatto. Solo l’8% si lamenta e considera
“poco buono” il proprio stato e un 3%
addirittura “per niente buono”.
L’inchiesta dal titolo “Le potenzialità del
mercato termale”, è stata effettuata su
un campione nazionale di oltre mille
intervistati: una parte è stata selezionata
fra i frequentatori abituali di centri ter-
mali. 
Ma quali sono i luoghi per recuperare e
ricaricare le pile? Se durante la settima-
na, c’è un po’ di tempo per un salto fuori
città, allora nella classifica dei luoghi
ideali del benessere ci sono i centri spor-
tivi (piscine e palestre) accanto ai centri
termali raggiungibili in giornata.
Nell’ordine compaiono poi mostre d’arte,
cinema, teatri, centri culturali, caffè,
ristoranti per chiudere con centri yoga
per la meditazione. Se invece si cerca il
luogo ideale per recuperare in occasione
di una vacanza, allora nei desideri degli
italiani compaiono strutture in mezzo alla
natura, centri termali e luoghi d’arte. “La
particolarità unica – dice Iglis Bellavista,
presidente dell’Unione di Prodotto
Terme, Salute e Benessere - di ogni cen-
tro termale del nostro territorio è che si
trova a meno di mezz’ora da città d’arte,
siti Unesco con le loro mostre, musei,
teatri, spettacoli, ma anche a due passi
da occasioni di sport e di trekking nei
parchi nazionali e regionali, senza dimen-
ticare le possibilità di grandi escursioni
enogastronomiche.  Insomma le nostre
terme sono in grado di offrire più moda-
lità di svago con un solo soggiorno”. 
Ma cosa intendono gli italiani con il ter-
mine “benessere”? Risposta unanime:
sentirsi in armonia con se stessi e con gli
altri e lo stare in buona salute, senza
malattie. 
E qualcosa evidentemente fanno gli ita-
liani per sentirsi meglio visto che ben il
44% si dichiara attento al proprio benes-

sere (percentuale che sale al 50% in
Emilia Romagna) e il 21% è stato alme-
no una volta in un centro termale: la
maggioranza di questi ha un’età fra i 35
e i 44 anni e buona cultura.
Se poi si scende nei dettagli per scoprire
quali sono effettivamente le attività pra-
ticate per sentirsi meglio sia fisicamente
che psicologicamente, al primo posto c’è
il contatto con la natura e il verde, segui-
to dall’attività fisica dolce come passeg-
giate e camminate. Ma nell’elenco delle
buone cose da fare gli italiani mettono
anche i controlli medici da seguire perio-
dicamente, la buona alimentazione, le
attività culturali che stimolano la mente e
infine l’utilizzo di prodotti cosmetici. 
Passando alle Terme, l’elemento distinti-
vo è considerato la presenza di acque
termali e il clima di relax. Quanto alla per-
cezione che si ha dell’Emilia Romagna, il
risultato è che “l’Emilia Romagna è per-
cepita come una regione ricca di località
termali da oltre la metà degli italiani, una
percentuale che sale al 61% tra i fre-
quentatori di terme e che arriva all’80%
tra gli abitanti della regione”.  
“Scorrendo gli altri dati emersi dall’inda-
gine – commenta Lino Gilioli, presidente
del Coter – spicca la nuova immagine dei
centri termali: oggi sono considerati
come luoghi dove recuperare e mante-
nere il proprio benessere fisico e dove
potersi rilassare e riposare. La funzione di
cura di un disturbo o malattia è ancora
giustamente presente, ma il benessere è
il primo biglietto da visita”.
Per il resto l’Emilia Romagna è in assolu-
to fra le prime regioni in Italia: è sul podio
insieme a Toscana e Veneto a essere
associata alla presenza di centri termali.
Di certo è un territorio fortunato ricco di
sorgenti e fra queste più conosciute a
livello nazionale sono Salsomaggiore,
Castrocaro e Tabiano. 

Italiani, stressati e fuori forma
sognano la natura e una spa
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I resti di più villaggi palafitticoli scopriteli a Fiavé

L o scorso aprile,in occasione
della Settimana della Cultura,
è stato inaugurato a Fiavé il

Museo delle Palafitte, entrato con
altri siti palafitticoli del Trentino nella
Lista del Patrimonio dell’Umanità sti-
lata dall’Unesco. Dove fino a cin-
quant’anni fa era il Lago Carera, poi
scomparso per intorbamento, la
Torbiera di Fiavé è un museo sotto il
cielo. I resti di più villaggi palafitticoli
databili dal 2300 al 1200 a.C. deli-
neano il profilo della tribù insediatasi
sul lago: economicamente autosuffi-
ciente, culturalmente vivace. Essa
viveva di agricoltura, allevamento,
raccolta di frutti selvatici e di caccia.
Tra le altre attività documentate, la
lavorazione di bronzo e terracotta, la
concia delle pelli, la filatura e la tessi-
tura. Oggi, nel centro di Fiavé, Casa
Carli accoglie il nuovo Museo delle
Palafitte, dove sono documentate le
vicende dei diversi abitati palafitticoli
succedutisi lungo le sponde del lago
Carera, tra tardo Neolitico ed età del
Bronzo. Il Museo rende conto degli
scavi, che hanno portato alla luce i
resti di capanne costruite sulla spon-
da lacustre e i più tardi resti in pietra

ed espone una selezione di reperti
straordinari: vasi in ceramica e monili
in bronzo ma anche in ambra baltica
e oro, rarissimi all’epoca. Unica in
Europa la collezione di circa 300
esemplari oggetti in legno e persino
derrate alimentari, come spighe di
grano, corniole, nocciole, mele, pere.
Un intero piano del museo è dedica-
to alla ricostruzione della vita quoti-
diana al tempo delle palafitte, grazie
a un grande plastico di quello che è
stato battezzato il villaggio “Fiavé 6”
e, grazie a diverse ambientazioni che

raccontano il lavoro di contadini e
pastori, la vita attorno al focolare
domestico, la cucina, la moda, i
segreti dei metallurghi e cacciatori.
Una sezione del museo è dedicata
infine all’unicità del biotopo Fiavé-
Carera, riserva naturale provinciale e
sito di importanza comunitaria.
Questa area protetta è infatti una
delle torbiere più estese del Trentino,
ricca di vegetazione, luogo di ripro-
duzione di molte specie di rettili e
anfibi e punto di sosta per uccelli
migratori.

Incontri musicali di alto livello nel Palazzetto Bru Zane

P alazzetto Bru Zane un’antica
realtà veneziana risalente alla
fine del '600, situata nelle

strette vicinanze dell'antica e ben nota
Chiesa dei Frari; un tipico palazzetto su
tre piani con una saletta per concerti
da un centinaio di posti che grazie ad
un accurato restauro iniziato nel 2007,
ha ritrovato la sua originaria vocazione
di luogo dedicato alla musica. Artefice
di questa pregevole iniziativa M.me
Nicole Bru, presidente della
Fondazione francese Bru che, costitui-
ta la Fondazione italiana Palazzetto Bru
Zane la cui missione è la riscoperta del
patrimonio musicale francese del gran-
de '800, sin dal 2009 ha saputo pro-
porsi con discrezione ed eleganza,
senza quei clamori pubblicitari che così
frequentemente invadono la nostra
città, in una Venezia spesso diffidente
nei confronti di nuove realtà. Il
Palazzetto Bru Zane, Centre de
Musique Romantique Francaise, ha
saputo in così breve tempo proporre

incontri musicali di alto livello grazie
alla presenza di interpreti di fama
internazionale; se ne contano sino ad
oggi circa un centinaio solo a Venezia.
Importanti le collaborazioni instaurate
con le istituzioni veneziane quali ad
esempio la Scuola Grande di San
Rocco, la Scuola Grande di San
Giovanni Evangelista, la Basilica dei
Frari ma anche con l’Accademia di
Santa Cecilia a Roma, tutte realtà in
grado di accogliere orchestre di parti-
colare dimensione e di fama interna-
zionale, fornendo loro una acustica ed
uno scenario unico. Numerose sono
anche le iniziative all’estero che vedo-
no la realizzazione di coproduzioni di
concerti internazionali ma anche regi-
strazioni discografiche di assoluto pre-
gio. Di notevole successo la recentissi-
ma iniziativa promossa nell'ambito del
Festival “Thèodore Dubois (1837-
1924) e l'Arte Ufficiale” con un con-
certo ospitato a Venezia nello splendi-
do Salone della Scuola Grande di San

Rocco, considerata la Cappella Sistina
di Venezia, che ha visto protagonisti la
famosa Brussels Philharmonic sotto la
direzione del maestro Hervè Niquet e
la partecipazione del noto maestro
d'arpa Emanuel Ceysson ai quali il
numerosissimo pubblico, presenti
molti giovani, ha tributato un caloroso
e meritato riconoscimento. Il visitatore
più attento che cerca a Venezia di evi-
tare l'enorme massa quotidiana di turi-
sti, desideroso di cose di una certa
qualità, non potrà che apprezzare le
numerose iniziative di “Palazzetto Bru
Zane”: avrà l'opportunità di godere di
momenti di alta musica eseguita da
interpreti internazionali di grande livel-
lo, in luoghi tra l'altro di indubbio
fascino. Il 26 maggio sarà la
Presidente, M.me Nicole Bru, a presen-
tare le iniziative in programma per la
stagione 2012 – 2013. (info:bru-
zane.com)                                         

Gianantonio Schiaffino
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Nuova ammiraglia per le vacanze sul mare

L’ 11 maggio è partita da
Venezia per la sua prima cro-
ciera la Costa Fascinosa,

nuova ammiraglia della Costa Crociere,
la migliore risposta ai dolorosi eventi di
quest’inizio 2012, testimonianza della
solidità del gruppo e del suo impegno
nel contribuire all’economia nazionale:
la Costa Fascinosa (114.500 tonnellate
per 3.800 ospiti oltre l’equipaggio)
come già la sua gemella Costa Favolosa
è infatti il risultato della capacità e del
valore delle maestranze italiane (circa
10.000 i lavoratori coinvolti) che le
hanno realizzate negli stabilimenti
Fincantieri di Marghera. 
L’impegno della Costa a favore della
nostra cantieristica è peraltro costante:
la Fascinosa segue di due mesi la conse-
gna di Costa neoRomantica (restyling
completo della Romantica avvenuto nei
cantieri genovesi) e precede la già pro-
grammata costruzione - sempre a
Marghera - di un nuova unità da
132.500 tonnellate per 4.928 ospiti.
Turismo all’aria aperta ha visitato in
anteprima la Fascinosa e può affermare
che mai nome è stato più appropriato.
È giusto innanzitutto sottolineare l’im-
pegno nel predisporre ulteriori iniziative
per garantire più alti standard di sicurez-
za e la grande attenzione rivolta a non
inquinare il mare, bene comune di ine-
stimabile valore. Per il suo impegno
‘verde’ (100% di raccolta differenziata,
riciclo di alluminio, vetro e altre tipolo-
gie di rifiuti, produzione di acqua attra-
verso dissalatori, risparmio energeti-
co…) la Fascinosa ha ottenuto il massi-
mo riconoscimento previsto: il ‘Green
plus’ del Rina.
La filosofia della Fascinosa è porre gli
ospiti al centro di una vacanza ideale

per tutta la famiglia, in un’atmosfera di
charme e seduzione: ecco quindi un
‘lido’ che su oltre 1.000 mq. offre un
suggestivo relax con Jacuzzi sospese sul
mare e giochi d’acqua, una copertura
semovente che consente di ammirare il
cielo stellato in ogni stagione, o per i più
piccoli un Acqua Park all’aperto con
galeone e castello dei pirati, giochi
acquatici e Waterslide.
Accanto alla tradizionale offerta di spet-
tacoli teatrali e d’intrattenimento (bellis-
simo il teatro ‘Bel Ami’), della discoteca,
del suggestivo piano bar e di giochi al
coperto e in esterno o delle molte e arti-
colate piscine, sono proposti un aggior-
natissimo ‘simulatore di golf’ e per i più
audaci il ‘simulatore di auto da Gran
Premio’ 
Per chi anche in crociera non ne può
fare a meno è predisposta una copertu-
ra WiFi nelle aree comuni e nelle cabine
che trasforma la Fascinosa in un
immenso ‘internet point’ a banda larga.
Invece 13 bar - tra cui abbiamo speri-
mentato con grande soddisfazione il
Coffee&chocolate bar che suggerisce
alla gola le prelibatezze di Andrea Slitti,
un mastro cioccolatiere che lascia il
ricordo forse più imperituro della vacan-
za - e 5 ristoranti attendono chi vuol
godersi la vita.
La cucina è ispirata alla grande gastro-

nomia italiana, mediterranea e interna-
zionale abbinata a un’interessante carta
dei vini - selezionata da sommelier Ais -
in cui prestigiose cantine italiane si con-
frontano con quelle internazionali. Una
chicca è l’Amarone 2003 vinificato per
Costa Crociere.
Non manca un ristorante ‘à la carte’ per
chi ama la grande cucina in un ambien-
te più riservato, anche se i grandi risto-
ranti sono studiati in modo da evitare la
confusione e ‘l’effetto mensa’. 
Naturalmente è prevista la possibilità di
diete personalizzate (anche per necessi-
tà religiose) e grande attenzione è riser-
vata ai celiaci per i quali sono stati pre-
disposti menù su misura.
Nei vari scali gli appassionati potranno
scegliere escursioni enogastronomiche
‘su misura’ con sosta nei ristoranti più
prestigiosi segnalati dalla guida
Michelin.
‘Mens sana in corpore sano’ dicevano i
Latini: non si può quindi dimenticare la
‘Samsara Spa’ - oltre 6.000 mq di area
benessere con una gamma di servizi e
trattamenti di altissima qualità e le più
aggiornate tecnologie - e per la mente
il fatto che gli ambienti della Fascinosa
sono un’immensa ‘galleria d’arte’: 329
opere originali e 6.987 multipli allietano
l’occhio e lo spirito.

Salvatore Longo

Cotav e Regione Lazio per promuovere l’incoming oltre Roma

I l porto di Civitavecchia è diventato uno
dei porti principali dell'area mediterranea

per il turismo crocieristico. Questo tipo di
turismo rappresenta perciò una grande
opportunità per la valorizzazione i territori a
nord di Roma.Si è notato però che i turisti
ospiti delle grandi navi che fanno tappa a
Civitavecchia che hanno già visitato Roma
nei viaggi precedenti,  non prendono in
considerazione la possibilità di percorsi alter-
nativi all'interno del territorio laziale, proprio
per mancanza di una promozione attiva di
questi territori. 
La Regione Lazio Assessorato al Turismo e

Marketing del Made in Lazio, in collabora-
zione con Cotav, Cooperativa tra Titolari
Agenzie Viaggio, per  colmare questa lacu-
na  ha organizzato un Educational Tour che
si è svolto  nel territorio laziale, nei giorni 12
e 13 maggio per valorizzare il patrimonio
paesaggistico, architettonico, archeologico
e gastronomico dei centri minori del Lazio.

“L'obiettivo dell'iniziativa – ha spiegato
l'Assessore al Turismo e Marketing del Made
in Lazio della Regione, Stefano Zappalà   – è
quello di ottimizzare il richiamo turistico del
movimento crocieristico. Questa iniziativa
tende ad ottimizzare le possibilità che ven-

gono dai movimenti crocieristici su
Civitavecchia, che è diventato il porto leader
del bacino del Mediterraneo su questa tipo-
logia di turismo.”
“Questo educational ha rappresentato
un’occasione importante di visibilità turistica
per il territorio laziale meno conosciuto e
fuori dai soliti circuiti tradizionali della nostra
Regione. – ha concluso Pina Ravalli, presi-
dente Cotav - Il programma è stato intenso
e ambizioso, ma speriamo di essere riusciti
ad aprire strade per futuri sviluppi commer-
ciali.

Antonella Fiorito
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News
sulla circolazione stradale
Rubrica a cura di Domenico Carola, Docente di Diritto sulla Circolazione

Decalogo della sicurezza

I l legislatore ha costantemente
ribadito che il concetto di sicurez-
za nella circolazione stradale impli-

ca molteplici significati tutti riconducibi-
li, però, ad un unico obiettivo: quello
della tutela della vita umana.
Ed ha inserito il particolare riferimento
in quanto l’abuso di alcol e di sostanze
stupefacenti, eroina e cocaina è ritenu-
to direttamente, o indirettamente, la
causa delle tre principali cause di morte
degli adolescenti: incidenti stradali,
omicidio, suicidio. E’ appena il caso di
ricordare che tale abuso  produce anche
conseguenze non mediche tra gli adole-
scenti quali il fallimento a scuola, l'in-
carcerazione, l'allontanamento dal
nucleo familiare. L'adolescente che con-
suma alcol e droghe illecite costituisce
un problema difficile per se stesso, la
famiglia e la società.
L'Osservatorio su Fumo, Alcol e Droga
dell'Istituto Superiore di Sanità ha pro-
posto una vera e propria guida/decalo-
go per i genitori una raccolta di sugge-
rimenti utili a favorire una scelta respon-
sabile dei figli. Qui proponiamo un
estratto del documento. 

1. Bere è "normale", lo si vede nella
vita quotidiana come nella fiction televi-
siva. 
Ma i giovani, gli adolescenti non sono
molto inclini per natura al conformi-
smo; agevolare tale inclinazione e inco-
raggiare in questo caso un sano anti-
conformismo può contribuire a far
emergere e maturare la loro personalità
e ad evitare di attribuire all'alcol un
"valore" che non ha.
2. L'alcol, secondo i ragazzi, aiuta a
superare la difficoltà di relazione o di
inserimento nel gruppo e conferisce
sicurezza. Il ruolo chiave dei genitori,
oltre che nel dialogo, dovrebbe essere
esercitato ricorrendo alle buone prati-
che: dare il buon esempio, far crescere
il giovane in un ambiente familiare in
cui la presenza dell'alcol è visibile ma
discreta ed il modello di consumo
moderato facilitano. 
3. Parlare del rischio alcol durante l'ado-
lescenza è troppo tardi. Meglio affron-
tare la questione quando sono ancora
bambini 
4. Prima dei 15 anni, l'apparato dige-
rente non ha completato la maturazio-

ne del sistema enzimatico che smonta
l'alcol ed è quindi inevitabile che qual-
siasi bevanda alcolica consumata
esponga a maggior rischio l'organismo. 
5. Un discorso in più va fatto per le ado-
lescenti (e per le donne in genere). Al di
là della maggiore vulnerabilità femmini-
le è da porre sempre la questione del
rischio di gravidanze assolutamente
indesiderate maturate a seguito della
perdita del controllo delle proprie capa-
cità fisiche e mentali cui un abuso di
alcol espone. E' importante spiegare
alle adolescenti che l'alcol nuoce al
feto. 
6. I giovani vanno incoraggiati e accom-
pagnati nella scoperta del limite che
separa il consumo dall'abuso: un calice
di vino, una birra, un aperitivo alcolico
rendono più spigliati e creativi, favori-
scono le relazioni sociali ma abbassano
la percezione del rischio, la lucidità
mentale e la prontezza dei riflessi. 
7. Insegnare ai ragazzi a leggere le eti-
chette e a essere coscienti che quando
si beve, anche i 4-5 gradi alcolici segna-
lati sull'etichetta sono alcol, li emanci-
perà come consumatori e li preparerà
ad affrontare meglio le scelte nelle
situazioni (tante) in cui il controllo for-
male o familiare non è attivo. Da questo
punto di vista tutte le bevande alcoliche
sono uguali. 
8. Il nostro organismo è dotato di un
meccanismo che richiede nel tempo

quantità sempre maggiori di alcol per
giungere a fornire le stesse esperienze
di piacere che accompagnano il consu-
mo; ciò significa che mentre nel corso
delle prime esperienze di consumo uno
o due bicchieri sono sufficienti per rag-
giungere l?obiettivo di sentirsi più disin-
volti, loquaci, euforici, quasi immediata-
mente scatta il meccanismo fisiologico
che richiede quantità progressivamente
crescenti per verificare gli stessi effetti. I
bicchieri diventano tre, quattro, sei e si
perde il controllo diventando dipenden-
ti dall'alcol. Fermarsi, moderarsi dipen-
de da se stessi; bere è meglio che esse-
re bevuti. 
9. Offrire la casa agli amici dei figli e
coinvolgere i figli nella organizzazione
di una festa o di un semplice incontro
può essere l'occasione per dimostrare
che ci si può divertire e ottenere un
clima spensierato e allegro anche con
l'accompagnamento di bevande anal-
coliche. 
10. Vigilare sui giovani può sembrare un
consiglio ovvio ma non    superfluo;
situazioni spesso reputate tranquille
possono essere causa di conseguenze
impreviste per i giovani. Anche nel
corso di una serata in pizzeria con gli
amici, specie se raggiunta con il motori-
no, c'è la possibilità che i giovani consu-
mino bevande alcoliche con conseguen-
ze spesso tragiche che si verificano sulla
via del ritorno a casa.
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Aci, italiani i più attenti alla velocità

S ulla velocità gli italiani sono
più esperti degli altri automo-
bilisti europei: lo dimostra la

ricerca presentata  a Vienna dall'Aci
e dagli altri Automobile Club inter-
nazionali, in occasione della terza
edizione di eSafety Challenge,
appuntamento annuale per la sensi-
bilizzazione dei conducenti sui siste-
mi elettronici per la sicurezza strada-
le. 
L'avvisatore del superamento dei
limiti di velocità (speed alert) - si
legge in una nota - è l'unico dispo-
sitivo conosciuto più in Italia che nel
resto d'Europa. Su tutti gli altri --
ESP, sistemi per il monitoraggio
degli angoli ciechi, fari adattivi e
sistemi per le frenate di emergenza -
gli automobilisti stranieri sono più

preparati di noi.
Rispetto alla prima edizione di
eSafety Challenge organizzata a
Roma nel 2009 la consapevolezza
degli automobilisti sull'utilità di que-
sti dispositivi è cresciuta del 10%.
L'80% dei conducenti dichiara di
aver affrontato almeno una volta
una situazione di grave pericolo al
volante, ma solo la metà di questi è
disposto a spendere di più per dota-
re la auto dei più avanzati sistemi
per la sicurezza stradale. Ciò eviden-
zia quanto c'è ancora da fare sul
piano della formazione, con l'aiuto
anche delle Case automobilistiche.
Lo studio dell'Aci evidenzia che la
sicurezza è divenuta il primo fattore
di scelta nell'acquisto di un'auto
nuova, ritenuta più importante dei

consumi ridotti di carburante e dei
bassi costi chilometrici. Se tutti i vei-
coli circolanti in Europa fossero
dotati di Esp si risparmierebbero
ogni anno 4.000 morti e 100.000
feriti. Con il dispositivo per la frena-
ta di emergenza si eviterebbero 3
tamponamenti su 4. Ogni volta che
si saliamo a bordo di un'auto corria-
mo il rischio di rimanere coinvolti in
un incidente stradale, hanno affer-
mato la maggioranza degli esperti, e
perciò abbiamo bisogno di tutto
l'aiuto che la tecnologia è in grado
di offrirci per compensare i nostri
errori al volante. E' fondamentale
che gli automobilisti, soprattutto i
neopatentati, siano consapevoli del-
l'importanza dei dispositivi in grado
di prevenire gli incidenti''.
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Segnalazione visiva e illuminazione dei veicoli

L a legge n. 120/2010 ha sostitui-
to l’articolo 152 prevedendo
che tutti i veicoli a motore, fuori

dai centri abitati, devono usare luci di
posizione, anabbaglianti, e, se prescrit-
te, le luci targa e d’ingombro.
Tale obbligo vale anche nei centri abita-
ti per ciclomotori, motocicli, tricicli e
quadricicli (vedi decreto ministeriale 31
gennaio 2003 per la definizione di tali
veicoli).
Al posto di tali luci possono essere uti-
lizzate le luci per la marcia diurna.
Per completezza di informazione
aggiungiamo che le luci di marcia diur-
na specifiche sono le luci del veicolo che
si accendono automaticamente all’avvio
del motore aumentando notevolmente
la visibilità dei veicoli a motore. Le luci di
marcia diurna sono pensate per essere
accese durante il giorno, anche se nella
maggior parte dei paesi è obbligatorio
usare le luci soltanto quando è buio. 
A differenza dei fari tradizionali, le luci
di marcia diurna non aiutano il condu-
cente a vedere la strada, bensì aiutano
gli altri utenti della strada a vedere il vei-
colo in avvicinamento. 
Queste luci consumano soltanto il 25-
30% di energia rispetto alle luci anab-
baglianti.

A partire dal 2011 le luci di marcia diur-
na sono diventate obbligatorie su tutti i
nuovi autoveicoli e furgoncini
dell’Unione europea. 
Nel 2012 diventeranno obbligatorie
anche su autocarri e autobus. 
Non sarà necessaria l’installazione a
posteriori sui veicoli esistenti.
Attualmente sono già 17 i paesi membri
dell’Unione europea dotati di norme
relative alle luci di marcia diurna.) se il
veicolo ne è dotato, salvo i casi del
comma primo dell’articolo 152 (buio,
poca visibilità ecc.. questo è logico pro-
prio perché tali luci servono per essere
visti e non per vedere al buio).
DECURTAZIONE  PUNTI ? In diversi
prontuari in dotazione agli organi di
polizia si legge che la violazione all’ob-
bligo dell’utilizzo delle luci come sopra
descritto comporta la decurtazione di 1
punto. Personalmente, ritengo che tale
indicazione sia errata. Nella tabella alle-
gata al codice della strada, che per la
parte relativa all’articolo 152 non è
stata modificata, si legge che la viola-
zione del comma terzo comporta la
decurtazione di 1 punto. Poiché il
nuovo testo dell’articolo 152 ha solo
due commi, il riferimento della decurta-
zione al comma terzo perde ogni valo-

re. Ne deriva che nessuna delle violazio-
ni dell’articolo 152 comporta la decur-
tazione dei punti.

TESTO DEL NUOVO ARTICOLO 152
«Art. 152. – (Segnalazione visiva e illu-
minazione dei veicoli). –
1. I veicoli a motore durante la marcia
fuori dei centri abitati ed i ciclomotori,
motocicli, tricicli e quadricicli, quali defi-
niti rispettivamente dall'articolo 1, para-
grafo 2, lettere a), b) e c), e paragrafo 3,
lettera b), della direttiva 2002/24/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 marzo 2002, anche durante la mar-
cia nei centri abitati, hanno l'obbligo di
usare le luci di posizione, i proiettori
anabbaglianti e, se prescritte, le luci
della targa e le luci d'ingombro. Fuori
dei casi indicati dall'articolo 153,
comma 1, in luogo dei dispositivi di cui
al periodo precedente possono essere
utilizzate, se il veicolo ne è dotato, le
luci di marcia diurna.
Fanno eccezione all'obbligo di uso dei
predetti dispositivi i veicoli di interesse
storico e collezionistico. 
2. Chiunque viola le disposizioni del
presente articolo è soggetto alla sanzio-
ne amministrativa del pagamento di
una somma da euro 39 a euro 159».



TURISMO all’aria aperta 21

Neewwss sulla circolazione stradale

1. Su tutte le strade e loro pertinenze
è vietato: 
a) danneggiare in qualsiasi modo le
opere, le piantagioni e gli impianti
che ad esse appartengono, alterarne
la forma ed invadere od occupare la
piattaforma e le pertinenze o creare
comunque stati di pericolo per la cir-
colazione; 
b) danneggiare, spostare, rimuovere
o imbrattare la segnaletica stradale
ed ogni altro manufatto ad essa atti-
nente; 
c) impedire il libero deflusso delle
acque nei fossi laterali e nelle relative
opere di raccolta e di scarico; 
d) impedire il libero deflusso delle
acque che si scaricano sui terreni sot-
tostanti; 
e) far circolare bestiame, fatta ecce-
zione per quelle locali con l'osservan-
za delle norme previste sulla condu-
zione degli animali; 
f) depositare rifiuti o materie di qual-
siasi specie, insudiciare e imbrattare
comunque la strada e le sue perti-
nenze;   
f-bis) insozzare la strada o le sue per-
tinenze gettando rifiuti o oggetti dai
veicoli in sosta o in movimento;  
g) apportare o spargere fango o
detriti anche a mezzo delle ruote dei
veicoli provenienti da accessi e dira-
mazioni; 
h) scaricare, senza regolare conces-
sione, nei fossi e nelle cunette mate-
riali o cose di qualsiasi genere o inca-
nalare in essi acque di qualunque
natura; 
i) gettare dai veicoli in movimento
qualsiasi cosa. 
2. Chiunque viola uno dei divieti di
cui al comma 1, lettere a), b) e g), è
soggetto alla sanzione amministrati-
va del pagamento di una somma da
euro 38 a euro 155. 
3. Chiunque viola uno dei divieti di
cui al comma 1, lettere c), d), e), f), h)

ed i), è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una
somma da euro 23 a euro 92. 
3-bis. Chiunque viola il divieto di cui
al comma 1, lettera f-bis), è punito
con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 100 a euro 400.  
4. Dalle violazioni di cui ai commi 2,
3 e 3-bis consegue la sanzione ammi-
nistrativa accessoria dell'obbligo per
l'autore della violazione stessa del
ripristino dei luoghi a proprie spese,
secondo le norme del capo I, sezione
II, del titolo VI.   

Le modifiche apportate dalla legge
120/2010 prevedono, al comma 1,
lettera f), la soppressione delle paro-
le "gettare o" e l'inserimento, dopo
la lettera f), della lettera f-bis, che
vieta di insozzare la strada o le sue
pertinenze gettando rifiuti o oggetti
dai veicoli in sosta o in movimento.
Per evitare ogni contrapposizione il
legislatore ha approfittato del prov-
vedimento in commento per riporta-
re, sicuramente nella sua più natura-
le collocazione sistematica, nell’art.
15  che elenca una serie di atti vieta-
ti il divieto di insozzare la strada o le
sue pertinenze gettando rifiuti o
oggetti dai veicoli in sosta o in movi-
mento..
Per effetto della soppressione della
parola "gettare" presente nell'origi-
naria formulazione dell'articolo 15,
comma 1, lett. f) il comportamento di
chi getta cose o rifiuti da un veicolo è
punito dall'articolo 15, comma 3-bis
il quale stabilisce che "chiunque viola
il divieto di cui al comma 1, lettera f-
bis) è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 100 a
euro 400" alla quale consegue, per
effetto delle modifiche apportate al
comma 4, la sanzione amministrativa
accessoria dell'obbligo per l'autore
della violazione stessa del ripristino

dei luoghi a spese del trasgressore.
Scompare quindi la diversificazione
dell’art. 34-bis che tanti dubbi aveva
posto in merito al luogo (strade pub-
bliche....  a quando e come rilevare la
più grave o ritenere che fosse stata
violata la meno grave) e che aveva
contribuito ad alimentare il già note-
vole contenzioso.
Sono fatte salve comunque, le indica-
zioni Ministeriali emanate all'indo-
mani dell'applicazione della legge n.
92/09  in merito alla definizione di
"insozzamento" e all'atto di "getta-
re".
Per insozzamento si intende l'azione
del conducente che imbratta la stra-
da in modo sia permanente che tem-
poraneo, alterando le caratteristiche
del fondo stradale e richiedendo,
perciò, interventi di pulizia che non
sono limitati al semplice spostamento
dell'oggetto o del rifiuto gettato dal
veicolo.
Va precisato che l’insozzamento dai
veicoli in fermata o arresto non è
punito nella forma grave pur essendo
l’ipotesi analoga a quella posta in
essere da un veicolo in sosta.
Riassumendo:le ipotesi non discipli-
nate dalla lett. f-bis sono sanzionabi-
li nella forma meno grave di cui alla
lett. f), mentre va ricondotta alla san-
zione della lett. i) il getto di cose da
veicolo in movimento senza che vi sia
stato insozzamento, mentre ricorre la
disciplina sanzionatoria di cui alla
lett. f) se il veicolo è in movimento e
non vi è stato insozzamento.

Ergo: gettare oggetti dal veicolo
comporta l’applicazione di sanzioni
diverse in ragione dell’eventuale
effetto di “insozzamento” della stra-
da secondo le seguenti ipotesi:

Articolo 15 del codice della strada - Atti vietati

Veicolo         Oggetto           Effetto             Violazione        Sanzione

In sosta o 
in movimento

In movimento

Rifiuti o oggetti

Qualsiasi cosa

Insozzamento
della strada
o sue pertinenze

------------------------

Art. 15/1 lett. f-
bis) e 3-bis

Art. 15/1 lett. i)
e 3

Da 100 a 400 euro
e sanz. acc.

Da 23 a 92 euro +
sanz. acc.
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Sicurezza e prevenzione nei
campeggi in Emilia Romagna

I l Centro Studi Turistici
dell’Università di Firenze ha reso
noti i risultati una ricerca com-
missionata da Assocamping

(l’Associazione tra i proprietari di cam-
peggi aderente a Confesercenti) sulla
situazione dei campeggi, con particola-
re riferimento a quelli dell’Emilia
Romagna. Titolo del rapporto conclusi-
vo, presentato in occasione di Ecotur a
Chieti nei giorni 13-15 aprile:
“Campeggi: una forte presenza poco
vista”.
Il primo dato che balza all’occhio è la
sostanziale staticità del numero di cam-

peggi presenti nel nostro Paese: 2.610
(che non si discostano di molto dai
2.500 censiti qualche anno fa); essi
“pesano” sul totale delle strutture ricet-
tive esistenti per l’1,7%, pur  accumu-
lando ben 66.295 393 presenze (Tabella
1) pari al 17,7 % delle presenze totali
fatte registrare dalle strutture ricettive
esistenti. Interessante la distinzione tra
le principali tipologie di strutture all’aria
aperta, di cui viene anche spiegata la
configurazione (Tabella 2). 
Per apprezzare meglio l’importanza dei
campeggi nel sistema turistico italiano
ci aiuta la Tabella 3 che fissa la dimen-

sione delle strutture all’aria aperta in
termini di posti letto. Sui circa 5 milioni
di posti letto resi disponibili dalla ricetti-
vità turistica nazionale (alberghi, agritu-
rismi, bed&breakfast, appartamenti,
ecc.), i campeggi ne offrono circa il
30%, pari a 1.353.729 (Tabella 4),
tenendo ovviamente conto anche dei
posti letto che i turisti itineranti portano
con sé (camper, caravan e tende).
Quanto alla distribuzione dell’offerta
tra mare, montagna, ecc. si veda la
Tabella 4 dove appare evidente la netta
prevalenza del mare. Ma perché un turi-
sta sceglie di trascorrere le vacanze in

di Sandro Billi

Tabella 1

I risultati di una ricerca effettuata dal Centro Studi Turistici dell’Università di
Firenze per conto di Assocamping

Attualità
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campeggio? Le possibili risposte sono
due. Una riguarda la destinazione pre-
scelta, che può essere, di volta in volta,
una città d’arte, un raduno religioso,
eventi artistici o enogastronomici, e così
via. La Tabella 5 illustra molto bene l’in-
cidenza delle scelte a seconda della
possibile destinazione. L’altra risposta
riguarda, più in generale, le motivazioni
che guidano la scelta di una vacanza in

campeggio. La Tabella 6 contiene le
principali risposte al quesito che ci
siamo posti.
Come qualcuno avrà notato, una rispo-
sta evidenziata in quest’ultima Tabella
era il “risparmio”, vale a dire il minor
costo di una vacanza in campeggio
rispetto a una di durata equivalente tra-
scorsa in albergo. Molto spesso questo
“risparmio” si traduce in un prolunga-

mento del soggiorno, come sembra
dimostrare la Tabella 7 relativa alla per-
manenza media in campeggio attesta-
tas, negli ultimi anni, intorno alle 7,5
giornate 
La ricerca ha, infine, indagato sulle prin-
cipali minacce alle quali i campeggi
sono esposti (Tabella 8). Non a caso, al
primo posto troviamo l’attuale situazio-
ne di crisi economica. 

Tabella 2

�
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Tabella 4

� Tabella 3
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Boom del turismo
sociale e associato in Italia
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A fronte di un decre-
mento del 2,6%,
fatto registrare dal
turismo italiano nel
2011, il Turismo
Sociale e Associato,

ossia quello che si avvale dei circuiti dei
Cral aziendali, delle parrocchie e orga-
nizzazioni religiose, delle scuole, dei cir-
coli culturali e sportivi e del Comune di
residenza, fa registrare un incremento
del 9,6% nel numero di vacanze e del
22,8% nel fatturato. E’ quanto emerge
da una indagine condotta dall’Isnart
(Istituto Nazionale di Ricerche Turistiche)
in collaborazione con l’Osservatorio
Italiano del Turismo Sociale e
Associato,. La metodologia adottata è
quella CATI (Computer Assisted
Telephone Interviews) con questionario
ad hoc composto da 31 domande,
effettuato su un campione rappresenta-
tivo della popolazione italiana di 4.000
individui. Il volume d'affari complessivo
stimato dal TSA è stato lo scorso anno
di 1,4 miliardi di euro per un numero di
2,3 milioni di vacanze. La spesa media è
stata di 584 euro con una maggiore
incidenza per quella effettuata all'este-
ro (circa 930 euro) rispetto a quella
effettuata in Italia (circa 420 euro). E,
diversamente, da quanto si possa pen-
sare, è stato evidenziato che la rete del
TSA è un grande veicolatore di vacanze
all'estero. Nonostante, infatti, siano le
destinazioni italiane quelle più scelte dal
turista (con un peso del 66% circa sul
totale del TSA), quasi il 34% delle
vacanze si svolge all'estero, quota che
supera la media generale registrata nel
complesso delle vacanze d'oltreconfine
che si attesta sul 20,6%.
Il Rapporto, giunto alla sua quarta edi-
zione, svela peculiarità e aspetti inediti
di un comparto del turismo nazionale di
vaste proporzioni, fino ad oggi poco
conosciuto e valutato, e l’identikit di un
vacanziere che per le proprie vacanze si
affida ad un circuito, quello sociale ed
associativo, molto sviluppato e ramifica-
to sull’intero territorio nazionale.
All’interno di questo circuito un ruolo
decisivo viene svolto dai giovani tra i 15
e i 24 anni, che per effettuare una
vacanza si affidano soprattutto alla
scuola, a cui si accompagna una quota
rilevante di adulti tra i 35 e i 44 anni,
che utilizza i Cral aziendali.
Il Rapporto rileva inoltre che nel 2011
sono state oltre 3.000 le imprese italia-
ne che sono ricorse al circuito del turi-
smo sociale e associato per promo-com-
mercializzarsi in rappresentanza del 4%
delle imprese presenti sul territorio, in

Un incremento del 9,8% del numero delle vacanze e
del 22,8% del volume degli affari. I dati resi noti da
un Rapporto elaborato dall’Isnart in collaborazione
con l'Osservatorio Italiano sul Turismo Sociale e
Associato
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� lieve calo (-2,1%) rispetto al 2010. Nello
specifico, tra i canali utilizzati dalle
imprese, i Cral si posizionano in prima
fila (5,4% sul totale degli operatori) in
crescita del +3,6 punti percentuali.
A livello territoriale, il ricorso al circuito
dei viaggi organizzati da parte delle
imprese è maggiore nel Centro-Sud e
nelle Isole dove le percentuali sono
rispettivamente del 5,2% e del 5,8%. In
questa parte d'Italia, prevale il ricorso ai
Cral e in seconda battuta alle associa-
zioni sportive. In ogni caso, anche lad-
dove il ricorso a tale soluzione è meno
presente (in generale nel Nord Italia) i
Cral rappresentano una piattaforma per
allargare il network delle imprese a sup-
porto dello sviluppo turistico.
Il Turismo Sociale e Associato si confer-
ma, inoltre, uno strumento estrema-
mente incisivo per destagionalizzare i
flussi turistici. Se nel complesso i sog-
giorni si concentrano in estate (quasi il
40% tra giugno e agosto), nel caso del
TSA la stagione viene anticipata con il

13% delle vacanze in aprile (solo il
9,5% in media) e l'11,3% a maggio
(solo il 6,5% in media). Di contro, a
luglio, il peso delle vacanze si limita al
7,4% (10,9% in media), mentre agosto
movimenta una quota del 11,9%
rispetto ad una media generale del
17,6%. Tra i canali di organizzazione
delle vacanze, in testa troviamo le scuo-
le (25,4%) e le organizzazioni religiose
(20%) che, insieme alle parrocchie
(15,7%) rappresentano sempre di più
un punto di riferimento per i turisti. In
particolare, le vacanze pianificate dalle
organizzazioni religiose crescono del
+26,4%, mentre quelle attivate dalle
parrocchie del +47,4%. 
Tra le principali destinazioni, emergono
le città e le località di interesse culturale
(47,3%) seguite dalle destinazioni bal-
neari (29,3%) e dalla montagna
(15,7%). La vacanza organizzata trami-
te il circuito del TSA, si svolge principal-
mente sul territorio nazionale con oltre
l'1,5 milioni di vacanze pari al 66% del-

l'intero movimento. Verso l'Italia, i prin-
cipali canali di organizzazioni sono rap-
presentati dalle associazioni culturali
(21% dei viaggi) e da quelle religiose
(20,4%, seguiti dalle parrocchie (18%)
e dalle scuole (15,6%). Per i viaggi
all'estero i principali canali sono invece
rappresentati dalle scuole (44,7%),
seguite dall'organizzazione religiosa
(19,2%). Per quanto concerne invece le
destinazioni, la Spagna (13,7%) e il
Regno Unito (12,8%) rappresentano
quelle più appetibili.
L'ultima annotazione non è una novità,
ma una conferma, e riguarda la capaci-
tà di spesa del turista che si avvale di
questo circuito: nel 29,8% ha un reddi-
to mensile compreso fra i 775 e i 1550
euro, nel 29,8% compreso fra 1550 e i
2840 euro e il 23,3% oltre quest'ultima
somma, dimostrando una volta di più
che non si tratta affatto di un turismo
“povero” come spesso, erroneamente,
si è portati a
credere. 

l ieve calo (-2,1%) rispetto al 2010.
Nello specifico, tra i canali utilizzati
dalle imprese, i Cral si posizionano

in prima fila (5,4% sul totale degli ope-
ratori) in crescita del +3,6 punti percen-
tuali.
A livello territoriale, il ricorso al circuito
dei viaggi organizzati da parte delle
imprese è maggiore nel Centro-Sud e
nelle Isole dove le percentuali sono
rispettivamente del 5,2% e del 5,8%. In
questa parte d'Italia, prevale il ricorso ai
Cral e in seconda battuta alle associa-
zioni sportive. In ogni caso, anche lad-
dove il ricorso a tale soluzione è meno
presente (in generale nel Nord Italia) i
Cral rappresentano una piattaforma per
allargare il network delle imprese a sup-
porto dello sviluppo turistico.
Il Turismo Sociale e Associato si confer-
ma, inoltre, uno strumento estrema-
mente incisivo per destagionalizzare i
flussi turistici. Se nel complesso i sog-
giorni si concentrano in estate (quasi il
40% tra giugno e agosto), nel caso del
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Tanti propositi per i Buoni Vacanza

La proposta di legge, attualmente all'esame del Parlamento, potrebbe essere inse-
rita nel Decreto sullo Sviluppo di prossima emanazione



TSA la stagione viene anticipata con il
13% delle vacanze in aprile (solo il 9,5%
in media) e l'11,3% a maggio (solo il 6,5%
in media). Di contro, a luglio, il peso delle
vacanze si limita al 7,4% (10,9% in
media), mentre agosto movimenta una
quota del 11,9% rispetto ad una media
generale del 17,6%. Tra i canali di organiz-
zazione delle vacanze, in testa troviamo le
scuole (25,4%) e le organizzazioni religio-
se (20%) che, insieme alle parrocchie
(15,7%) rappresentano sempre di più un
punto di riferimento per i turisti. In partico-
lare, le vacanze pianificate dalle organizza-
zioni religiose crescono del +26,4%, men-
tre quelle attivate dalle parrocchie del
+47,4%. 
Tra le principali destinazioni, emergono le
città e le località di interesse culturale
(47,3%) seguite dalle destinazioni balnea-
ri (29,3%) e dalla montagna (15,7%). La
vacanza organizzata tramite il circuito del
TSA, si svolge principalmente sul territorio
nazionale con oltre l'1,5 milioni di vacanze
pari al 66% dell'intero movimento. Verso
l'Italia, i principali canali di organizzazioni
sono rappresentati dalle associazioni cultu-
rali (21% dei viaggi) e da quelle religiose
(20,4%, seguiti dalle parrocchie (18%) e
dalle scuole (15,6%). Per i viaggi all'estero
i principali canali sono invece rappresenta-
ti dalle scuole (44,7%), seguite dall'orga-
nizzazione religiosa (19,2%). Per quanto
concerne invece le destinazioni, la Spagna
(13,7%) e il Regno Unito (12,8%) rappre-
sentano quelle più appetibili.
L'ultima annotazione non è una novità, ma
una conferma, e riguarda la capacità di
spesa del turista che si avvale di questo cir-
cuito: nel 29,8% ha un reddito mensile
compreso fra i 775 e i 1550 euro, nel
29,8% compreso fra 1550 e i 2840 euro e
il 23,3% oltre quest'ultima somma, dimo-
strando una volta di più che non si tratta
affatto di un turismo “povero” come spes-
so, erroneamente, si è portati a credere. 
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Lavori in corso 
nel Parco del Delta del Po
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È difficile immaginare
qualcosa di più
rilassante di una
gita nella Valli di
Comacchio, magari
su una imbarcazio-

ne sospinta da un motore elettrico.
L’abbiamo sperimentato nel corso di
una escursione organizzata da
Legambiente il cui scopo era l’illustra-
zione degli interventi di manutenzione
e di ripristino in corso di esecuzione
per la salvaguardia di un patrimonio di
inestimabile valore sia sotto il profilo
ambientale che sotto quello turistico.
Le Valli di Comacchio sono soltanto
una parte di quel meraviglioso insieme
conosciuto come delta del fiume Po
che si configura come il più complesso
sistema nazionale di zone umide.
Diviso tra due regioni, l’Emilia
Romagna e il Veneto, è in gran parte
utilizzato per l’attività di vallicoltura
estensiva gestita da privati (soprattutto
nel versante veneto), mentre il versan-
te emiliano romagnolo è  prevalente-
mente il risultato di opere di bonifica.
Il tutto concorre a costituire il Parco
che è stato inserito dall’Unesco tra i
luoghi “Patrimonio dell’Umanità”.
I risultati attesi dall’intervento sono
condensati in un Progetto condiviso tra
le due regioni che prevede un investi-
mento di oltre 4 milioni di euro co-
finanziato al 50% dalla Comunità
Europea. Nel documento si legge che il
Progetto prevede il miglioramento
della circolazione idraulica nei due
principali bacini delle valli di
Comacchio e la realizzazione di nuove
superfici utili per la nidificazione di
specie di Sternidae. Il Progetto preve-
de, inoltre, il coinvolgimento di almeno
3.000 studenti/anno e di imprenditori
locali allo scopo di informarli e coinvol-
gerli nella gestione e conservazione di
questi siti e la realizzazione e allesti-
mento di strutture per la loro fruizione
naturalistica.
La conservazione di questi luoghi è
importante non soltanto a scopi natu-
ralistici ma anche per finalità turistiche.
Nei soli 54 mila ettari di Parco a caval-
lo tra le province di Ferrara e Ravenna
ci sono infatti decine di attrazioni che
richiamano annualmente migliaia di
turisti. Tutte le stazioni di accesso al
Parco – la manifattura dei Marinati di
Comacchio, il Museo delle Valli di
Campotto di Argenta, il Museo del
Cervo di Mesola, il Palazzone di
Sant’Alberto, le Saline di Cervia – sono
organizzate per coinvolgere e affasci-
nare qualunque tipologia di turista.

La conservazione di questi luoghi è importante non
soltanto a scopi naturalistici ma anche per finalità
turistiche. I fenicotteri, e non soltanto loro, figurano
tra le attrazioni faunistiche più gettonate

a cura della redazione �
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Tra le attrazioni più gettonate figurano
alcune specie animali di particolare
pregio, come ad esempio:

I fenicotteri
Il più affascinante di tutti gli animali del
Parco è certamente il fenicottero rosa.
Da diversi anni, ormai, colonie sempre
più stanziali di questo grande palmipe-
de caratterizzano diversi angoli del
Parco: si possono osservare all’interno
delle Saline di Cervia, come a ridosso
della penisola di Boscoforte, vicino a
Sant’Alberto; ma soprattutto, da alcu-
ni anni, è stato attrezzato un apposito
punto di osservazione della colonia più
estesa (migliaia di esemplari) all’inter-
no della Valle di Comacchio, nell’entro-
terra di Lido di Spina. La “Finestra dei
Fenicotteri” si raggiunge nella stagione
estiva grazie ad un apposito pullmino
elettrico che effettua quotidiane corse
dalle località costiere a questo angolo
di paradiso, dove si possono ammirare
i fenicotteri da dietro un apposito
punto di osservazione, in assoluta sere-
nità.

I cervi del grande
bosco della Mesola
Dal fascino di un meraviglioso uccello a
quello di un grande mammifero, che
attrae da sempre grandi e piccini. Nella
parte più settentrionale del Parco, a
ridosso della foce del Po, sorge il Gran
Boscone della Mesola, riserva naturale
che è possibile visitare solo con parti-
colari modalità di fruizione. Anche qui,
da primavera fino a ottobre, un appo-
sito itinerario in pullmino elettrico per-
mette di esplorare il bosco fino a rag-
giungere l’ampia radura dell’Elciola,
dove si possono osservare con facilità
daini e cervi. Ma per famiglie e bambi-
ni che amano entrare a contatto con la
natura anche in maniera più “diretta”,
in primavera sono previste escursioni
guidate sia a piedi che in bicicletta.

I cavalli bradi
di Boscoforte
Boscoforte è una striscia di terra di
sette chilometri, che si incunea all’in-
terno delle Valli di Comacchio dall’argi-
ne settentrionale del Reno. Una picco-
la penisola di grande valore naturalisti-
co, visitabile grazie ad un percorso
pedonale di quasi due chilometri, che
consente la fruizione di un ambiente
unico: ricco di decine di specie di uccel-
li ma anche di una colonia di cavalli

�



allo stato brado, davvero affascinanti
nel loro muoversi liberi fra la sabbia e
gli arbusti.
Altre attrazioni sono rappresentate da:

Le acque in barca
elettrica
Visitare i grandi specchi d’acqua su
apposite barche elettriche, che permet-
tono una navigazione lenta e silenziosa,
rappresenta certamente un’attrazione
notevole. Si tratta di escursioni pro-
grammate a partire da primavera in
molte zone del Parco: dalla stazione
Foce di Comacchio parte la visita alle
Valli e ai vecchi casoni di pesca alle
anguille; dal Museo di Campotto parte
quella all’interno dei grandi “chiari”
della zona; e anche la grande Sacca di
Goro, nella zona sud del delta, è visita-
bile con la barca elettrica. E presto sarà
attrezzato anche un percorso in battel-
lo sul corso del Reno, da Argenta a
Sant’Alberto.

Il bosco delle fate…
Non è un nome vero e proprio, ma è
l’impressione suggestiva che può sug-
gerire il bosco igrofilo di Punte
Alberete, a nord di Ravenna. Uno stra-
ordinario ambiente naturale all’interno
del quale c’è un sentiero che corre
accanto a un bosco le cui piante sorgo-
no tutte… dall’acqua: creando un
effetto particolare e bellissimo…

Il “Cubo magico” della
Bevanella
E’ l’ultima novità del Parco, ed è stata
inaugurata in avvio della Primavera
Slow, a fine marzo, Nella bellissima
zona umida dell’Ortazzo-Ortazzino, a
sud di Ravenna, il recupero di una
palazzina adiacente all’idrovora
Bevanella ha permesso la realizzazione
di un nuovo centro del Parco. Fra le
altre cose, il nuovo centro ospita il
“Cubo magico”: un museo interattivo
dedicato all’ambiente circostante pen-
sato con criteri di avanguardia.
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D ue obiettivi per la visione a
breve e lunga distanza in
un'unica soluzione dal design

ultra-compatto: ecco la telecamera
WAECO PerfectView CAM 44, con
otturatore motorizzato per proteggere
la lente dallo sporco e dall'usura.
Durante la marcia la visuale è garantita
da un obiettivo con angolo visivo di
50°, mentre l'obiettivo grandangolare
con angolo visivo di 140° assicura la
visuale durante le manovre in retro-
marcia. La compensazione elettronica
della luminosità assicura un’ottima
qualità delle immagini, anche al buio
grazie ai LED infrarossi. La telecamera è
dotata di riscaldamento integrato,
microfono impermeabile ed è proget-

tata per temperature d'esercizio da -
30°C a +70°C. 
WAECO PerfectView CAM 44 è abbi-
nabile in combinazione con i monitor
piatti WAECO PerfectView, disponibili
in versione a 5 o 7 pollici e dotati di
tecnologia LCD. Pulsanti grandi e
accessibili per un facile funzionamento.
Presa USB per caricare i lettori MP3.

Per maggiori informazioni:
Dometic Italy S.p.A.
Via dei Mercanti 6 - 47122 Forlì (FC)
Tel 0543 754901 - Fax 0543 754982 
Mail info@dometic.it
Net www.my-caravanning.it e
www.dometic.it

Dometic: Sicurezza garantita
con WAECO PerfectView CAM 44

La più piccola telecamera Twin con otturatore. Sistema video per retromarcia a doppia ottica,
per visione a breve e lunga distanza

A partire dal 1 Maggio 2012
Hans Posthumus è il nuovo
marketing manager della divi-

sione Tecnologia per  Veicoli di AL-KO.
I suoi compiti principali sono la pianifi-
cazione e l'attuazione operativa di
tutte le attività di marketing della divi-
sione automotive in Germania e
all’estero. Il manager quarantenne
coordina tutte le attività di vendita, svi-
luppo, gestione del prodotto, così
come la commercializzazione centraliz-
zata. È anche responsabile per l'otti-
mizzazione del processo e per le comu-
nicazioni interne ed esterne, tra cui lo
sviluppo delle relazioni con la clientela.
In questa direzione si inquadra, per
esempio, l’ultima innovazione lanciata
dal Gruppo Tedesco che ha creato
un’applicazione per iPhone e iPad, che
raccoglie tutti i centri d’assistenza AL-
KO d’Europa. Per ora l’applicazione è
disponibile soltanto in lingua tedesca.
L’elenco di service partners non include
solo i centri di assistenza del settore

automotive, ma anche delle divisioni
Garden + Hobby e Tecnica di areazione
e climatizzazione. Grazie alla tecnolo-
gia GPS integrata nei dispositivi di
Apple, si può individuare facilmente il
centro più vicino alla propria posizione.
All’estero la ricerca avviene senza
costose tariffe di roaming degli opera-
tori mobili, poiché non è necessaria
una connessione a Internet: tutti i con-
tatti sono memorizzati direttamente
nell’applicazione e quindi, dopo l'in-
stallazione iniziale, sono subito a
disposizione. Infine i possessori di vei-
coli ricreazionali, in caso di emergenza,
possono contattare direttamente il ser-
vizio di soccorso. 
Proseguendo sul cammino dell’innova-
zione, è stata ridisegnata anche la
home page del sito web di AL-KO:
www.al-ko.it. Un light restyling del
precedente sito che incontra una ten-
denza diffusa: grandi ed emozionanti
fotografie in home page. I dieci settori
aziendali sono presentati più sotto,

accompagnati dall’immagine di riferi-
mento che aiuta visivamente nella
comprensione della grande varietà e
diversificazione di prodotti e divisioni
che fanno capo al marchio AL-KO

AL-KO: innovazione anche nel marketing 
Con l’arrivo di Hans Posthumus, nuovo marketing manager della divisione Tecnologia per
Veicoli, AL-KO intende rendere ancora più incisiva la sua presenza sul mercato affidandosi
anche alle nuove tecnologie e ai più moderni sistemi di comunicazione. Nuova app per iPad e
iPhone e light restyling del sito Internet
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P resso tutti i concessionari della
rete Itineo, fino al 31 maggio
2012 sarà possibile acquistare

un veicolo Itineo con un pacchetto di
accessori molto ricco offerto al prezzo
eccezionale di 1500 euro, invece che
8100 euro. Uno sconto pari a più
dell’80% per un’offerta denominata
Summer Pack 2012, che comprende il
pannello solare da 100W; la TV 15 pol-
lici completa di dvd e porta usb, l’an-
tenna satellitare, l’antifurto, la radio
con gps e telecamera retromarcia, il cli-
matizzatore in cabina. Anche il mon-
taggio degli accessori è incluso. 
E come se non bastasse, a tutto questo
si aggiunge anche il “Pack Confort”
che prevede il  rivestimento della testa-
ta del letto, il vano porta oggetti, l’at-
taccapanni integrato, lo specchio sulla
porta esterna del bagno, il rivestimen-
to imbottito in microfibra sotto il letto
basculante,  i retrovisori elettrici e sbri-
nanti e la chiusura centralizzata.
Itineo propone una gamma articolata
di motorhome e, da quest’anno, anche
di  semintegrali, caratterizzati da un
eccellente rapporto qualità prezzo. I
modelli semintegrali costano poco più
di 50.000 euro, mentre i motorhome
hanno prezzi compresi tra i 55.000 e i
57.000 fino ad arrivare ai 66.000 euro
dei modelli da 8 metri.  Due profilati e

otto integrali per soddisfare qualsiasi
esigenza in termini di confort e layout
interno.

Summer Pack 2012 è un’of-
ferta proposta dai concessio-
nari della rete Itineo:
LIGURIA
• Amico Camper – Loc Birra, 36 -
16010 Savignone (GE) - Tel.
010/9642164 E.Mail: info@amicocam-
per.com Fax. 010/9760600 
• Amico Camper - Via Serravalle, 65 -
15067 Novi Ligure (AL) - Tel:
0143/329116 - Fax: 0143/344070
LOMBARDIA 
• Caravan Schiavolin S.A.S. - S.S. 494
al KM 21,100 - 20080 Ozzero (MI) -

Tel. 02/9400411 E.Mail: info@caravan-
schiavolin.it - Fax. 02/94004191
• Denti Caravans S.A.S. di De
Bernanrdi &.C. – V.le Lombardia ang.
Via Taccona - 20052 Monza (MB) - Tel.
039/733331 E.Mail:
denti.caravans@tiscalinet.it - Fax.
039/733331
MARCHE
• Auto Fioretti di Fioretti Valter & C.
SNC - Via Cluentina, 43/45 - 62010
Piediripa di Macerata (MC) - Tel.
0733/292560 - E.Mail: info@autofio-
retti.it - Fax. 0733/287068
PIEMONTE 
• Cavour Camper di Turaglio Edilio -
Via Pinerolo 158 - 10061 Cavour (TO) -
Tel. 0121/6156 - E.Mail: info@cavour-
camper.it - Fax. 0121/6156

D a numerosi anni la rinomata
rivista tedesca Promobil si
rivolge ai suoi numerosi letto-

ri e svolge un’accurata inchiesta
riguardo ai camper preferiti. Il pubbli-
co esprime ogni anno il proprio gradi-
mento in un apposito questionario. Le
preferenze sono espresse per catego-
rie di camper (motorhome, profilati,
mansardati e van) e per criteri come
funzionalità, tecnologia, innovazione e
design.
Laika risulta apprezzata consecutiva-
mente da molti anni ed anche que-
st’anno riceve ben 6 premi per le
seguenti serie: Kreos motorhome,

Kreos 5000 profilati, Kreos 3000 profi-
lati, X mansardati e profilati ed infine
Van Sport 100.
Questa speciale predilezione degli esi-
genti camperisti tedeschi per il mar-
chio della cagnetta alata è probabil-
mente dovuta al perfetto connubio di
italian design, materiali innovativi e di
estremo valore e soluzioni intelligenti.
Anche la possibilità di inserire il letto
basculante su tutti i profilati è un ele-
mento che rende versatili e attraenti i
veicoli a marchio Laika.
Laika ringrazia i lettori di Promobil per
le positive preferenze espresse.

Itineo rilancia Summer Pack 2012
Il marchio francese Itineo prolunga l’operazione “Summer Pack” fino al 31 maggio 2012: uno
straordinario pacchetto di accessori offerto a soli 1500 euro

Laika nuovamente premiata in Germania 
dai lettori della rivista Promobil
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Thetford spring promotion 2012

T hetford Aqua Kem Blue è,
secondo gli esperti del
Touring Club Olandese

(ANWB), il migliore additivo chimico
per toilette. È questo il risultato di un
accurato test condotto dalla celebre
organizzazione indipendente, che ha
confrontato i prodotti in commercio e
confermato la superiorità di Aqua
Kem Blue in termini di efficacia e
durata nel tempo. 
Oggi il Gruppo olandese vuole
aggiungere alla qualità anche la con-
venienza e lancia l’iniziativa Thetford
Spring Promotion 2012. Dal 1 maggio
fino al 31 agosto 2012 presso tutti i
rivenditori di accessori e attrezzature
da campeggio, Thetford Aqua Kem

Blue e Thetford Aqua Kem Sachets
offriranno una maggior quantità di
prodotto senza alcun aumento di
prezzo. Allo stesso costo di Aqua Kem
Blue da 2 litri (il prezzo consigliato al
pubblico è di 11 euro) si potrà acqui-
stare Aqua Kem Blue nel flacone da
2,5 litri, cioè con il 25% di prodotto in
omaggio.
L’iniziativa coinvolge anche Aqua Kem
Sachets, la celebre polvere disgregan-
te in sacchetti, che viene offerta, allo
stesso costo (il prezzo consigliato al
pubblico è di 12,50  euro) nella confe-
zione da 18 sacchetti invece che da
15, cioé con il 20% in più di prodot-
to. 

Thetford lancia una promozione sui prodotti Aqua Kem Blue e Aqua Kem Sachets per aggiun-
gere alla qualità anche la convenienza

10 anni di frigoriferi Thetford per caravan e autocaravan

G ià leader incontrastato per la produzione di sistemi
sanitari per il caravanning, Thetford ha risposto alle
esigenze dei clienti offrendo anche frigoriferi pro-

gettati per l’utilizzo su caravan e autocaravan. Così, per sod-
disfare questa richiesta, Thetford ha inaugurato nel 2002 un
nuovo impianto industriale per la produzione di frigoriferi ad
assorbimento.
Un decennio di esperienza nel raffreddamento
Il primo frigorifero N145 venne fornito a un produttore tede-
sco. Seguirono molti altri costruttori di veicoli ricreazionali in
Europa e Nuova Zelanda. Dalla fabbrica di Etten-Leur, in
Olanda, in questi 10 anni sono usciti più di 400.000 frigori-
feri. Questo successo si basa sulla continua innovazione nello
sviluppo e produzione di frigoriferi.
Gli ingegneri e i tecnici di produzione Thetford sono costan-
temente formati e aggiornati sulle più recenti innovazioni
tecniche e sulle necessità dell’utenza.
Ad oggi la gamma dei frigoriferi Thetford “silenziosi come
un sussurro” si compone di 11 modelli. Questa ampia varie-
tà di prodotti fa sì che Thetford abbia un frigorifero adatto
per ogni tipo di veicolo. Tutti i frigoriferi hanno il marchio di
qualità CE, non utilizzano CFC e sono quasi completamente
riciclabili.
Una vacanza con fresco garantito
Thetford sa che per la riuscita di una vacanza itinerante è
molto importante la disponibilità di cibi e bibite fresche. Per
garantire prestazioni ottimali di raffreddamento e una quali-
tà  superiore, ogni frigorifero viene accuratamente controlla-
to prima che lasci l’azienda. Per una maggiore sicurezza del
cliente, Thetford offre una garanzia di 3 anni su tutti i frigo-
riferi. Un pensiero confortante!

Thetford celebra nel 2012, i 10 anni di  produzione dei suoi frigoriferi ad assorbimento per il
mercato di caravan e autocaravan
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I l Gruppo Eberspächer ha concluso
l’esercizio finanziario 2011 con un
notevole successo. Le vendite del

Gruppo sono aumentate del 34 per
cento e sono ritornate, per la prima
volta, sopra il livello del 2008, l'anno
prima della crisi. Su media annuale, il
numero totale dei dipendenti è cre-
sciuto di oltre il 12 per cento. Per il
2012 i dirigenti del Gruppo si aspetta-
no una stabilizzazione delle vendite,
con una forte crescita negli anni suc-
cessivi.
Nel 2011, Eberspächer ha registrato
un fatturato pari a 2590,5 milioni di
euro, equivalenti a un incremento del
34% rispetto all'anno precedente.
Come valore medio sull’anno, l'azien-
da impiega 6.331 dipendenti e ha
generato un utile netto di 76,3 milio-
ni di euro. "Eberspächer ha tratto pro-
fitto dai nuovi standard previsti per le
emissioni di scarico e dalla buona
situazione nel mercato dei veicoli
commerciali, ma anche nel settore
delle autovetture la domanda interna
ed estera è stata eccezionalmente ele-
vata", ha detto il managing partner
Martin Peters, durante la conferenza
stampa annuale. Nella divisione
“Trattamento gas di scarico”, la più
grande, le vendite hanno raggiunto i
2141,6 milioni di euro. Eberspächer è
riuscita a espandersi in Nord America
assecondando un mercato in crescita
per l’avanzata tecnologia richiesta nel
trattamento dei gas di scarico dei vei-
coli commerciali e sta progettando di
incrementare il proprio impegno.
Inoltre l'azienda è pronta a soddisfare
le richieste imposte dai nuovi limiti
alle emissioni di scarico Euro 6, che
per i veicoli commerciali entrerà in
vigore in Europa a partire dal 2014.
Con questa consapevolezza, è stato
costruito un nuovo sito produttivo a
Wilsdruff vicino a Dresda, e in Svezia è
stato acquisito il controllo dell’azienda
Swenox AB. Eberspächer è così in
grado di estendere ulteriormente la
propria posizione di leader di mercato
nel post-trattamento dei gas di scarico
Euro 6 per i futuri veicoli commerciali.
Inoltre, Eberspächer ha creato una
nuova società in Cina per seguire
anche in quel Paese, la crescente esi-
genza di una qualità superiore nella
tecnologia di scarico.
La divisione “Sistemi per riscaldamen-
to e climatizzazione” anche nel 2011
è cresciuta significativamente, regi-

strando vendite per 448,8 milioni di
euro. Le vendite di riscaldatori per vei-
coli sono state notevolmente superio-
ri alle aspettative. Il contributo al suc-
cesso è arrivato sia da parte delle case
automobilistiche, sia dai partner com-
merciali nell'aftermarket. 
Per quanto riguarda i sistemi di riscal-
damento dedicati ai veicoli elettrici
prodotti e distribuiti da Eberspächer
Catem, il livello di vendite dell'anno
precedente è stato sostanzialmente
superato. Questo risultato è effetto di
un lavoro di sviluppo che ha coinvolto
soluzioni elettroniche innovative dedi-
cate ai veicoli alimentati a batterie.
Significativa crescita delle vendite è
stato registrata anche per Eberspächer
Sütrak: il giro d’affari internazionale
per gli impianti di climatizzazione
destinati agli autobus è aumentato
anche grazie a nuovi ordini, e sono
state aggiunte due sedi: una a
Singapore e un’altra nell’India del sud.
Anche Eberspächer Controls, specia-
lizzata nella elettronica di bordo, può
vantare una stagione di successi. Il
forte incremento delle vendite può
essere attribuito in particolare alla

produzione in serie di centraline per la
stabilizzazione delle reti on-board.
Il Gruppo Eberspächer prevede un
percorso di crescita continua e un
aumento significativo dei nuovi busi-
ness. Nel 2012, sta registrando un
lieve aumento delle vendite, con un
utile che, però, è fortemente influen-
zato da spese anticipate, spese in
conto capitale e dall’aumento dei
costi dei materiali e dei salari. Per gli
anni futuri, l'azienda prevede una cre-
scita decisa, principalmente per effet-
to di norme sulle emissioni di scarico
sempre più severe per auto, veicoli
commerciali e settori non stradali, e
basato sulla domanda in costante
aumento per una climatizzazione e
una gestione energetica dei veicoli
sempre più efficienti.
"Abbiamo preso tutte le precauzioni
per definire il nostro percorso di cre-
scita - attraverso finanziamenti sicuri,
attraverso lo sviluppo di nuovi prodot-
ti tecnologicamente avanzati e l'inve-
stimento in nuovi impianti di produ-
zione ad alta efficienza", ha sottoli-
neato Martin Peters.

Eberspächer supera i volumi “pre-crisi”
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D a 50 anni, la stufa Truma S
assicura calore e comfort nei
veicoli ricreazionali. “Questo

prodotto riunisce tutto il nostro
know-how e la nostra decennale
esperienza. Abbiamo perfezionato e
migliorato costantemente il riscalda-
mento”, dichiara il responsabile dei
prodotti Bernd Rösch. Il classico
Truma oggi è un prodotto tecnica-
mente all’avanguardia e assolutamen-
te affidabile. “Con la stufa S, abbiamo
raggiunto un livello elevatissimo in
quanto ad affidabilità, efficienza ener-
getica e assenza di manutenzione,
pressoché insuperabile”, dice Rösch.
“Ciononostante siamo riusciti a
migliorare ulteriormente la stufa
Truma S. Abbiamo accolto e attuato i
suggerimenti e le proposte dei nostri
clienti OEM e finali.” Il risultato è un
prodotto che convince per il design
moderno e le molte funzionalità
nuove che semplificano la vita in cam-
per. 

Maggior comfort di comando
L’esempio migliore: la nuova chiusura
rapida. “Consente di togliere in modo
veloce e semplice il rivestimento e di
richiuderlo con un semplice clic,”
dichiara il direttore del progetto Peter
Wickelmaier. Anche le lamelle sono
diventate notevolmente più solide. A
questo si aggiunge che quando si
toglie il rivestimento il pannello di
controllo rimane sulla stufa con tutte
le manopole dell’unità di comando.
Ciò significa: niente cavi aggrovigliati,
nessun inserimento dell’asta dell’unità
di comando e niente lamelle deforma-
te. “Questo consente ai nostri clienti
di pulire la stufa con estrema facilità e
comfort, evitando danni e aumentan-
do la durata dei prodotti”, asserisce
Wickelmaier.        
Anche le manopole dell’unità di
comando per la stufa e il ventilatore
sono completamente nuove: hanno
una forma ergonomica e non sono
più inserite a scomparsa nell’unità di
comando ma sporgono.
“Questo consente di regolare como-

Leggendarie e ora ancora migliori:
le nuove stufe Truma S

Il riscaldamento Truma S è un classico assoluto: è efficiente, non richiede manutenzione ed è
estremamente affidabile. La Truma ora immette sul mercato due nuove versioni della leggen-
daria stufa: la S 3004 e la S 5004. Si ricollegano alle qualità già note e aprono nuovi orizzon-
ti per quanto riguarda comfort di comando, distribuzione dell’aria calda e design
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damente la stufa. Tutti coloro che
hanno lottato con le vecchie manopo-
le, saranno entusiasti del nuovo com-
fort di regolazione”, promette Bernd
Rösch. Le nuove manopole ergonomi-
che e la nuova asta dell’unità di
comando dotata di una maggiore rigi-
dità torsionale consentono di regolare
la temperatura in modo ancora più
preciso – e questo anche al livello di
riscaldamento minimo.     

Illuminazione mediante sensore a
sfioramento 
E come se non bastasse, la nuova
stufa Truma S offre un altro highlight
– nel vero senso della parola.
L’illuminazione degli elementi di
comando può essere attivata con un
sensore a sfioramento. “Basta toccare
il pannello o avvicinarvisi e subito le
manopole e le scale graduate si illumi-
nano. Grazie a una funzione timer
integrata, la luce si spegne automati-
camente dopo 20 secondi”, dice Peter
Wickelmaier. L’innovativa illuminazio-
ne consente di regolare la stufa di
notte senza accendere la luce nel
caravan. Anche di giorno migliora il
comfort di comando grazie ai simboli
e alle regolazioni chiaramente visibili.
“Di questo beneficia soprattutto il
nostro importante gruppo target dei
best-ager”, spiega Rösch. 

Confortevole calore immediato
Anche il rendimento è migliorato.
Peter Wickelmaier: “Abbiamo appura-
to che modifiche del bruciatore o
dello scambiatore termico non sono
sensate perché comporterebbero sola-
mente un incremento del rendimento
insignificante. Abbiamo quindi man-
tenuto il sistema sperimentato e inve-
ce ottimizzato i ventilatori da 12 V e
230 V.” Grazie alla loro maggiore resi-
stenza alla compressione è possibile
ottenere una portata dell’aria notevol-
mente più alta. Sono inoltre diventati
più piccoli e leggeri. Il ventilatore da
12 V presenta inoltre un’altra innova-
zione: il nuovo livello booster. “La
portata dell’aria aumenta del 20%
assicurando così una distribuzione
dell’aria calda e una deumidificazione
ancora migliore e più veloce, per
esempio nelle zone problematiche.  

Design moderno ed elegante
Oltre alle nuove funzionalità, la S
3004 e S 5004 presentano anche un
design moderno ed elegante. “Anche
se ci siamo orientati al look classico,
abbiamo rielaborato completamente i
rivestimenti adeguandoli all’arreda-
mento moderno delle caravan.” Il
rivestimento è inoltre più piatto e si
rastrema verso il basso, cosa che dona
alla stufa una forma più piacevole e

crea più spazio all’interno. Le due
varianti di colore grigio titanio e grigio
perla sottolineano il design moderno.
Il rivestimento frontale con pregiate
applicazioni cromate e illuminazione è
disponibile come optional. 

Effetto caminetto regolabile indi-
vidualmente 
Un’autentica novità è il nuovo effetto
caminetto Truma per la S 5004: ha un
aspetto migliore e più realistico ed è
dotato di possibilità di regolazione
individuali. Oltre al tipo di fuoco e
atmosfera, è possibile adeguare anche
la frequenza e la luminosità delle
fiamme nonché il volume del crepitio
del fuoco. Grazie a un telecomando,
le regolazioni del caminetto ora pos-
sono essere effettuate comodamente
anche dal letto o dal divano. “Il nuovo
prodotto garantisce comodità e con-
fortevolezza nel caravan e consente
una individualità e flessibilità come
non mai. L’utente può decidere perso-
nalmente quale atmosfera del cami-
netto desidera creare nel camper”,
spiega  Bernd Rösch.
Le nuove Truma S 3004 e S 5004 uni-
scono sapientemente tradizione e
innovazione. Offrono tutti i noti van-
taggi della Truma classica e seducono
inoltre con funzioni innovative, più
comfort e un design moderno.

"P iù comfort in viaggio" –
Truma è ancora una volta
all'altezza del suo motto e

lancia un nuovo prodotto sul mercato
che semplifica ancora di più la vita dei
camperisti: il Truma LevelCheck.
L'apparecchio indica il livello di riempi-
mento delle bombole di gas e il
comando è un gioco da ragazzi. Truma
LevelCheck viene applicato orizzontal-
mente alla bombola di gas.
"L'apparecchio, mediante ultrasuono,
identifica se nel punto esatto in cui
viene effettuata la misura si trovi anco-
ra gas liquido nella bombola", spiega il
Produkt Manager Nicolas Toomer. Lo
stato della spia LED si illumina di verde
se nel punto di misura si trova gas nella
bombola, oppure di rosso se non è

disponibile gas. "In questo modo si
identifica in maniera rapida e semplice
il livello di riempimento della bombola.
La misurazione a ultrasuono rende il
risultato molto preciso e affidabile"
commenta Toomer. Mentre l'apparec-
chio rileva il livello di riempimento, la
spia LED lampeggia nel colore arancio-
ne; l'inizio e la fine del processo di
misura viene confermato mediante
emissione acustica. 
Truma LevelCheck è indicato per tutte
le bombole in alluminio e acciaio per
gas propano e butano con un diametro
da 200 a 350 mm. Nicolas Toomer:
"durante il campeggio e nel tempo
libero – ad esempio in caso di grigliata
con gas – è di grande aiuto". La prati-
ca lampada tascabile a LED integrata

nell'apparecchio, è decisamente un
valore aggiunto.
Truma LevelCheck è autorizzato in tutti
i paesi UE e disponibile in commercio a
partire dal mese di maggio 2012.
www.truma.com

Truma LevelCheck
indica il livello di riempimento della bombola di gas
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Q uando si pensa a una tenda
pratica e veloce da montare
vengono in mente le cosid-

dette “tende pop up”, quelle tende
che si dispiegano da sole, talvolta
anche lanciandole per aria. Senza
dubbio un’idea intelligente, basata
sulla flessibilità della paleria in fibra di
vetro che ritorna, una volta priva del
vincolo della sacca, alla forma origi-
nale. Apertura veloce, quindi, ma
chiusura macchinosa. Anzi, sovente ci
vuole un libretto di istruzioni illustra-
to per riuscire a girare e torcere la
paleria così da raggiungere la forma
esatta prevista per lo stivaggio, solita-
mente una sacca rotonda.
Ecco allora che da Vecam arriva una
soluzione davvero rivoluzionaria: le
tende con il sistema QUICK CLOSE
TECHNOLOGY. Il marchio padovano è
distributore esclusivo della gamma di
tende e parasole Westravel, tutte
dotate di questo ingegnoso meccani-
smo che permette con un semplice
click di aprire, ma anche di richiudere
“a ombrello” tutta la struttura. In
questo modo il campeggio diventa
davvero alla portata di tutti poiché
non solo il montaggio, ma anche le
fasi di chiusura della tenda, sono un
gioco da ragazzi. Stessa semplicità
anche per le parasole, utilizzate da
persone di ogni età, con una versione
appositamente progettata a protezio-
ne dei bambini dai raggi UV.
QUICK CLOSE TECHNOLOGY è la
punta di diamante di una gamma di
prodotti di ottima fattura e qualità,
disegnati e realizzati da tecnici ed
esperti del settore. Così, la serie
denominata K2 Automatic con tende
nelle versioni da 1, 3 e anche 5 posti,
offre una serie di elementi caratteriz-
zanti di alto livello. Il tessuto è un
poliestere spalmato sia per la tenda,
sia per il telo supplementare coprente
che è anche nastrato e dotato di dop-
pia alluminatura e offre una resisten-
za all’acqua di addirittura 4000 mm.
Questo parametro indica l’impermea-
bilità del tessuto alla pressione di una
colonna d’acqua in questo caso di 4
metri. Un nubifragio, per esempio,

rovescia sul terreno trenta litri d’ac-
qua per metro quadrato (30 mm/h).
K2 Automatic è quindi in grado di
resistere 133 ore di seguito (4000:30)
a un nubifragio e 666 ore di seguito a
una pioggia forte (4000:6). 
Il telo supplementare offre, inoltre,
un isolamento termico impareggiabile
sia per mantenere il calore interno,
sia per offrire una barriera al freddo e
al caldo proveniente dall’esterno.
Quando il telo esterno non è necessa-

rio, le K2 possono avvantaggiarsi di
una bocca di aerazione superiore,
protetta dal FLY, che permette un
veloce ricircolo dell’aria eliminando
così gli odori e la condensa, anche
con porta chiusa. 

Le tende Westravel sono in vendita o
prenotabili nei negozi di attrezzature
da campeggio presenti nell’elenco
rivenditori pubblicato all’indirizzo:
http://www.vecam.it/it/punti-venditz

Vecam - Westravel: la tenda rivoluzionaria 

VECAM presenta Westravel, un nuovo marchio di accessori da campeggio tra i quali spicca
l’innovativo sistema brevettato QUICK CLOSE TECHNOLOGY, che permette non solo l’apertu-
ra, ma anche la chiusura, delle tende e dei parasole in pochi secondi. Anche su tende da cin-
que posti
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D all'1 giugno al 31 luglio 2012
le officine Bosch Car Service
aderenti all'iniziativa Summer

check-up offriranno gratuitamente agli
automobilisti ben 28 diversi controlli
(relativi a  luci, climatizzazione, impian-
to frenante e pneumatici, livelli liquidi,
spazzole e batteria) e una diagnosi
computerizzata dei sistemi elettronici
dell'auto. 
Nel caso in cui poi si renda necessaria
la sostituzione di pastiglie e dischi
freni, oltre a godere di uno sconto del
20% sul prezzo di listino di questi com-
ponenti Bosch, l'automobilista riceverà
– fino ad esaurimento scorte e compre-
so nel prezzo – un trattamento multi-
funzionale Bardahl Top Diesel (formula-
to specificamente per migliorare le pre-
stazioni del gasolio) oppure Bardahl
Top Benzina (per la pulizia e la prote-
zione del sistema di iniezione, delle val-
vole, della camera di combustione del
motore a benzina). La promozione
Summer check-up si completa, infine,

con un'offerta particolarmente invitan-
te per quanto riguarda la ricarica del
sistema di climatizzazione dell'auto,
proposta a un prezzo consigliato di 35
Euro (IVA inclusa).
A proposito di manutenzione e ripara-
zione dell'auto, è importante sottoli-
neare che tutti i ricambi Bosch soddi-
sfano le più severe prescrizioni dei
costruttori di veicoli e che i Bosch Car
Service assicurano all'automobilista un
servizio completo e competente. Fra i
vantaggi offerti: manutenzioni periodi-
che rapide e convenienti senza la deca-
denza dei diritti di garanzia che la casa
auto è tenuta a soddisfare
(Regolamento Europeo 461/2010) e la
"Garanzia di rete" Bosch Car Service.
La "Garanzia di rete" è un'offerta
esclusiva Bosch Car Service. Queste
officine vere specialiste della riparazio-
ne multimarca mettono a disposizione,
infatti, all'automobilista, una garanzia
della durata di 24 mesi valida su tutto
il territorio nazionale e relativa agli

interventi effettuati. In pratica, nel caso
si verifichi un guasto conseguente ad
una riparazione già effettuata presso
un Bosch Car Service e la vettura si
trovi ferma ad oltre 50 chilometri da
quest'ultimo, è possibile rivolgersi ad
un altro Bosch Car Service per risolvere
il problema. L'automobilista, dopo aver
contattato il soccorso stradale (servizio
solitamente previsto dalla polizza assi-
curativa del veicolo), può chiamare il
numero verde Bosch Car Service
(800.980.291) per informazioni sull'of-
ficina più vicina, che effettuerà la ripa-
razione senza costi aggiuntivi per l'au-
tomobilista, nel caso venga riconosciu-
to un difetto dovuto all'intervento del
Bosch Car Service originario. La
Garanzia di rete copre sia i ricambi sia
la manodopera, quindi l'intera presta-
zione dell'officina ad esclusione degli
interventi relativi a pneumatici e lamie-
rati di carrozzeria.

Nuova promozione Bosch Car Service

Salgono a 12 le strutture del Club del Sole

Incontro tra i membri dell’Arca Tribe

L’ offerta di vacanza all’aria
aperta del Club del Sole nel
2012 si arricchisce, grazie ad

accordi e collaborazioni con 4 nuove
strutture: La Rocca Camping Village di
Bardolino (VR), sulla riva est del Lago di
Garda, il Villaggio Internazionale di
Sottomarina di Chioggia (VE), l’Airone
Bianco Camping Village di Lido delle
Nazioni (FE), sul Delta del Po, e lo
Sporting Club Camping Village di
Mazara del Vallo (TP), sul mare di
Sicilia.
Salgono così a 12 le strutture prenota-
bili su www.clubdelsole.com, il portale
del Gruppo romagnolo che riunisce
Campeggi e Villaggi per vacanze in

tutta Italia, selezionati in base all’eleva-
to standard qualitativo (3 e 4 stelle),
alla location di particolare pregio natu-
ralistico e ambientale, ed accomunati
da un’ampia gamma di servizi per gli
ospiti.
In questa fase problematica per l’eco-
nomia in tutta Europa, il Club del Sole
riserva una grande attenzione alla con-
venienza, con offerte promozionali
disponibili in ogni periodo dell’estate.
Ad esempio, lo Stork Camping Village
di Roseto degli Abruzzi rimborsa il
pedaggio autostradale per soggiorni di
almeno una settimana dal 15 maggio
al 17 giugno; per chi prenoterà le
vacanze entro il 31 maggio al

Cesenatico Camping Village, la benzi-
na per il viaggio di andata e ritorno
costerà solo 1 euro al litro. Queste ope-
razioni sono estremamente apprezzate
in una fase in cui i prezzi del carburan-
te e del pedaggio autostradale hanno
raggiunto livelli record.
In abbinamento a queste iniziative, il
Club del Sole propone inoltre il pro-
gramma “Vacanza serena 2012”, che
consente a tutti i clienti che sceglieran-
no un soggiorno in bassa e media sta-
gione di ottenere gratuitamente anche
l’assicurazione sul viaggio e sulla
vacanza, per prenotare in tutta tran-
quillità anche in caso di forti incertezze
e non perdere nulla in caso di disdetta.

I l 23 giugno 2012, presso la
Fabbrica Arca, si terrà il secondo
incontro Arca Tribe. Arca Tribe è

una web community di camperisti Arca
che ha la missione di corrispondere al
sentimento verso la Marca da parte dei
moltissimi appassionati. La sua nascita
risale a un paio di anni fa; insieme a un
gruppo di camperisti ARCA Venne defi-
nito un percorso progettuale, libero,
che consentisse una interazione tra

iclienti desiderosi di avere un ambiente
nel quale riconoscersi e che fosse legit-
timato dalla Marca. Dopo una partenza
creativa, la funzione di Web Master
venne assunta da Andrea Fabi.
Nell’ultimo anno sotto l’impulso di
Andrea e la collaborazione di alcuni col-
leghi l’idea ha raccolto quasi un centi-
naio di possessori di mezzi ARCA. Il
Tribe day del 23 giugno 2012 è il secon-
do appuntamento ufficiale di Arca

Tribe, dopo un primo incontro iniziale.
La Tribù Arca sarà protagonista insieme
al management dell’azienda e agli
amici che potranno esserci. 
I Designer Arca illustreranno l’approccio
progettuale, le logiche costruttive, i
materiali, i test di sicurezza, i valori e il
feeling che ogni mezzo Arca deve con-
tenere per superare gli esami interni ed
essere proposto ai clienti, i
Concessionari, i partner sul mercato.
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C BE è nota al grande pubblico
principalmente per i suoi dispo-
sitivi elettronici, si tratti di cari-

cabatterie, pannelli di comando, modu-
li fotovoltaici o regolatori di carica, ma
in realtà vanta una profonda esperienza
nel settore dei cablaggi elettrici preas-
semblati. Fin dagli anni ‘90, infatti,
ancora prima di decidere di concentrare
l’intera produzione di cablaggi presso
società collegate al gruppo quali LCE di
Arco (TN) e SCT di Soliman (Tunisia),
CBE progetta, produce e fornisce
cablaggi preassemblati ai costruttori di
veicoli ricreazionali, con un peso sul fat-
turato aziendale che, nell’ultimo decen-
nio, ha raggiunto e superato il 30%.
Nel maggio di quest’anno è stata inau-
gurato il nuovo stabilimento della con-
trollata LCE ad Arco (TN) in presenza
della stampa di settore e dei titolari,
l’AD Michela Bertapelle e il socio, già
patron di CBE, Bruno Conci. L’incontro è
stata un’occasione anche per un appro-
fondimento sul tema della sicurezza in
camper, che non può prescindere dal
cablaggio. Infatti, la sicurezza a bordo
deve tenere conto del dimensionamen-
to di cavi e componenti elettronici in
funzione delle correnti, delle temperatu-
re di esercizio e delle specificità derivan-
ti dall’applicazione sulle autocaravan.
CBE ha scelto di impegnarsi senza com-
promessi sul fattore sicurezza, adottan-
do e rispettando severi standard europei
nelle attività di progettazione, produzio-
ne, controllo e collaudo delle sue appa-
recchiature; utilizzando esclusivamente
componenti elettrici ed elettronici certi-
ficati; dimensionando cablaggi elettrici e
protezioni termico-meccaniche in fun-
zione delle correnti, delle temperature
di esercizio e delle specificità derivanti
dall’applicazione sulle autocaravan. 
Il corretto dimensionamento delle sezio-
ni dei cavi e il tipo di isolamento neces-
sario, dipendono da numerosi fattori tra
cui il valore dell’assorbimento delle varie
utenze, il numero di batterie di servizio
e la potenza del caricabatterie da impie-
gare. Non può, inoltre, essere sottovalu-
tata la complessità dell’impianto e la
quantità di cavi presenti a bordo la cui
lunghezza complessiva, se sommati sin-
golarmente, può raggiungere il valore di
300-400 metri sugli autocaravan di
fascia media, per arrivare a superare i
1500 metri sui veicoli più costosi. 
Il dimensionamento include anche le
protezioni delle diverse utenze (i fusibi-
li), che vanno scelti in base ai reali assor-

bimenti di corrente. Se un costruttore di
camper, per esempio, decidesse di sosti-
tuire tutta l’illuminazione alogena con
altra a led, non potrebbe non tener
conto della necessità di adottare fusibili
con valori di protezione inferiori. 
CBE non trascura, inoltre, la parte relati-
va ai connettori e ai terminali, che viene
fornita in larga parte del tipo standard e
di facile reperibilità, riservando solo alla

parte relativa al collegamento con le
centraline gli speciali connettori dotati
di Secondary Lock (blocco di sicurezza)
in grado di garantire connessioni stabili
anche in presenza di forti vibrazioni e
sollecitazioni. 
Si tratta di particolari connettori impie-
gati nei cablaggi degli impianti GPL per
automobili e quindi contraddistinti da
livelli di sicurezza molto elevati. 

Il cablaggio dei camper secondo CBE 
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S traordinario risultato per
Concorde nell'annuale sondag-
gio di Promobil, la prestigiosa

rivista tedesca che, ogni anno, chiede ai
propri lettori di eleggere, in ogni cate-
goria, il Camper dell'Anno. La Factory
di Schluesselfeld, leader nella produzio-
ne di motorhome di alto livello tecnico,
conquista infatti importanti riconosci-
menti piazzando i propri prodotti ai ver-
tici del gradimento da parte della clien-
tela. 
Nella categoria Camper Puri, Concorde
Compact si laurea, infatti, Camper
dell'Anno: allestito su Fiat Ducato con
passo da 345 cm, questo veicolo da
541 cm di lunghezza rappresenta la
soluzione ideale per quanti desiderino
poter disporre di un vero e proprio
passe-partout capace di offrire, in
dimensioni compatte, agilità, comfort e
prestigio in qualsiasi stagione, grazie
alla massima cura posta nella coibenta-
zione e nella realizzazione dell'impianti-
stica. Pensato per poter ospitare da due
a quattro persone, si caratterizza per
una disposizione interna studiata per
massimizzare gli spazi a disposizione,
con dinette e blocco cucina centrali,
maxi toilette posteriore e una comoda
camera da letto costituita dal letto
basculante anteriore.
L'ammiraglia della produzione di man-
sardati Concorde, il Cruiser C1, ottiene
il secondo posto nella categoria
"Autocaravan oltre i 50.000 Euro". Un
risultato straordinario conseguito grazie
alle performance garantite dalle mecca-
niche M.A.N. con motori a quattro e sei
cilindri, al design unico ed elegante
della mansarda, realizzata in monobloc-
co di vetroresina e dalla linea particolar-
mente elegante, all'autonomia di bordo
e alla possibilità di scelta tra ben dodici
versioni tra cui quelle con garage poste-
riore per la Smart ForTwo. Concorde
offre la tipologia dei mansardati in tre
serie diverse: Credo Action, Cruiser e
Cruiser C1, per poter rispondere alle
esigenze di coloro che desiderano il
massimo comfort anche nel veicolo da
sempre più rispondente alle esigenze
della famiglia. 
Terzo gradino del podio, e medaglia di
bronzo nella categoria "Motorhome
fino a 100.000 Euro" per il Concorde
Credo Emotion, la “porta di ingresso”
al mondo degli integrali Concorde.
Otto modelli, allestiti su Fiat Ducato con

telaio ribassato AL-KO AMC, anche con
doppio asse posteriore, e lunghezze
comprese tra 715 e 847 cm destinati a
quanti vogliano coniugare le qualità
tecniche con veicoli ospitali, facili da
guidare e performanti in ogni stagione:
per un turismo a tutto comfort con
qualsiasi clima. Grazie, infatti, alla scoc-
ca autoportante Concorde, caratteriz-
zata da pareti con doppio rivestimento
interno ed esterno in lastra di alluminio,
coibentazione in RTM ad alta densità,
doppio pavimento passante e riscalda-
mento a convettori Alde, ogni Credo
Emotion rappresenta una scelta capace
di coniugare comfort di guida e massi-
ma piacevolezza in sosta. La produzio-
ne Concorde si articola in ben sette
gamme di integrali pensate per rispon-
dere a qualsiasi esigenza e con un solo
denominatore comune: offrire il massi-
mo in termini di dotazioni e stile. 
“Uguali solo a se stessi” è la definizio-
ne che identifica alla perfezione il
nuovo Charisma III, che si posiziona al
secondo posto nella prestigiosa catego-
ria dei "Motorhome con prezzo oltre i
100.000 Euro". Eredi dei leggendari
Charisma, da sempre best-seller di casa
Concorde, i Charisma III sono nuovi nel
design esterno e interno e capaci di
riproporre, attraverso una nuova chiave
di lettura, l'eccellenza raggiunta attra-
verso un lungo processo di affinamento
tecnico, stilistico e tecnologico. 
Charisma III rappresenta oggi il
Concorde del futuro, ed è significativo
come, in breve tempo, questo nuovo
modello sia già stato capace di aggiudi-
carsi un premio tanto prestigioso. Tre
modelli, disponibili su Iveco Daily, Iveco
EuroCargo e M.A.N. TGL, anche con
garage posteriore per auto, che creano
una nuova dimensione nel veicolo
ricreazionale di lusso offrendo dotazio-
ni esclusive, come ad esempio il tetto
apribile panoramico, per viaggi senza
alcun compromesso in termini di com-

fort, eleganza e tecnologia. 
I riconoscimenti a Concorde però non si
fermano qui: sempre nella categoria
degli integrali con prezzo superiore ai
100.000 Euro Concorde posiziona il
Credo Passion e il nuovo Liner Plus ai
piedi del podio, sottolineando ulterior-
mente, attraverso tre serie nelle prime
cinque posizioni, l'assoluto predominio
dei propri prodotti nella categoria più
ambita e prestigiosa. Fratello maggiore
del Credo Emotion, il Credo Passion ne
rappresenta l'ideale evoluzione, ripro-
ponendone le caratteristiche salienti,
ma scegliendo una meccanica più pre-
stante quale quella dell'Iveco Daily: una
soluzione ideale per assicurarsi una
motricità adatta a ogni situazione di
terreno. Cinque modelli dedicati ad
equipaggi dinamici ed esigenti che pos-
sono scegliere tra vere e proprie came-
re da letto posteriori con matrimoniale
trasversale, letti gemelli o matrimoniale
centrale nautico, tutti su garage, per
garantire vacanze nel massimo comfort
anche con bici o moto al seguito.
Molto importante anche il quinto posto
dell'ammiraglia Liner Plus, una vera e
propria suite su ruote pensata per colo-
ro che, anche in vacanza, non intendo-
no rinunciare all'abbondanza degli
spazi e alle dotazioni tipiche delle
migliori abitazioni. Avere la propria
auto al seguito parcheggiata nel garage
posteriore, poter usufruire della lava-
piatti o di altri servizi di tipo prettamen-
te domestico rappresentano, infatti,
solo alcune delle peculiarità garantite
dai modelli di questa serie. Rinnovata
negli interni, disponibili in più essenze,
tra cui la nuovissima ed esclusiva
“Distinguo” per rispondere ai gusti di
ogni singolo utente, offre ben quattor-
dici versioni, tutte ampiamente perso-
nalizzabili, con lunghezze fino a 11,5
metri e garage posteriore per Smart
ForTwo, Toyota IQ, Fiat 500, Citroen C1
o Mini Cooper.

I lettori di Promobil premiano ancora una volta
i veicoli Concorde
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Alla scoperta della Germania
in bicicletta  
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P artire alla scoperta
della Germania  in
bicicletta percorren-
do le oltre 200 piste
ciclabili che attraver-
sano il paese e con-

ducono alle attrazioni turistiche delle
metropoli  nelle regioni naturali più
romantiche è semplicemente fantasti-
co.Il percorso che vi proponiamo ha
come protagonista il Reno, un fiume
avvolto dal mistero di innumerevoli
leggende.  Il tratto del fiume tra
Magonza e Coblenza è noto per i
castelli medievali, i reperti archeologici
e i vigneti che ricoprono le alture circo-
stanti (una delle regioni vinicole più
famose della Germania). 
CARATTERISTICHE TECNICHE
Percorso facile che si snoda su un terre-
no pianeggiante
Prima tappa DA MAGONZA A COLO-
NIA  (ca. 210-224 km).
Il primo giorno dedicatelo alla scoperta
di questa cittadina caratteristica e
molto frequentata. E’ sede di  un’im-
portante Univerisità Cattolica ed è stata
da sempre rilevante storicamente; dai
tempi dei Romani, passando per l’Età
Imperiale, fino al periodo napoleonico.
L’architettura cittadina è prevalente-
mente romanica e gotica e camminare
per le strade del centro è veramente un
piacere.
Il Dom, la Schillerplatz, il Gutenberg
Museum e la Fastnachtsbrunnen sono i
punti d’interesse maggiore, da visitare. 
Seconda tappa : Magonza (Mainz) -
Rüdesheim (ca. 35-49 km) 
La prima tappa in bici  si snoda su un
territorio dichiarato Patrimonio
dell’Umanità dall’UNESCO nel 2002.
Dolci vitigni e paesi di viticoltura famo-
si si alternano sotto le nostre ruote
mentre il Reno scorre placido e forma
piccole isole allargandosi fino a 800
metri di larghezza. Consigliamo una
piccola deviazione (ca. 14 km) per visi-
tare Eltville e il convento di Eberbach. A
Rüdesheim potrete cogliere l’occasione
di degustare i famosi vini della zona, di
passeggiare lungo la famosa
“Drosselgasse” oppure di salire con la
cabinovia fino al monumento di
Niederwald. 
Terza tappa: Rüdesheim – St. Goar (ca.
38 km) 
Pedalando,  sarete incantati dai castelli
imponenti  lungo il margine della stra-
da. Vi c Cinque volte all’anno, nel
periodo da maggio a settembre, la valle
del Reno è rischiarata da splendidi fuo-
chi d’artificio  che sapranno incantar-
vi.onsiglio di salire a piedi sulla Loreley,di Antonella Fiorito

Da Magonza a Colonia lungo il Reno, fiume avvolto
dal mistero di numerose leggende. Oltre 200 piste
ciclabili che attraversano le metropoli del paese con
le loro affascinanti attrazioni turistiche e le regioni
naturali più romantiche                                               

�
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da dove godrete di una vista stupenda
sul punto più stretto della romantica
valle del Reno! Rüdesheim (sul lato
destro del Reno) è famosa in tutto il
mondo come città del vino. Ogni anno,
questa piccola città di appena 10.000
abitanti accoglie 3 milioni di turisti.
Vicoli in acciottolato e case a graticcio
conferiscono a questa città un aspetto
particolarmente piacevole.è il centro
turistico più importante della valle. Le
vie strette, in particolare quelle della
celebre Drosselgasse, sono prese d'as-
salto dai visitatori, attirati dalle cantine
dove è possibile degustare il famoso
Riesling. Non mancate la visita alle distil-
lerie e le cantine degli spumanti. Nella
Drosselgasse, il vicolo più famoso di
Rüdesheim chiamata anche "vicolo più
allegro del mondo" c'è una enoteca
dopo l'altra. Gli appuntamenti più
importanti che si festeggiano qui sono
le feste del vino.
Quarta tappa : St. Goar – Coblenza
(Koblenz) (ca. 36 km) 
Proseguendo per la stretta valle del
Reno il percorso conduce a Boppard,
centro vinicolo molto conosciuto. Vi
consiglio di salire con la seggiovia al
“Vierseenblick” (la “vista dei quattro
laghi”), un punto panoramico dove due
colline limitano la vista del spettatore
creando un effetto ottico per il quale
che il Reno sembra di essere formato da
quattro laghi! Le due città sorelle St.
Goar e St. Goarshausen, sono collegate
tra loro da un traghetto. Entrambe
devono il loro nome al santo Goar, che
qui visse nel VI sec. II Monaco eremita
fece costruire una capella sul sito dell’
odierna collegiata. Nel 765, intorno alla
cella del santo si sviluppò, uno dei con-
venti più antichi della Germania. Nel XII
sec. i Katzenelnbogen acquisirono la
podestá sul convento, sull’abitato e
anche sulla stazione doganale di St.
Goar. Da vedere il Museo delle bambo-
le e degli orsacchiotti, una superficie
espositiva di oltre 600 m 2 con bambo-
le, orsacchiotti e giocattoli di varie epo-
che; un ospedale per bambole e nego-
zio interno al museo.   Merita una visita
anche la Rocca di Rheinfels, una delle
rovine di maggiori dimensioni affacciate
sul Reno. Costruita nel 1245 da Dieter
von Katzenelnbogen, distrutta dai
Francesi nel 1797.La rocca è dotata
inoltre di una struttura ramificata di gal-
lerie sotterranee. 
Quinta tappa: Coblenza (Koblenz) – Bad
Godesberg (ca. 58 km) 

Coblenza è una simpatica cittadina
situata sulla confluenza strategica del
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Reno e della Mosella. E’ nota  per la bel-
lezza dei suoi paesaggi e del suo centro
storico e per il famoso festival di fuochi
d’artificio Rhein in Flammen.
Da visitare assolutamente la città vec-
chia  Il centro di Coblenza è davvero pit-
toresco e affascinante: passeggiando
nelle sue stradine intorno alla chiesa di
Nostra Signora si scoprono antiche e
belle case a graticcio. Di grande interes-
se La fortezza di Ehrenbreitstein Questo
grande edifico, un tempo caserma prus-
siana, si trova in una posizione strategi-
ca sulla valle del Reno e sulla Mosella
che confluiscono uno nell’altro. Oltre al
meraviglioso panorama si può visitare la
straordinaria architettura mililtare del-
l’ex fortezza e si può visitare il
Landesmuseum Koblenz, il museo dedi-
cato alla storia della città che si trova al
suo interno. Molto interesante anche la
Basilica Sankt Kastor merita una visita.
Fu eretta dove è stata celebrata la con-
clusione del trattato di Verdun, per la
divisione del regno di Carlo Magno. Al
suo interno una bella navata dalle volte
colorate e il pannello di Sankt Kastor,
dipinto su legno. Altro edificio da vede-
re è il Mittelrhein Museum In una bella
casa del XV secolo si trova il Museo del
medio Reno dove troverete oggetti tipi-
ci della regione, sculture religiose in
legno del XIV secolo e numerose tele di
Januarius Zick, pittore di Coblenza del
XVIII secolo.  A  Jesuitplatz ( piazza dei
Gesuiti), nel centro della città vecchia,
potrete ammirare il Rathaus di
Coblenza, un antico edificio del XVII
secolo e la caratteristica fontana del
monello: si chiama Schangelbrunnen
simbolo dell’umorismo e l’ironia degli
abitanti di Coblenza.
Sulla via in direzione “Deutsches Eck”
(“Angolo tedesco”) il castello di
Marksburg e il castello di Stolzenfels.
Per finire in bellezza  potrete,  dal
Deutsches Eck,  partire per una rilassan-
te escursione sul Reno della durata di
una o due ore. Deutsches Eck .  Alla
confluenza del Reno e della Mosella c’è
un giardino dal quale ammirare i due
fiumi e l’intera città di Magonza. Al cen-
tro si trova una statua di Guglielmo I.
Guardando l’altra riva del Reno si ammi-
ra in lontananza la fortezza di
Ehrenbreitstein che domina tutta la
valle. 
Infine, nei dintorni,  non perdetevi il
castello Burg Eltz  costruito su un roc-
cione. Il castello, costruito in pietre e
mattoni e arricchito da tante torricelle a
graticcio, è considerato una delle mera-
viglie della Valle della Mosella. Al suo
interno vi sono diverse sale, come la
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sala delle armi, la sala del soggiorno dei
Rubenach, con la Madonna con grap-
polo d’uva dipinta su legno, e la came-
ra da letto dei Rubenach.
Sesta tappa: Bad Godesberg –  Bonn  -
Colonia (Köln) (ca. 43 km) 
Bad Godesberg è un sobborgo della
città di Bonn (dal 1969), sulla riva sini-
stra del Reno. Vi sorgevano numerosi
ministeri, ambasciate e organizzazioni
internazionali quando Bonn era capita-
le. Già nota ai Romani per le sue acque
ferrose, conserva rovine del castello di
Godesberg (sec. XIII). Industrie meccani-
che e farmaceutiche. Sul percorso odier-
no  incontrerete la città di Bonn che
merita  una visita accurata La città sul
Reno, che fino alla riunificazione ospita-
va gli edifici governativi, oggi è una
metropoli economica e un centro cultu-
rale di fama internazionale, vivace  ma
allo stesso tempo tranquilla. A livello
politico Bonn continua a svolgere un
ruolo importante ospitando la sede
secondaria del governo e 16 istituzioni
delle Nazioni Unite e numerose organiz-
zazioni internazionali. La "Via della
democrazia" è il nome del percorso
che, partendo dal museo storico, passa
in rassegna tutti i luoghi più significativi
dell'ex quartiere governativo. Il palazzo
Schaumburg, la residenza del cancellie-
re e la sala del Bundesrat sono luoghi
storici aperti al pubblico. Ma  Bonn non
è solo l'ex capitale tedesca ma anche
una città che distingue per il suo ecce-
zionale valore artistico. I due musei d'ar-
te più importanti della Germania sono;
il museo delle Belle Arti e il Palazzo delle
esposizioni che custodiscono opere
d'arte di valore straordinario. Il museo
delle Belle Arti conserva una delle colle-
zioni più complete dedicata
all'Espressionismo tedesco ed espone
opere contemporanee di artisti tedeschi
e di grafica internazionale. Il Palazzo
delle esposizioni, invece, rappresenta il
"patrimonio spirituale e culturale" del
paese. 
A Bonn si svolge il festival "Bonner-
Sommer", Dalla musica classica all'hip
pop: la grande varietà di generi musica-
li è una peculiarità di questo rinomato
festival che ha luogo ogni anno da giu-
gno a settembre, trasformando il centro
città in un immenso palcoscenico da
oltre 35 anni. Nei luoghi più pittoreschi
del paesaggio del Reno, e quindi anche
a Bonn, si rinnova ogni anno l'appunta-
mento con lo spettacolo pirotecnico
"Rhein in Flammen", che illumina i cieli
della regione da maggio a settembre. I
lungofiume e le attrazioni si colorano di
uno splendido colore rosso, una flotta di
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navi illuminata a festa solca le acque del
Reno, sotto un cielo invaso dalla magia
dei fuochi d'artificio. Cinque volte
all’anno, nel periodo da maggio a set-
tembre, la valle del Reno è rischiarata da
splendidi fuochi d’artificio. Il festival
Rheinkultur invece è pensato per un
pubblico più adulto: punk, hardrock,
garage, indie, blues e folk richiamano
ogni estate fino a 170.000 spettatori. 
Le cose più importanti da vedere a
Bonn:
Le case di Ludwig van Beethoven, e
Schumann,
- Il centro intorno al Marktplatz
- La tardoromanica chiesa di San
Martino
- L’Università (ex residenza degli arcive-
scovi)
- Il Museo d’Arte Moderna
- La Casa della Storia
Il giardino di Bonn: il parco Rheinaue, il
Museo storico della Repubblica Federale
Tedesca, l'hotel in cui ha pernottato
tutto il mondo: il Petersberg e il  famo-
so duomo. 
Inforcate la vostra bicicletta e da Bonn
arrivate a  Colonia, la quarta città della
Germania fondata dei romani nel 38
avanti Cristo. E’ una meravigliosa città
che sorge sulle  rive del Reno. La sua
cattedrale, patrimonio mondiale
dell'Unesco, è una delle più famose
della Germania. Purtroppo il centro sto-
rico è stato quasi completamente
distrutto durante la seconda guerra
mondiale e la ricostruzione postbellica
ha leggermente snaturato l'architettura,
ma il suo fascino è stato fortunatamen-
te intatto. 
Tra le alte case dai tetti spioventi e dalle
facciate allegre e colorate si trovano
numerosi musei da visitare. Da non per-
dere il famoso Carnevale di Colonia e le
numerose fiere che si organizzano

durante tutto l'anno nella Koln Messe.
Infine le taverne di Colonia: sono la vera
essenza della città..
Settimo giorno: visita dei  dintorni di
Colonia.
A circa quindici chilometri da Colonia
c'è la graziosa città di Bruhl, con il suo
castello color azzurro e crema, dichiara-
to patrimonio dell'umanità dall'Unesco.
L'aspetto esteriore del castello di Bruhl,

costruito nel XVIII secolo, si caratterizza
per l'influsso classicista francese.
Durante la visita si ammirano la meravi-
gliosa scalinata monumentale, la cupola
in trompe-l'oeil in stile barocco e rococò
e le raffinate sale e camere. Dai verdi
giardini si raggiunge il Falkenlust, il
padiglione di caccia in stile barocco. Al
termine della passeggiata ci si può rilas-
sare nel vicino biergarten. 

Campeggi a Magonza:
Natur-end Feriencamping Ponyland   - Magonza/Rudesheim - Campingplatz Am Rhein - Magonza / Rudesheim  

Campeggi a Bonn:
Camping Platz Goldene Meile   Bonn / Remagen  - Camping Schafbachmuhle  Bonn / Schleiden-Harperscheid
Camping Platz Jillieshof - Bonn / Bad Honnef-Aegidienberg

Campeggi a Coonia:
Campingplatz Hetzingen - Colonia/Bruck

Campeggi a Coblenza:
Kur-campingplatz Burg Lahneck - Coblenza / Lahnstein - Campingplatz Gulser Moselbogen - Coblenza / Joblenz
Guls Boots-und Camping-center Laguna - Coblenza / Burgen - Campingpark Sonneneck - Coblenza / Boppard  

Informazioni utili
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Da Cannes a Saint-Tropez:
un litorale tutto da scoprire
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P ensando a Cannes,
non posso che con-
cordare con le parole
di Henry Miller
quando, nelle
Lettere ad Anaïs Nin

scrisse: “Oggi mi sono fatto l'idea del-
l'aspetto che deve avere il
Mediterraneo. Sono rimasto sbalordito
[...] Le isole vicino a Cannes, sembrano
di porpora a mezzogiorno! Non ci si
può meravigliare se Renoir aveva una
casa qui”. Capitale del cinema, città
delle star e del lusso, Cannes, situata
nel dipartimento delle Alpi Marittime e
nella regione Provenza-Alpi-Costa
Azzurra, a pochi chilometri da
Mandelieu la Napoule e vicina al mas-
siccio dell’Esterel, è la terza città demo-
grafica nella regione, dopo Nizza e
Antibes. Opulenza, abiti firmati, mac-
chine sportive, yacht sontuosi ancorati
sulle banchine, 12 km di spiagge, un
bel lungomare, un borgo antico, risto-
ranti di qualità: tutto questo è Cannes.
Ma la ricchezza della città non si ferma
qui. La sua storia infatti le conferisce
un’identità particolare: fondata nel
997, ai piedi di una collina che serviva
da vedetta alla Signoria di Rodoardo,
Cannes era un piccolo riparo di pesca-
tori invaso da canneti e chiamato
“Porto Canuae”. In cima alla collina
invece si trovava il castello (l’antenato
dell’attuale Suquet) dove gli abati di
Lerins soggiornavano quando rendeva-
no visita alla loro signoria. Nessuno,
all’epoca, avrebbe pensato di costruirvi
una città: è solo verso il XIX secolo che
la città cominciò a farsi conoscere,
quando Lord Henry Brougham and
Vaux, primo ministro d'Inghilterra, deci-
se di installarvisi, costruendo sontuose
dimore e attirando così l’aristocrazia
d’Inghilterra e di tutta l’Europa. Da allo-
ra Cannes divenne una destinazione
prestigiosa della Riviera, tanto da con-
quistare una fama internazionale grazie
soprattutto al suo Festival del Cinema. 

DA  VEDERE
Nel quartiere più antico di Cannes, il
Suquet, si trova il centro storico, carat-
terizzato dal un dedalo di stradine pit-
toresche, di scalette e tipiche case vec-
chie, mentre in alto, il castello dell’epo-
ca, offre ancora oggi una vista mozza-
fiato della baia di Cannes. Qui si trova-
no anche la Torre della Castre ed una
chiesa dedicata a marinai e pescatori.
La città inoltre possiede mercati rino-
mati come ad esempio il mercato pro-Testo e foto di Federica Pagliarone

Affascinante in qualunque stagione dell'anno, la
Costa Azzurra offre molte possibilità: shopping,
lusso, mare cristallino, divertimento, ristoranti di
qualità, ma anche festival, regate, tornei di golf,
mostre d'arte, riserve naturali, isole medioevali, bel-
lezze architettoniche, profumi di erbe aromatiche

Cannes, porto

�



OntheRoad

56 TURISMO all’aria aperta

venzale di Fortville che, situato dietro il
comune, propone prodotti freschi locali
e di qualità (pomodori, olio d’oliva,
pesci, formaggi) o quello di Gambetta,
vicino alla stazione dove, oltre alle ver-
dure della regione, si possono trovare
vestiti, scarpe ed accessori.

IL LUNGOMARE
Lungo ben 3 km il lungomare o
Boulevard de la Croisette, è uno dei viali
più rinomati al mondo, scelto non a
caso dalle celebri firme dell’alta moda
come Chanel, Dior, Yves-Saint-Laurent,
Céline, da gioiellerie prestigiose come
Cartier e Chopard e da negozi di pellet-
teria di lusso come Fendi, Gucci,
Hermès e Vuitton. La nascita di questa
passeggiata si deve con molta probabi-
lità, alla necessità di creare un collega-
mento tra il frequentatissimo porto e
l’industria del profumo presente a
Grasse che, in quegli anni, incominciava
ad esportare i propri prodotti in tutto il
mondo. Assieme alla parallela Rue
d’Antibes, la Croisette è il cuore com-
merciale di Cannes lungo il quale si tro-
vano, oltre alla spiaggia, gli alberghi più
esclusivi della città, i locali e i ristoranti.
All’estremità occidentale del viale invece
si trova il Palazzo dei Festivals e dei
Congressi. 

MANIFESTAZIONI
Non si può parlare di Cannes senza
ricordare il suo celebre Festival del
Cinema e la sua palma d’oro, vero
emblema della città. Questo festival,
creato nel 1946, è uno degli eventi cine-
matografici più celebri al mondo dove,
nella seconda metà del mese di maggio,
si incontrano tutte le più grandi celebri-
tà, tanto che la popolazione della città
durante questo periodo si triplica.
Ma il Festival del Cinema non è la sola
manifestazione importante di Cannes,
infatti, tra gli eventi di rilievo troviamo
anche il MIDEM (Mercato mondiale
della musica) e il MIPCOM (Mercato
internazionale dei contenuti audiovisi-
vi), così come il Festival internazionale di
arte pirotecnica (14,21 e 29 luglio; 7, 15
e 24 agosto 2012), il Festival internazio-
nale del gioco, il Festival internazionale
di danza, Cannes Golf Festival, Cannes
Shopping Festival e il Festival di Salsa (6-
8 Luglio 2012).

GASTRONOMIA 
A Cannes la proposta gastronomica
permette ai visitatori di scegliere tra più
di 300 indirizzi: dalle brasserie alle eno-

Cannes, Croisette

Ile de St Honorat

Cannes, Suquet
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teche, senza dimenticare i locali di ten-
denza, i ristoranti sulla spiaggia, le spe-
cialità straniere e la cucina del mondo.
Insomma, ce n'è per tutti i gusti: si può
passare dai ricci di mare o dalla piccola
frittura locale al sushi giapponese, dal
manzo charolais all’antilope africana,
dalle verdure ripiene allo struzzo austra-
liano, dalla bernese all’harissa e altre
salse dolci o più piccanti importate dalle
rive del Volga o dagli arcipelaghi poline-
siani. 

ESCURSIONI
L’escursione da non perdere resta senza
dubbio quella alle Isole di Lérins che for-
mano, con il Suquet, la culla della città
di Cannes e che si raggiungono rapida-
mente prendendo il battello al porto
della città. Situate a sud-est della
Croisette, a 800 metri al largo di
Cannes, sono composte da 4 isole: due
grandi, l'Isola Sainte-Marguerite e l'Isola
Saint-Honorat, e due isolotti, quello
della Tradelière e l'isolotto Saint-Féréol.
Un quarto d'ora e si approda alla più
grande delle due, l'Isola Sainte-
Marguerite, la cui fama è legata
all'enigmatico uomo dalla maschera di
ferro immortalato da Alexandre Dumas
nel suo romanzo Le Vicomte de
Bragelonne. L'isola, ricoperta di pini ed
eucalipti, offre una ricca scelta di sentie-
ri botanici, sia sul mare che all'interno.

Paradiso di sole, di natura selvaggia, di
calma e di freschezza, l'isola accoglie
anche il Fort Royal, una vera fortezza
militare fatta costruire da Richelieu, di
cui oggi i visitatori possono visitare una
parte. Quanto alle spiagge, non c'è che
l'imbarazzo della scelta, da quelle di
sabbia alle più rocciose. La seconda
isola da visitare è quella di Saint
Honorat che ospita una comunità di 25
monaci cistercensi, nell’abbazia di
Lérins, dediti alla preghiera e alla colti-
vazione della vite. Qui i visitatori posso-
no assistere ad alcune funzioni religiose,
visitare il monastero fortificato, risalente
all'XI secolo, e acquistare liquori e vini
pregiati realizzati dai monaci.

SVAGO
A Cannes splendide discoteche e locali
di ogni genere sono gestiti in maniera
impeccabile dai professionisti del
mondo della notte.  Per gli appassiona-
ti del gioco, inoltre, sono presenti  ben
tre casinò: il Palm Beach, in fondo alla
Croisette, il casinò della Croisette ed il
casinò Les Princes. 
Se invece si è alla ricerca della tranquil-
lità di un ristorante romantico, all'inter-
no degli hotels o nel centro storico, è
possibile godere dell'alta gastronomia
francese. Da visitare anche i numerosi
musei come il Museo di La Castre, la
Malmaison, il Museo di La Mer, la Villa

Domergue. 

GOLF
A Cannes, il sogno diventa realtà con
campi da golf inseriti in cornici eccezio-
nali. Inoltre, eccetto il prestigioso Golf
Royal di Mougins, altri golf come Biot,
Grasse o Mandelieu sono a meno di 20
minuti dalla città.  In particolare, il Golf
di Cannes Mandelieu è il  più antico
della regione: costruito nel 1891 dal
Granduca Michele di Russia, grazie alla
sua grande notorietà, moltiplica da allo-
ra manifestazioni e competizioni di
grande portata. Il suo percorso da 18
buche di 5749 metri, par 71, è dotato
anche di un 9 buche di 2118 metri, par
33. Questo golf, inoltre, nella sua terza
buca presenta una particolarità decisa-
mente pittoresca dato che per acceder-
vi occorre attraversare un corso d’ac-
qua. Dagli ampi fairway ai green ondu-
lati, dagli incredibili e splendidi link sullo
sfondo di pini centenari ai percorsi ben
attrezzati fino ad arrivare alla raffinata
cucina del ristorante: nulla è lasciato al
caso in questo luogo dedicato agli
amanti del golf che qui regnano sovra-
ni.

Saint-Tropez
Protetta da un piccolo golfo e circonda-
ta dal mare cristallino, Saint-Tropez, pic-
cola per dimensioni ma grandissima per

Costa Azzurra FRANCIA

Saint-Tropez, porto
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fama e prestigio, con le sue spiagge pri-
vate, i locali esclusivi, gli hotel e le ville
di lusso, è una delle destinazioni più
amate e frequentate dal Jet-Set interna-
zionale ed italiano a cui piace vedere e
farsi vedere. Qui infatti, il “people wat-
ching” è lo sport più praticato dell’esta-
te: turisti e visitatori, celebri e non, si
accomodano nei caffè all’aperto aspet-
tando di avvistare qualcuno o di essere
avvistati. Negli anni sessanta, sono stati
soprattutto Brigitte Bardot e molti per-
sonaggi dello star system, tra cui il can-
tante italiano Peppino di Capri, a fare di
Saint-Tropez il luogo chic per eccellen-
za. Vero e proprio villaggio di pescatori,
Saint-Tropez riesce a sedurre per il suo
saper vivere, le sue tradizioni, la piazza
chiamata Place des Lices e il mercato
provenzale, ma anche per le sue bouti-
ques di lusso, gli yacht smisurati, i risto-

ranti, i 400 km di litorale in cui lunghe
spiagge di sabbia e piccole baie borda-
no il mare trasparente e le pinete profu-
mate. Ma Saint-Tropez non è solo mare,
feste e stars, infatti, è possibile innamo-
rarsi di questo borgo anche per la sua
tranquillità e la bellezza architettonica,
per la sua cultura e per le numerose
manifestazioni che vi si svolgono duran-
te l’anno, prima fra tutte, le Vele di
Saint-Tropez, un evento internazionale
dove ogni tipo di veliero, tradizionale o
moderno, a fine settembre arriva da
ogni parte del mondo per gareggiare
nelle regate. Tra le altre manifestazioni
che caratterizzano Saint-Tropez trovia-
mo la Giraglia Rolex Cup, la più celebre
e ambita delle regate (da 59 anni, 245
miglia con partenza da Saint-Tropez,
doppiaggio della Giraglia, una forma-
zione rocciosa al largo di Capo Corso,

poi prua verso Genova);  la Grande
Braderie des Commerçants, la Festa dei
pescatori, l'International Polo Cup
Saint-Tropez, il Festival le Notti del
Castello della Muette, la Bravade des
Espagnols, senza dimenticare le nume-
rose mostre di artisti che si susseguono
con continuità.

DA VEDERE
La città di Saint-Tropez possiede parec-
chi musei che ripercorrono la storia
della città ed il suo legame con gli arti-
sti. Tra questi, degno di nota è certa-
mente il Museo dell’Annonciade:
un'antica Cappella del XVI secolo che
raggruppa le opere di molti grandi pit-
tori come Matisse, Braque, Bonnard. Da
non perdere anche, la Cittadella del XVI
secolo con il suo Musée de la Marine et
de l'Histoire Locale e la famosa Place
des Lices, luogo d'incontro denominato
anche «piazza delle arti» dove, in occa-
sione del mercato, è possibile curiosare
tra bancarelle di abitini di chiffon, mazzi
di lavanda e brocantes. Completano il
tour il vecchio porto, la Torre del
Portalet, la Torre Vecchia, la Chiesa di
Notre Dame de l’Assomption(1820), il
cimitero marino e la Casa delle Farfalle.
Nei pressi dell'incrocio della Foux, tra
Saint-Tropez ed il villaggio di Gassin,
inoltre, si trova l'Azur Parc, il famoso
parco di attrazioni.

GASTRONOMIA
Dopo essersi concessi un delizioso crois-
sant da Sénéquier, di fronte al porto più
ambito del Mediterraneo, non si può
non addentare una golosissima fetta di
Tarte tropézienne, il dolce per antono-
masia di Saint-Tropez composto da una
fragrante brioche guarnita di zucchero
e farcita da un mélange di tre creme,
secondo una ricetta, depositata e segre-
ta, del pasticciere Alexandre Micka.
Dolce che pare sia stato battezzato
“Tarte tropezienne” da  Brigitte Bardot
negli anni cinquanta, durante le riprese
del film “E dio creò la donna”.

SHOPPING
Girando per Saint-Tropez è d'obbligo
fare una sosta al famoso atelier Rondini
per fare  scorta di sandali su misura, tra
cui i famosi salomé, infradito semplici,
ma molto chic, così come arrivare in
Place de la Garonne, dove spicca la
vetrina di Vilebrequin con i suoi colora-
tissimi boxer da mare che piacciono
tanto a Hugh Grant!

Saint-Tropez, scorcio

Saint-Tropez, vele

�
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Costa Azzurra FRANCIA

ENTE NAZIONALE FRANCESE PER IL TURISMO: Via Tiziano, 32 - 20122 Milano - Sito Internet: http://www.francegui-
de.com
PALAIS DES FESTIVALS ET DES CONGRES CANNES: La Croisette - 06403 Cannes - Tel: 0033/04/92.99.84.22 - Fax:
0033/04/92.99.84.23 - Sito Internet: www.palaisdesfestivals.com
OFFICE DE TOURISME SAINT-TROPEZ: Quai Jean Jaurès - 83994 Saint Tropez - Tel: 033/04/94.97.45.21 - Fax:
0033/04/94.97.82.66 - Sito Internet: www.ot-saint-tropez.com

Indirizzi utili:

LES TOURNELS
Route de Camarat
83350 Ramatuelle
Tél.: 04 94 55 90 90 - Fax: 04 94 55 90 99 

CAMPING MUNICIPAL LES PINEDES 
84120 Pertuis
Tél. : 33 (0) 4 90 79 10 98 - Fax : 33 (0) 4 90 09 03 99

CAMPING CLUB INTERNATIONAL CARPE DIEM
Croisement route de Saint Marcelin
84110 Vaison La Romaine
Tél.0490360202 - Fax 0490363690

CAMPING LA PRESQU'ILE DE GIENS
153, route de la Madrague - Giens
83400 Hyères
Tél. 04 94 58 22 86 - Fax. 04 94 58 11 63 

ESTEREL CARAVANING
Avenue des Golfs
83530 Agay
Tél 0494820328 - Fax 0494828737

LE SEQUOIA
Avenue du Pylone
06600 Antibes
Tél.(33) 04 93 74 44 75 -Out of season: 06 80 63 71 97 

CAMPING MAGALI * * *
1814 Route de la Baronne
06700 St Laurent du Var
Tel.(+33) 04-93-31-57-00 Fax. (+33) 04-92-12-01-33
Email: info@camping-magali.com 

CAMPING – CLUB LES GENETS
Lac de Pareloup
12410 Salles Curan
Tel. 05 65 46 35 34 - Fax. 05 65 78 00 72

CAMPING LE MAS
Plage de Sainte-Croix - Côte Bleue - La Couronne
13500 Martigues - Provence
Tél. : 04 42 80 70 34 - Fax : 04 42 80 72 82 

DOMAINE DE LA MALISSONNE
HOTEL DE PLEIN-AIR ****
F- 83740 La Cadière d'Azur
Tel : 04 94 90 10 60 - Fax : 04 94 90 14 11 

DOMAINE DU COLOMBIER
1052, Rue des combattants d'Afrique  du Nord
83600 Fréjus France
Tel.: + 33 (0)4 94 51 56 01 

VILLAGE GREEN PARK
159 bis Vallon des voux
06800 Cagnes-sur-mer
Tél. 0493070996 - Fax 0493143655

CAMPING INDICO FORCALQUIER
Route de Sigonce
04300 Forcalquier
Tèl. 0492752794 – Fax 0492751810

CAMPING LE CASTELLAS
Camping 3 étoiles - Route de Roquefort
06480 La colle sur Loup
Tél ou Fax: 04 93 32 97 05 

CAMPING LA BAUME
La Palmeraie - Rue des Combattants d'Afrique du Nord -
Route de Bagnols en Forêt
83600 - Fréjus
Tél. 0033 (0)4 94 19 88 88 - Fax : 0033 (0)4 94 19 83 50
Email :reception@labaume-lapalmeraie.com 

DOMAINE DU BEAUREGARD
Route d’Uchaux
84550 Mornas
Tél: 00 33 (0)490 37 02 08 - Fax: 00 33 (0)490 37 07 23
Email:beauregard@franceloc.fr 

DOMAINE DES NAIADES
Quartier Cros d'Entassi - Saint Pons Les Mûres
83310 Grimaud
Tél: +33 (0) 494556780 – Fax: +33 (0) 494556781

Campeggiare in Costa Azzurra significa godere di un litorale di bellezza leggendaria, con mari e spiagge eccellenti con-
tornati da paesi dalla magica atmosfera. Qui di seguito una buona selezione di campeggi e due link di siti web specializ-
zati dove potrete trovare un elenco esaustivo dei migliori Camping disponibili nella regione:
www.camping-riviera-cotedazur.com - www.france-voyage.com 

Campeggi
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Speciale Croazia

V ir è un'isola con due facce.
Entrambi i suoi volti, il centro
abitato con gli insediamenti

vecchi e nuovi e oltre l'80 per cento
dell'isola ancora disabitata, sono ele-
menti tradizionali che mettono a con-
fronto pescherecci accanto a yacht di
lusso, spiagge di ghiaia a oasi di sabbia
“vergine”, venti che variano a seconda
del lato dell'isola in cui ci si trova. Tutto
ciò che esiste è intrecciato con il resto
attraverso vividi contrasti e opposizio-
ni. Vista dal mare, l'isola di Vir è pro-
fondamente immersa nel mare, mentre
dall’alto sembra un antico continente
dove si devono ancora scoprire tracce
di vita.

Vir per tutti
Vir per tutti - anziani e giovani - per chi
cerca vita notturna e il divertimento in
un’atmosfera caratterizzata da spetta-
colari fuochi d'artificio, aqua-aerobica,
ciclismo, sport acquatici, programmi di
spettacolo e artisti popolari provenien-
ti da tutta Europa e dalla Croazia, così
come da tradizione dalmata. Con la
vista dei resti dei pascoli antichi, dei
vigneti, degli uliveti e delle numerose
altre colture agricole, Vir è un luogo di
riposo e di ricreazione dove si può
godere appieno delle delizie dell'estate
su spiagge di sabbia e di ghiaia goden-
do dei sapori e dei profumi della cuci-
na tradizionale mediterranea.

Vir nascosta
Circondata da molte altre isole e spiag-
ge sabbiose, l'isola di Vir è situata nel
nord della Dalmazia, a soli 20 minuti
dalla città di Zara, principale centro
regionale. A causa delle basse profon-
dità del mare di Vir, le rotte marittime
che costeggiano l'isola guardano verso
Rijeka, Zadar, a sud della Croazia e al
sud d’Italia.
Per questo motivo, un fanale marino è
stato costruito nel 19 ° secolo sulla riva
dell'isola. É stato restaurato nel 1950 e
oggi rappresenta uno delle più grandi
lanterne esistenti sulla costa orientale
del Mar Adriatico. Oggi è un resort di
lusso destinato all’accoglienza per turi-
sti.
Sulla stessa isola c'è anche una fortez-
za veneziana chiamato Kastelina. Per la
popolazione dell’isola di Vir e della vici-
na città storica dell'incoronazione di
Nin è servita come una difesa contro i

pirati. Aveva due torri, costruite su tre
piani. Sul suo lato nord vi è il simbolo
scolpito di Venezia - il leone alato. 
È stato ristrutturato nel 2002.

Posizione dell'isola
Vir è situata nelle immediate vicinanze
del centro regionale di Zadar, con il
quale è collegata alla strada nuova e
moderna che conduce dopo soli 40
chilometri al più vicino aeroporto.
L'isola di Vir è l'ideale luogo di villeg-
giatura della famiglia. 
Vir può essere raggiunta in meno di tre
ore dalla capitale croata Zagabria,
prendendo l'autostrada A-1.

Vir: l’isola dai due volti
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Vir SPECIALE CROAZIA

Villa Lanterna, con il nome ufficiale
“Old Captain's House“ (4 +*), sarà
operativa a partire dal 15 maggio. Si
tratta di un ex-faro situato a 7 km dal
centro della città nei pressi di un pino
solitario, direttamente sulla bella
spiaggia naturale di sabbia e roccia. È
dotato di un piccolo porticciolo per
piccole barche. Gli interni ed esterni
della struttura sono arredate in anti-
co stile tradizionale con mobili in
legno e in pelle. La stessa struttura è
composta da due piani, ognuno di
90 mq. Al primo piano ci sono quat-
tro lussuose camere da letto, ognuna
con il proprio bagno (doccia / toilet-
te). Due camere sono di 21 mq, la
terza è di 17 mq e la quarta di 14
mq. Le due camere più grandi sono
dotate di letto matrimoniale e due
sale più piccole ciascuna con due letti
separati. In ogni stanza c'è un SAT
digitale LCD TV.
Il piano terra (90 mq) è composto da
un soggiorno di lusso arredato, bar,
cucina e sala da pranzo (5,5 mq),
grande SAT digitale LCD TV (130
cm), toilette e guardaroba. Gli
ambienti sono tutti condizionati.
All’esterno ci sono sauna e idromas-
saggio, grill e sun-deck. Sotto la
struttura vi è un parcheggio con
quattro posti auto.
I seguenti servizi sono inclusi nel
prezzo base:
- Alloggio (8 posti letto standard, in 4
camere da letto) - Tassa di soggiorno
- Utilizzo gratuito delle biciclette (8
biciclette) - Sedie a sdraio sulla spiag-
gia o sun-deck (8 sedie a sdraio) -
Ombrelloni sulla spiaggia -
Connessione wi-fi, connessione
internet dentro e fuori della struttu-
ra, così come sulla spiaggia.

Villa Lanterna

Per info: Vir Turizam d.o.o.
Agenzia di Viaggi - Prezida VII

23 234 Vir - Croatia
Tel: 00385 23 346 741
Web: www.virturizam.hr
Mail: agency@virturizam.hr
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Affascinante Starigrad fra mare e montagna

S tarigrad è il centro della riviera
Paklenica che si estende per circa
20 km. È un’area che conquista e

affascina per la sua simbiosi tra mare e
montagna. Si trova a circa 10 km dal-
l’uscita dell’autostrada (Exit  15-
Maslenica-Starigrad).
Qui si toccano in modo meraviglioso il
clima mediteranneo e quello alpino; qui
Velebit si apre al mare e ai suoi numero-
si visitatori. 
Nel retroterra si estende il Parco nazio-
nale di Paklenica con due canyon mera-
vigliosi: Velika Paklenica e Mala
Paklenica. Gli amanti della natura, del-
l’alpinismo e delle vacanze attive trova-
no qui il posto perfetto per un piacevo-
le soggiorno. I bagnanti possono gode-
re delle lunghe spiagge sabbiose, men-
tre ai vacanzieri e agli amanti di sport
c’è sempre a disposizione un gran
numero di  terreni destinati ad attività
sportive e a divertimenti vari. 
Nelle vicinanze di Bluesun hotel  Alan,
accanto alla bellissima spiaggia sabbio-
sa, a 10 km dall’uscita dell’autostrada,

si trova un campeggio strutturato
modernamente. La vicinanza del Parco
nazionale di Paklenica, la rigogliosa
vegetazione mediterranea, gli  eccellen-
ti terreni sportivi, il divertimento e i piat-
ti buonissimi danno alla vacanza in cam-
peggio un fascino speciale.
I visitatori hanno a loro disposizione ser-
vizi diversi: ristorante, taverna Batela,
grill, pizzeria, bar, piscina esterna, pisci-
na per i bambini, fitness, campi da ten-
nis, campi da volley sulla spiaggia,
campi di pallacanestro, di  calcio e di
pallamano, mini golf, ping-pong, boc-
cia, pedalò, campo esterno di giochi
per bambini, mini club, wellness & spa,
negozio di souvenir e giornali, cambia-
valute, supermercato, accesso internet,
parrucchiere, medico e farmacia, ani-
mazione diurna e serale, piazzole
attrezzate con tutti gli allacci necessari.

Gite
Si possono effettuare escursioni nei
Parchi Nazionali di Paklenica, delle Isole
Kornati, dei Laghi di Plitvice e delle

Cascate del Fiume Krka; è consigliata
inoltre l’avventura speleologica alla
grotta di Modric; altri percorsi “Sulle
tracce di Winnetou“: trekking, rafting
nel canyon del fiume Zrmanja, gite in
Jeep, Fotosafari sul monte Velebit, cen-
tro immersioni, canoa-safari...
Da visitare inoltre la torre Vecka kula, le
rupi Tulove grede e tanto altro ancora...

Bluesun hotel Alan
Nei pressi del campeggio è situato il
Bluesun hotel Alan che dispone di 138
stanze e 24 appartamenti. Grazie all’ot-
timo collegamento stradale, alla posi-
zione geografica e alla vicinanza dei
parchi nazionali, è il luogo ideale per
l’organizzazione di riunioni professiona-
li, congressi, attività di team building,
mentre il Centro Wellness moderna-
mente attrezzato, che si estende su una
superficie di oltre 1000 mq, trasmette
pienamente l’atmosfera singolare del-
l’unione tra il Mediterraneo e la monta-
gna di Velebit.

OntheRoad
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Hotel Alan d.d.
Dr.Franje Tudjmana 14
23244 Starigrad Paklenica
Croazia
Tel. +385 23 209 050
alan@bluesunhotels.com  
www.hotel-alan.hr

www.bluesunhotels.com

OntheRoadStarigrad SPECIALE CROAZIA
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A mmirate i tramonti incredibili,
godetevi le serate cinema,
assaggiate le più deliziose spe-

cialità culinarie della Dalmazia o più
semplicemente godetevi la natura
incontaminata dell'isola!
Il campeggio Strasko è il luogo ideale
delle vacanze in Croazia per tutta la
famiglia perché offre tanto divertimen-
to, mille occasioni di svago e tutta quel-
la pace tanto meritata da vivere duran-
te le più calde giornate estive.
Il campeggio sorge in riva al mare,
all’interno di una splendida insenatura.
Proteso su una superficie di 57 ettari
coperta di lecci ed ulivi, è uno dei più
grandi campeggi dell’Adriatico e della
Croazia. La spiaggia del campeggio è
considerata una delle più belle dell’iso-
la di Pag. Il suo tratto costiero è una
vasta spiaggia ghiaiosa lunga circa 2
km. La spiaggia del campeggio, con il
suo ambiente naturale intatto ed i suoi
molteplici servizi (che comprendono un
parco acquatico per i bambini, dei
trampolini, delle biciclette a noleggio e
vari locali pubblici  quali un ristorante,
una pizzeria, dei beach-bar ecc...) sod-
disfa i più alti standard qualitativi e
sfoggia con orgoglio l’ambita Bandiera

blu.
Il campeggio, grazie alla sua indubbia
qualità, ha ottenuto tanti riconoscimen-
ti. Dal 2008 è una struttura a quattro
stelle, riconoscimento senz’altro merita-
to e frutto del costante impegno nel
miglioramento della qualità dell'offerta.
Campeggiare per tanti significa ritorna-
re alla natura. Considerata l’alta qualità
dei servizi, al  campeggio Strasko, oltre
a godervi i piaceri della più bella spiag-
gia dell’Adriatico, del sole e del mare
cristallino, la nostra struttura vi consen-
tirà di usufruire dei servizi del Centro
sportivo-ricreativo e del Centro dei
divertimenti interno al campeggio, gra-
zie al quale il vostro soggiorno sull’isola
croata di Pag si trasformerà in un’espe-
rienza davvero indimenticabile.
Oltre al livello della sistemazione e delle
unità abitative, uno dei fattori più
importanti per un soggiorno conforte-
vole è rappresentato dalla qualità dei
servizi igienico-sanitari. Il campeggio
Strasko dispone di 13 blocchi di servizi
igienico-sanitari, tutti attrezzati a
norma dei più elevati standard di quali-
tà. Realizzati in stile mediterraneo, si
fondono perfettamente con l’ambiente
della struttura.

I nostri clienti possono scegliere il sog-
giorno nelle case mobili completamen-
te attrezzate oppure optare per il cam-
ping vacanze su una delle 900 piazzole.
Il campeggio si trova in prima fila sul
mare. 
Le piazzole sono situate nella frescura
delle querce della Dalmazia. La gran-
dezza di una piazzola é di ca. 100-130
mq con corrente elettrica, acqua cor-
rente e TV-SAT.
Il Campeggio Strasko offre ai suoi clien-
ti un completo pacchetto di servizi, il
che significa che il prezzo comprende
l'utilizzo della maggior parte dei servizi
nel campeggio, quali l'utilizzo di ener-
gia elettrica, i conusmi di acqua nelle
piazzole e nelle case mobili, l'utilizzo di
servizi igienici ed anche l'accesso al
completo programma di animazione
così come a tutti i servizi del centro
sportivo.

INFO: CAMPING STRASKO
Trg Loza 1, HR-53291 Novalja, Croazia
T.+385 53 663 381, F.+385 53 663 430
E. info@kampstrasko.com, www.kam-
pstrasko.com 
GSP. 44° 32´17" N / 14° 53´8" E

Campeggio Strasko:
vacanze da sogno per tutta la famiglia!
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Campeggio Strasko SPECIALE CROAZIA

MEMO
• Campeggio a 4 stelle
• Collegamento corrente autono-
mo, acqua corrente e TV-SAT.
• 14 impianti di servizi igienici
• 200 case mobili con aria condizio-
nata
• RIDUZIONI - I soci di
Confedercampeggio usufruiscono
di uno sconto del 5% o del 10%
sul prezzo a persona

NOVITÀ DEL 2012:
Lo sapevate che...
• tutti i servizi del centro sportivo
sono gratis per i clienti?
• il Campeggio Strasko ha ottenuto
il premio speciale per la qualità
dell'Adriatico in Croazia "Turisticki
cvijet - Kvaliteta za Hrvatsku 2011"
nella categoria Il Campeggio con
più di 1501 persone
• il Campeggio Strasko vanta una
produzione propria di olio d’oliva.
• nel campeggio si trova un mini-
ranch con gli animali domestici
(asini, pony, galline, ecc...) 
• i clienti possono anche godersi le
serate cinema all’aperto
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Come una vacanza 
in paradiso

Il campeggio Simuni si protende lungo
la costa dell’isola di Pag, non distante
dal piccolo borgo di pescatori omoni-
mo. L’elemento di maggiore orgoglio
del campeggio è la sua spiaggia di sab-
bia, lunga 4 km (80.000 mq) e con trat-
ti riservati sia ai bambini, sia agli anima-
li domestici. 

L’area del campeggio occupa una
superficie di 35 ha con piazzole sulle
quali sistemare, all’ombra naturale di
lecci e pini, camper, caravan o tende. Il
campeggio comprende anche 200
casette mobili attrezzate di tutto punto,
diverse per dimensioni e ricchezza di
dotazioni, ma tutte affacciate all’arcipe-
lago di Pag. Sebbene il paesino di
·imuni disti dal campeggio soltanto 1
km, nella nostra struttura potrete trova-
re tutto ciò che vi servirà per trascorrer-
vi una vacanza da sogno. 

Mecca per gourmet 
Vivete indimenticabili momenti culinari

Cuochi professionisti di diversa prove-
nienza e nazionalità, con la ricchezza
della loro offerta gastronomica a prezzi
davvero modici, sapranno conquistare

anche i gourmet dal palato più raffina-
to. 
Qui da noi vivrete momenti romanticis-
simi e l’esperienza del Mediterraneo
“com’era una volta” a due passi dalla
spiaggia, con lo sguardo rivolto allo
spettacolo delle isole dell’arcipelago di
Pag. L’agnello di Pag, il prosciutto crudo
ed il formaggio nostrani, così come il
pesce ed i molluschi di mare appena
pescati… tutto ciò fa parte della nostra
vastissima offerta gastronomica.   
Oltre alle migliori delizie della cucina
nazionale croata, i nostri cuochi prepa-
rano anche specialità delle cucine india-
na, cinese, tailandese, messicana, italia-
na e spagnola. Quel che dovete fare è
esprimere il desiderio di provare una
delle specialità esotiche dei nostri
menu.    
• caffè    
• cocktails   
• bibite & bevande
• ristorante    
• ristorante di mare   
• pizza

Sport e animazione
Per il benessere del corpo e dello spirito 

Grazie al nostro team d’animatori, non
mancheranno il divertimento ed i
momenti eccitanti! Lasciatevi travolgere
dal divertimento! Partecipate ai tornei

di beach volley, tennis e calcetto sulla
spiaggia, oppure rilassatevi giocando a
tennis, facendo un po’ d’aerobica o
andando in bici. Non vi basta? Non vi
resta che partecipare ad una scalata in
compagnia del nostro team d’alpinisti o
ad una bella passeggiata in giro per
l’isola.   
Continuate a sorridere!:)

Programma d’anima-
zione settimanale per:
*bambini – tre fasce d’età
*adulti

• immersioni
• windsurfing
• catamaran sailing
• vela
• beach volley,
• pallavolo sull’acqua,
• pallanuoto,
• tennis,
• calcio sulla sabbia,
• jet ski,
• freccette,
• ping-pong,
• sport acquatici (banana boat e ciam-
belloni)
•  nordic walking
• kayak
• aerobica
•  karaoke

Camping Village Simuni



Eventi
Partecipate agli eventi più divertenti
dell'Adriatico 

La festa di compleanno del campeg-
gio
La festa di compleanno del nostro cam-
peggio cade il 22 luglio: non perdeteve-
la! Venite e vedrete chi organizza i
migliori party dell'intera regione adriati-
ca! Nonostante sia una delle settimane
più divertenti dell’anno, noi del cam-
peggio faremo in modo che vengano
rispettati sia il regolamento interno, sia
le disposizioni che vietano i rumori

molesti.   
Regata di windsurfing 
Il campeggio Simuni è la destinazione
ideale per tutti gli amanti della tavola a
vela. L’estrema ventosità della nostra
località, la direzione dei venti (bora, sci-
rocco, maestrale o tramontana) e le
temperature atmosferiche miti sono le
condizioni ideali per una decina di diffe-
renti discipline sportive che hanno come
denominatore comune la tavola a vela.
Ogni anno durante il mese di settembre
organizziamo il torneo internazionale di
tavola a vela chiamato SIMUNI EXTRE-
ME SPEED ONE HOUR SLALOM.
Non perdetevi questo spettacolare

evento sportivo  e godetevi le evoluzio-
ni e le acrobazie dei nostri concorrenti.  
Mercoledì di fuoco 
Il mercoledì del campeggio Simuni è il
giorno più “infuocato” del litorale
adriatico!   
Programma:
• gara nella preparazione del gulasch 
• tanto divertimento ed animazione per
l’intera giornata
• grigliata con specialità di carne di
maiale - gratis
• spettacolo pirotecnico alle 23.00

Il campeggio Simuni è aperto dal 1°
gennaio al 31 dicembre. 
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Camping Village Simuni SPECIALE CROAZIA

Simuni bb,
23251 Kolan, Otok Pag
Tel. + 385 (0) 23 697 441
Fax + 385 (0) 23 697 442
Informazioni:
info@camping-simuni.hr
Prenotazioni:
booking@camping-simuni.hr
Sales and Marketing:
marketing@camping-simuni.hr
Excutive Manager:
uprava@camping-simuni.hr
www.camping-simuni.hr

Contatti
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S ukosan è davvero una città turi-
stica dove i campi fertili si esten-
dono fino al mare azzurro. Le

spiagge meravigliose con tante insena-
ture che consento di proteggere la pri-
vacy ornano la lunga costa lunga dalla
bellissima valle “Zlatna luka” dove si
trova Marina “Dalmacija” fino al com-
plesso naturale “Tustica”. La bellezza
del mare e delle spiagge con alloggi di
lusso offrono un’ospitalità cordiale ed
aperta. Ricchi i programmi pieni di atti-
vità divertenti e culturali attirano i turisti
nazionali ma anche stranieri che torna-
no sempre volentieri a Sukosan. Grazie
alla Marina “Dalmacija”, Sukosan è
proprio un paradiso per i navigatori di
tutto il mondo. Sukosan ha più di 3000
posti letto negli appartamenti arredati
di lusso, pensioni ed alberghi.
Particolarmente confortevoli sono i
campeggi vicino al mare con la possibi-
lità di affittare l’attracco per le barche.
Sukosan offre varie opportunità a quelli
che vogliono passare le loro vacanze
occupandosi attivamente di sport. La

piccola città è situata vicino a Zara e
Biograd si trova accanto a 5 parchi
nazionali e 2 parchi naturali. Tra gli
importanti monumenti culturali dobbia-
mo menzionare la chiesa parrocchiale
San Cassiano (Sv. Kasijan) dal 17° seco-
lo situata nel centro con il bellissimo
campanile costruito nel 20° secolo. 
San Cassiano al quale si deve il nome
della chiesa si festeggia il 13 agosto
quando i parrocchiani fedeli vanno in
processione al villaggio portando la sua
statua. Tra le molte attrazioni si può visi-
tare anche una piccola chiesa “La
Madonna della Misericordia” (Gospa o
Milosrda) (1960), la chiesa di San
Martino (Sv. Martin)  dal 14° secolo sulla
collina sopra i vigneti e gli oliveti, testi-
monianza di un passato tempestoso di
questo paese che fu completamente
distrutto più volte dalle fondamenta.
La bellezza delle insenature di Sukosan
e la dolcezza e la bontà del clima sono
la testimonianza di un ambiente di
grande vivibilità.
Da vedere il palazzo signorile dell’arcive-

scovato zaratino chiamato “Palac”,
costruito sull’isola artificiale alla fine del
15° secolo. Nel passato serviva come
difesa per proteggere gli abitanti dagli
attacchi turchi. Il palazzo è particolar-
mente bello al tramonto. Durante i mesi
estivi si può nuotare fino al palazzo.
Sukosan è famoso anche per la sua
offerta gastronomica, la cucina dalmata
da assaporare nelle numerose trattorie e
nei ristoranti. 
Gli ospiti possono godere dell’estate
speciale di Sukosan ricca di programmi
culturali ed anzitutto divertenti, delle
serate folkloristiche e corali e delle feste
dei pescherecci. Un esempio di queste
attività sono la famosa gara molto
divertente nota come “la corsa degli
asini” e “le barche da pesca con fanali”
dalla lunga tradizione. Tutto questo
trova alla fine un simpatico completa-
mento in un buon piatto di brodetto,
cibo famoso e tradizionale. Da non per-
dere le competizioni sportive e i pro-
grammi animati per i bambini e tanto
altro...

Sukosan,
per una vacanza tutta da vivere...
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CENTRO DELL’ADRIATICO
CROATO
Il cuore del Mediterraneo, una città forti-
ficata affacciata sul mare, una biblioteca
ricca di testimonianze storiche e culturali,
imponenti scogli calcarei, un entroterra
montuoso, la corona benedetta compo-
sta di oltre 300 isole e isolotti, un inesti-
mabile patrimonio in vigneti, uniti nella
canzone unica di una città urbana. 

UNESCO: LA CATTEDRALE
DI S. GIACOMO
Immaginate di essere nel XV secolo e di
osservare una costruzione di blocchi di
pietra bianca che si staglia nel cielo e che
non presenta neanche un elemento di
legno o di altro materiale legante.
Certamente penserete di sognare, alme-
no per un attimo. Attualmente, questa è
la costruzione più importante della regio-
ne di Sebenico. Eretta da esattamente
105 anni, in stile gotico e rinascimentale,
è abbellita da 71 teste sistemate all’ester-
no e da sculture e mosaici all’interno. La
cattedrale di S. Giacomo dal 2000 fa
parte della lista del Patrimonio Mondiale
dell'UNESCO.

DUE PARCHI NAZIONALI 
Gli dei sono stati generosi quando hanno
disegnato questo paesaggio: dal Parco
nazionale del fiume Krka, con il suo
ambiente carsico, le cascate e l’isolotto di
Visovac, che ospita un monastero france-
scano, ai canyon dello stesso fiume, dove
si trova il più antico monastero ortodosso;
dai pittoreschi vigneti di Primosten
(Capocesto) al Parco nazionale delle Isole
Kornati (Incoronate), che sembrano lacri-
me bianche nel mare azzurro.

SEBENICO - 
LA PIÙ ANTICA CITTÀ
SULLA COSTA CROATA 
La città fortificata di Sebenico fu costruita
dai Croati attorno al IX secolo. Crebbe in
contemporanea con lo sviluppo dello
stato croato medievale, ed è menzionata
per la prima volta nell'atto di donazione
di Re Petar Kresimir IV. Non molto dopo,
numerosi Stati si scontrarono per entrare
in possesso della città, dagli

Austroungarici agli Ottomani e ai
Veneziani. La città prosperò, si estese e si
sviluppò dal punto di vista culturale, arti-
stico, marittimo, commerciale ed econo-
mico. Sotto il dominio di Venezia, durato
per 400 lunghi anni, a Sebenico furono
costruiti i più importanti monumenti sto-
rici e culturali, nonché le principali attra-
zioni della città odierna. Una di queste,
simbolo della città, è la Cattedrale di S.
Giacomo.

LOCALITÀ TURISTICHE
DELLA REGIONE
Nel corso dei secoli, l’olivicoltura e la viti-
coltura hanno svolto un ruolo fondamen-
tale nello sviluppo dell’intera zona di
Sebenico e in quella dei paesi limitrofi,
oggi centri turistici, come Vodice

(Vodizze), Pirovac , Rogoznica. Primosten
(Capocesto) ospita fin dai tempi antichi i
vigneti più pittoreschi e più ricchi del-
l’area, creati grazie alla laboriosità della
sua gente, che da sempre combatte con-
tro una terra avara. Nel 2009 i vigneti di
BABICH  sono stati candidati nella Lista
del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO, e
una loro fotografia è stata esposta nel
Palazzo delle Nazioni Unite di New York,
come simbolo del duro lavoro svolto per
secoli dall’uomo e della sua battaglia con-
tro la roccia dalmata. Località come
Jurlinovi dvori e Pakovo selo esaltano l’au-
tenticità di questi luoghi e l’incredibile
stile di vita dei loro abitanti.  
Il villaggio di Betina, sull'isola di Mortèr, è
noto per la costruzione delle imbarcazio-
ni in legno; il paese di Murter, Jezera,
Tisno  per la tradizione della pesca; l’iso-

Godete le meraviglie
della regione Sebenico - Knin 
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lotto Krapanj, il più basso popolato
dell'Adriatico, per la raccolta delle spu-
gne; l'isola di Zlarin, accanto a Krapanj,
per l’esplorazione delle barriere coralline.
Allo stesso modo, Prviç è conosciuta, gra-
zie a Faust Vranãiç, inventore del paraca-
dute, come l’isola delle innovazioni. (Le
invenzioni di Faust Vranãiç sono descritte
nel libro “Macchinae novae”).

L’ENTROTERRA
DI SEBENICO
Nella Zàgora Dalmata (entroterra della
Dalmazia), la gente si è sempre occupata
di agricoltura, allevamento del bestiame
e artigianato. La città di Tenin (Knin),
situata nella Zàgora, è stata la più poten-
te città fortificata dell'intera Dalmazia e,
grazie alla sua posizione strategica rispet-
to alla Liburnia e alla Dalmazia, una delle
sedi dei re croati. 

LA CUCINA DI SEBENICO
La regione di Sebenico è nota per un vino
rosso, il Babiç, prodotto nei vigneti di
Primosten, famosi ovunque e considerati
tra i migliori per qualità in tutta la
Repubblica della Croazia.
Un altro souvenir gastronomico della
zona di Sebenico è certamente il pro-
sciutto crudo di Dernis, più volte premia-
to per sua la qualità e per la tecnica di
preparazione, che lo rendono apprezzato
in tutto il mondo.
Altra specialità è la carne di agnello gio-
vane, cotta sotto la campana o ai ferri, i
piatti di mare, ricoperto dal tonno, con
cozze, scampi, calamari e polpi, prepara-
ti alla busara, in brodetto, ai ferri o sotto
la campana. 
L’insalata di polpo e il polpo cotto “sotto
la campana” (peka), con contorno di
patate, sono piatti dal gusto, dal profu-
mo e dall’aspetto che rasentano la perfe-
zione. Ai saporiti frutti di mare si accom-
pagnano meravigliosamente il vino bian-
co casereccio, il pane e l’insalata dell’orto
e per concludere con un dolce speciale –
la torta di Scardona .
Numerose altre specialità vi aspettano nei
paesi dell’area di Sebenico: tocca a voi
scoprirli, abbandonando i vostri sensi al
fascino del Mediterraneo.

ENTE PER IL TURISMO 
LA REGIONE SEBENICO- KNIN 
Tel./Fax. +385 (0)22 212 346
E-mail: info@sibenikregion.com
Web: www.sibenikregion.com
www.facebook.com/croatia.sibenik

Informazioni utili



OntheRoad

72 TURISMO all’aria aperta

La regione di Zadar

L a regione di Zadar è situata
nella parte centrale della costa
croata. Vanta numerosi splen-

didi paesaggi e 3000 mila anni di sto-
ria. L’area di Zadar è circondata da cin-
que parchi nazionali: Laghi di Plitvice,
Paklenica, Krka, Velebit settentrionale
e l’arcipelago di Kornati e da tre parchi
naturali Velebit, Lago di Vrana  e
Telascica. Molto interessanti sono
anche il canyon di Zrmanja, il mondo
sottomarino e il paesaggio lunare del-
l’isola di Pag. Numerose isole, isolotti e
scogli (cca 170), baie e insenature,
porti ben protetti, il clima mite e il
mare cristallino, fanno di questa parte
della costa croata il posto più interes-
sante per vari tipi di attività nautiche:
vela, sub, windsurf ecc. Le isole più
note sono: Dugi Otok, Ugljan, Pasman,
Molat, Silba, Premuda, collegate con
linee di traghetti per Zadar. 
La regione di Zadar è la regione di città
storiche e turistiche - Zadar, Biograd,
Pag e Nin. Capoluogo della regione è
Zadar, fondata circa 3000 mila anni fa,
con i suoi monumenti: Foro Romano,
chiesa di San Donato del IX secolo,

cattedrale romanica di Sant’Anastasia
del XIII secolo, robuste mura ecc. Tra
altre ben note attrazioni di questa città
ci sono inoltre la Mostra permanente
di oro e argento di Zadar, l’autentico
liquore Maraschino, come pure il mer-
cato verde e la pescheria.
La regione di Zadar è nota anche per

diverse specialità culinarie: acciughe,
formaggio di Pag e il famoso prosciut-
to crudo. Anche la pesca vanta una
tradizione millenaria, varie specie di
pesce fresco e frutti di mare accompa-
gnati dall’olio di oliva naturale e dal
vino locale.

Ente del turismo della Regione di Zadar - Sv. Leopolda Mandica 1, HR-23000 ZADAR, Croazia
Tel/fax: 00385/23/315316 - E-mail: tz-zd-zup@zd.t-com.hr - Internet: www.zadar.hr 

Informazioni
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Riviera di Crikvenica-Novi Vinodolski-Vinodol

L a riviera di Crikvenica-Novi
Vinodolski-Vinodol si trova nella
Regione Litoraneo-montana,

vicino alla città di Rijeka, nell'area nord-
orientale del Golfo del Quarnero e com-
prende le seguenti città e località: Novi
Vinodolski, il Comune di Vinodol (che
comprende le località di Bribir, Drivenik,
GriÏane e Tribalj) e la Città di Crikvenica
(con Selce, Crikvenica, Dramalj e
Jadranovo). La caratterizzano una posi-
zione geografica favorevole, una natura
bellissima e un ricco patrimonio storico-
culturale che hanno dato origine a una
delle più antiche tradizioni culturali del
Mediterraneo. La vicinanza dell'aero-
porto sull'isola di Krk, i porti passeggeri
e di carico a Rijeka, e buoni collegamen-
ti stradali e ferroviari con l'Europa e il
Mediterraneo, sono stati dei presuppo-
sti fondamentali per lo sviluppo del turi-
smo in questi luoghi. 
Per la varietà dei paesaggi naturali che si
estendono da una costa articolata
bagnata dal mare cristallino, attraverso
un verde romantico entroterra, per
giungere ai boschi nella zona continen-
tale caratterizzati da una flora e da una
fauna intatte, la Riviera di Crikvenica-

Novi Vinodolski-Vinodol è una destina-
zione turistica particolarmente attraen-
te.

VACANZE ATTIVE
La Riviera di Crikvenica-Novi Vinodolski-
Vinodol è un paradiso per pescatori,
amanti del parapendio, ciclisti, escursio-
nisti, alpinisti e cacciatori. Sei percorsi
ciclistici e sette alpini che passano attra-
verso i bellissimi paesaggi di riviera con-
sentono ai visitatori di apprezzare la
natura e l’eredità culturale e storica del
luogo.

PERCORSI CICLISTICI
A Riviera di Crikvenica-Novi Vinodolski-
Vinodol sono segnalati oltre 300 km di
itinerari ciclistici che si estendono dal
mare, attraverso Vinodol, fino all’area
dei boschi. Sono presenti sei itinerari in
totale, ognuno dei quali è contrasse-
gnato da un nome e un colore, distinti
per grado di difficoltà, lunghezza e disli-
vello. L’Itinerario marrone ha una forma
circolare; l’Itinerario carminio è detto
anche Itinerario del giglio. Infine, ci
sono l’Itinerario viola e l’Itinerario giallo,

detto anche Itinerario dei panorami.
Tutti i percorsi attraversano la bellissima
e intatta natura di riviera e del suo
entroterra forestale; pertanto, ogni cicli-
sta, a prescindere da quale sentiero sce-
glierà, godrà di un lungo giro attraverso
la regione di Crikvenica-Novi
Vinodolski-Vinodol.

SENTIERI
I sentieri sono così vari che i visitatori,
durante la passeggiata, possono godere
di viste panoramiche mozzafiato sulla
costa e le isole, come anche sulle mon-
tagne di Gorski kotar (con il bel tempo,
la vista si estende fino alle isole Kornati,
Bjelolasica, Risnjak, SnjeÏnik sloveno,
Alpi Giulie, fino alle Dolomiti italiane).

CRIKVENICA
IMMERSIONI
Oltre al ciclismo, all'alpinismo, alle cam-
minate, alla vela e alle altre attività spor-
tivo-ricreative, uno dei numerosi modi
per passare una vacanza gradevole e
attiva sul territorio della Riviera di
Crikvenica è l'immersione. A Crikvenica
e Selce operano i club subacquei che
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Ente turistico del città di Crikvenica:  
Trg Stjepana Radiça 1c, 51 260
Crikvenica
Tel/fax: +385 51 784 101
info@tzg-crikvenice.hr
www.tzg-crikvenica.hr

Ente turistico del città di Novi
Vinodolski:                                    
Kralja Tomislava 6, 51 250 Novi
Vinodolski
Tel/fax: +385 51 244 306
tzg-novi-vinodolski@ri.t-com.hr
www.tzg-novi-vinodolski.hr

Ente turistico del Comune di
Vinodol:
Bribir 1, 51253 Bribir
Tel/fax: +385 51 248 730
tzo-vinodolske@ri.t-com.hr
www.tz-vinodol.hr

Contatti

CITTÀ DI CRIKVENICA:

Autocampeggio Selce - Jesenova 19, 51266 Selce - Tel.: +385 51 764 038
- Fax: +385 51 764 066 - kamp-selce@ri.t-com.hr - www.jadran-crikvenica.hr
Autocampeggio Uvala Slana - Jesenova bb, 51266 Selce - Tel.: +385 51
764 624 - Fax: +385 51 764 042  - kamp.uvalaslana@club-adriatic.hr -
www.club-adriatic.hr
Campeggio Kacjak - Kacjak bb, 51265 Dramalj,  - Tel.: +385 51 786 250 -
Fax: +385 51 786 262  - kacjak@jadran-crikvenica.hr - www.jadran-crikveni-
ca.hr

CITTÀ DI NOVI VINODOLSKI:

Campeggio Punta Povile - Tel.: +385 51 793 083 -
konobalucija.novi@gmail.com - www.autokamp-povile.com
Campeggio Kataliniç Povile - Tel.: +385 51 793 368
Campeggio Klenovica - Tel.: +385 51 796 251 - Fax: +385 51 293 033
camp.klenovica@luje.hr - www.camp-klenovica.com
Campeggio Kozica - Tel.: +385 51 222 851 - Fax: +385 51 293 033 -
camp.kozica@luje.hr - www.camp-kozica.com
Campeggio Sibinj - Tel.: +385 51 796 916 - autocamp-sibinj@ri.htnet.hr -
www.camp-sibinj.hr

Campeggi

organizzano corsi d'immersione. Oltre a
rappresentare un'unione straordinaria
di sport e ricreazione, l'immersione
offre una sensazione unica di silenzio e
l'opportunità di vivere la magnifica e
variegata flora e fauna nell'infinito blu.
I centri d'immersione organizzano vari
tipi di corsi d'immersione e gite. Le bel-
lezze incantevoli del mondo sottomari-
no si possono osservare nel corso di
tutto l'anno.

Contatti:
Ronilacki centar Mihuriç (Centro immer-
sioni Mihuriç)
Setaliste Ivana Jeliciça bb (baia di Slana),
51266 Selce,
telefono: +385 51 765-462, fax: +385
51 241-038,
cellulare: +385 99 21 69 444,
www.mihuric.hr,
e-mail: info@mihuric.hr

Dive city
Klub za podvodne aktivnosti Crikvenica
(Club per le attività subacquee
Crikvenica)
Frankopanska 28 b (porticciolo di
Podvorska), 51260 Crikvenica,
telefono: +385 51 783-004, cellulare:
+385 99 512 8258,
e-mail: darvin.kalanj@ri.t-com.hr

Il paese di Omar, nell'area di Luka
Krmpotska-Novi Vinodolski - LA CAP-

PELLETTA IN VETRO DELL'ESALTAZIONE
DELLA SANTA CROCE  
L’intera struttura portante della cappel-
letta è in metallo, le pareti e il tetto
sono in vetro. Fu costruita agli inizi del
XX secolo in stile liberty. 
Il complesso è un esempio prezioso del
patrimonio edile conservato in questa
zona.
A renderlo specifico è sicuramente la
cappelletta costruita in vetro, un edifi-
cio religioso unico nel suo genere, non
soltanto in questo territorio ma anche
oltre. (Soprintendenza ai beni culturali
di Rijeka/Fiume)

VINODOL – PARADISO
PER GLI AMANTI DEL-
L'AVVENTURA
I paesaggi dell’intero Kvarner che si
estendono davanti agli vostri occhi se
decidete di fare paracadutismo o para-
pendio sono tali da togliere il fiato. Il
pescatore o cacciatore appassionato a
Vinodol potrà invece catturare grossi
pesci o capi di selvaggina. Ad un passo
dal mare e a due dalla neve descrive nel
migliore dei modi il clima variegato di a
Vinodol, che racchiude la zona foresta-
le dove trovare riparo al fresco per pro-
teggersi dal caldo estivo della costa e
dove diversi con slitta e passeggiate
sulla neve nei mesi invernali.
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Bibigne fra storia e folklore

L ungo il lato sud-est della pietro-
sa Zara si estende un paese di
vita e magia dalmata chiamato

Bibigne. Bibigne è cinturata da un velo
di notte d'estate e da canzoni a cappel-
la che si intrecciano con le stelle nel
cielo terso. 
Ai quattro chilometri di costa adriatica
pulita, si sdraia Bibigne in cui vivono
4.000 abitanti ospitali, disposti a soddi-
sfare ogni vostro desiderio. 
La storia di Bibigne risale al primo mil-
lennio; dal tempo dell'Impero Romano.
Il nome Bibanum è stato citato nei libri
fin dall’11° secolo. A Staro selo (Borgo
antico) si trovano la chiesa della Natività
di San Giovanni Battista costruita nella
prima metà del 15° secolo, nella quale
c'è una raccolta di oggetti sacri e al
tempo stesso, la chiesa barocca di San
Rocco, protettore del luogo, delle anime
delle incarnazioni di Bibigne, costruita
nel 16° secolo, come testimonia la seco-
lare appartenenza cristiana.
La Dalmazia ha Bibigne e se, voi venite
in barca, yacht o motoscafo - anche
Bibinje ha la sua Dalmazia, il più grande

porto sulla costa adriatica con 1.700
posti barca; 1200 in mare e 500 a terra.
Secondo le vostre esigenze, Bibinje offre
più di 1000 camere e appartamenti
registrati con 4.000 posti letto e 10

campeggi.
L’intera estate di Bibigne è ricca di even-
ti, serate di folklore, feste, concerti.
Benvenuti a Bibigne, un paese dove la
vita fiorisce.
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Camping Park Soline nella riviera di Biograd

B iograd è il centro della riviera
adriatica e del paradiso nautico
della Dalmazia. Se esiste un

posto sulla costa adriatica che deve
essere visitato ed esplorato per la sua
bellezza, per una posizione ideale, per
l’armonia, per la gente cordiale e per i
più importanti parchi nazionali croati
che lo circondano, insieme alle riserve
naturali protette, è senza dubbio
Biograd (Zaravecchia).
È situato nel canale di Pasman, 25 km a
sud di Zadar (Zara) ed è noto per le bel-
lissime spiagge, pinete e baie dorate. È
una località eccezionale per le sue bel-
lezze naturali, vicinanza dei parchi
nazionali di Kornati e Krka e del
Vransko jezero (Lago di Vrana) - riserva
ornitologica, ricco territorio di pesca
sportiva, meta interessante per canoisti
e bird watching.

Camping PARK SOLINE
È sistemato all'ombra del fitto bosco di
pini, lungo una spiaggia di sabbia e una
di ghiaia, su 15 ettari si trovano delle
piazzole comode per l'alloggio di cam-

peristi, roulotte e tende, che scendono
gradualmente verso la costa. Non
distante dal centro di Biograd si trova
una gradevole passeggiata che attra-
versa le spiagge più gradevoli di
Biograd, a cui si arriva tramite un per-
corso recentemente costruito.
Dentro il campeggio a disposizione
degli ospiti ci sono impianti sanitari
arredati nello stile moderno, lavatrice e
essiccatore, ufficio cambio valute,
Internet caffè e supermercato. Nel cam-
peggio c'è anche il ristorante «Stone
Garden» che giornalmente offre diver-
se specialità mediterranee. A disposi-
zione degli ospiti c'è un'ampia terrazza
con più di 200 posti, con vista sul mare,
all'ombra del bosco dei pini con l'odo-
re di lavanda, salvia e rosmarino…
Le piazzole sono distribuite all'ombra
del fitto bosco di pini su 15 ha dello
splendido spazio che scende gradual-
mente verso la costa. L’arredamento di
piazzole, la vicinanza del mare e l’om-
bra del bosco dei pini danno la possibi-
lità ad ogni ospite di scegliere la piazzo-
la ideale per una piacevole vacanza.

Case mobili Shelbox '' Tavolara''
• Dimensione della casa: 8,00 x
4,00m=32,00 m2
• Numero delle persone:4+2
• Camera matrimoniale con il letto
(140x190 cm), bagno con doccia e WC
• Camera da letto con due letti (70x190
cm), bagno con doccia e WC
• Divano angolare ( possibilità di trasfor-
mazione in letto per due persone
135x190 cm) con la tavola e 4 sedie
• Aria condizionata
• Terrazza con la tettoia 4,00 x
3,00m=12 m2
Per passare una vacanza attiva in vicinan-
za del campeggio le possibilità sono illi-
mitate: terreni per il tennis, tennis da
tavolo, calcetto, sci nautico, nuoto sot-
t'acqua, vela, noleggio di biciclette, jog-
ging, corsa, basket, volleybal, bowling,
cammino e organizzazione di escursioni
ai parchi nazionali (Krka, Kornati,
Paklenica…) o di cittá storiche (Zadar e
Sibenik ).
Il personale di Camp PARK SOLINE farà
tutto per soddisfare i vostri desideri e le
necessità per un soggiorno più comodo.
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Biograd  SPECIALE CROAZIA

Informazioni utili:
www.campsoline.com - info@campsoline.com
Tel. 00385-23-383-351 - Fax: 00385-23-384-823
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Losinj SPECIALE CROAZIA

Losinj: l’isola della vitalità

Lasciate che i vostri sensi godano!
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Riviera di Paklenica SPECIALE CROAZIA

L a Riviera di Paklenica affascina
per l’incredibile alternanza di
paesaggi che, in un attimo, si

alternano sotto gli occhi dell’osservato-
re. La costa rocciosa, inframmezzata da
romantiche valli, si trasforma all’improv-
viso in un’esclusiva spiaggia di ghiaia.
L’azzurro del mare cambia nel verde
delle foreste, fino alle vette delle mon-
tagne. A pochi minuti di passeggiata dai
moderni centri, scoprirete che i tempi
passati rivivono ancora negli antichi vil-
laggi e nei loro muri di pietra... 
Situata nella parte più a nord-ovest
della Dalmazia, la Riviera di Paklenica
appartiene alla regione di Zara. Si allun-
ga graziosamente sulla costa per una
ventina di chilometri, circondata dalle
magnifiche Albi Bebie, e unisce monta-
gna e mare, clima mediterraneo e mon-
tano, tradizione e attualità. Starigrad-
Paklenica è il centro della Riviera, con i
minuscoli insediamenti – Seline e

Tribanj. 
Mentre ammirate il mare cristallino, la
vostra vista si soffermerà sui magnifici
canaloni di Velika e Mala Paklenica, che
incidono profondamente le Alpi Bebie
sopra di voi; forse non lo sapete, ma è
grazie a loro che sono nate le esclusive
spiagge di ghiaia della Riviera di
Paklenica. Anche gli animi romantici alla
ricerca di baie nascoste e rocciose non
saranno delusi, poiché la parte nord-
occidentale della Riviera né è ricca. 
Il Parco nazionale di Paklenica include
l’area dei maestosi canaloni di Velika e
Mala Paklenica, che incidono vertical-
mente i pendii meridionali delle Alpi
Bebie. Tipicamente carsica, Paklenica è
ricca di “sculture” rocciose, che si alter-
nano nelle valli e nei prati montani. Al
suo interno nasconde straordinarie bel-
lezze sotterranee, rappresentate egre-
giamente dalla grotta Manita peç. Le
orchidee e i gigli delle verdi radure, i

giacinti endemici sulle ripide rocce, i fitti
boschi di pini neri e le varie specie di
lepidotteri e di uccelli rappresentano
solo una piccola parte della ricca flora e
della fauna che vive nell'area del parco.
Le bellezze di Paklenica possono essere
ammirate solo con una passeggiata, ed
è per questo motivo che troverete ben
150 km di sentieri tracciati. La zona è
resa ancor più affascinante dalla vici-
nanza della costa, che vi permetterà di
vivere la magia del mare e della monta-
gna in un unico posto.

TURISTICKA ZAJEDNICA 
OPCINE STARIGRAD
TRG TOME MARASOVICA 1
23244 STARIGRAD-PAKLENICA
tel/fax +385 23 369 255
e-mail:info@rivijera-paklenica.hr
www.rivijera-paklenica.hr

Riviera di Paklenica - Lì dove la montagna si bagna nel mare…

Benvenuti nella riserva mondiale della biosfera, qui si respira profondamente!
La Riviera di Paklenica fa parte del Parco naturale delle Alpi Bebie (Velebit) che,
grazie alla peculiarità dei suoi rilievi, della vegetazione e del paesaggio, è stato
inserito dall’UNESCO nella rete mondiale delle riserve della biosfera (Programma
“Uomo e biosfera” 1978). 
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Mendrisio
oasi di tranquillità

Mendrisio, panorama
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S ilenziosa, riservata e
schiva con un’aura di
pace che riporta ad
altri tempi, Mendrisio
non ostenta i suoi
tesori quasi li riservasse

solamente a coloro che li sanno
apprezzare e delibare e accoglie chi la
visita con il delizioso cinguettio dei
fortunati uccelli che vi hanno eletto
dimora e con la simpatica cordialità
degli abitanti che paiono avere timore
di guastare la tranquillità che vi regna.
Sita a un passo dal confine italiano, la
cittadina è a 354 m. s.l.m. con ca.
12.000 abitanti e dà il nome all’omo-
nimo distretto, il Mendrisiotto. Per sua
fortuna è a latere dei grandi circuiti del
turismo malgrado possieda un delizio-
so centro storico - il cui restauro ne ha
messo in luce il sapore antico - con
incredibili vicoli dai cui portoni fanno
capolino splendidi corti e giardini,
chiese, dimore molte in stile neoclassi-
co (risalenti all'architetto Luigi
Fontana di Muggio, come l'ex ospeda-
le Beata Vergine, ora sede
dell'Accademia di Architettura) e la
torre medievale in Piazza del Ponte.
Patrimonio ricco che l’ha fatta sopran-
nominare “Magnifico Borgo” dove è
nato e ha la sua residenza Mario
Botta, architetto che tante testimo-
nianze della sua concezione monu-
mentale - poco mediata dal suo paese
natale più dominato da levità - ha
lasciato in ogni dove.
Adagiata alle pendici del Monte
Generoso e del Monte San Giorgio
(patrimonio Unesco per gli importanti
ritrovamenti geologici e fossili),
Mendrisio è caratterizzata da un verde
paesaggio di amene pianure, colline e
montagne. Numerosi i vigneti e ricca
la vegetazione che s’insinua elegante
nella cittadina in cui esistono segni
palesi di un uso sapiente del territorio
per esempio per le arcate dei portoni
veniva utilizzata la pietra bianca pro-
veniente dalla cava di Saltrio, paese
italiano situato dopo la dogana di
Arzo (dove esistono cave di marmo).
Data la sua favorevole posizione geo-
grafica e climatica, forse da epoca pre-
romana è stata abitata da popoli inte-
gratisi poi con Celti e Romani come
dimostra la lapide incorporata nella
torre campanaria. Conquistata dai
Longobardi, viene citata come
Mendrici nel 793 e insieme al
Sottoceneri è parte del Contado di
Seprio. Interessante l’atto con cui un
abitante di Mendrisio vende i suoi beni
al convento di S. Ambrogio di Milano.Testo di Wanda Castelnuovo - Foto Mendrisio

Una passeggiata alla scoperta di un passato conserva-
to con cura per vivere senza ansia il presente e
costruire un futuro pregno di storia, saggezza e
memoria di un’operosità attenta al nuovo

�
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In successive documentazioni relative a
diatribe su terreni è testimoniato un
suo gravitare nell’area milanese finché
nel 1242 viene conquistata insieme al
Sottoceneri e annessa a Milano.
Dotata di Statuti nel 1424 (forse a imi-
tazione di quelli di Lugano), nel 1512 è
conquistata dall’esercito dei
Confederati che a fatica riescono a
fare riconoscere la propria autorità.
Divenuta Baliaggio con un Balivo di
durata biennale, rifiuta di fare parte
del Regno d’Italia come avrebbero
voluto nel 1798 i Cisalpini che tuttavia
la occupano venendone subito caccia-
ti. Viene proclamata l’unione alla
Repubblica Elvetica. L’esperimento
centralizzato fallisce e nel 1803 la
Svizzera ridiviene Stato Federale e la
zona parte integrante del Canton
Ticino (parificato agli altri Cantoni
Svizzeri da Napoleone). Fallito un suc-
cessivo tentativo di legarla all’Italia
contrastato dalla popolazione, il
Congresso di Vienna riconferma la
neutralità elvetica e l’integrità dei con-
fini di modo che non si verificano più
variazioni territoriali.
Sviluppatasi nel ‘900 un’area industria-
le, riqualificato il centro storico e incor-
porati alcuni comuni limitrofi, oggi la
cittadina si presenta come un luogo
dalla qualità della vita molto alta.
Restano di questa lunga e complessa
storia numerosi e significativi edifici
religiosi e pubblici, pagine storiche che

Capolago, molo

Museo dell’Arte

�



OntheRoad

TURISMO all’aria aperta 87

meriterebbero una visita approfondita.
Passeggiare a piedi a Mendrisio è fan-
tastico in quanto oltre a camminare nel
silenzio e al piacere di una scoperta
continua ci si può avvalere di nove
pannelli didattici con descrizione della
storia e persino delle curiosità: se il visi-
tatore non è ancora soddisfatto, può
rivolgersi all’ente turismo che fornisce
gratuitamente audioguide più detta-
gliate.
Il mio percorso parte da Villa Argentina
- edificata dall’architetto Antonio Croci
per i Bernasconi (Mendrisiensi arricchi-
tisi in Argentina), ora proprietà del
Comune e sede degli uffici
dell’Accademia di architettura - i cui
due piani sono interamente circondati
da un loggiato dorico che le conferisce
una grande eleganza e dal bel parco.
La villa, costruita coniugando elementi
palladiani e architettura coloniale, si
trova poco lontano dall’Accademia di
Architettura.
Mi dirigo verso il piacevole Palazzo
Pollini: si tratta di uno dei più maesto-
si palazzi tardo-barocchi del Ticino,
monumentale e imponente è costruito
tra il 1719/20 dal conte Aurelio Nicolò
Torriani e poi trasferito ai Confalonieri
e successivamente a Gaetano Pollini.
Continuo verso Palazzo Torriani, arti-
colata dimora sviluppatasi intorno a un Casa Croci

Villa Argentina

�
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nucleo duecentesco con tre cortili
interni e un portale bugnato sormon-
tato dall’arma di famiglia del 1551.
Devio verso Casa Croci, detta ‘Carlasc’,

capolavoro dell’architetto Antonio
Croci che la erige a pianta trangolare
smussata per concluderla con abile
gioco architettonico in un prisma esa-

gonale sormontato da altana, restau-
rata tra fine ‘900 e 2000.
Malgrado l’attrazione che provo per
questa avventura della scoperta non
devo però dimenticare che sono giun-
ta a Mendrisio con il preciso scopo di
vedere un’intrigante mostra (v. box)
allestita nell’affascinante ex Convento
dei Serviti qua presenti dal 1447 dopo
avere sostituito gli Umiliati attestati dal
1268. Divenuto sede museale nel
1982, il convento custodisce oltre
1200 opere d'arte e propone regolar-
mente esposizioni di prestigio dedicate
a grandi maestri del ‘900.
La mia perlustrazione mi ha permesso
di rendermi conto che la città non è
solo cultura, silenzio e meditazione,
ma è anche frequentatissima dagli
amanti dello shopping che possono
soddisfare la loro ansia al Factory Store
FoxTown con prodotti di marca ai prez-
zi di fabbrica: pare che molti si limitino
a tale spazio perdendo un’occasione
straordinaria di compiere un viaggio
nel tempo che coniuga il bello di ieri al
comfort di oggi.

Accademia dell’Architettura

Lago Ceresio, veduta su Capolago

�
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Al Museo d’Arte di Mendrisio una singolare, avvincente e originale esposizione che pone in
modo dialettico un pittore della levatura di Filippo de Pisis (Ferrara 1896 - Milano 1956) e
un poeta del calibro di Eugenio Montale (Genova 1896 - Milano 1981), facenti parte di quel
mondo intellettuale, così vivace nel secolo scorso, che tanti legami ha avuto con il Ticino
dove ha trovato la libertà quando mancava in Italia.
Legati dal medesimo anno di nascita, i due artisti del pennello e della parola si sono cono-
sciuti in Liguria nel 1919/20 ed è nato tra loro un sodalizio sui generis - non fatto di gran-
di frequentazioni anche per i continui viaggi di de Pisis - che è andato sempre più rinsaldan-
dosi.
Il pittore come segno di riconoscenza e di amicizia invia Il beccaccino (concepito nel suo stu-
dio parigino in rue Servandoni 7 e firmato ‘Pisis 32’ con la scritta ‘Paris’ e un significato allu-
sivo alla sua condizione esistenziale di omosessuale vissuta con grande sofferenza) al poeta
che aveva scritto un epigramma dedicato a lui in occasione della prima pubblicazione di Le
occasioni. Montale, poi, recensendo nel 1943 le poesie dell’amico, parla del rapporto tra
pittore e poeta e si esprime più volte positivamente nei confronti del ferrarese definendo la
sua pittura una ‘straordinaria stenografia’.
Due percorsi esistenziali che s’incontrano e si allontanano mantenendo numerosi punti di
contatto e una durevole contiguità: le 51 opere di de Pisis tra oli e chine acquerellate e le 40 carte dipinte e incise di Montale
al di là della diversità dei caratteri e degli stili mostrano come ciascuno senta e viva profondamente il rapporto/dialogo tra
poesia e pittura.
D’altra parte entrambi, pur già noti in una delle due arti si cimentano nell’altra: una sorta di inversione speculare che porta
de Pisis a pubblicare tre edizioni (1939, 1942, 1953) delle proprie Poesie e Montale (che considera quali fari pittorici di rife-
rimento de Pisis e Morandi) a cimentarsi nel 1939 quasi per scherzo nel disegno e successivamente, spinto da Raffaele de
Grada, nella pittura tanto da scrivere scherzosamente all’amico pittore: “Caro Pippo, mi sono dato alla pittura e presto ti
batterò.”
Il percorso della mostra scandito da versi montaliani si snoda per aree tematiche alcune delle quali vedono accomunati e in
sintonia il poeta-pittore ligure e il pittore-poeta ferrarese come la poetica dell’oggetto, il paesaggio mediterraneo o meglio
le marine secche, arse e luminose, il ritratto come presenza indistinta e ancora gli uccelli impagliati e la natura desertificata
e aspra con luce abbagliante che comunque esprimono il senso della precarietà tipicamente novecentesco.
Tra le opere di de Pisis, tutte degne di menzione, una Venezia-Marina un po’ surreale, l’elegante Ovale con bottiglia azzur-
ra e la Natura morta del 1930 dove il tema del pesce ricorre nell’animale e nella scatola di poissons. Singolare per lo sguar-
do preoccupato e turbato il ritratto di Fernando mentre risulta originale il Paravento delle tre stagioni.
Sono presenti alcuni fogli del ricco Erbario (proveniente dal Museo Botanico dell’Università di Padova) creato dal giovane de
Pisis, testimonianza del suo interesse per la natura trasmigrato poi nella pittura.
Sorprende la produzione pittorica di Montale fatta di opere - su carta di piccole dimensioni eseguite con pastelli e materia-
li di fortuna - in cui fissa impressioni ed emozioni come Rovigo (L’alluvione del Polesine) e Marina.
Una mostra e una città che vale la pena visitare.

DE PISIS E MONTALE ‘LE OCCASIONI’ TRA POESIA E PITTURA
Mendrisio/Ch: Museo D’Arte, Piazza San Giovanni
Orario: 10.00 – 12.00 e 14.00 – 17.00 da martedì a venerdì - 10.00 – 18.00 sabato e domenica - lunedì chiuso tranne festi-
vi; Durata: Fino al 26 agosto 2012 - Biglietto mostra: intero Fr 10, ridotto Fr 8
Info: 004191 6403350, www.mendrisio.ch/museo, museo@mendrisio.ch - Catalogo: Museo d’Arte Mendrisio Editore

DE PISIS E MONTALE. ‘Le occasioni’ tra poesia e pittura

Senza dimenticare che, pur mirando la
città a preservare la sua atmosfera
slow, pacata, distesa e rilassata, tutta-
via organizza eventi di grande effetto e
qualità come dopo le celebri ‘proces-
sioni storiche pasquali’, il ‘Festival Jazz’
a giugno, la ‘Salita con moto d’epoca
al Monte Generoso’ a luglio, la ‘Sagra
dell’uva’ a settembre e la ‘Fiera di San
Martino’ a novembre tanto per citare i
più conosciuti, naturalmente vissuti
molto slow.

Info: www.mendrisiottotourism.ch
Monte Generoso e Monte San Giorgio

De Pisis - Fernando, 1941
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Hall: la storia nelle monete 

Hall, piazza centrale



OntheRoad

TURISMO all’aria aperta 91

C’ è un perso-
naggio ad
Hall, nel
T i r o l o
a u s t r i a c o ,
che introdu-

ce in pieno nell’atmosfera medievale e
nella storia straordinaria di questa città.
E’ il Wardein, vale a dire il super sorve-
gliante delle monete o guardiano della
zecca, che, nella audio guida, racconta
la storia della Haller Muenze. 
Quando nel 1477 l’arciduca
Sigismondo trasferì da Merano ad Hall
quella zecca dei conti del Tirolo che esi-
steva già dal 13mo secolo, cominciò la
fortuna di questa fiabesca cittadina che
ha avuto una lunga storia di fama e di
ricchezza, tanto da essere a lungo più
importante della stessa Innsbruck,
attuale capoluogo del Tirolo. 
La fortuna di Hall si basava su alcuni
vantaggi naturali che la rendevano
unica. Alle spalle, sulle montagne, si
aprivano miniere d’argento e una
importantissima miniera di salgemma,
davanti alla città scorrevano le preziose
acque dell’Inn. Per molti secoli la navi-
gazione lungo il fiume fu per la città di
significato vitale. Fino alla rivoluzione
industriale e all'apertura della ferrovia,
era il fiume a rappresentare la soluzio-
ne più rapida e più a buon mercato per
il trasporto di merci di ogni genere,
tanto più che il porto di Hall era una
specie di capolinea, oltre il quale non si
poteva transitare, se non con barche
piccole e dedicate solo al trasporto del
sale. Da queste fortunate condizioni ne
derivò un’altra appunto: la fondazione
della zecca principesca aperta nel 1447.
Attraverso una visita a Burg Hasegg,
sede della zecca, attiva fino al 1809 e
poi riaperta per pochi anni a scopo
celebrativo, si possono percorrere seco-
li di storia, non solo di questa cittadina,
ma dell’Europa intera, non solo delle
tecniche di coniazione, ma dei perso-
naggi e del costume. Le monete rap-
presentano un mondo intero: sono
oggetti di desiderio, sono ricercate dai
collezionisti, sono testimonianze di
un’epoca e di un potere. E non dimen-
tichiamo che le monete, con le loro raf-
figurazioni, erano una formidabile
forma di autocelebrazione politica: rap-
presentare la propria effigie su una
moneta a larga circolazione equivaleva
infatti al nostro apparire sui moderni
mezzi di comunicazione di massa! 
Il nostro viaggio a ritroso nel tempo
comincia con la coniazione a maglio,
utilizzata non solo nella Haller Muenze,
ma in tutte le altre zecche europee. Un

Circondata dalle foreste del Tirolo, nella bella valle
dell’Inn, Hall racconta un ricco passato: miniere di
argento e di sale e la zecca imperiale  

�
Testo e foto di Franca Dell’Arciprete Scotti 
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metodo comunque che a quel tempo
aveva già compiuto 2000 anni. Già nel
millennio prima di Cristo infatti si pro-
ducevano monete con questo metodo e
cioè semplicemente con un forte colpo
di martello sul conio.   
La rivoluzione industriale avviene pro-
prio ad Hall verso la metà del sedicesi-
mo secolo, quando  vengono coniate le
prime monete con una macchina azio-
nata ad acqua: è la cosiddetta coniazio-
ne a rulli. Hall diventa la prima zecca al
mondo dove vengono coniate monete
esclusivamente con macchine ad ener-
gia idrica e quindi anche la prima zecca
al mondo dove avviene il passaggio da
officina artigianale a officina industriale. 
Non solo: Hall, ricca di miniere d’argen-
to, ha anche la primogenitura della
prima moneta d'argento nel quindicesi-
mo secolo, il famoso tallero. Come non
riconoscere l’assonanza con la moneta
più potente del mondo moderno, il dol-
laro? Il tallero d’argento di Maria Teresa
era allora la moneta più stabile al
mondo nel valore, un vero e proprio
articolo d’esportazione: i commercianti
compravano l’argento, lo facevano tra-
sformare in talleri ad Hall e li esportava-
no perfino in Oriente. Nel 1764 la pro-
duzione di talleri ad Hall raggiunge il

�

Hall, stemma città

Hall, fortezza di Hsegg
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suo apice assoluto con la fusione di ben
50 tonnellate di argento. 
A proposito, non dimentichiamo che,
alla fine del viaggio nella storia della
moneta, è possibile per i visitatori della
zecca coniare la propria piccola moneta
personale! 
La visita della zecca di Hall tra macchine
da conio, effigi di principi e imperatori,
punzoni in ferro, forme d’acciaio per
ricavare i tondelli dalle strisce di metallo
fuse o laminate e bulini da incisione, si
deve completare con la salita alla torre
del coniatore, un'opera maestosa, dalla
geniale geometria costruttiva. Alta 45
metri, a metà altezza presenta una
corona di pietre a sbalzo a tre segmen-
ti, da cui si innalza un corpo originale a
dodici lati,  con sei finestre mansardate
e una lanterna a dodici facce. La sua
altezza e la sua struttura si spiegano con
il fatto che in origine la torre aveva la
funzione di sorveglianza della salina.
Con i suoi dodici angoli di basamento,
la torre è un marchio inconfondibile e
da sempre  il simbolo della città di Hall,
visibile da ogni direzione.
In cima la  vista è spettacolare.
Da qui si scopre tutto il compatto cen-
tro storico, il più grande centro storico
medioevale dell’Austria occidentale:
palazzi decorati da stemmi, tetti merla-
ti, la Chiesa parrocchiale di San Nicolò
con il campanile a cipolla, la Piazza
Oberer Stadtplatz. Scendendo giù a
passeggio per la città, sembra di viag-
giare attraverso i secoli: vicoli tortuosi,

Hall TIROLO
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Hall, insegna

Hall, ingresso ristorante
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bellissime insegne di ferro battuto e
dorato, le statue nelle nicchie delle fac-
ciate. Anche in una breve  passeggiata,
non si può non entrare nella chiesa di
San Nicolò, la più antica di Hall, di
impianto medievale, poi continuamente
trasformata e rinnovata. L’attenzione è
attirata dalla cappella Waldauf, tutta

ricoperta di reliquie, un po’ inquietanti
viste nell’insieme, ma  ritenute nel pas-
sato capaci di particolari energie guari-
trici. 
Un’altra attrazione di Hall è il piccolo
museo del sale, dedicato all’”oro bian-
co”, costruito come un interno  di
miniera, con i carrellini, i binari, i serba-

toi d’acqua, i cunicoli. All’esterno la
porta di accesso riporta il classico saluto
beneaugurante  “Gluck auf!”     
L’”oro bianco” era così importante nel-
l’economia della città che nello stemma
di Hall originariamente era raffigurato
un barile di sale. Poi, a partire dal 1501,
vennero aggiunti due leoni dorati, come
segno di particolare apprezzamento da
parte dell'imperatore Massimiliano.
La visita del Museo Minerario conduce
sotto terra, immergendo nella storia
quasi millenaria dell’estrazione del sal-
gemma: una visita ideale per famiglie
con bambini! 
Praticamente la storia del Tirolo e di
tutta l’Austria transita da qui, dalla
regione di Hall-Wattens dove argento e
sale segnavano il potere, la ricchezza, le
direzioni del commercio.  
Oggi si assapora il fascino del passato,
ma si godono tutte le piacevolezze del
presente. 
A breve distanza dalle case medievali di
Hall si aprono i famosi Mondi di
Cristallo Swarovski con le loro creazioni
luminose. Dalle viuzze lastricate del cen-
tro si parte per passeggiate in mezzo al
verde davvero rigeneranti.  Senza
dimenticare un’eccellente ospitalità e
una cucina saporita da degustare in
ristoranti pittoreschi. 

�

Hall, Tallero Argento

Hall, ristorante storico
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Hall TIROLO

A passeggio nella natura
Tutto il Tirolo austriaco offre uno scena-
rio di grande respiro: abeti, larici, ippoca-
stani, prati verdissimi, aria pura. La valle
di Hall sembra trasmettere energia e
insieme serenità. Con escursioni facili,
ma suggestive, si raggiungono d’inverno
i campi da sci e d’estate gli altopiani
soleggiati.   
Dall’estate 2012 c'è una ragione in più
per visitare la regione di Hall-Wattens:  il
"Bosco delle Sfere". E’ un divertentissi-
mo percorso fra gli alberi e i prati del
Glungezer, conosciuto come una delle
riserve di cembri più grande d'Europa.  Il

nuovissimo "Bosco delle Sfere" é un
parco giochi di 7000 metri quadrati posi-
zionato a quasi 2.000 metri di altitudine.
Case sugli alberi e varie stazioni di gioco,
costruzioni sostenibili e attività sportive
integrate nella natura. Infatti, il leit motiv
del parco è il legno, come materiale ludi-
co, ma anche didattico: l'attrazione prin-
cipale è la Kugelbahn, una pista di legno
di pino cembro che, con i suoi 200 metri
di lunghezza, è nel suo genere la più
grande al mondo. Gli ospiti del parco
potranno far scivolare lungo il binario
della pista sfere di legno simili a palle da
bowling: così il Bosco delle Sfere è, prima
che un parco giochi, un "laboratorio"

dove spiegare, anche attraverso appositi
workshops, le leggi della natura e della
fisica. 
Ingresso libero e gratuito, accessibile
dopo una divertente camminata a piedi
attraverso i sentieri del Glungezer o tra-
mite gli impianti di risalita che partono
dal paese di Tulfes.

Info: www.regionhall.at in italiano;
Austria per l’Italia Hotel è un'associazio-
ne alberghiera che riunisce oltre 100
hotel in tutta l'Austria www.vacanzei-
naustria.com
Aree di sosta nella regine Hall Wattens:
h.niedrist@stw-hall.at www.hall.ag 

In auto, oppure tramite la pista ciclabile lungo il fiume Inn da Thaur a Wattens, si possono raggiungere i Mondi di
Cristallo Swarovski, la seconda struttura museale più visitata di tutta l’Austria. L'ingresso è scavato in una collina dalle
fattezze di un volto umano, i cui occhi sono due enormi cristalli e dalla bocca esce una fragorosa cascata. Da qui inizia
un percorso tra le 14 Camere delle Meraviglie, arricchite dalle opere di Salvador Dalì, Pablo Picasso, Brian Eno, Keith
Haring, e molti altri ancora.
La  'Settimana di cristallo' di Hall prevede 7 pernottamenti con colazione o mezza pensione, due escursioni guidate a
tema attraverso il magnifico mondo alpino delle montagne di sale, utilizzo degli impianti di risalita del Glungezer e del
Patscherkofel incluso trasferimento in autobus, visita guidata della città con il Bergbaumuseums Hall in Tirol, entrata alla
Zecca e alla Torre di Hall, visita ai Mondi di Cristallo Swarovski. Valido fino al 28 ottobre 2012.
www.offerte.tirolo.com

Hall, valle
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Lo spettacolo delle Pale
di San Martino di Castrozza
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E nrosadira è lo spet-
tacolo delle
Dolomiti all’alba e
al tramonto del
sole, in tutte le sta-
gioni. Vista da SAN

MARTINO DI CASTROZZA,
l’ENROSADIRA è un’emozione, una
tavolozza di colori, una meraviglia
cangiante del gruppo delle PALE che
da azzurre nell’aurora o nel meriggio,
si accendono di rosa e rosso nell’ora
dell’alba e del tramonto per diventare
dorate e infine grigie naturali. Un’ora
di Enrosadira, passata sulla terrazza
dell’accogliente hotel CRISTALLO, il
cui centro benessere si chiama
Enrosadira, vale da sola il viaggio in
questo territorio trentino ricco di sor-
prese, effetti, attrazioni, sia in inverno,
quando il Primiero,vestito di bianco,
richiama decine di migliaia di sciatori
sulle splendide piste con discese per
ogni livello di capacità, sia dalla
Primavera all’Autunno, quando anche
l’Enrosadira è più spettacolare, grazie
alla bella stagione delle passeggiate
fra fiori e foreste verdi e alle raccolte
(controllate e limitate) dei funghi e
degli altri frutti del bosco.
Hotel CRISTALLO-ORSINGHER, via
Passo Rolle 55, 38054 S. Martino di
Castrozza, tel. 0439.68544, hotel cri-
stallo@famigliataufer.it
Con l’Enrosadira, le DOLOMITI, patri-
monio naturale dell’Umanità, offrono
l’aria sottile, le foreste dei violini (abeti
il cui legno possiede una risonanza
eccezionale), i sentieri facili, i ricordi
della Grande Guerra, la natura che
sembra essersi fermata, e mille occa-
sioni da Trekking. Fra le quali occasio-
ni scegliamo quella “del Cristo pen-
sante”, nata dall’idea di un abitante
dei luoghi e realizzata nel marmo
bianco di Predazzo da Paolo Lauton e
nella croce in ferro di Pierpaolo
Dellantonio. Il percorso a piedi parte
da Passo Rolle, a 2.000 metri d’altez-
za, salendo lungo la strada sterrata
che sfiora Capanna Cervino e giunge
a Baita Segantini. Da qui parte il sen-
tiero del “Trekking del Cristo pensan-
te”, che attraversa completamente il
pianoro e, in leggera discesa, i pascoli
dell’Alta Val Venegia, sino al Monte
Castellazzo. Da qui una mulattiera
costruita durante la Grande Guerra si
arrampica fino a quota 2.333, davanti
al “Cristo Pensante”.  Il panorama è
unico e imponente, cattedrali e cam-
panile di roccia colorata dai nomi ras-
serenanti, come il Cimon della Pala, la
Pala di S.Martino, le cime Canali eDi Riccardo Rolfini

La natura ha creato la Dolomite, l’uomo ha riempito
il Primiero di malghe, di paesi, di impianti e piste da
sci e da Percorsi a piedi, in bici e a cavallo, di appun-
tamenti gastronomici, naturalistici, di aree di sosta,
di Suoni fra le montagne del “Cristo pensante”, e di
monumenti al progettista del Canale di Suez

Alba sul Cimon della Pala

�
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della Madonna e il Sass Maor. Siamo al
centro del Parco naturale di
Paneveggio e Pale di S. Martino che,
da Passo Rolle si raggiunge in discesa
verso il Centro Visitatori sito a fianco
dell’area riservata ai cervi e altri anima-
li alati o a quattro zampe, rifugiati nella
splendida foresta. Sono animali protet-
ti da rete metallica ma liberi di muover-
si per chilometri quadrati. Molti sono
addirittura in libertà e a volte si rendo-
no protagonisti da avvenimenti da cro-
naca nera. Come quello di fine marzo
quando, un povero pensionato ciclista,
in discesa da Passo Rolle, nel tardo
pomeriggio, ebbe la sfortuna di essere
scambiato per una cerbiatta in amore e
assalito, fino a farlo cadere sull’asfalto,
ferito ma non grave, da un maestoso
cervo armato di trionfale palco di
corna e coperto dal manto in muta,
tanto da sembrare in abito bicolore. 
Il  PRIMIERO è collegato
all’Autobrennero dall’uscita di ORA al
passo Rolle lungo la statale di Fiemme
e i paesi di CAVALESE, PREDAZZO e
BELLAMONTE. Dal Passo, discesa a tor-
nanti fino al PRIMIERO, che comprende
i centri turistici di SAN MARTINO di
CASTROZZA, FIERA di PRIMIERO E VAL
CANALI. Altro collegamento stradale,
da Padova alla VALSUGANA, per
lasciarla a PRIMOLANO, profittando
delle nuove gallerie dirette a FIERA di
PRIMIERO. Strade di montagna condu-
cono il turista nella remota e fascinosa

Il Sass Maòr

Valle di Primiero

Laghetto su Lagorai
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San Martino di Castrozza TRENTINO

VAL CANALI, da cui si gode una vista
straordinaria dal retro delle PALE, cin-
que Torri dolomitiche che ti fan girar la
testa. La Val Canali chiede al viaggiato-
re di sostare in ogni angolo di questo
territorio dominato da un signorotto
che ancor oggi fa il bello e il cattivo
tempo, solo in parte limitato dai vinco-
li paesaggistici della Provincia trentina.
In Valle, strutture per gli studiosi
dell’Università di Trento e accoglienti
Rifugi per dormire e godere dei piatti
tipici delle malghe e degli abitanti della
zona.  Per tutti, ne ricordiamo una, di
queste strutture ricettive, l’Agritur
MALGA CANALI, nell’omonimo sito, a
Tonadico, e associato alla “Strada dei
formaggi delle Dolomiti”. E’ il regno
della signora GIANNA che, con marito
e due figlie, mette a tavola fino a tren-
ta commensali, offrendo loro i podotti
della sua stalla, che sembra l’arca di
Noè. Vi si incontrano caprette,mucche
e asini, ma anche anatre, faraone,  gal-
line e pecore, mentre lì vicino ci sono i
maiali. Nei piatti preparati da Gianna e
famiglia, le minestre e le “pape”
(pappe o zuppe di una volta) , ma
anche nei formaggi di malga, nel polla-
me, le carni e gli insaccati  della tradi-
zione, i dolci casalinghi, c’è la storia dei
“Monti pallidi” e tanta allegria. Cell.
368 7413583.  Altri Agritur: il “Dalaip
dei Pape”, il “Broch” a Passo Cereda, e
i ristoranti di Val Canali: Cant del Gal e
Chalet Piereni.
Passeggiate per tutti hanno come
obiettivo altre tavole gastronomiche
del comprensorio. A MALGA CES e al
suo accogliente ristorante si arriva
anche in auto, oltre che con un impian-
to meccanico. Così pure al MASO COL,
con albergo, nell’omonima località vici-
na al capoluogo. Terza Malga con otti-
ma cucina è a Passo ROLLE, da cui
prende il nome. Tre indirizzi che fanno
parte del grande giro dell’accoglienza,
comprendente i rifugi d’alta quota di
Col Verde e cima Rosetta, Malga
Tognola, che ospita anche una ben
organizzata Area camper, e l’alta
malga Valcigolera, fra la Tognola e
Punta Ces. 
Info su ristoranti e agritur: www.san-
m a r t i n o . c o m / s / i t / e l e n c o -
ristoranti.html#San Martino di
Castrozza.
IL BOTìRO DI PRIMIERO di  MALGA-
Non si completa il giro gastronomico
del Primiero se non si risolve l’enigma
del “Botìro”, il burro di malga apprez-
zato fin dai tempi della Serenissima. Il
“ giro delle malghe” coincide con la

scoperta di un territorio semiscono-
sciuto, attorno a Fiera, a est la Val
Canali e a ovest, oltre IMER e il Passo
GOBBERA, la Valla del Vanoi e il Canal

di Bovo, con paesini come quello di
Santa Romina, che ricorda una donna
a noi sconosciuta ma salita agli altari,
almeno da queste parti. Santa  Romina

Imèr

Tramonto in Val Venegia

Freestyle
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è nota anche per la produzione di pre-
libati frutti di bosco. E’ anche zona di
formaggi delicatissimi, da consumare
appena fatti, come la “TOSELA”. 
I “Paesaggi del Botìro” sono proposti

da Slow Food che li indica in un prezio-
so fascicoletto con l’invito ad andar per

malghe il 18 luglio e il 29 agosto. Da
luglio a settembre, ristoranti, agritur e
hotel aderenti alla “Strada dei formag-
gi delle Dolomiti” e il “Club dell’allean-
za” tra i cuochi e i presidi Slow Food,
preparano incontri sfiziosi con il “botì-
ro” e con gli abbinamenti stuzzicanti

con gli altri prodotti locali, da gustare,
con assoluta lentezza. Due proposte,
fra le tante: il “tagliere del Botìro” con
pane di segale, speck trentino, cane-
derlo di carne o di ricotta locale e spi-
naci conditi col burro di Primiero di
malga, da gustare nell’agritur Malga
Juribello di Passo Rolle; e, l’altra, dal 23
al 26 settembre, per la “Gran festa del
Desmontegar” (rientro degli animali
dall’alpeggio estivo nelle malghe), con
spettacolari sfilate di uomini e animali,
visita guidata al Caseificio di Primiero,
un percorso guidato “En dì al maso” e
pranzo con i prodotti del latte,  dell’or-
to, dei boschi e delle stalle.
Al Parco dell’Ecomuseo del Vanoi (tel.
0439 719106), appuntamenti con il
gusto dal 1° luglio al 5 settembre: con
il miele, tutti i lunedi; formaggi di
malga con pranzo o merenda, il marte-
di; Il giovedi dall’8 al 22 luglio e dal 5
al 19 agosto,, “In malga sotto le stel-
le”, nella già citata Malga Canali del-
l’omonima valle.

Prati di Fosne con il Cimerlo

San Martino di Castrozza

�
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San Martino di Castrozza TRENTINO

FIERA DI PRIMIERO, circa mille metri sul mare, e base per salire a S.Martino, è un paese legato alle tecnologie ed alle
applicazioni scientifiche di grandi realizzazioni epocali. Nel 1799, quando era ancora territorio austriaco, ha dato i nata-
li all’ing. Luigi NEGRELLI di Mondelba che, oltre ad aver realizzato le più importanti linee ferroviarie austriache, ha pro-
gettato, in Egitto, il Canale di Suez, fra il Mediterraneo e il Mar Rosso.  Purtroppo è morto nel 1858, l’anno dopo esse-
re stato nominato Direttore dei lavori dell’opera che  aprì la strada ai traffici fra occidente e oriente. A lui l’elegante Fiera
di Primiero ha dedicato una statua e una piazza nel centro città. Ma la tecnologia continua ad abitare nel Primiero e nei
prossimi anni porterà alla realizzazione di due progetti rivoluzionari legati all’ambiente e alla lotta all’inquinamento atmo-
sferico. Il primo, riguarda il collegamento diretto fra Fiera, S.Martino e il Passo Rolle, che allargherà a dismisura il baci-
no turistico dell’area e porterà alla costruzione della circonvallazione di S. Martino. Il secondo progetto avveniristico è
già iniziato: la produzione di energia termica e il teleriscaldamento sono già di casa nel Primiero e in molte delle sue strut-
ture alberghiere, ed ora il Gruppo ACSM spa ha varato il progetto più ambizioso. Togliere alle auto benzina e gasolio e
installare dappertutto le colonnine per il rifornimento delle auto elettriche. “Aria nuova nel Primiero”, è il motto del pre-
sidente Paolo Secco.

Una fiera all’avanguardia

Anche quest’anno, SAN MARTINO di Castrozza, Passo ROLLE, PRIMIERO e VANOI ospiteranno alcuni dei grandi prota-
gonisti della musica internazionale, coinvolti nella rassegna trentina “i Suoni delle Dolomiti”. Inaugura il famoso Coro
Trentino Sosat,  il 1° luglio, domenica, con “Dolomiti d’inCanto”, alle 11 a Passo Rolle, zona rifugio Capanna Cervino.
Tanti cori per festeggiare le Dolomiti, patrimonio naturale dell’Umanità. Seguiranno i concerti: il 12, alle 14, sui Prati di
San Giovanni a Primiero, dove Patrizia LAQUIDARA interpreterà “Il canto dell’Anguana” fra tradizioni e modernità.
Mercoledi 25, alle 14, eccezionale incontro  con Gilberto GIL, lo strano Quartetto che suonerà classico, jazz e rock  a
Villa WELSPERGI in Val CANALI. In agosto,  mercoledi 1° , evento speciale al Rifugio PEDROTTI alla ROSETTA di S.Martino.
MANOLO  “Con la roccia tra le mani” mostrerà l’esperienza di un pioniere dell’arrampicata libera. Il 20 alle 14, ai Prati
COL di S. Martino,  “chiusura” con Richard GALLIANO, maestro della fisarmonica.
Spettacoli gratuiti, info: www.sanmartino.com e www.isuonidelledolomiti.it.

Estate di suoni delle Dolomiti

Nella zona, sono segnalati da S.MART le seguenti aree di sosta e di camping: SAN MARTINO: Campeggio SASS MAOR
e area TOGNOLA, via Laghetto 48, tel. 0439 68347;
a VALLE di  PRIMIERO, in VAL CANALI: campeggio CASTELPIETRA, tel. 0439 62426; Area camper Zocchett, INFO
“Lanterna Verde”, tel. 0439 62749;
Valle del VANOI, a CAORIA, area omonima, tel. 0439 710016

Aree di sosta e camping
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La ricchezza naturalistica
della Sardegna
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I nizia da Golfo Aranci,
all’alba di una giornata di
primavera, l’immersione
coast to coast nel cuore
verde della Sardegna, trac-
ciando un ampio quadrila-

tero nel percorso da est a ovest e ritor-
no, che ci ha tuffato nell’esplorazione
dell’entroterra verdeggiante, o lungo le
selvagge litoranee che delimitano le
coste e, attraverso il susseguirsi di varie
altitudini, vegetazioni e formazioni roc-
ciose luccicanti dei minerali che le com-
pongono, raggiungere alcune località
lungo le coste frastagliate o sabbiose
lambite dal mare cristallino.
Allontanandoci dagli imbarchi, a destra
è una distesa di prati gialli di ginestre, a
sinistra l’ansa del porto è illuminata
dalla luce radente del sole che taglia
l’orizzonte increspando l’acqua che si
insinua nelle frastagliature della costa
abbracciando e cullando le motonavi in
sosta.
Imbocchiamo la statale 199, dove è
sempre il giallo il colore dominante,
mentre l’azzurro del mare si stempera
in lontananza. Nei prati l’erba è alta,
greggi di pecore e mandrie di mucche
pascolano pigramente.
In prossimità di Sassari, nella regione
del Logudoro tra Ploaghe e
Codrongianos, appare solitaria nella
campagna la mole della basilica abba-
ziale della Santissima Trinità di
Saccargia col suo snello campanile tra-
forato di bifore; edificata con conci di
calcare bianco e basalto nero costitui-
sce il monumento più noto in stile
romanico-pisano della Sardegna. Eretta
nel 1116 sui resti di un monastero
preesistente per volere del giudice di
Torres Costantino I, venne affidata
all’ordine camaldolese. La facciata è
preceduta da un portico con colonne i
cui capitelli sono decorati da figure
alate e mostruose, una delle quali è la
“vacca vargia” cioè la vacca dal pelo
maculato, che la tradizione sostiene
abbia trasmesso il nome al complesso
monastico. L’affresco dell’abside cen-
trale è l’unico esempio di pittura mura-
le romanica in ottimo stato di conserva-
zione esistente in Sardegna. Questo
territorio è il più fertile dell’isola e fu
abitato fin dalla preistoria, come docu-
menta la massiccia presenza di nura-
ghi. In età romana fu uno dei granai
dell’impero e nel Medioevo vennero
edificate numerose chiese romaniche.
La costruzione di strade e ferrovie
all’inizio del ‘900 comportò il depaupe-
ramento del vasto patrimonio foresta-
le.

Foreste, stagni, lagune, scogliere, falesie, grotte, doli-
ne, sorgenti carsiche costituiscono il paesaggio che si
presenta agli occhi meravigliati dei turisti

Testo e foto di Tania Turnaturi
�

Golfo Aranci
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Entriamo nella regione storica
dell’Anglona dirigendoci verso
Castelsardo, lungo una fettuccia
d’asfalto che si snoda tra imponenti
cascate di gialle fioriture: è l’acacia sali-
gna, impiantata nell’isola negli anni ’60
per fermare i movimenti delle dune,
ormai allignata in tutte le zone costiere,
che in primavera manifesta tutto il suo

abbagliante rigoglio. 
Su una rupe rocciosa protesa verso il
golfo dell’Asinara, cinto da mura e for-
tificazioni, si erge Castelsardo, da cui la
vista spazia fino alla Corsica, contorna-
to da rocciose coste trachitiche e picco-
le insenature: una visione da cartolina
anche sotto le tremolanti luci notturne.
Dall’insediamento romano Fritum Janii

(porto di Giano) sorto nella zona deriva
l’attuale denominazione della collina e
del porto. Dopo la caduta dell’impero
romano molte terre furono donate agli
ordini monastici che vi edificarono le
loro abbazie; ai benedettini appartenne
il monastero di Nostra Signora de
Targu, risalente al XIII sec. in stile roma-
nico-pisano, mentre sul colle di Frigiano
già esisteva un eremo di antoniani,
intorno al quale si costituì l’insediamen-
to abitativo. Nel 1102 la famiglia geno-
vese dei Doria vi costruì un castello e la
rocca, dotata di approdo e vasche per la
raccolta dell’acqua, diede origine al
borgo di Castelgenovese, con l’impian-
to urbanistico tuttora esistente. Passato
attraverso la dominazione aragonese,
con la dinastia sabauda nel 1767 assun-
se l’attuale denominazione.
Nell’ottocento, riducendosi la presenza
ecclesiastica, visse un periodo di impo-
verimento culturale e sociale culminato
con la peste. Il dedalo di viuzze del
borgo medievale circondato da possen-
ti mura che racchiudono il castello su
cui svetta il campanile aragonese della
cattedrale, si snoda sullo scenario di
negozi e botteghe artigiane e delle sca-
linate sulle quali le donne intrecciano
cestini con la palma nana e i pescatori
lavorano il giunco.  
Nei dintorni si ergono i nuraghi

Basilica S. Trinità di Saccargia

Castelsardo
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Paddaggiu e Ispighia e sussistono testi-
monianze di insediamenti neolitici di
domus de janas tra cui la roccia dell’ele-
fante, così denominata per l’immagine
che evoca la forma dell’enorme masso
trachitico risalente all’età del rame,
nelle cui celle interne sono state rinve-
nute sculture di protomi taurine. 
Costeggiamo il golfo dell’Asinara verso
l’estremo lembo nord-occidentale che
fronteggia l’arcipelago, parco nazionale
dal 1997; per raggiungerlo ci si imbarca
a Stintino, borgo sorto per ospitare i
pastori sardi e i pescatori di Camogli
che dovettero abbandonare l’Asinara
trasferendosi in questa stretta penisola
(isthintìnu cioè budello), allorché il
governo italiano nel 1885 decise di isti-
tuire sull’isola un lazzaretto sanitario e
una colonia penale. Sulla banchina del
porto il museo della tonnara è una testi-
monianza storica ed economica dell’an-
tico mestiere del tonnarotto e dell’atti-
vità della tonnara delle Saline, avviata
con il permesso accordato al mercante
Pietro Porta dal re Filippo II di Spagna
nel 1587. La cucina locale è caratteriz-
zata dai prodotti ittici quali ricci, frutti di
mare, crostacei e bottarga di tonno. La
visione abbacinante delle isole che sor-
gono dal mare chiazzato di sfumature
fra l’indaco e il turchese, lambendo la
finissima sabbia bianca della Pelosa,
incanta dal folto della macchia mediter-
ranea di cisto, mirto, fillirea, artemisia,
asfodelo che orla la litoranea. Dalla pic-
cola spiaggia della Pelosetta si può rag-
giungere a piedi l’isolotto della torre
aragonese e l’isola Piana (che ospita
un’altra torre costiera spagnola), utiliz-
zata in passato come terra di pascolo
effettuando la transumanza delle greg-
gi sulle barche da pesca. Dalla famiglia
Berlinguer, ultima proprietaria, è stata
ceduta allo Stato con l’obbligo di con-
servarla nella condizione naturale. 
Poco più a sud gli stagni salmastri di
Casaraccio e di Pilo abbracciati da giun-
chi e tamerici, costituiscono riserve
riproduttive per l’avifauna.
Attraversiamo la pianura della Nurra, la
cui penuria di risorse idriche non ha
favorito l’antropizzazione anche dopo
le opere di bonifica, oggi occupata da
estesi pascoli, macchia mediterranea e
gariga costiera oltre che da coltivazioni
di ulivo, vite e cereali e, in parte, dalle
scarse foreste sopravvissute agli impo-
nenti incendi. Arriviamo ad Alghero
(toponimo forse derivante dall’abbon-
dante presenza dell’alga poseidonia che
si deposita sul litorale), nota anche
come Barceloneta, isola linguistica cata-
lana. Fortificata nel 1102 dalla genove-
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se famiglia Doria, nel 1354 venne espu-
gnata dal re d’Aragona Pietro IV, diven-
tando da allora una città fortezza dove
per i sardi e gli stranieri era regolamen-
tato l’accesso e vietato trascorrervi la
notte. La toponomastica è declinata
nelle due lingue tra vie silenziose, palaz-
zi d’epoca e botteghe artigiane, negozi

grondanti lavorazioni in corallo, case
patrizie di forme rinascimentali, rococò,
neoclassiche o decorate con portali a
motivi gotici, catalani, aragonesi, tra cui
si insinua la cattedrale con le decorazio-
ni in stile gotico fiorito dei portali e
gotico-catalano del campanile. 
La natura carsica del territorio rende la

zona circostante ricca di grotte e caver-
ne nelle quali si è sviluppata una note-
vole varietà di fauna e flora marine,
immense colonie di corallo rosso e vari
tipi di crostacei, in parte inesplorate e
spesso raggiungibili solo dal mare come
la grotta dei ricami e la grotta verde a
oriente di Capo Caccia, o la famosa
grotta di Nettuno che presenta al suo
interno sale e piscine ornate dai merlet-
ti di stalattiti e stalagmiti, e la grotta dei
cervi, cosiddetta per un giacimento fos-
sile rinvenuto da un subacqueo.
Il profilo della frastagliata e alta costa
lungo la litoranea ci conduce fino alla
policroma Bosa, posta nella valle del
fiume Temo, dominata dai resti del
castello dei Malaspina sul colle vulcani-
co di Serravalle, unica città sarda edifi-
cata presso l’estuario di un fiume, utiliz-
zato come approdo anche dai fenici
perché navigabile e riparato da mareg-
giate e maestrale. Avendo subìto varie
scorrerie arabe nel Medioevo, i
Malaspina nel 1303, temendo l’invasio-
ne aragonese, dotarono il castello di
una torre maestra ma, dopo venti anni,
ne trattarono la cessione. Nell’‘800 sulla
riva sinistra del Temo si insediò l’attività
di concia delle pelli. Le facciate colorate
di rosa, azzurro, ocra e bianco delle
case del borgo storico rifrangono come
un caleidoscopio la luce del tramonto

�
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che si riflette nelle acque del fiume
incorniciato dalle palme, dove sono
ormeggiate imbarcazioni da pesca
altrettanto variopinte, creando uno stu-
pefacente effetto di ribaltamento visivo.
Immettendoci sulla SS 131 in direzione
della penisola del Sinis, incontriamo lo
stagno di Cabras, ampio bacino di
acqua dolce orlato lungo il profilo del
golfo da cordoni sabbiosi interrotti da
canali, che insieme alle zone umide di
Mistras e di Pauli ’e Sali e allo stagno di
Sale ’e Porcus, rappresenta un ambien-
te umido di grande interesse naturalisti-
co e ospita  aree protette del WWF per
la presenza del pollo sultano, specie in
via d’estinzione. Occupa una depressio-
ne separata dal mare da una lingua di
arenaria, costituendo la più estesa
superficie stagnale della Sardegna: nella
stagione estiva l’acqua si abbassa di
livello frazionandosi in piccoli stagni
salati. In tutta la fascia costiera, caratte-
rizzata da bianca sabbia quarzifera delle
dimensioni di chicchi di riso, opera dal
1997 l’Area Marina Protetta e tutta la
laguna è sito d’interesse comunitario.
Lo stagno si sviluppa su un’antica valle
fluviale scavata dal rio Mare Foghe nel
pleistocene, che gli conferisce una
forma allungata, ed agisce come una
macchina idraulica che diluisce l’acqua
dolce proveniente dal bacino imbrifero
del Montiferru con l’acqua che giunge

dal mare attraverso cinque canali; prima
della bonifica l’acqua salata proveniva
anche dallo stagno di Sa Mardini per
infiltrazione. L’origine dell’area è da
attribuire alla formazione di cordoni
sabbiosi che nel tempo hanno isolato
tratti di mare e all’accumulo di detriti e
sedimenti trasportati dai fiumi, soprat-
tutto dal Tirso. Oltre ad essere uno dei
più ricchi ecosistemi palustri ha sempre
rappresentato una risorsa economica

per la pescosità di varietà ittiche che
arricchiscono l’ecosistema; i pescatori
solcano le acque su imbarcazioni ricava-
te intessendo steli di fieno palustre, i
cosiddetti “fassoni” simili alle antiche
imbarcazioni egizie ottenute legando
insieme fasci di papiro. La vegetazione
è prevalentemente erbacea di piante
acquatiche: tifa, canneto, lo scirpeto
che essiccato veniva usato per costruire
le capanne di falasco, i giunchi utilizza-

Spiaggia e Torre la Pelosa

Asinara vista da Stintino
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ti per i cestini. La salsedine e la scarsa
piovosità ne fanno un sito particolar-
mente favorevole per l’avifauna: feni-
cottero rosa, cormorano, pollo sultano,
cavaliere d’Italia, airone cinerino, falco
di palude, volpoca, martin pescatore,
chiurlo. L’assenza di immissari rende le
acque salmastre, originando una ricca
biodiversità: accanto all’anguilla e alla
muggine tipiche degli stagni si trovano,

carpa, tinca, branzino, orata, sogliola.
La gambusia è stata immessa per com-
battere la malaria poiché si nutre delle
larve di zanzara anofele e numerosi
uccelli acquatici vi svernano e nidificano
sulle falesie della costa o al riparo della
fitta vegetazione come il gabbiano
reale, il passero solitario, il falco pelle-
grino, il germano reale o il fistione turco
a rischio di estinzione. Presenti, il tara-

busino, la gallinella d’acqua, il rospo
verde e la raganella sarda ma anche
predatori come il falco di palude. In
inverno lo stagno è popolato da specie
gregarie quali folaghe e tuffetti e alza-
vole, fischioni, morette, marzaiole. Ai
margini delle acque troviamo la testug-
gine d’acqua e quella comune che è
specie autoctona, il geco, la lucertola
campestre e la biscia d’acqua. La fauna
che popola lo stagno è fonte alimenta-
re inesauribile per il cormorano che vi
trova l’habitat ideale.
La regione lagunare ospita anche
importanti siti archeologici: la necropoli
neolitica di Cuccuru Is Arrius al centro
dello stagno di Cabras, la chiesa di San
Salvatore edificata sul tempio dedicato
a Venere e Marte dove nell’epoca nura-
gica veniva praticato il culto dell’acqua
sorgiva. All’estremità della penisola del
Sinis, raggiungibile da una strada pedo-
nale battuta dal vento che solleva alte
ondate e spiana le dune rivestite di
mesembriantemo in piena fioritura, sor-
geva la città di Tharros, fondata dai
fenici nell’VIII sec. a.C. Del centro urba-
no sono pervenuti pochi ruderi, i reper-
ti più significativi provengono dalle due
necropoli a incinerazione e dalla zona
del tofet (santuario), dove venivano cre-
mati i bambini e deposti in urne interra-Capo Bellavista

Tharros
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te, eretto sulla collina di Muru Mannu
utilizzando la preesistente cinta muraria
delle capanne del villaggio nuragico
abbandonato. Tra il VI e il III sec. a.C.
Tharros raggiunse un grado elevato di
sviluppo urbano e influenza politica. Il
monumento più significativo giunto a
noi è il tempio delle semicolonne dori-
che intagliato nella roccia, oltre ai resti
della cinta muraria, del tempio tetrasti-
lo a picco sul mare e di due edifici ter-
mali romani in uno dei quali venne
impiantato un fonte battesimale paleo-
cristiano. Lungo gli assi viari del cardo e
del decumano si possono notare le trac-
ce delle botteghe e delle case dotate di
cisterne. Esposta a continue incursioni
piratesche, attorno al Mille la città
venne definitivamente abbandonata.
La piana di Terralba occupa la fascia
meridionale del golfo di Oristano che si
chiude con il promontorio roccioso di
Capo di Frasca nella vasta pianura del
Campidano, fertilissima e coltivata a
grano e vite già dai fenici e poi dai
romani. La zanzara anofele importata
dai colonizzatori provocò la diffusione
della malaria che flagellò il territorio per
due millenni; dopo la bonifica avviata in
età giolittiana e completata durante il
regime fascista, ritornò a essere una
zona salubre e fertile. Per gli immigrati
veneti che la popolarono venne edifica-
to il Villaggio Mussolini, chiamato poi
Mussolinia di Sardegna, fino all’attuale
denominazione di Arborea assunta nel
1944. La malaria fu debellata soltanto
nel dopoguerra con l’uso del DDT, oggi

riconosciuto cancerogeno. La piccola
penisola di Santadi è costeggiata dagli
stagni di San Giovanni e di Marceddi
intorno a cui è sorto un villaggio di
pescatori che sfruttano la pescosità
delle acque. Le vicine spiagge sono
orlate di dune di sabbia, circondate da
nere rocce laviche o da candide scoglie-
re.
Attraversiamo la montuosa Barbagia,
verde di foreste sempreverdi di leccio,
sughera e roverella e colorata di giallo
esplosivo nelle vaste distese di gariga
attecchita sulle rocce granitiche, ricca di
endemismi dovuti all’isolamento geo-
grafico dell’isola. Gli abitanti della
regione, progenie di popolazioni prenu-
ragiche, vennero definiti “civitates bar-
bariae” dai romani poiché si opponeva-
no alla colonizzazione e rimasero idola-
tri e pagani fino alla fine del VI sec allor-
ché papa Gregorio Magno affidò l’isola
ai benedettini che edificarono piccoli
monasteri e gestirono i fondi agricoli.
Nella regione dell’Ogliastra, sul pro-
montorio di Capo Bellavista vicino ad
Arbatax, 40 ettari sono occupati dal
parco naturalistico e faunistico che, tra
olivastri, lentisco e mirto, ospita muflo-
ni, cinghiali, cavallini della giara, daini,
asini, pecore e mucche sarde e volatili
che trovano un sicuro rifugio in questo
ecosistema protetto. Intorno colate di
roccia granitica e porfido morbidamen-
te sagomata si arrestano su calette di
scogli o sabbia in uno scenario di bellez-
za incommensurabile. Sulla vetta sorgo-
no un faro che ha sostituito una torre

spagnola, e una stazione meteorologi-
ca.
Risalendo verso Dorgali, superata la gal-
leria sulla SS 125 appare il borgo mari-
no di Cala Gonone, affacciato sulla
costa selvaggia che ospita la famosa
grotta del bue marino dove trovava rifu-
gio la foca monaca ora estinta, nel
Parco nazionale del golfo di Orosei e del
Gennargentu ornato di un mare smeral-
do e foreste fitte, priva di insediamenti
umani, con calette raggiungibili via
mare o tramite sentieri. Accanto ai cre-
pacci e alle doline della valle di Lanaitto,
spettacolare ambiente naturale ancora
intatto con ricca presenza di endemi-
smi, si erge l’imponente rupe calcarea
del monte Tiscali sulla cui sommità col-
lassata è incassato un piccolo e segreto
villaggio nuragico.  La località fu abita-
ta anche in epoca romana e bizantina e
utilizzata come approdo nel Medioevo.
Nelle vicinanze della grotta di “Sa
Cresiedda” sono state rinvenute tracce
della presenza di anacoreti dediti al
culto di San Giovanni Battista, retaggio
del culto pagano delle acque, essendo
presente sul litorale di finissima sabbia
rosa la risorgiva salmastra e sulfurea di
“S’Abba Meica” che si riteneva posse-
desse virtù curative.
L’itinerario si conclude con il ritorno a
Golfo Aranci per affidarci nuovamente
ai servizi e alla cortesia della compagnia
di navigazione che ci consente di visita-
re la cabina di comando, portando negli
occhi e nel cuore immagini di forte sug-
gestione.

Lungomare  di Alghero
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Educational Relais
du Silence

Sulle colline lucchesi e
senesi un programma
molto intrigante

F reddo e maltempo ci tormenta-
vano da settimane, tuttavia non
si poteva rinunciare all’educa-

tional Relais du Silence sulle colline
Lucchesi e Senesi; il programma risulta-
va intrigante ed estremamente interes-
sante.
Durante il trasferimento tutto come da
copione; pioggia e freddo ci accompa-
gnavano imperterriti fino al raggiungi-
mento della prima tappa del nostro
Tour.
Giunti alla Tenuta San Pietro tutto sem-
brava studiato a tavolino, o meglio,
pareva ci proiettassero un’immagine di
repertorio!
Il sole con il suo tepore ci regalava, dal
belvedere della Magione, una vista
mozzafiato che si perdeva nelle colline
Lucchesi.
All’interno dell’ antico casale risalente
al XVI secolo sapientemente ristruttura-
to, ogni stanza, ogni ambiente trasmet-
tono il calore ed i colori di questa splen-
dida terra.
La presentazione di Hotel Guide Europe
Relais du Silence 2012 elegante e
sobria nella sua nuova livrea, affidata
ad una sapiente esposizione di Enrico
Ieri(Responsabile Sviluppo sud Europa)
non ha lasciato margini d’incertezza;
“du silence” rispondeva esattamente al
grande rispetto che si ha, in questi luo-
ghi, per la natura ed i suoi rumori senza
mai trascurare la storia della tradizione,
cultura del territorio, grande capacità di

accoglienza che si esprime, oltre che
con il calore dell’ospitalità, con le quali-
tà degli oli, dei vini e la sapienza del
giovane chef che sa offrire gli odori e gli
umori della sua terra!
Si prosegue e si arriva ad un antico
Borgo del XVIII secolo nel Senese, ma
l’atmosfera non cambia: CasaFrassi
immersa nelle colline del Chianti sulla
strada romana che porta da Siena a
Firenze, è un esempio di Albergo-
Agriturismo-Azienda Agricola che rie-
sce ad armonizzare efficacemente un
Sito antico sapientemente restaurato
con le offerte e le esigenze degli ospiti
- un “Albergo Diffuso” raccolto e ben
curato che non trascura di proporre i
suoi patrimoni:- tranquillità, relax e
buona cucina.
Si entra nelle colline del “Sangiovese
Grosso – il Chianti Classico”. Villa
Curina risalente al XVI secolo, offre, con
le sue 26 camere, un esempio di calore,
di accoglienza e di raffinatezza. Anche
in questo luogo il sole ci fa grazia; dal
belvedere si può godere Siena in lonta-
nanza preceduta da movimenti collino-
si con vigneti a perdita d’occhio!
Sarebbe delittuoso non dare ampio
respiro ai grandi oli ed ai grandi vini che
hanno la loro sede naturale in questi
avvallamenti.
Poi Fèlsina Terra di Frontiere come ama
definirla Domenico Poggiali Romagnolo
doc da Ravenna che nel 1966 acquista
da quelli che lui definiva “una simpati-

di Loris Fantini 
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ca compagnia di cacciatori” dieci ettari
di terreno; subito assieme al figlio
Giuseppe, ne comprese le potenzialità e
comincia ad espandersi; nel giro di
pochi anni gli ettari diventano quaranta
. La passione per quel vino li pone come
leader nel settore del “Sangiovese
Grosso – Chianti Classico”. Ma la storia
della tradizione non si ferma; il Vin
Santo di Fèrsina non ha una data di
nascita conosciuta, unico nella sua com-
posizione conserva il suo segreto nel
passaggio delle “Madri” dai Caratelli di
un’annata a quelli di un’altra. La Vinsa
ntaia ospiatta nelle cantine di Fèlsina è
imponente, preziosa e di eccellente
qualità!
Relais du Silence, come si sottotitola,
interpreta “una vera filosofia dell’acco-
glienza” e l’Italia con le sue 22 adesioni,
quasi tutte ville o magioni antiche posi-
zionate in alture strategiche ed oggetto
di raffinati restauri, ha accolto le esi-
genze di coloro che sono alla ricerca dei
colori, degli odori, degli umori, dei
rumori della natura.
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SICILIA

Camping
Luminoso

Il campeggio, comple-
tamente rinnovato, si
trova nel Comune di
Santa Croce Camerina,
famosa per le sue
spiagge e per le sue
chiese barocche, per i
templi e gli anfiteatri.
È un'area con un curio-
so mix di terra fertile,
coltivazioni intensive
ed è ricca di un fioren-
tissimo artigianato

I l Camping Luminoso si trova nel
profondo Sud della Sicilia, nel
Comune di Santa Croce Camerina

in provincia di Ragusa, famosa per le
sue spiagge e per le sue chiese baroc-
che, per i templi e gli anfiteatri che
hanno lasciato i Greci al tempo della
“Magna Grecia”. 
E’ un’area con un curioso mix di terra
fertile, di coltivazioni intensive, è una
terra ricca di un fiorentissimo artigiana-
to, come ad esempio le ceramiche di
Caltagirone. 

Il campeggio è stato completamente
rinnovato con criteri moderni e funzio-
nali l’anno passato.  Si presenta in
modo pulito, funzionale ed accoglien-
te.  Ogni piazzola ha assegnato un pro-
prio bagno privato numerato, ognuno
ha la propria chiave. 
Il campeggio è aperto tutto l’anno; nel
periodo invernale, solitamente ben
soleggiato, vengono tolte tutte le
“Vele” per l’ombra dalle piazzole,
mentre nel periodo estivo si sta sempre
all’ombra. 

Servizi:
WI-FI zone -  Accesso diretto al mare  -
Spiaggia privata attrezzata con ombrel-
loni e lettini - Parcheggio coperto per

auto - Servizio minibus - Area verde
con bambinopoli - Chiosco bar - Locale
ritrovo al coperto - noleggio  bici  -
Noleggio auto - locale fitness  -
Lavanderia e stireria - Nursery -
Organizzazione di escursioni in barca e
in pullman - Servizio ricarica bombole
gas straniere  - Doccia per cani - WC
chimico  - Per tenersi in allenamento ha
anche una palestra.
Tutti i servizi sono molto curati. 

In fondo al campeggio si apre una bel-
lissima spiaggia rivolta verso Sud, verso
l’Africa, è la Baia di Punta Braccetto.   
La proprietaria “Teresa Luminoso”, una
giovane e gentilissima signora che ti fa
sentire subito a tuo agio, sembra fug-
gita da un quadro di Modigliani.

Indirizzo: 
Camping Luminoso - Viale dei
Canalotti - C.da Punta Braccetto C.P.
n.30 
97017  S.Croce Camerina (RG)  - Tel.+
39 0932 918401 - Fax: +39 0932
918455 
Mobile  +39 338 2202010 - Gps : 14°
27’ 57” E  - 36° 49’ 02” N
www.campingluminoso.com
info@campingluminoso.com
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ALTO ADIGE

Schwemmalm,
paradiso delle
escursioni

Camminare scalzi e
provare il percorso
Kneipp di Fontana
Bianca in Val d’Ultimo

E state in Val d’Ultimo: vivacità,
energia, salute e tanta natura.
Per riscoprirsi a contatto con

la natura e godere appieno degli spet-
tacolari paesaggi della località sudtiro-
lese, i 640 chilometri di sentieri escur-
sionistici offrono la possibilità di
arrampicate, gite in mountain bike ed
escursioni anche a piedi nudi per pro-
vare ad aumentare le proprie capacità
sensoriali su terreni naturali di tutti i
tipi e ottenere i massimi benefici dalle
camminate in quota che, come da
ricerche scientifiche, stimolano l’orga-
nismo.

I molti percorsi naturalistici della Val
d’Ultimo, indicati per tutta la famiglia,
si sviluppano tra freschi laghi di mon-
tagna, chiese, foreste incontaminate e
masi antichi che ancora oggi mostra-
no il fascino della vita contadina.
Panorama mozzafiato, prodotti tipici e
salutari e tanto moto utile per il siste-
ma cardiocircolatorio: la gita a
Fontana Bianca vi farà immergere
nella natura più sana per sviluppare le
vostre capacità sensoriali, in particolar
modo camminando a piedi nudi nei
vari percorsi Kneipp che favoriscono la
circolazione sanguigna a livello di
piedi e gambe. I 1000 metri di dislivel-
lo che separano la stazione a valle di

Pracupola (1150 metri) da quella a
monte della malga di Schwemmalm
(2162 metri) possono essere comoda-
mente superati con la cabinovia aper-
ta anche nel periodo estivo. In pochi
minuti si raggiunge il comprensorio di
Schwemmalm dove gli escursionisti
vengono accolti dalla quiete di sentie-
ri naturalistici di varia difficoltà perfet-
tamente segnalati e malghe tipiche
della tradizione. 

Le strutture ricettive associate al
“Wanderbär” offrono pacchetti spe-
ciali per i gruppi di escursionisti.
Percorsi personalizzati che fondono
assieme natura e cultura del luogo.
Colazioni tradizionali e genuine pre-
parate con prodotti a chilometri zero,
guide turistiche, materiale informativo
e cartine geografiche dettagliate.

Informazioni: 
Associazione Turistica Val d’Ultimo –
Tel. +39 0473 795387 
www.valdultimo.info - info@valdulti-
mo.info 
Cabinovia Schwemmalm - Tel. +39
0473 795390 -
info@schwemmalm.com
h t t p : / / w w w. d o l o m i t i . i t / i t / a l t o -
adige/val-d-ultimo-presso-merano/ 
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Benessere

È la torba preziosissima che si
estrae dal bacino del Lago di
Massaciuccoli il segreto dei

benefici delle Terme della Versilia. 
Inaugurate nel 1998, queste Terme
rappresentano uno dei pochi esempi
di termalismo sul mare in Italia. E che
mare! Il Tirreno cantato da
D’Annunzio e bordato dal meraviglio-
so scenario della Versilia. Le terme,
collegate all’Hotel Villa Undulna, e
inserite in un giardino di oltre 30.000
metri quadri, si trovano a Cinquale, a
soli 3 chilometri dalla raffinata stazio-
ne di villeggiatura di Forte dei Marmi.
A pochi metri dallo stabilimento si può
godere anche di un’attrezzatissima
spiaggia.
In questo quadro davvero invitante, le
Terme della Versilia offrono una vasta 
selezione di trattamenti termali,
benessere ed estetici.

Prima di tutto sono fondamentali le
virtù terapeutiche dell’acqua  salso-
bromoiodica ricchissima di sali minera-
li, in particolare di iodio (con una con-
centrazione dieci volte superiore a
quella dell'acqua di mare), sodio,
bromo, ferro, manganese, nichel e
zinco. L’acqua viene impiegata nelle
vasche idromassaggio e nel percorso
vascolare Kneipp per le sue proprietà
miorilassanti, antinfiammatorie, dre-
nanti e stimolanti sulla circolazione
periferica.
Poi c’è la risorsa preziosa della torba
termale disponibile esclusivamente
alle Terme della Versilia. Estratta dal
bacino del Lago di Massaciuccoli è una
sostanza organica, risultato della tra-
sformazione millenaria di particolari
specie vegetali. Idratante, antisettica e
dermo-purificante, la torba è ricchissi-
ma di sostanze quali enzimi e vitamine

Sullo sfondo del mare
trattamenti termali
ed estetici 

Terme della Versilia

TOSCANA

Rubrica a cura di  Franca Dell’Arciprete Scotti
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dalle incredibili virtù mineralizzanti,
restitutive e lenitive; è benefica per la
pelle e coadiuvante nella cura di molti
problemi infiammatori e reumatici.
Viene applicata a temperatura corpo-
rea mediante stesura sul corpo o sul
viso tramite spalmatura, illumina l’epi-
dermide esercitando l’azione di un
peeling naturale e apportando prezio-
si sali minerali. 
Studi universitari recenti hanno dimo-
strato anche la sua utilità nel preveni-
re l’osteoporosi e nel combattere la
cellulite.
Ecco dunque la ricchezza delle Terme
della Versilia che mettono a disposizio-
ne dei loro ospiti i  preziosi elementi
prodotti dalla generosità della natura
circostante.
Tutti i percorsi termali sono seguiti da
una qualificata equipe medica compo-
sta da specialisti in idrologia medica,
dermatologia, endocrinologia e osteo-
patia. Inoltre, una linea cosmetica per-
sonalizzata consente di proporre
esclusivi trattamenti atti a infondere
profondo benessere.
Appena riaperte per la stagione, le
Terme della Versilia si presentano
totalmente rinnovata: come fil rouge il
rispetto dell’ambiente e l’ecosostenibi-
lità. A partire dai materiali utilizzati,
solo naturali come pietra, marmo
bianco di Carrara e legno, per prose-
guire con la “tecnologia pulita” come
il sistema di adduzione dell’acqua ter-
male, sanificato senza solventi chimici,
ma solo con vapore ad altissima pres-
sione e temperatura. Una nuova
sauna, un bagno turco con cromotera-
pia e aromaterapia caratterizzano la
nuova Area benessere Undulna, la
doccia emozionale e quella a cascata
completano il percorso, per poi poter-
si rilassare nell’ampliata area relax su
lettini riscaldati ad acqua.
Per arricchire le possibili modalità di
applicazione della torba, la sezione
termale è stata rinnovata con la crea-
zione della cabina per il bagno torbo-
so, ossia un bagno in acqua termale
salsobromoiodica della durata di 15-
20 minuti, in una vasca nella quale
precedentemente sono stati aggiunti
circa 2 chili di torba. 

Terme della Versilia
Viale Marina 191
54038 Cinquale (MS) 
Tel . + 390585807788
www.termedellaversilia.com,
www.villaundulna.com 

Benessere
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CIOCIARIA
TRIVIGLIANO IN FIORE

I l 23 e 24 giugno si svolgerà a Trivigliano - piccolo comu-
ne della Ciociaria a circa 3 km da Fiuggi - una mostra mer-

cato di fiori, piante e golosità ospitata nei giardini del Castello,
aperti al pubblico per la prima volta.
L’occasione è fornita dalla notte del solstizio d’estate (la più
corta dell’anno) da sempre all’origine di riti antichi prima cel-
tici e poi cristiani ovviamente con significati propiziatori, una
tradizione ancora molto viva in zona: nella vicina Collepardo,
sempre il 23 giugno, da 22 anni si svolge la Festa della Notte
di S. Giovanni.
Trivigliano in fiore si propone di coniugare l’amore per le pian-
te e i fiori e la ricerca di ritmi e di valori più sani e umani con
il far conoscere la realtà di uno dei tanti borghi che per bellez-
za e cultura lasciano stupefatti chi li scopre.
Anticamente denominato Tribilianum (tre torri), il paese è
arroccato intorno alla torre del Castello (XII secolo) che dall’al-
to della collina domina un centro storico molto suggestivo e
tipicamente medievale con viuzze, archi e portali. Si possono
ancora ammirare i resti della cinta muraria con l’ultimo dei tor-
rioni circolari predisposti per l’avvistamento. Le prime notizie
documentate risalgono al X secolo e trattano una controver-
sia con il vescovo di Alatri per alcuni possedimenti. Il borgo
seguirà i destini del Feudo di Alatri fino al 1816 anno in cui finì
il possesso della famiglia Colonna nei cui domini era rimasto
per diversi secoli.
Dalla sommità della collina coltivata a ulivi e a macchia cedua
si dominano le valli circondate dai monti Campocatino,
Monna e Lepidi e dal delizioso lago di Canterno: un angolo
che merita di essere conosciuto. 
Per ‘respirare’ lo spirito di Trivigliano nessuna occasione è
migliore di questa festa che unisce all’amore per la natura il
recupero delle tradizioni e il rispetto per l’ambiente e fa sco-
prire che non ci vuole molto né in tempo né in denaro per ren-
dere più bella e accogliente la strada in cui si abita trasforman-
do balconi e davanzali in angoli colorati e gioiosi. Spetterà ai
visitatori con il voto premiare il miglior allestimento floreale.
Un ricco e interessante programma di convegni, lezioni di giar-
dinaggio, iniziative e incontri con esperti nazionali e interna-
zionali completerà due giornate da vivere nel segno del relax,
della serenità e della cultura.
(Info: www.comune.trivigliano.fr.it)

COLLE VAL D’ELSA
IL RINASCIMENTO DI COLLE

N on serve la macchina del tempo per tornare nel
Rinascimento, è sufficiente recarsi a Colle Val d’Elsa il

23 e 24 giugno e il gioco è fatto. In quei giorni, infatti, si
svolgerà Il Rinascimento di Colle, la bella manifestazione
creata lo scorso anno con grande successo.
Il Rinascimento di Colle sarà uno spaccato di vita cittadina
dal 1479 al 1592, poco più di un secolo che ha rappresen-
tato per Colle Val d’Elsa uno dei momenti di maggior splen-
dore: è il periodo in cui fu molto legata a Firenze che aveva
concesso la cittadinanza fiorentina a tutti i colligiani in cam-
bio del sostegno contro l’odiata Siena. Situazione che durò
fino al 1592 quando fu prima proclamata sede di Diocesi (il
primo Vescovo fu Usimbardo Usimbardi) e successivamente
ottenne lo status di città. Fu un periodo ricco di fervore
come testimoniano artigiani, militari, nobili e popolani che
- tutti rigorosamente in costume d’epoca - tornano a popo-
lare in questo weekend di fine giugno le antiche viuzze e
piazze del centro storico in cui rivivono in un variegato mer-
cato botteghe e mestieri medievali e rinascimentali.
La manifestazione, infatti, si svolgerà nel suggestivo
Castello (parte alta e borgo medievale della città) popolato
dalle 17 a mezzanotte di entrambi i giorni da artisti di stra-
da, musici, giullari, giocolieri, saltimbanchi e cantastorie che
coinvolgeranno grandi e piccini con spettacoli itineranti
negli angoli più caratteristici, veri palcoscenici naturali, con
duelli, giochi e per i più piccoli laboratori ludico-didattici.
Il Rinascimento sarà protagonista anche nelle taverne alle-
stite nelle piazze e nei ristoranti del borgo
nei quali si potranno gustare antiche ricette e piatti della
cucina povera toscana, naturalmente in un’atmosfera
‘d’epoca’.
Rinascimento di Colle però rappresenta anche una simpati-
ca opportunità per conoscere un altro angolo non solo
eccezionale per patrimonio artistico, culturale, paesaggisti-
co ed enogastronomico, ma ricco di eccellenze come il cri-
stallo: la Val d’Elsa produce il 95% di quello italiano e il
15% a livello mondiale.
(info: www.ilrinascimentodicolle.org)
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Rubrica in collaborazione con Salvatore Longo

T orna Celtica Valle d’Aosta, il grande festival interna-
zionale di musica, arte e cultura celtica che in que-

sta 16esima edizione, con il sottotitolo di Harp&Rock,
ruoterà attorno all’arpa e alla musica celtica in chiave
sperimentale, con gruppi giovani e consolidati artisti, ini-
ziative nuove e confermate, rendendo il Festival sempre
ricco di suggestioni da scoprire e assaporare.
Si comincia venerdì 6 luglio con la Cerimonia per le fate
del Lago del Miage (2040 m. slm) sulle note dell’arpa bar-
dica del celebre arpista Vincenzo Zitello e la voce narran-
te di Riccardo Taraglio, organizzatore del festival
Cuore del festival sarà il magico e secolare bosco del
Peuterey (in Val Veny - Courmayeur), ai piedi del Monte
Bianco: musicisti, coreografi, ballerini e artigiani (oltre
400 gli artisti coinvolti) saranno protagonisti di oltre 300
eventi - dall'alba a notte inoltrata - tra concerti, stage per
adulti e bambini, conferenze, laboratori artigianali, degu-
stazioni di prodotti tipici, percorsi naturalistici, itinerari
d'arte e ricostruzioni storiche.
Dal 6 all'8 luglio Celtica vivrà a Courmayeur, Bard, Pré-
Saint-Didier e Saint-Vincent.
Creata nel 1997, si propone di riunire in Valle appassio-
nati e curiosi della cultura celtica. Nella magia delle mon-
tagne le vibrazioni musicali dei più grandi artisti celtici
arrivano direttamente al cuore e permettono di vivere un
sogno fatto di musica e danze, concerti e sfilate, confe-
renze e giochi e poesia e rievocazioni storiche tra gli albe-
ri del bosco secolare o tra le mura di un antico forte.
Le atmosfere create dall'arpa celtica, dalle cornamuse
scozzesi, dai tamburi galiziani, dalle danze irlandesi o dai
racconti di storie e leggende antiche fondono poetica-
mente passato e presente.
(info: www.celtica.vda.it)

VAL D’AOSTA
CELTICA VALLE D’AOSTA

LUGANO
ESTIVAL JAZZ

N on solo finanza o shopping, ma Lugano è anche un
vivace centro culturale tra mostre d’arte e iniziative

musicali. Da decenni, ad esempio, la Piazza della Riforma è la
“casa naturale” delle serate di Estival Jazz, uno tra i più
importanti festival europei.
Questo favoloso incontro musicale all’aperto come impongo-
no le dolci serate estive - da sempre gratuito - si svolgerà tra
Mendrisio e Lugano nell’arco di due week-end: nel Piazzale
alla Valle di Mendrisio venerdì 29 e sabato 30 giugno e
nella Piazza della Riforma a Lugano da giovedì 5 a sabato
7 luglio proponendo in tutto 18 concerti, comprese le pre-
serate luganesi nel Villaggio Estival dedicate alle scuole di
musica. Quest’anno il cartellone presenta i grandi protagoni-
sti della musica contemporanea, dal Jazz alla World Music,
dal Pop al Blues senza però dimenticare di essere un impor-
tante palcoscenico per gli artisti emergenti. Nomi di assoluto
rilievo offrono venature di grande storia musicale unita a pro-
poste che stupiranno gli appassionati. È una delle ragioni per
cui il palcoscenico di Estival Jazz continua a essere un fonda-
mentale crocevia della musica internazionale, capace di rilan-
ciare la tradizione musicale contemporanea e sensibile a
quanto di più nuovo e creativo possa emergere.
(info: www.luganoturismo.ch)

FERRARA ERBOGNONE (PV)
PRIMA SAGRA DELLA LOMELLINA

D omenica 24 giugno 2012, a Ferrara Erbognone, si
terrà la prima edizione della “Sagra della Lomellina”

organizzata dall’Ecomuseo del Paesaggio Lomellino. 
In piazza Giordano Bruno i soci dell'Ecomuseo presenteranno
i prodotti tipici, fra i quali salame d’oca di Mortara, cipolla
rossa di Breme, riso della Lomellina e offelle di Parona.
Verranno, inoltre, distribuiti opuscoli, libri e materiale promo-
zionale vario.Da non perdere le esibizioni degli arcieri di
Sagitta Historica, con prove di tiro con l’arco per bambini, del
gruppo Le Mondine di Robbio e dei gruppi storici del Palio del
Bove Grasso di Cergnago previste nel programma alle ore
16,00. La giornata si abbinerà a un'importante gara ciclistica.
Si svolgerà, infatti, il IV trofeo “GS Flores Ferrara” (IV prova
Trofeo rosa) promossa dal Gs Flores Ferrera e dalla società
Belmont di Lomello. 
Info: Tel. 0382.998026 o 0382.998208
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MONTERIGGIONI
UN SALTO NEL MEDIOEVO 

AMonteriggioni, splendido borgo a nord della città di
Siena, attraversato dalla Via Francigena e famoso per la

citazione dantesca che ne esalta la tonda cerchia muraria e la
preziosa corona di torri, si svolgerà dal 6 all’8 e dal 13 al 15
luglio, la XXII edizione della Festa Medievale. Un viaggio
indietro nel tempo immersi nella rievocazione di fatti storici,
dalla fondazione dell’Abbazia dell’Isola nell’anno Mille alla
caduta del Castello, preambolo della fine della Repubblica
senese. Il tema scelto per l’edizione 2012, “Inferno e
Paradiso”, non è solo il riferimento alla Divina Commedia, ma
anche una sorta di percorso a tappe sul tema dello scontro tra
bene e male, luce e ombra, angeli e demoni, in continua lotta
tra loro. I ristoranti proporranno, a prezzi abbordabili, i sapori
e gli odori del Medioevo anche a tavola. Ci saranno banchet-
ti d’epoca e taverne all’aperto, dove vino speziato e antiche
ricette renderanno più autentico il viaggio nel passato.
All’interno delle mura del Castello sarà allestito un mercato
medievale con prodotti dell’artigianato locale: cotte di maglia,
elmi, guanti e spadoni. Dentro il borgo circolerà solo l’antica
moneta, coniata appositamente in tre tagli, per permettere al
pubblico di cambiare la valuta corrente da usare per bevande,
ristoro e souvenir. Duellanti, cavalieri, tamburini, acrobati e
cantastorie animeranno la Piazza principale e le vie del borgo.
La Festa Medievale avrà anche una sezione dedicata ai bam-
bini con laboratori didattici e giochi, spettacoli teatrali itine-
ranti e angoli di giocoleria. Non mancheranno spettacoli di
marionette e rievocazioni di combattimenti in chiave teatrale,
portati in scena da compagnie provenienti da tutta Italia ed
anche dall’Europa. L’edizione 2012 sarà arricchita da aggior-
namenti in tempo reale della pagina Facebook e del sito che
informeranno il pubblico sulle iniziative in corso e sull’inizio
degli spettacoli, fornendo una tempestiva informazione anche
con video e immagini “catturate” nelle strade e nelle piazze
del borgo fortificato. 

S i svolgerà a Bolsena dal 22 al 24 giugno “La Festa
delle Ortensie”, giunta alla 10^ edizione,   da consi-

derare fra i grandi appuntamenti del florovivaismo nazio-
nale. Organizzata dal Comune di Bolsena e
dall'“Associazione Amici delle Ortensie”, con il patroci-
nio della Camera di Commercio di Viterbo, la rassegna è
attesa con grande interesse da esperti, collezionisti ed
appassionati di  questa pianta ornamentale dai grandi
fiori che vanno dal blu al viola, dal rosa al rosso, al bian-
co. A Bolsena l’esposizione avverrà lungo l' asse viario da
Porta Fiorentina a  P.zza Matteotti ma la presenza dell'or-
tensia nell’arredamento urbano della cittadina viterbese
è molto antica. Queste piante sono forti ed estremamen-
te adattabili, amano l’ombra ma crescono bene anche al
sole e  richiedono un regolare apporto di acqua e un
buon drenaggio del terreno. Fu il francese "cacciatore di
piante" Philibert de Commerson che nel 1771 così bat-
tezzò alcuni esemplari provenienti dalle Indie Orientali in
onore di Hortense de Nassau, figlia del principe di
Nassau, appassionato botanico,  suo compagno in una
spedizione. Il nome botanico della pianta, Hydrangea,
ricorda una figura mitologica, Hydra, con capelli a forma
di serpente simili alle asperità presenti sopra la capsula
contenente i semi di questa pianta; un’altra opinione fa
derivare il nome dalle parole greche hydros (acqua) e
angeion (vaso), per la particolare forma delle capsule
contenenti i semi, che assomigliano a delle piccole con-
che d'acqua. Pianta antichissima, di cui si sono trovate
tracce fossili, fu introdotta nei paesi europei intorno alla
metà del 1700. Alcune curiosità: in Giappone si utilizza-
no i fusti di H. paniculata per ottenere bastoni da passeg-
gio, pipe, chiodi di legno e manici d'ombrello; con le
foglie giovani di H. serrata, cotte a vapore e arrotolate a
mano, si prepara una bevanda chiamata Ama-tsia (thè
celeste), usata per lavare la statua del Buddha nel giorno
del suo compleanno. Gli indiani Cherokee utilizzavano le
radici di H. arborescens nei disturbi legati ai calcoli rena-
li. A Bolsena, invece, è stato ottenuto un liquore alle
ortensie assolutamente da gustare.

BOLSENA
LA FESTA DELLE ORTENSIE - 10° EDIZIONE
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L a musica in scatola e l’evoluzione dei segnali acustici ai
musei regionali tirolesi. Una sala da bagno del XVI

secolo, la volta verde di Augusto, la musica in scatola. Tante
e curiose le mostre in programma nella Capitale delle Alpi.
“Splash! Il bagno di Philippine Welser” al castello di
Ambras inizia la stagione museale di Innsbruck; tema del-
l’esposizione aperta fino al 30 giugno 2012: la pulizia nei
tempi antichi. Il castello vanta una sala da bagno del XVI
sec. rivestita di pannelli di legno con una vasca di zinco a
livello del suolo, profonda circa un metro e mezzo.
Philippine Welser, sposa dell’arciduca d’Austria Ferdinando
II, dedicava molto tempo alla cura di sé e scrisse anche dei
trattati sul tema del benessere. Dal 14 giugno al 23 settem-
bre 2012 nel castello di Ambras sarà esposta la celebre
“Grünes Gewölbe” (volta verde) di Dresda  Nel1725
Augusto il Forte aprì al pubblico questa collezione, che
comprende statuette, gingilli tecnici, orologi, minuziose
miniature, noccioli di ciliegia intagliati e sontuosi gioielli. In
questa occasione, a Innsbruck si potrà ammirare una sele-
zione di circa 65 oggetti tratti dalle collezioni della Grünes
Gewölbe, dell’armeria e delle collezioni di arte nazionale di
Dresda. L’ascolto è il tema scelto dai Musei regionali tirole-
si con un programma di venti concerti, pubblicazioni di CD
e due esposizioni. “Musica in scatola: la collezione di Louis
Holzer”, allestita nel Museo dell’arsenale (Zeughaus) dal 4
maggio 2012 al 27 gennaio 2013, propone delle scatole
musicali ad azionamento manuale. “Segnale dopo segna-
le” è in programma al Museo dell'Arte Popolare Tirolese dal
25 maggio al 7 ottobre 2012, che si interroga sull’evoluzio-
ne nel corso dei secoli dei segnali acustici, dalle trombe e
dai tamburi alle moderne sirene.Il Museo regionale tirolese
Ferdinandeum dedica un’importante esposizione estiva alle
creazioni artistiche del movimento della Nuova oggettività
fino ai giorni nostri. Dal 1° giugno al 28 ottobre 2012, con
la mostra “Cambio di prospettiva. Paesaggi tra minaccia e
idillio” il museo propone una carrellata, partendo dagli anni
‘20, di come sia cambiata la percezione che l’arte ha della
realtà.  Infine, la mostra “C’era una volta un papà. La vita
di un ufficiale dei Cacciatori dell’Imperatore”, in program-
ma dal 6 aprile al 4 novembre 2012 al complesso museale
Tirol Panorama,  è una retrospettiva storica per conoscere le
vicende del comandante del reggimento Guido Novak von
Arient e la storia monarchica e contemporanea dell’Austria.

TIROLO
SPLASH! IL BAGNO DI PHILIPPINE WELSER

CHIANCIANO TERME 
ARCHEOFEST 2012 - 2° EDIZIONE

L’ archeologia torna a essere protagonista in Terra di
Siena con ArcheoFest 2012. Dal 6 al 21 luglio al varo

la seconda edizione del festival nazionale dedicato all’archeo-
logia, che quest’anno si svolgerà in occasione delle Notti
dell’Archeologia per promuovere il patrimonio archeologico
della Toscana.
Un ricco programma di eventi: mostre temporanee, conve-
gni, rappresentazioni teatrali legate a temi dell'antichità,
laboratori educativi per adulti e bambini, aperture straordina-
rie con visite guidate ai musei archeologici, percorsi a piedi,
riproduzioni fedeli di reperti archeologici straordinari grazie
alla tecnologia 3D, per valorizzare le ricchezze archeologiche
e culturali della Val di Chiana, culla delle più importanti testi-
monianze etrusche rinvenute nella provincia senese
Gli eventi in programma  si estenderanno a tutto il territorio.
Tra le città teatro della manifestazione oltre a Chianciano
Terme, ci sono anche Chiusi, Sarteano, Montepulciano,
Cetona, centri simbolici dell’archeologia nelle Terre di Siena
sin dal Rinascimento, e ancora le suggestive località di Pienza
e San Casciano dei Bagni. 

Guerrino Mattei
Informazioni e prenotazioni pacchetti turistici
Terre di Siena – Iat di Chianciano Terme
Piazza Italia, 67 – 53042 Chianciani Terme (Si)
tel. 0578 671122 – fax 0578 63277
www.terresiena.it
www.vivichiancianoterme.it
e-mail. prenota@terresiena.it
direzione tecnica management Vacanze Senesi T.O.
Museo civico Archeologico delle Acque di Chianciano
tel. 0578 30471
Fondazione Musei Senesi
tel. 0577 530164
info@museisenesi.org
www.museisenesi.org
Informazioni Notti dell’Archeologia
1 – 31 luglio 2012-05-26 Numero verde 800 860070
www.regione.toscana.it /nottidellarcheologia
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VALLE DI TURES E AURINA (BZ) 
SIMPOSIO DELLA SCULTURA IN LEGNO

D al 18 al 22 giugno 2012 torna a Cadipietra in Valle di
Tures e Aurina (BZ) il terzo “Simposio della scultura in

legno”. Il tema prescelto per quest’anno è “Bambini del sole
della Valle Aurina” (“Ahrntaler SonnenKinder”). L’incontro
dello scorso anno ha dato seguito al grande e inaspettato
successo della prima edizione 2010, testimoniando del gran-
de interesse che continuano a suscitare le forme artistiche in
cui artigianato, saperi tradizionali e sapienza manuale si fon-
dono con maestria. Il numero di artisti ammessi, data la gran-
de richiesta, si limiterà a 12 e le opere dovranno necessaria-
mente emergere, prendere vita da un tronco della lunghezza
massimo di 2,20 metri, con un diametro di 60 centimetri. 
La tradizione e la storia, e non ultima la natura della Valle
Aurina si esprimeranno nelle forme dell’arte moderna e con-
temporanea. Il tema del Simposio permetterà agli artisti di
unire l’aspetto umano e la vitalità dell’infanzia, al tema degli
elementi, offrendo possibilità molteplici e ampi margini alla
creatività.
L’intero paese di Cadipietra, appollaiato a quota 1000 mille
metri, si trasformerà per qualche giorno in un laboratorio a
cielo aperto. Gli artisti saranno dislocati in giro per il borgo e,
nelle diverse postazioni, saranno liberi di esprimersi, creare e
lasciar correre la fantasia. Gli spettatori avranno così la possi-
bilità di ammirare in presa diretta la nascita delle opere,
abbandonandosi alla meraviglia al cospetto di abilità che si
tramandano da secoli.
Una giuria valuterà infine i migliori lavori e proclamerà il vin-
citore e premierà i primi cinque classificati. Tutti i partecipan-
ti saranno ospiti della manifestazione e riceveranno un picco-
lo compenso. 

MARCHE
ENDURANCE LIFESTYLE 

U na riviera tra le più belle d’Italia, quella del Conero, ed
un lungomare da Marcelli a Numana che è un vero

proprio paradiso per gli occhi. E’ questa la scenografia di
Marche Endurance Lifestyle, la kermesse che per quattro
giorni, dal 14 al 17 giugno, porterà nelle Marche un’occa-
sione di divertimento per  grandi e piccini. 
Con Marche Endurance Lifestyle, la manifestazione dedica-
ta allo “sport degli sceicchi”,  il cavallo diverrà trait d’union
di momenti economici, sportivi, glamour e enogastronomi-
ci. 
Evento centrale sarà la competizione sportiva, la Conero
Endurance Cup, che gli amanti della natura potranno segui-
re grazie ai punti di sosta dedicati al pubblico lungo un  per-
corso immerso nel verde, alla scoperta di un angolo d’Italia
ricco di fascino e delimitato da un mare azzurrissimo. 
Ma l’evento è anche formato baby con l’iniziativa Pony e
Bimbi, grazie a cui i più piccoli potranno  provare  l’emozio-
ne della sella. Un evento per tutti, dunque, anche per gli
uomini d’affari. Marche Endurance Lifestyle, infatti,  diverrà
anche un’interessante opportunità di business, che vedrà
protagonista lo scambio tra Emirati Arabi Uniti e Italia.
Complessivamente, nelle ultime 5 edizioni la manifestazio-
ne ha attirato 245.000 spettatori con 68 nazioni presenti,
numeri che rendono l’idea dell’importanza di questo even-
to, testimoniata anche dal  presidente della Regione
Marche, Gian Mario Spacca che, dopo la presentazione
della manifestazione alla Bit di Milano aveva dichiarato:
<<Marche Endurance Lifestyle è uno degli eventi clou della
stagione turistica 2012. Una manifestazione che, integran-
do turismo, sport ed economia in prospettiva internaziona-
le, offre una vetrina eccezionale alla nostra regione.
Vogliamo rispondere ai cambiamenti economici in atto –
dice  Spacca -  con una strategia mirata che intercetti le
nuove domande di turismo provenienti da Paesi in forte cre-
scita come Russia, Cina, mondo arabo. Marche Endurance
Lifestyle è un esempio di questa strategia>>.
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I l 16 giugno, 25 centri in 19 località  da Salsomaggiore
Terme (Pr) a Riccione Terme (Rn) , si illumineranno d’az-

zurro dal tramonto. A mezzanotte in simultanea il cielo si
riempirà di effetti speciali, con il lancio di palloncini azzur-
ri luminosi  Ogni stabilimento termale rimarrà aperto fino
a tarda notte, offrendo trattamenti benessere e pacchetti
soggiorno all inclusive. L’evento, battezzato Notte
Celeste, avrà luogo in tutto il territorio regionale con con-
certi live, spettacoli, intrattenimenti, visite guidate e pro-
seguirà il17 giugno. A Salsomaggiore Terme (Pr) sono in
programma concerti di contrabbassi nei castelli, fiaccolate
notturne in collina, aperitivi e degustazioni in città, sfilate
di auto e moto d’epoca. A Tabiano Terme (Pr un pomerig-
gio è dedicato ai bambini, mentre a Salvarola (Mo) arriva
Andrea Mingardi in concerto e ci saranno sfiziose cene a
tema. Porretta Terme (Bo) ha organizzato una serata dedi-
cata all’acqua con concerto finale. Si balla il rockabilly per
le vie medioevali di Castel San Pietro Terme (Bo), con una
sfilata di Harley Davidson, Cadillac e auto americane. I
centri termali del Forlivese, da Bertinoro a Castrocaro
Terme fino a Bagno di Romagna, si trasformeranno in
“Terme Magiche”, grazie a candele, profumi, giocolieri,
mangiafuoco, improvvisazioni teatrali, orchestre dal vivo.
Musica jazz, alla Rocca quattrocentesca a Riolo Terme
(Ra). Qui il Parco Pertini si riempirà di stand gastronomici
e intrattenimento con uno spettacolo di Burlesque ai bordi
della piscina termale fra le ore 23 e le 24. Eventi di vario
genere sono organizzati a Cervia (Ra),  Punta Marina (Ra)
e Rimini. A Riccione la festa comincia già dalla mattina,
con attività in spiaggia, e si snoderà poi fra comici di Zelig,
sfilate di moda, meditazioni “kundalini”, cene in spiaggia,
lancio di palloncini e bagno di mezzanotte nella piscina
termale. “La Notte Celeste parte come esperimento pilo-
ta -dice Maurizio Melucci assessore regionale al Turismo-
un evento dai grandi numeri coinvolgendo 13 comuni, 21
centri e alberghi termali, 35  proposte speciali di soggior-
no”.

DA SALSOMAGGIORE TERME (PR) 
A RICCIONE TERME (RN) 
TERME APERTE PER TUTTA LA NOTTE

FRIULI VENEZIA GIULIA
I CASTELLI STORICI COLLINARI
ECCEZIONALMENTE APERTI AL PUBBLICO

L’ offerta turistica delle colline del Friuli Venezia Giulia si
arricchisce di una nuova opportunità: fino a ottobre

2012, in via eccezionale i castelli storici del territorio saran-
no aperti al pubblico e visitabili grazie al progetto “Strada
dei castelli e dei sapori”. Per tutto il periodo, ogni sabato e
domenica, almeno un castello della zona collinare sarà aper-
to al pubblico con l'opportunità di visite guidate comprese
nel prezzo del biglietto d’ingresso. Un'ottima occasione per
conoscere la storia e i tesori artistici che questi manieri
custodiscono e farsi accompagnare nella visita da persone
esperte che ne sapranno rivelare i segreti più nascosti. Si
potranno visitare il fortilizio di Villalta e la casaforte La
Brunelde, camminare sulla cinta muraria del castello di
Cassacco o ascoltare i racconti dei fatti misteriosi avvenuti in
quello di Arcano, lasciarsi affascinare dal paesaggio incanta-
to che circonda il castello di Susans e ammirare il
Tagliamento dal promontorio roccioso su cui si erge il castel-
lo di Ragogna. E per “insaporire” la giornata ci sono il pro-
sciutto di San Daniele, la trota affumicata, i vini Picolit e
Ramandolo. 
Il Friuli collinare propone castelli e sapori, ma anche splendi-
di paesaggi, storia, cultura ed eventi. Escursioni in bicicletta
o a cavallo, golf, pesca e bird-watching si possono alternare
con visite culturali ai musei dedicati alla storia e al territorio,
a chiese affrescate e perfino alla prestigiosa biblioteca
Guarneriana di San Daniele, che conserva rari testi a stampa
e preziosi manoscritti miniati.

LUCCA
BIENNALE D’ARTE CONTEMPORANEA

D al 30 giugno al 29 luglio 2012 torna a Lucca
Cartasia, Biennale d’arte contemporanea. Giunta alla

sesta edizione coinvolge artisti internazionali nella realizza-
zione di opere di carta di grandi dimensioni. Selezionate da
una giuria, le opere saranno visibili per le strade e le piazze
del centro storico di Lucca e nel Comune di Porcari. Sette, di
cui uno fuori concorso, sono gli artisti di questa edizione:
Stefania Gianicci, Zsuzsa Horvat, Inés Hubacher, Wioland
Jerome (in arte Chifumi), Andrea Marcianò, Mikl Wells, fuori
concorso, Andrew Scott. E tra questi, alla fine della manife-
stazione, sarà decretato il vincitore.
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PIANURA PADANA
CICLORADUNO ITINERANTE 2012 

I l 20 giugno parte il Cicloraduno Nazionale Itinerante
FIAB 2012 che quest’anno è stato organizzato con il

Circuito Città d'Arte della Pianura Padana. E’ oramai una
tradizione che una volta all’anno i soci FIAB e tutti gli
appassionati di cicloturismo, si ritrovino per pedalare tutti
insieme, ma il Cicloraduno 2012 offre anche l’occasione di
ammirare e conoscere cinque città d’arte che fanno parte
del Circuito Città d'Arte della Pianura Padana, ed il loro ter-
ritorio a cavallo fra Lombardia ed Emilia Romagna. 
La partenza ufficiale del Cicloraduno è a Piacenza mercole-
dì 20 giugno alle ore 12.00 da piazza Sant'Antonino (Piazza
del teatro) con Sindaco, Autorità e Banda Cittadina, ma per
chi è interessato è possibile, su iscrizione, partecipare alle
ore 10 alla visita guidata della città. Il quarto giorno, il 23
Giugno la carovana di cicloturisti arriverà alla tappa finale di
Modena, dove si svolgerà nel week end  il Festival del
Turismo Culturale. La manifestazione  prevede l'allestimen-
to di numerosi stand e palchi nelle maggiori piazze del
Centro Storico e nei Giardini Ducali ed un ricco programma
di attività di varia natura: dalle gite in bici nei luoghi più pia-
cevoli della Provincia di Modena alle visite guidate ai princi-
pali monumenti della città, dagli incontri culturali alle
mostre, ai concerti, alle degustazioni enogastronomiche.
Le iscrizioni si chiudono il 5 giugno 2012, salvo esaurimen-
to posti. 
Per il programma dettagliato del Cicloraduno e altre infor-
mazioni:  www.cicloraduno.it - www.circuitocittarte.it

BOLZANO
PICCOLI ESPLORATORI CRESCONO

D al 2 al 13 luglio 2012 l’area vacanze dell’Alpe di Siusi
in provincia di Bolzano si trasforma in una specie di

parco scientifico per i più piccoli e le loro famiglie, per due
settimane con programma ripetuto. All’interno del Parco
Naturale Sciliar – Catinaccio ogni giorno, per due settima-
ne con appuntamenti ripetuti, andrà in scena una puntata
dello straordinario programma di esplorazioni della natura
e spedizioni sul campo che accompagnerà bambini e adul-
ti lungo un viaggio all’insegna della scoperta di un ambien-
te naturale unico: la regione dell’Alpe di Siusi. Si succede-
ranno diverse occasioni, dalla caccia al tesoro in fondo al
mare che fu, fino alla festa campestre, all’insegna della
didattica che passa attraverso il divertimento e con l’obiet-
tivo di tramutare i baby esploratori in veri “Dolomites Junior
Ranger“.  Info:  Alpe di Siusi Marketing - Tel. 0471.709600

ALTO ADIGE
IL JAZZ È GIOVANE 

P renderà il via il prossimo 29 giugno l’edizione nume-
ro trenta del Südtirol Jazzfestival Alto Adige: tante

location, un centinaio di concerti e poi ampio spazio dedi-
cato alle nuove leve, con workshop di musica per gli stu-
denti. Tra jam session e improvvisazioni di grandi artisti,
l’occasione giusta per scoprire Bolzano, il suo territorio e la
sua cultura
Il Südtirol Jazzfestival Alto Adige (dal 29 giugno all’8 luglio
2012) compie trent’anni e lo fa in grande stile: tanta musi-
ca dal vivo, più di duecento artisti che arrivano da tutto il
mondo e, soprattutto, un’impronta decisamente giovane. 
Freschezza di idee e sguardo attento alle novità hanno
influenzato non solo le scelte musicali, in una trama com-
plessa che unisce l’arte al design, il territorio alla cultura:
non a caso “Incontri” è il motto scelto per questa edizione.
Seguendo il fil rouge dei concerti, si potrà andare alla sco-
perta di Bolzano e dei suoi spazi culturali, esplorare le citta-
dine di Bressanone, Vipiteno, Brunico e Merano, e poi
immergersi nella natura, scoprire incantevoli vallate e rifugi
pieni di fascino, magari assaggiando - tra un’esibizione e
l’altra - le specialità gastronomiche del posto. Dopo il con-
certo di inaugurazione, il 29 giugno al Teatro Comunale di
Bolzano, gli spettacoli si terranno infatti nei posti più diver-
si, all’aperto o nelle sale.
Informazioni: Consorzio Turistico Bolzano Vigneti e
Dolomiti - tel. 0471 633 488 - info@bolzanodintorni.info -
www.bolzanodintorni.info
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PESARO
UNA CITTÀ PER I BAMBINI
CON LA MEZZANOTTE BIANCA 

V enerdì 15 e sabato 16 giugno 2012 doppio appun-

tamento a Pesaro per la MezzaNotte Bianca dei bam-

bini. Dalle 18 alle 24 il centro storico e il lungomare di

Pesaro si trasformano in luoghi a misura di bambino, con

spazi dedicati a giochi, musica e divertimenti. L'evento,

organizzato dall'Assessorato al Turismo del Comune di

Pesaro, torna in città dopo il successo delle edizioni 2010 e

2011, che hanno raggiunto i 25.000 partecipanti fra geni-

tori e bambini. Sarà possibile partecipare liberamente a

laboratori di improvvisazione musicale, disegno e discipline

sportive oppure a giochi e animazioni organizzati nelle piaz-

ze della città. Attori e figuranti daranno vita a numerosi

spettacoli per tutta la serata.

In Piazza del Popolo si potrà assistere ad uno spettacolo di

animazione all'interno di un galeone di pirati, in Piazza

Olivieri -vicinissima alla centralissima Via Branca- verrà alle-

stita una scacchiera vivente e per i più golosi una gigante-

sca "nuvola" di zucchero filato da assaggiare presso il

Cortile di palazzo Gradari. 

Musei e palazzi storici saranno aperti con ingresso gratuito.

Info: www.mezzanottebiancadeibambini.it

BIELLA
FESTA DEGLI AQUILONI

L' estate biellese è sempre più "a prova di bambino".
Sono tante infatti le manifestazioni dedicate alle

famiglie o le possibilità di itinerari nel verde pensati per i più
piccoli.
A partire dall'appuntamento annuale con "La festa
Internazionale dell'Aria" previsto nel contesto panoramico
di Bielmonte, Oasi Zegna, il 23 e 24 giugno 2012. Molte
le attività dedicate ai bambini, come le esibizioni di aquilo-
ni scenografici e gonfiabili, i laboratori didattici per impara-
re a costruire il proprio aquilone osservando il volo delle far-
falle che vivono nell’Oasi Zegna o utilizzando materiali rici-
clati (carta, stoffe, plastica) e vegetali. Ed ancora il laborato-
rio di costruzione di aeromodelli con giochi e gare e la pos-
sibilità di assistere alle acrobazie dei grandi aquiloni.
Un'altra bella possibilità per i più piccoli arriva anche dal
Giardino Botanico di Oropa, struttura inserita nel Sistema
delle Oasi del WWF Italia.
Per l'estate 2012 il Giardino Botanico di Oropa offre ai "pic-
coli esploratori" dagli 11 ai 14 anni una vacanza all'insegna
della natura grazie all'apertura dei campi estivi firmati dal
WWF. 8 giorni dedicati all'esplorazione delle Alpi, un sano
ed equilibrato mix di divertimento, nuove amicizie e scoper-
ta della Natura. Per esplorare ogni giorno con esperti natu-
ralisti il mondo che ci circonda, giocando, imparando e
adottando nuovi (e più sani) stili di vita. Queste le date pre-
viste per i campi estivi 2012: 24 giugno-1 luglio 2012, 1-
8 luglio 2012.
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L’opinione di... Beppe Tassone

I n momenti di gravi difficoltà, che
coinvolgono anche il campo socia-
le e relazionale, molti s’interrogano

sul ruolo dei club e delle associazioni in
una società in rapido cambiamento, con
tendenze che si modificano e con un
certo sbandamento che colpisce tutti gli
strati della società.
Di fronte a tendenze di forte antipoliti-
ca, la tentazione, per fortuna non gene-
ralizzata, sembra quella di allontanarsi
dalla partecipazione e di chiudersi all’in-
terno di una campana di vetro nella
quale siano presenti solo elementi tradi-
zionali, cercando di escluderne altri che,
invece, per tanto tempo hanno caratte-
rizzato la vita associativa.
Non a caso anche nel settore dell’abitar
viaggiando, non so con quanta capacità
di vedere oltre la collina, si stanno tiran-
do i remi in barca nel campo della par-
tecipazione e del coinvolgimento socia-
le.
Nulla di nuovo, per carità: in momenti di
crisi la prima tentazione è quella di chiu-
dersi nel proprio orticello, di alzare uno
steccato e di impedire incursioni ester-
ne.
E’ proprio in questi momenti, però, che
chi è in grado di progettare un futuro a
tutto campo prende, come nel ciclismo,
chilometri di distacco che faranno la sua
fortuna al momento della ripresa.
Le associazioni e i club sono il vero e
unico sindacato per chi ama il turismo
fatto con i veicoli ricreazionali e ama
trascorrere il tempo libero “sotto le stel-
le”: la fortuna e la crescita del movi-
mento associativo, nei primi anni
Novanta, è dovuta proprio alla grande
partecipazione, alla capacità di saper
coniugare le esigenze e di dare delle
risposte puntuali.
Ricordare il super bollo, i portabici, la
nascita delle aree di sosta, l’approvazio-
ne delle leggi regionali sul turismo di
movimento vuol solo consentire di
andare con la mente ad alcune battaglie
che convinsero migliaia di persone della
bontà dei club. 
Così come il “matrimonio” col mondo
della disabilità impose la questione

sociale del turismo plein air e, da que-
sta, nacquero leggi che ancor oggi age-
volano il mondo della disabilità nell’ap-
proccio col turismo di movimento.
Certo non è facile cavalcare la tigre della
partecipazione in momenti nei quali le
tendenze indicherebbero tutt’altre dire-
zioni, ma non è possibile costruire il
futuro se non si ha il coraggio di imma-
ginarlo, di sognarlo e anche di indiriz-
zarlo verso obiettivi che si vuole rag-
giungere.
Certo, negli anni “ricchi”, si sono prefe-
rite altre strade, quelle dell’impegno nel
viaggio sostituendosi magari anche alle
agenzie: elementi positivi che costitui-
scono un valore aggiunto al movimento
camperistico organizzato, ma non la
finalità vera, quella in sostanza che
forma la ragione per la quale una perso-
na decide di pagare la tessera e di asso-
ciarsi.
E’ un invito alla riflessione, il mio: anni
fa, anche dalle colonne di questa rivista,
lanciai l’appello alla partecipazione invi-
tando chi ci credeva a candidarsi alle
elezioni nei propri comuni: nacque una
vera schiera di camperisti consiglieri
comunali e, negli strumenti urbanistici,

si formarono le previsioni delle aree di
sosta e si rese concreto una grande
apertura degli enti locali, anche di quel-
li a forte vocazione turistica, nei con-
fronti del turismo sotto le stelle.
Credo che sia giunto il momento di
ripetere quest’operazione: il distacco tra
associazioni e mondo amministrativo si
sta allargando (si vede dal crescere di
ordinanze e divieti e da una forte insof-
ferenza): questo è dovuto a un calo par-
tecipativo, penso, figlio degli anni del
benessere.
Ora, di fronte alla crisi e alle difficoltà,
ognuno è chiamato a dare qualcosa di
se stesso.
Credere nel turismo di movimento vuol
dire credere anche nelle sue potenzialità
economiche, sociali e occupazionali: il
bene del Paese vale un po’ d’impegno
da parte di tutti e qualche riflessione
seria all’interno del nostro mondo par-
tecipativo.
Quando la crisi sarà finita, dobbiamo
esserci e trovarci in prima linea, nell’in-
teresse del nostro hobby e, soprattutto,
del nostro Paese.

Club e associazioni
per un turismo sotto le stelle



P ierre-Auguste Renoir
(Limoges 1841 -

Cagnes-sur-Mair 1919),
noto come uno degli artefi-
ci dell’impressionismo e
capace di rendere la gioia di
vivere e la bellezza, pur pre-
diligendo il paesaggio, non
riesce a prescindere dalle
figure umane.
Amante della musica, è
indirizzato dalla famiglia
all’apprendistato in una
bottega di ceramica dove si
mette in luce.
Approfondisce la disciplina
pittorica e viene ammesso
nel 1862 all’École des
Beaux-Arts: intollerante
della disciplina, si lega con
Frèdèric Bazille, Alfred
Sisley, Claude Monnet con i
quali inizia a dipingere en
plein air.
La splendida e imperdibile
mostra di Basilea esamina
proprio gli anni giovanili del
nostro quando, malgrado
ottenga di esporre al Salon
del 1864 grazie a
Esmeralda che danza, con-
duce una vita a metà tra
bohème e borghese venen-
do a contatto con entrambi
gli ambienti e con artisti che
diventano bohèmien per
contestare la società da cui
provengono.
Sono gli anni del rapporto
(dal 1865 al 1872) con Lise
Tréhot, la sua modella
ritratta en plein air e confi-
denzialmente (quando nel
1868 è incinta) nello splen-
dido En été con i capelli
sciolti, una scollatura mali-
ziosa e lo sguardo melanco-

nicamente affaticato.
Periodo anche di amicizia
con molti pittori immortala-
ti dalla sua abile mano
come Monet. Toccante il
Portrait de Frédéric Bazille
vibrante di quella vita che la
guerra franco-prussiana gli
avrebbe crudelmente tolto
nel 1870 mentre la rispar-
mia a Renoir (anch’egli
volontario). Appartenente a
un’agiata famiglia prote-
stante e più abbiente del
nostro, Bazille permette
all’amico di condividere
l’atelier di Rue Visconti
dove è immortalato mentre
dipinge un airone, sul
fondo un ritratto d’inverno
di Monet.
Un realismo chiaro e affa-
scinante - che trova una
splendida esecuzione nel Le
garçon au chat dove rivela
una grande abilità nel ritrar-
re gli animali - che va tra-
sformandosi nel nuovo
stile.

S traordinaria carrellata di
otto secoli di storia del-

l’arte rappresentati da 60
opere che raccontano fun-
zione, centralità e qualità
della famiglia come nucleo
fondante la nostra civiltà e
cultura.
In un’epoca in cui tale istitu-
zione va mostrando cedi-
menti conseguenti alla cadu-
ta generale di valori e a una
minore ipocrisia nelle rela-
zioni familiari, al di là del VII
Incontro Mondiale della
Famiglia (causa della nascita
della mostra come momen-
to di preparazione e riflessio-
ne) resta un messaggio che
travalica il fatto religioso
ricordando che la società
funziona, se funzionano
bene quanto ad accoglienza
e relazione le piccole cellule
che la compongono con un
ruolo insostituibile.
Organizzata in quattro
sezioni - La Famiglia,
L’Accoglienza, La Relazione,
Nel Quotidiano - questa
esposizione di grande quali-
tà racconta come in ogni
epoca la famiglia abbia
garantito serenità ed equili-
brio e come in sua mancan-
za la società abbia provvedu-
to a costituire iniziative di
custodia e sostegno per i
meno fortunati.
Non a caso, infatti, è allesti-
ta nell’ex Refettorio del
Palazzo delle Stelline (orfa-
nelle) che insieme ai
Martinitt racconta il grande
cuore dei Milanesi nei con-
fronti di coloro che si sono

trovati in difficoltà.
Maria, madre di Cristo, è
emblema di misericordia,
calore, affetto e di una
maternità generosa, totale e
dolente rappresentate con
infinite e commoventi sfu-
mature nei secoli anche in
madri comuni come la
moglie di Gino Severini che
in Maternità allatta il secon-
dogenito scomparso prema-
turamente.
Tenerissimi l’aiuto reciproco
tra i due figli di Armando
Spadoni in Bambini che stu-
diano o lo sguardo affettuo-
so verso una condizione di
miseria in Lavandaia di
Giacomo Ceruti o ancora la
divertita complicità della vec-
chietta che cuce un bottone
in Scià chi.. fastidi o Il botto-
ne di Angelo Morbelli a
significare come la solidarie-
tà renda la vita più lieve.
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MILANO

Informazioni utili 
Informazioni utili 

Sede: Basilea:
Kunstmuseum, St. Alban-
Graben 16
Orario: 10.00 – 18 da mar-
tedì a domenica - lunedì
chiuso
Biglietto mostra: intero Fr.
21.00, ridotto Fr. 16.00,

ridotto scuole Fr. 8.00
Durata: fino al 12 agosto ‘12
Informazioni: 0041 (0)61
2066262, www.kunstmu-
seumbasel.ch
Catalogo: Kustmuseum
basel Editore

Sede: Milano: Galleria
Gruppo Credito Valtellinese,
Refettorio delle Stelline,
Corso Magenta 59
Orario: 10.00 – 19.00 mar-
tedì, mercoledì, venerdì,
sabato e domenica - 10.00 –

22.00 giovedì - lunedì chiuso
Durata: fino al 1° luglio ‘12
Ingresso: gratuito
Informazioni:
02 43353522,
www.lavitacondivisa.it
Catalogo: Silvana Editoriale

Rubrica a cura di Wanda CastelnuovoEventi e mostre

BASILEA

RENOIR BOHÈME E BORGHESE: 
GLI ANNI GIOVANILI

Renoir, In Été Gino Severini,
Maternità, 1916

LA VITA CONDIVISA. I gesti della
famiglia nelle immagini dell’arte
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VENEZIA

Informazioni utili 

Sede: Venezia: Palazzo
Fortuny, San Marco 3780,
Campo San Beneto
Orario: 10.00 – 18.00 da
mercoledì a lunedì - martedì
chiuso - La biglietteria chiude
un’ora prima
Durata: fino al 25 giugno‘12

Biglietto mostra: intero
euro 10.00, ridotto euro 8.00
(comprende avere una bella
cera  e Museo)
Info: tel. 041 5200995, fax
041 5223088, fortuny.visit-
muve.it
Catalogo: Marsilio Editore

ASTI

Informazioni utili 

DIANA VREELAND
AFTER DIANA VREELAND

I n occasione del primo
centenario della nascita

di William Congdon
(Providence 1912 - Milano
1998) Venezia, città che lo
ha ammaliato con la sua
bellezza misteriosa in cui
luce e acqua disegnano
arcane figure, lo celebra
con la prima mostra a lui
dedicata in questa città
così amata e immortalata
da far affermare a Peggy
Guggenheim che
Congdon dopo Turner è
l’unico artista ad avere
“capito Venezia, il suo
mistero, la sua poesia, la
sua passione”.
L’artista, cresciuto in
austero clima protestante,
partecipa alla seconda
guerra mondiale alla cui
dolorosa onda assiste
impotente e accorato.
Sempre in continuo pere-
grinare, quasi viaggiatore
romantico e solitario, il 15
agosto 1959 si converte al
cattolicesimo, fatto clamo-
roso che lo esclude dal
sistema e dal mercato del-
l’arte statunitense. Sarà
Giuseppe Mazzariol,
docente presso la Ca’
Foscari, che contribuirà
agli inizi degli anni ’80 del
‘900 a recuperarlo dal-
l’oblio della critica.
Le 40 opere, di cui alcune
inedite, realizzate da
Congdon tra il 1948 e il
1960 nella città lagunare
sono rese maggiormente
fruibili attraverso l’impiego

di nuove tecnologie realiz-
zate da docenti e studenti
della Ca’ Foscari: sono
infatti affiancate da gigan-
tografie del suo soggiorno
veneziano, da bacheche
con lettere e schizzi e dalla
proiezione di disegni,
appunti grafici e opere di
soggetto veneziano o
coeve non presenti nel
percorso.
L’artista, che occupa un
posto a sé e non ascrivile a
nessun movimento, rac-
conta il proprio disagio
interiore e l’affannosa
ricerca di valori autentici.
Significativa la reiterazione
di Piazza San Marco con la
Basilica resa con emozioni
e sensazioni diverse: da
Piazza Venice del 1948,
visione notturna ipnotiz-
zante, a Venice 2, St
Mark’s Square con la cor-
sia di luce che partendo
dalla chiesa invade la piaz-
za a Crocefisso 1b in cui
l’immagine di Cristo tra le
due ali delle Procuratie si
sostituisce a San Marco.

WILLIAM CONGDON A VENEZIA
(1948-1960) Uno sguardo americano

William Congdon,
Venice 2 St.

Mark's Square 1, 1950

N ei suggestivi ambienti
(primo e secondo

piano) di Palazzo Fortuny,
Venezia dedica la prima
grande mostra italiana a
Diana Vreeland (Parigi 1903 -
New York 1989) per analiz-
zare e scoprire pensiero, stile
e influssi di questo personag-
gio singolare e carismatico
dalla personalità complessa,
vivace, curiosa, inquieta,
appassionata e creativa che
le apre una sfolgorante e
sfaccettata carriera nel
mondo del fashion, dove
reinventa il ruolo di redattrice
specializzata capace di leg-
gere e interpretare la moda
in modo assolutamente
nuovo.
Di madre americana e padre
inglese, anzi scozzese (con
un motto familiare molto
significativo ‘osare’), con la
famiglia lascia la città natale
per trasferirsi a New York.
Nel 1924 Diana Dalziel si
sposa (ha due figli) assumen-
do il cognome che le ha dato
celebrità.
L’incipit della sua fortuna è il
1936 quando Carmel Snow
le offre una collaborazione
con la rivista Harper’s Bazaar
di cui diventa ben presto
fashion editor.
Nel 1962 passa all’edizione
americana di Vogue di cui
diviene Direttore fino al licen-
ziamento del 1971 motivato
dalle troppo cospicue spese
per realizzare le sue idee. Nel
‘72 Thomas Hoving, diretto-
re del Metropolitan Museum
of Art di New York, la chiama

al Costume Institute in quali-
tà di Special Consultant e la
Vreeland con le quindici
mostre realizzate trasforma
la moda in una forma d’arte.
La mostra, elegantemente
allestita, scava ed evoca
attraverso abiti (di cui alcuni
per la prima volta in Italia),
scarpe, l’Oriente, l’amato
colore rosso… gusti,e ten-
denze, passioni e ossessioni
della raffinata Diana e di
un’epoca. Rivivono vestiti
come Mondrian di Yves Saint
Laurent, Henri Matisse,
costume per la produzione
dei Ballets Russes de Le
Chant du Rossignol di Igor
Stravinsky nel 1920 ed ele-
ganti capi di Missoni e di
Emilio Pucci.
Affascinante testimonianza
tra rigore e fantasia di un’ele-
gante discrezione.

Foto Francesco de Luca: Henri
Matisse, Costume per la pro-

duzione dei Ballets Russes 

Sede: Venezia: Ca’ Foscari
Esposizioni, Ca’ Giustiniani
dei Vescovi, Dorsoduro 3246
Orario: 10.00 – 18.00 lune-
dì, mercoledì, giovedì, vener-
dì, sabato e domenica - mar-
tedì chiuso
Durata: fino all’8 luglio 2012
Biglietto mostra:

intero euro 10.00, ridotto
euro 7.00, ridotto scuole
euro 5.00
Info: 0412 348141/346947,
www.unive.it/cafoscariesposi-
zioni,
congdoninvenice@unive.it
Catalogo: Terra Ferma
Editore
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RAVENNAMILANO MARITTIMA (RA)

GIUSEPPE PALANTI, PITTORE,
URBANISTA, ILLUSTRATORE

MOSAICO IN TOUR 2012

di Isotta Bartoletti
di Giuseppe Continolo

P er chi soggiorna in
una località balneare

della riviera della provin-
cia di Ravenna, la propo-
sta di poter realizzare un
mosaico nello proprio
stabilimento balneare, in
campeggio...o in altre
strutture turitiche, viene
dall'associazione “Il
Cerbero” che coi suoi
insegnanti e il suo labo-
ratorio mobile farà cono-
scere questa preziosa e
antica tecnica a quanti,
fra adulti e bambini, vor-
ranno impegnarsi. Il pro-
getto è alla sua sesta edi-
zione e solo nel 2011 ha
permesso a 1300 parteci-
panti, fra i quali molti
stranieri, di portarsi a
casa un concreto ricordo
delle tre ore passate fra
tessere di pasta vitrea,
inserite in appositi sup-
porti, lavorando proprio
come facevano gli antichi
maestri mosaicisti che
hanno decorato i monu-
menti ravennati. La cono-
scenza di questa tecnica,
che per qualcuno potreb-
be diventare passione,
porterà inevitabilmente
ad un approfondimento

del patrimonio artistico
ravennate, uno fra i più
famosi nel mondo.
Mosaico in tour, in con-
seguenza dei successi
degli anni precedenti è
diventato una attrazione
non trascurabile della
riviera ravennate, tanto
da ricevere richieste
anche dai lidi ferraresi.
La partecipazione al labo-
ratorio mobile - autobus
attrezzato - è riservata ai
clienti degli esercizi ade-
renti ed è gratuita.

L'elenco e le relative
date si trovano nei
depliant degli uffici turi-
stici, oppure telefonando
all'Associazione “Il
Cerbero” ai numeri:
3358151821  -
3334317970.
Altre informazioni su:
www.ilcerbero.it -
info@ilcerbero.it -
www.ravennaintorno.pro
vincia.ra.it. 

T ra le manifestazioni
che celebrano que-

st’anno il centenario
(1912-2012) della nascita
di Milano Marittima, fra-
zione di Cervia (RA), non
poteva essercene una più
indovinata della mostra
dedicata a Giuseppe
Palanti, un nome forse
poco noto al grande pub-
blico, ma di grande spes-
sore culturale. La scelta di
affidargli il ruolo di testi-
monial  dell’evento lo si
deve al fatto che lui, mila-
nese, fece parte del grup-
po dei fondatori di Milano
Marittima
Uomo eclettico –Palanti  fu
pittore, urbanista, illustra-
tore, grafico pubblicitario -
ha lasciato un segno inde-
lebile sull’epoca nella
quale è vissuto, anche per-
ché considerato un artista

che seppe immortalare la
bellezza, declinata soprat-
tutto al femminile. Le sue
donne, infatti, affascinano
a prima vista e incantano
chi le guarda. Ma il suo
senso della bellezza non si
ferma qui. Esso emana
anche dai suoi manifesti
pubblicitari e, più in gene-
rale, da tutte le sue opere,
che rispecchiano molto
bene il periodo nel quale è
vissuto: la Belle Epoque.
La mostra dedicata a
Palanti, che raccoglie 160
opere del Maestro, è visibi-
le nei Magazzini del Sale di
Cervia fino al 30 agosto. 

Informazioni: 0544
974400 – iatcervia@cervia-
turismo.it – www.turi-
smo.comunecervia.it
Ingresso: 5 euro interi; 
4 euro ridotti
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LUGANO (Museo d’Arte), GIORGIO MORANDI: affascinante racconto che disvela il percorso esi-
stenziale e artistico di una figura enigmatica, controcorrente e carismatica. Fino al 1° luglio 2012.
Info: 0041 (0)58 8667214, www.giorgiomorandilugano.ch
MILANO (Biblioteca Ambrosiana), RIZÓMATA TERRA, ARIA, ACQUA, FUOCO. IL RITORNO DI
BRUEGHEL ALL’AMBROSIANA: ritorno virtuale per le allegorie dell’Aria e della Terra non restituite
dal Louvre all’Ambrosiana diversamente dalle altre due. Fino al 1° luglio 2012. Info: 02 806921,
www.ambrosiana.eu
MILANO (Museo Bagatti Valsecchi), I FIORI DI MURANO. OPERE IN VETRO DALLA COLLEZIO-
NE BERSELLINI 1920-2010: intrigante giardino incantato di opere contemporanee in vetro a tema-
tica botanica. Fino all’8 luglio 2012. Info: 02 76006132, www.bagattivalsecchi.house.museum
ASTI (Palazzo Mazzetti), ETRUSCHI. L’IDEALE EROICO E IL VINO LUCENTE: analisi degli aspetti
socio-culturali di questo popolo che si rapportò anche con le comunità indigene della valle del
Tanaro. Fino al 15 luglio 2012. Info: 0141 530403, www.etruschiadasti.it
COMO (Villa Olmo), LA DINASTIA BRUEGHEL: intrigante storia della nobile e talentuosa stirpe di
geniali artisti fiamminghi attivi dal XVI al XVII secolo. Fino al 29 luglio 2012. Info: 031 571979,
www.grandimostrecomo.it 
LUGANO (Villa Ciani + Parco Civico), TONY CRAGG: suggestive opere dalle forme rivoluziona-
rie e a volte monumentali di uno dei più importanti artisti viventi. Fino al 12 agosto 2012. Info:
0041 588667214, www.mda.lugano.ch
MILANO (Palazzo Reale), ADDIO ANNI 70. ARTE A MILANO 1969-1980: intrigante lettura attra-
verso opere, artisti e situazioni protagonisti di una Milano, capitale europea di arte e cultura. Fino
al 2 settembre 2012. Info: 020202, www.comune.milano.it/palazzoreale
VENARIA REALE/TO (Reggia di Venaria Reale), I QUADRI DEL RE. UNA QUADRERIA ALLA
REGGIA: le raccolte del Principe Eugenio: raffinato esempio del gusto di uno dei più importanti e
carismatici protagonisti della politica europea del’700. Fino al 9 settembre 2012. Info: 011
4992333, www.lavenariareale.it
ILLEGIO/UD (Casa delle Esposizioni), I BAMBINI E IL CIELO: intrigante racconto attraverso 80
opere del tenero rapporto tra i piccoli e Dio che si è fatto Bambino. Fino al 30 settembre 2012.
Info: 0433 44445/2054, www.illegio.it
VARESE (Villa Panza), BILL VIOLA REFLECTIONS: undici installazioni in dialogo con la collezione
permanente suggeriscono un percorso spirituale di grande intensità. Fino al 28 ottobre 2012. Info:
0332 283960, www.fondoambiente.it
TORINO (Museo Nazionale della Montagna), LE INNAMOREVOLI DONNE DELLE NEVI: cento
copertine di riviste (1886-1949) testimoniano l’accattivante legame tra passione alpina e figura
femminile in evoluzione. Fino all’11 novembre 2012. Info: 011 6604104, www.museomonta-
gna.org

Per la pubblicazione degli eventi e mostre scrivete a: Silvia Sacchi, grafica@turit.it

- Fino al 1° luglio

- Fino al 1° luglio

- Fino all’8 luglio

- Fino al 15 luglio

- Fino al 29 luglio

- Fino al 12 agosto

- Fino al 2 settembre

- Fino al 9 settembre

- Fino al 30 settembre

- Fino al 28 ottobre

- Fino all’11 novembre

Eventi e mostre
in breve

Di seguito
un elenco

degli eventi e
delle mostre

in corso,
per permettervi

di organizzare
la vostra

gita culturale

Tratte dalla mostra Le innamorevoli donne delle nevi di Torino

di Wanda Castelnuovo



Rubrica a cura di Pier Francesco Gasperi con la consulenza tecnica di Claudio D’Orazio Assicurazioni
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Ministero dei Trasporti,
parere 30.03.2012

La visibilità delle postazioni con disposi-
tivi automatici di rilevamento a distanza
della velocità senza la presenza del-
l'agente accertatore, può essere garan-
tita con la collocazione su di esse di un
segnale di indicazione riportante il sim-
bolo dell'organo di polizia operante
ovvero una breve descrizione della
denominazione del corpo o servizio di
polizia operante se non riconoscibile
attraverso uno specifico simbolo.
Lo ha chiarito il Ministero dei Trasporti
con il parere 30 marzo 2012.
Nel caso preso in esame, in cui la pre-
senza di piloni di cemento ostacolavano
la visibilità della postazione, il Ministero
consiglia anche di spostare la postazio-
ne stessa o, in alternativa, di apporre il
segnale nelle immediate vicinanze
(pochi metri) prima del box contenente
il dispositivo di controllo, eventualmen-
te in aggiunta a quello apposto sopra il
medesimo box.
( fonte: www.Altalex,it 7 maggio 2012)

Autovelox: è necessario che siano ben visibili
e sempre segnalati

Cassazione civile , sez. III,
sentenza 06.03.2012 n°
3447 (Mauro Lanzieri) 

Anche se disoccupato va riconosciuto il
danno per la diminuzione dell’attività
lavorativa futura derivante da invalidità
permanente.
Così la Suprema Corte di Cassazione
con sentenza 17 gennaio 2012 - 6
marzo 2012, n. 3447 ha riconosciuto il
danno per la diminuzione dell’attività
lavorativa futura ad una ragazza, terza
trasportata su di un motociclo, che ha
seguito di incidente stradale subiva una
invalidità permanente.
In particolare il Tribunale di Enna, inve-
stito del caso, liquidava i danni subiti
ritenendo una presunzione di responsa-
bilità tra i due veicoli coinvolti nell’inci-
dente stradale.

Nel giudizio di secondo grado la Corte
di Appello, in parziale riforma della sen-
tenza del Tribunale di Enna ridetermi-
nando in difetto il danno liquidato.
La ragazza propone ricorso per
Cassazione adducendo vari motivi tra i
quali l’omessa o insufficiente e/o con-
traddittoria valutazione delle risultanze
processuali con conseguente violazione
dell’art. 360 nn. 3 e 5 c.p.c., dell’art.
115 comma 1 c.p.c. e dell’art. 4 comma
3 della legge n. 39 del 1977 in quanto
la Corte d’Appello non prendeva in
considerazione due cc.tt.uu. medico
legali le quali affermavano che il grado
di invalidità permanente subito ha inci-
so sulla attività lavorativa futura.
Invero la legge n. 39 del 1977, al primo
comma indica i criteri di determinazio-
ne del danno, da adottarsi con riguardo
i casi di lavoro autonomo e subordina-
to, mentre al terzo comma si stabilisce

che “in tutti gli altri casi” il reddito da
considerare ai suddetti fini non può
essere inferiore a tre volte l’ammontare
annuo della pensione sociale, ricom-
prendendo in tale ipotesi non solo la
previsione in cui l’invalidità permanente
ed il conseguente danno futuro siano
stati riportati da soggetti che non siano
lavoratori autonomi o dipendenti, ma
anche quella, il cui danno futuro incida
su soggetti attualmente privi di reddito,
ma potenzialmente idonei a produrlo.
Inoltre la Corte di Cassazione ha censu-
rato la sentenza della Corte di Appello
in quando ometteva di indicare, quale
tabella medico-legale sia stata applicata
in relazione alla patologia riscontrata,
statuendo che vi è un obbligo da parte
dei giudici di indicare la tabella di riferi-
mento per il risarcimento dei danni
subiti.

(fonte:www.Altalex.it)

Danno per la diminuzione
dell’attività lavorativa futura anche al disoccupato
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Corte Costituzionale , sen-
tenza 03.05.2012 n° 111
(Raffaele Plenteda) 

In tema di risarcimento danni da circo-
lazione stradale, come noto, l’art. 145
Cod. Ass. Priv. subordina la proponibili-
tà della domanda giudiziaria di risarci-
mento del danno alla persona, riporta-
to in conseguenza di sinistro stradale, al
decorso del c.d. spatium deliberandi di
90 giorni a partire dal momento in cui
il danneggiato abbia presentato all’im-
presa di assicurazione un’istanza di
risarcimento del danno, a mezzo lettera
raccomandata con avviso di ricevimen-
to, “avendo osservato le modalità e i
contenuti previsti dall’articolo 148”.

L’art. 148, in particolare, prevede che la
richiesta di risarcimento
1) deve contenere:
• l’indicazione del codice fiscale degli
aventi diritto al risarcimento;
• la descrizione delle circostanze nelle
quali si è verificato il sinistro;
2) deve essere accompagnata:
• dai dati relativi all’età, all’attività del
danneggiato, al suo reddito, all’entità
delle lesioni subite;
• da attestazione medica comprovante
l’avvenuta guarigione con o senza
postumi permanenti;
• dalla dichiarazione ai sensi dell’artico-
lo 142, comma 2, del decreto legislati-
vo n. 209 del 2005, o, in caso di deces-
so, dallo stato di famiglia della vittima.
Una richiesta risarcitoria che non

risponda a tutti i requisiti formali di
indicazione, descrizione e allegazione
richiesti dall’art. 148, presenta un vizio
di contenuto di per sé idoneo ad impe-
dire il decorso dello spatium deliberan-
di previsto dall’art. 145 e determina,
pertanto, l’improponibilità dell’azione
risarcitoria e della domanda giudiziale.
Lo ha confermato la Corte
Costituzionale nella sentenza 3 maggio
2012, n. 111 in cui la Consulta ha inte-
so precisare che l’istituto dell’impropo-
nibilità della domanda così inteso, rigo-
rosamente risultante dal combinato
disposto degli artt. 145 co. 1 e 148 co.
2 C.d.S., è pienamente conforme al
dettato della Costituzione e della
Convenzione Europea per la
Salvaguardia dei Diritti dell’Uomo e

Rc auto, vizi di contenuto
della richiesta risarcitoria: quali conseguenze?

�
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delle Libertà Fondamentali.
Secondo i Giudici, l’onere di conforma-
zione della richiesta risarcitoria non
menoma in alcun modo, né sul piano
sostanziale né sul piano processuale, la
tutela del danneggiato, ma al contrario,
ponendosi in rapporto funzionale con
l’obbligo – posto dalla medesima nor-
mativa a carico dell’assicuratore – di
formulare una congrua offerta risarcito-
ria in tempi prestabiliti – ha la funzione
di rafforzare le possibilità di difesa
offerte al danneggiato.
L’onere di diligenza preteso dal dan-
neggiato, in altri termini, si raccorda
coerentemente con l’obbligo di coope-
razione imposto all’assicuratore.
La Corte Costituzionale, per altro verso,
evidenzia come la previsione normativa
in esame – in ogni caso – non produce
alcuna restrizione di tutela sul piano
sostanziale, essendo destinata ad esau-
rire completamente i suoi effetti sul
piano processuale. La declaratoria di
improponibilità dell’azione ex artt. 145

e 148 Cod. Ass. Priv., infatti, non pre-
clude al danneggiato la possibilità di
riproporre la domanda risarcitoria, nel
rispetto delle predette disposizioni ed
entro i termini di prescrizione del dirit-
to, curando di sottolineare che, trattan-
dosi di pronuncia di rito, la domanda
dichiarata improponibile interrompe i
termini di prescrizione, che però inizia-
no subito a decorrere nuovamente,
senza che possa realizzarsi l’effetto
“interruttivo/sospensivo” previsto dal-
l’art. 2945 co. 2 c.c.
I principi giuridici autorevolmente
espressi in Corte Costituzionale 3 mag-
gio 2012, n. 111 sono destinati ad inci-
dere sensibilmente sugli orientamenti
della giurisprudenza di merito, in spe-
cial modo dei giudici di pace, quotidia-
namente chiamata a decidere sulle
eccezioni di improponibilità sollevate
dalle compagnie di assicurazione e,
molto spesso, propensi a fare propria
un’interpretazione piuttosto elastica e
non formalistica dei precetti normativi

in esame.
In questa prospettiva, non va sottovalu-
tato che la Consulta, nella fattispecie,
ha deciso la questione di legittimità con
una “semplice” sentenza di rigetto,
non ricorrendo allo strumento della
sentenza interpretativa.
I Giudici costituzionali, in parole povere,
hanno ritenuto:
a) che l’art. 145 co. 1 Cod. Ass. Priv.,
letto in combinato disposto con il suc-
cessivo art. 148 co. 2, debba essere
interpretato secondo il significato lette-
rale delle norme, nel senso che la viola-
zione dell’onere di conformazione della
richiesta risarcitoria a tutti i requisiti for-
mali richiesti comporta l’improponibilità
della domanda giudiziale;
b) che la disposizione, così rigorosa-
mente interpretata, non contrasta con
principi di rango costituzionale.

(fonte: Altalex, 8 maggio 2012. 
Nota di Raffaele Plenteda. 

Vedi anche il volume Danni da circola-
zione stradale dello stesso autore)

Assicurazioni e dintorni



I l turismo accessibile coinvolge in
Europa 127,5 milioni di persone,
cioè il 27% della popolazione

europea. E questo senza includere le
persone in condizioni di disabilità tem-
poranea o i genitori che viaggiano con
le carrozzine dei bimbi e che possono
avere lo stesso bisogno di accessibilità:
sommando tutto si arriva a calcolare
133 milioni di turisti, per un introito
economico di 89 miliardi di euro (fonte
ENAT, European Network for Accessible
Tourism). Secondo gli stessi dati, però,
oltre il 90% del mercato rimane poten-
ziale. Il motivo? La carenza di informa-
zioni affidabili e reperite, catalogate e
pubblicate secondo criteri univoci: la
difficoltà nel definire un sistema ogget-
tivo e il più possibile universale è sempre
stato il grande problema della rilevazio-
ne delle caratteristiche degli edifici e dei
servizi, il che rendeva di fatto impossibi-
le per una persona con esigenze parti-
colari valutare veramente se una deter-
minata struttura o un servizio potessero
o meno essere adatte per la sua vacan-

za. Questo fino ad ora.
Village for all – V4A® ha infatti realizza-
to V4AInside, un innovativo sistema
brevettato per garantire informazioni
oggettive e affidabili a tutti i turisti.  Si
tratta di una “app” basata su iPad che
guida passo passo i rilevatori nella rac-
colta dei dati strutturali dell’edificio,
senza trascurare l’archivio fotografico,
né la qualità dei servizi e della prepara-
zione del personale. Un sistema univo-
co, basato sull’esperienza accumulata
da Roberto Vitali e Village for all –
V4A®, tradotta in un sistema potenzial-
mente universale: dati raccolti in modo
completamente oggettivo, senza possi-
bilità di discrezionalità, elaborati dal ser-
ver di Village for all – V4A® e quindi
immediatamente disponibili on-line.
Parallelamente, il server produce mappe
quotate della struttura e invia al com-
mittente un elenco di azioni immediate
e possibili migliorie che possono essere
intraprese per incrementare in breve
l’accessibilità della struttura turistica
rilevata. 

Una raccolta delle informazioni basata
su un criterio oggettivo permette ai turi-
sti la totale sicurezza dell’affidabilità: la
procedura nasce da vent’anni di espe-
rienza nell’ambito della consulenza per
l’abbattimento delle barriere architetto-
niche ed è basata sull’attenzione di
Village for all per ogni esigenza partico-
lare, da quelle delle famiglie con i bam-
bini piccoli a quelle delle persone con
disabilità sensoriali e motorie, degli
anziani o di chi è affetto da intolleranze
o allergie.
Per ulteriori informazioni visita il nostro
sito www.V4AInside.com!
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Village for all srl - Via Frutteti 115/a, 44123 Ferrara - Presidente: Roberto Vitali
Tel. +390532067120 - Fax +390532067121 - Mail: info@villageforall.net  - www.villageforall.net 

S ituato a Porta Potenza Picena il
Natural Village si trova direttamen-
te sul mare, sotto il Santuario di

Loreto e a due passi da Recanati, città
natale del grande poeta Giacomo
Leopardi. Il villaggio dispone di n°12 unità
abitative accessibili.
A disposizione dei turisti ci sono un bar
pizzeria con videogiochi, un market, la
piscina, il mini club, una piccola area gio-
chi per i bambini, un’area spettacoli
all’aperto, un campo polivalente, l’infer-
meria, un ristorante sul mare, la spiaggia,
lavanderia e deposito biancheria, centro
raccolta rifiuti con anche raccolta diffe-
renziata.
Ecco l'imperdibile offerta proposta dal
Natural Village per l’estate 2012:
sconto del 5% per tutta la stagione

cumulabile a tutte le altre offerte in corso
e valida in tutti i trattamenti (residence,
mezza pensione, pensione completa.
Offerta valida dal 02/06/2012 per i pos-
sessori della V4ACard. Non hai la
V4ACard? Richiedila su www.villagefo-

rall.net!

Per ulteriori informazioni sull'offerta e sul

Villaggio scrivi a viaggi@villageforall.net.

Buone vacanze a tutti da V4A e

SportEnJoy!

Programmi per l'estate?
Vacanze per tutti nelle Marche al Natural Village!

V4Ainside, il futuro del Turismo Accessibile:
un sistema brevettato per garantire informazioni oggettive e affidabili ai turisti
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ACTItalia Federazione

A vevamo deciso di mandare ai
Club affiliati una bandiera gial-
la con al centro il logo della

Federazione Nazionale ACTItalia e pen-
savamo che il vessillo fosse destinato ad
essere esposto nelle sedi dei Club, come
semplice adesione alla Federazione, ma
non è stato così, perché ci stiamo accor-
gendo, con crescenti conferme, che
invece la bandiera si preferisce mostrar-
la fuori.
Ogni fotografia, che giunge in sede, ha
sempre l’inconfondibile bandiera gialla
in vista ed è evidente il compiacimento
di esporla. La si fa sventolare nelle usci-
te settimanali, nei tour, negli incontri
con i Comuni, nelle manifestazioni isti-
tuzionali, nelle fiere, insomma ogni cir-
costanza è buona, per dimostrare la
soddisfazione dei nostri Club affiliati di
appartenere al nostro sodalizio e questo
ci premia, perché è un obiettivo da noi
effettivamente perseguito.

In modo abbastanza consequenziale e
progressivo ci piacerebbe che la nostra
bandiera gialla ACTItalia si trasformasse
in simbolo di sviluppo turistico dei luo-
ghi da noi visitati, con speciale riguardo
dei centri minori e saremmo ancora più
soddisfatti se le amministrazioni locali ci
chiedessero di esporre il nostro vessillo
come segno di riconoscimento dell’im-
pegno, che infondiamo a favore del loro
territorio.
Se nella nostra Penisola la rete di acco-
glienza ai Campeggiatori è diventata
più diffusa il merito va attribuito ai Club
locali, che con la loro spinta propulsiva
hanno saputo e sanno sottoporre, con
serietà e persuasione le ragioni dei
Turisti in movimento alle loro
Amministrazioni.
Una delle priorità ACTItalia è proprio
questa: supportare insieme comunità
locali e Club affiliati, al fine d’innescare
concreti processi di sviluppo turistico nel

nostro Paese, consapevoli che l‘origina-
lità del patrimonio storico, artistico,
ambientale, l‘autenticità degli abitanti,
la natura, la cultura, la cucina, la tradi-
zione, la facilità di accesso con una
buona rete di collegamenti rendono
l’Italia molto adatta ad un turismo
“dolce” e di qualità, come il nostro.
Fare promozione sociale è una vocazio-
ne della nostra Federazione e insignire
con la BANDIERA GIALLA le comunità
tangibilmente virtuose assieme ai Club
che realmente le promuovono è un
grandissimo privilegio che ci è dovuto. 
Ci sembra giusto suggellare con un rico-
noscimento simbolico chi sa coniugare
domanda e offerta in questo modo e la
Federazione Nazionale ACTItalia sarà
compiaciuta di conferire solennemente
la BANDIERA GIALLA all’incommensu-
rabile valore dell’ospitalità. 

Pasquale Zaffina

La Bandiera Gialla

A.C.T.Italia Federazione - Associazione Campeggiatori Turistici d’Italia
Viale G. Massaia, 39 - 00154 Roma - tel. 06 5140979 - fax 06 97255047 - info@actitalia.it - www.actitalia.it
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Confedercampeggio

Confederazione Italiana Campeggiatori, via Vittorio Emanuele 11 - 50041 Calenzano (FI)
tel. 055.882391 - fax 055.8825918 - segreteria@federcampeggio.it - www.federcampeggio.it
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Presentato al Salone del Camper di Parma a
Settembre 2011 il P 735 GLC entra a far
parte della famiglia dei profilati Arca.
Sviluppato su chassis Fiato Alko, è un
modello adatto alla coppia vista l’elegante
camera da letto in coda, ma anche a una
famiglia con bambini, grazie al letto bascu-
lante in dinette e all’ampio garage.
La dinette risulta spaziosa e luminosa grazie
al grande oblò panoramico installato sul
cupolino in vetroresina;  può offrire como-
damente spazio fino a sei persone, vista la
presenza di un divanetto laterale (600 mm)
e dei sedili girevoli in cabina. Il tavolo, a
seconda delle esigenze, può variare la sua
posizione e la superficie di appoggio. 
La struttura della cucina è frutto di un lavo-
ro di ricerca il cui obiettivo è portare in cam-
per la comodità e la funzionalità  di una
cucina domestica. Ricca la dotazione di
serie: piano cottura  a 3 fuochi in acciaio
inox, piano di lavoro e ampio lavabo in
vetroresina Arca,  cappa aspirante in acciaio
inox,  frigo doppia porta da 160 L, colonna
attrezzata portabottiglie e, come optional,
forno a gas. Numerosi pensili e cassetti ren-
dono agevole lo stivaggio di pentole e stovi-
glie. 
L’area bagno è suddivisa in due aree: la doc-
cia, con piatto in vetroresina, è posta in un

vano a dedicato a sé stante;  wc e lavabo
immediatamente di fronte in un vano sul
lato opposto. Una peculiarità di Arca è il Wc
Speedy (Opt) che permette di aggiungere
alla classica cassetta da 18 L un serbatoio
nautico da 38 L, consentendo così di tripli-
care la capacità delle acque nere.
L’elegante camera da letto in coda è carat-
terizzata da un letto a penisola (1900 x
1400 mm – Opt sistema altezza variabile
elettrica) e numerosi vani stivaggio. Lo stu-
dio approfondito sull’ottimizzazione degli
spazi consente a questo modello di propor-
re una soluzione pratica e innovativa:  un
“secretaire” a scomparsa ai piedi del letto.
Si tratta di un piano di lavoro o da make-up,
corredato da sgabello specifico e dotato  di
specchio e cassetti dedicati.
Tra i punti di forza di questo veicolo vanno
sicuramente citati gli impianti e il doppio
pavimento: componenti personalizzati
assemblati con cura artigianale fanno in
modo che questo veicolo possa adattarsi
perfettamente alle temperature più rigide e
a ogni condizione meteo. Sistema di riscal-
damento combinato Truma Combi 6 da
6000 w, tubature e serbatoi dell’impianto
idrico coibentati e riscaldati, prese esterne
dedicate alla connessione di utenze gas e
acqua, sistema Secu-motion di serie. Questo

modello è allestito sul pregiato chassis Alko,
ribassato e con carreggiata allargata: ciò
consente di ottenere, oltre alla massima sta-
bilità e sicurezza di guida, un’intercapedine
di notevoli dimensioni tra i due pavimenti,
con la duplice funzione di migliorare l’isola-
mento e ampliare le possibilità di stivaggio.
La solidità delle strutture è un classico Arca:
pareti e tetto hanno uno spessore di 45 mm
e rivestimento in Alufiber, composito che
abbina le proprietà meccaniche di allumino
e vetroresina garantendo elevate prestazioni
nella resa estetica e nella tenuta agli agenti
atmosferici.  L’isolante Styrofoam garantisce
il massimo potere coibentante e una eleva-
tissima rigidità meccanica. Profili in vetrore-
sina per le giunzioni angolari e una sapiente
lavorazione di sigillatura assicurano la mas-
sima protezione contro le infiltrazioni.
Completa l’insieme la porta d’accesso alla
cellula abitativa dotata di finestra, doppio
blocco di sicurezza con doppia chiusura
elettrificata e centralizzata. 
Un modello gemello del P 735 GLC, con
stesso layout e dotazioni, è stato sviluppato
da Arca su meccanica Renault Master: si
tratta del P 740 GLC.

Arca P 735 GLC
Stile e innovazione per un profilato di classe

La Vetrina
La rubrica "La Vetrina"

è riservata ai nostri
inserzionisti che ci

inviano direttamente
le informazioni sui modelli
che intendono presentare.

Noi non aggiungiamo
commenti, in modo che

i lettori possano
documentarsi, senza filtri,

sulle diverse proposte.

ARCA P 735 GLCARCA P 735 GLC



La Vetrina

CARATTERISTICHE
Renault Master Euro 5;  2,3 litri con potenza di
125 cv oppure 2,3 litri con potenza di 150 cavalli 
Trazione anteriore - Alzacristalli e specchietti
retrovisori ad azionamento elettrico - Sedili gire-
voli con braccioli e tappezzeria coordinata  - ABS
- Airbag conducente – Immobilizer – Chiusura
centralizzata con telecomando (anche su porta
cellula)

Dimensioni
Lunghezza 7400 mm
Larghezza 2350 mm
Altezza 3030 mm
Passo 4332 mm
Massa in ordine di marcia: 3160 kg
Posti omologati 4
Posti letto 4
Posti a tavola 5
Letto basculante: 194 x 100 cm
Letto matrimoniale posteriore: 190 x 140 cm

CARATTERISTICHE in comune a entrambi i modelli 

Cucina
Lavello cucina in vetrorerisna
Piano cottura in acciaio inox
Cappa aspirante in acciaio inox
Cassetto con portaposate
Frigorifero da 160 litri
Forno a gas: optional
Bagno
Doccia separata 
Piatto doccia integrato nel pavimento bagno in
vtr
Lavello in vtr
Wc Thetford girevole

Serbatoi
Acqua potabile:80 litri  (100 su P740GLC) + 70
optional
Acque grigie: 100 litri
Acque nere: 18 litri (+ 38 optional con kit Speedy)

Dotazioni
Stufa Truma Combi da 6000 watt - Presa esterna
12/220 volt + tv + sat - Presa esterna acqua/gas
Illuminazione a led

Prezzi a partire da 70.500 euro con motorizzazio-
ne Fiat Ducato 2300 cc  130 cv.
Prezzi a partire da 66.500 euro con motorizzazio-
ne Renault Master 2300 cc 125 cv. 



140 TURISMO all’aria aperta











Direzione e Redazione
Strada Cardio, 10
47899 Galazzano
Repubblica di San Marino
Tel. 0549 941379
Fax 0549 974917
redazione@turit.it

Editrice TURIT s.r.l.

Responsabile della pubblicità
Giampaolo Adriano
Cell. 338 9801370
pubblicità@turit.it

Direttore responsabile
Giuseppe Continolo
g.continolo@turit.it

Grafica a cura di
Silvia Sacchi
grafica@turit.it

Hanno collaborato
Isotta Bartoletti, Wanda Castelnuovo,
Antonella Fiorito, Salvatore Longo,
Rosanna Ojetti, Riccardo Rolfini

GiG  3

Eeditoriale

I
l terremoto che ha duramente colpito vaste zone dell’E-
milia Romagna non ha risparmiato le eccellenze ali-
mentari tipiche di quelle terre, non a caso soprannomi-

nate “Food Valley”. Tra le prestigiose produzioni agroali-
mentari danneggiate dal sisma figurano prodotti del calibro
dell’Aceto Balsamico Tradizionale (oltre a quello meno pre-
giato “di Modena”), dei formaggi Grana Padano e Parmi-
giano-Reggiano, del Prosciutto di Parma. Sono, inoltre
andati distrutti case coloniche, stalle, fienili, acetaie, mac-
chinari, magazzini e cantine, tra cui quelle del Lambrusco.
I danni, secondo prime stime ammonterebbero a oltre 500
milioni di euro.
Ma, al di là dei danni materiali, ci sono quelli arrecati alle
persone, spesso più difficili da riparare di quelli alle cose.
C’è solo da sperare che la forza di volontà degli emiliani
abbia, ancora una volta, il sopravvento sulle disgrazie. Glie-
lo auguriamo di cuore, esprimendo loro la nostra più sin-
cera solidarietà in un momento così difficile.

di Giuseppe Continolo
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Rubrica in collaborazione con Salvatore Longo

F&Cfatti & commenti

LE STAR DI HOLLYWOOD PAZZE
PER LA CUCINA MADE IN ITALY

I divi di Hollywood sono affascinati dai prodotti italiani:
preferiscono mozzarella di bufala (40%) e parmigiano

reggiano (44%) a ostriche e champagne, scelgono di
acquistare tenute agricole nel Belpaese, di rilevare azien-
de produttrici locali o di aprire catene di ristoranti con
chef e cuochi di origine italiana. Come Sting, che in     un
articolo pubblicato sul The Guardian ha parlato del suo
agriturismo di 300 ettari in Toscana, vicino a Figline Val-
darno, in cui si producono olio extravergine di oliva, miele
d’acacia e di castagno, marmellate, frutta e verdura.
Danny De Vito è stato citato dal Time anche per essere
produttore del Limoncello Premium, realizzato esclusiva-
mente con limoni di Sorrento, lavorati in una distilleria
nella Penisola Sorrentina.  A Lady Gaga il New York Times
ha dedicato pagine  speciali per l’inaugurazione della trat-
toria “Joanne”, gestita dai suoi genitori. E ancora Francis
Ford Coppola ha aperto il ristorante Café Zoetrope a San
Francisco, mentre Robert De Niro è tra i proprietari del
ristorante italiano Ago di Los Angeles, diretto dallo chef
Agostino Sciendri: specialità della casa il risotto ai funghi
e pollo alla toscana. Tra le regioni italiane  i divi di Hol-
lywood preferiscono   Toscana (31%),   Veneto (23%),
Piemonte (19%), Emilia-Romagna (16%), Campania
(11%) e Sicilia (9%). Inoltre  l’italian food è sinonimo di
buon gusto (32%), credibilità (27%) e positività (21%),
come ha individuato Polli Cooking Lab attraverso il moni-
toraggio di oltre 200 testate internazionali  e di 1200 siti
Internet. Inoltre ben 7 testate internazionali su 10 (69%)
parlano delle produzioni alimentari qualificate e certifica-
te “made in Italy”. Vini come l’Amarone (36%), formag-
gi come la Mozzarella di Bufala (40%) ed il Parmigiano
Reggiano (44%), salumi come il San Daniele (34%) e il
Prosciutto di Parma (38%), trovano ampio spazio. I valori
simbolo dell’eccellenza italiana sono il senso d’apparte-
nenza (59%), l’innovazione (51%), l’estetica, cioè l’amo-
re per il bello (46%).  Le qualità  dei prodotti nostrani più
apprezzati all’estero sono soprattutto gusto (56%), crea-
tività (45%), artigianalità e cura per i dettagli (38%),
varietà (34%) e capacità di fare relazione e socializzare
(31%).

IL ‘BALSAMICO’ CHIEDE UNA
PIÙ EFFICACE PROTEZIONE

I Consorzi per la tutela dell’Aceto Balsamico di Modena
IGP, dell’Aceto Balsamico Tradizionale di Modena DOP e

dell’Aceto Balsamico Tradizionale di Reggio Emilia DOP
hanno presentato i risultati di un progetto per la tutela e la
valorizzazione di questi tre prodotti a denominazione pro-
tetta. In particolare, l’Aceto balsamico di Modena IGP si
posiziona tra le prime dieci denominazioni italiane, con una
produzione che nel 2011 ha superato i 95 milioni di litri, con
un export dell’85%, che lo pone al vertice di tutte le IGP e
DOP nazionali. “ I produttori di molti Paesi, attratti dal suc-
cesso commerciale dell’aceto balsamico di Modena, pensa-
no di produrre localmente un prodotto simile e lo commer-
cializzano – a bassa qualità e prezzo – con il nome ‘aceto
balsamico’, spesso in italiano e con ampi riferimenti grafici
a simboli e usanze tipiche della nostra penisola ” sostiene il
Presidente del Consorzio Aceto Balsamico di Modena, Cesa-
re Mazzetti. “ Nomisma ha stimato che nei soli centri com-
merciali USA la quota di prodotto contraffatto supera il
20%, e per questo il Ministero delle Politiche Agricole ha
deciso di dare il proprio sostegno ai Consorzi dei produtto-
ri” afferma Sanna. “Un sostegno che non finisce con il
finanziamento del progetto conclusosi, ma proseguirà nelle
nuove azioni di difesa che i produttori dovranno sostenere”.
Sanna ha rilevato che nel Ministero delle Politiche agricole è
in corso un processo di riordinamento delle funzioni per
raggiungere il miglior coordinamento tra gli uffici della Dire-
zione Generale e quelli ispettivi, come auspicato da molti
Consorzi. Le Regioni dovranno avere un peso maggiore nel
monitorare e indirizzare l’azione di Governo, come auspica-
to anche dal Ministro Catania. Il Progetto ha effettuato
ricerche di prodotti imitativi in Europa e in altri Paesi, e ha
raccolto una
vera e propria
collezione di
contraffazioni,
visitabile pres-
so la sede dei
Consorzi, a
M o d e n a .
“Inoltre ha
messo a punto
alcune strate-
gie giuridiche
di difesa, che
d o v r a n n o
essere ora
implementate
– sostiene
Enrico Corsini,
Presidente del
C o n s o r z i o
Aceto balsa-
mico Tradizio-
nale di Mode-
na.
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CZECH SPECIALS, ASSAGGIARE
LA VERA REPUBBLICA CECA

U na filosofia vincente, che valorizza la tradizione
come ingrediente irrinunciabile di ogni piatto e che

già da qualche anno Czech Tourism sostiene con il pro-
gramma Czech Specials. Per tutelare il turista da eventua-
li contaminazioni e offrirgli la possibilità di “assaggiare”
la vera Repubblica Ceca, l’Ente Nazionale Ceco per il Turi-
smo, in concerto con l’Associazione degli Albergatori e
Ristoratori cechi e di quella di Cuochi e Pasticceri, impo-
ne ai ristoranti e locali aderenti di garantire nel menu
almeno una specialità nazionale. L’elenco degli aderenti e
dei piatti tipici proposti si può comodamente consultare
anche prima di partire, semplicemente visitando il sito
www.czechspecials.com. E se qualche pietanza ha colpito
particolarmente nel segno, una volta tornati a casa è pos-
sibile scaricare dallo stesso sito anche le ricette.
Molte le golose novità del Prague Food Festival 2012. Per
la prima volta sarà aperta la vendita diretta di specialità
ceche e internazionali. Nella giornata di sabato è previsto
il workshop: “Czech Specials: cucina ceca tradizionale o
no?” che metterà a confronto la cucina ceca classica e la
gastronomia moderna. Grazie all’iniziativa “L’arte culina-
ria della cucina ceca”, promossa dall’Ente Nazionale Ceco
per il Turismo e dall’Art Studio Pittura e Disegno, poi,
piatti cechi di qualità saranno preparati con cura per esse-
re non solo consumati, ma anche dipinti e disegnati, for-
nendo così a pittori gourmand l’occasione di scoprire ogni
giorno un nuovo aspetto della cucina ceca. Quest’anno
esordisce al festival anche una “Zona della salute”, con
assaggi e workshop gestiti da specialisti dell’alimentazio-
ne ed esperti nutrizionisti. Verranno elargiti consigli sulla
misurazione di grassi, acqua, glicemia, pressione sangui-
gna ecc. L’Interspar Fresh Bar, poi, offrirà centrifughe di
frutta e verdura freschi e rare chicche, come la bibita reale
preparata con orzo verde.

Q uesto non toglierà lo scettro alle grandi bevande
nazionali del Paese: birra e vino, di altissima qualità.

Guidato dal campione del mondo di spillatura di birra del
2010, Lukás Svoboda, chi vorrà potrà cimentarsi con quel-
la che è una vera e propria abilità professionale e tentare
di ottenere il titolo di “miglior apprendista” della Pilsner
Urquell PFF 2012. Per quanto riguarda la tavola, a curare
gli abbinamenti delle pietanze con la birra sarà Václav
Berka, il mastro birraio del Birrificio Pilsner Urquell. Le
degustazioni di vino saranno invece condotte da Ivo
Dvofiák, vincitore del campionato mondiale Habanosom-
melier 2004 e undici volte vincitore del titolo il miglior
sommelier della Repubblica Ceca.

NEL SEGNO DI BIRRA E VINO,
DI QUALITA’

M angia locale, pensa globale. In nome della globalità,
del gusto senza confini, il Prague Food Festival apre

anche quest’anno alle migliori cucine del mondo, compre-
sa quella italiana. Garante della tradizione, la kermesse
non disdegna innovazione e sperimentazione, ospitando
laboratori dedicati a particolarità gastronomiche: pregiati
tartufi francesi, tortini di granchio Maryland provenienti
dall’Usa, gelato alcolico con il liquore alle pere, mascarpo-
ne con fragole, gelato all’aceto balsamico e al parmigiano
e fichi, stomaci ripieni di anatra, cosce di rana, fino a…
insetti dal sapore dolce e salato. Mangiare per credere!
I biglietti per il Prague Food Festival sono già disponibili in
prevendita (www.praguefoodfestival.cz), con speciali tarif-
fe promozionali. Per esempio, il pacchetto biglietto di
ingresso + 10 Grand per la degustazione di base costa 400
CZK in prevendita e 450 CZK in loco.

INNOVAZIONE E
SPERIMENTAZIONE AI FORNELLI
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P iombino - Luoghi comuni e informazioni errate sul con-
sumo di alcol abbondano. Cerchiamo di fare un po' di

chiarezza. Non è vero che il vino fa buon sangue, al contrario
l'uso di alcolici può portare a varie forme di anemia, ovvero
carenza di globuli rossi nel sangue. Non è altrettanto vero che
che l'alcol riscalda. Perché? L'alcol è un vaso dilatatore, ciò
significa che solo in un primo momento la pelle si arrossa e si
riscalda. Subito dopo infatti il corpo avrà una capacità mino-
re di sopportare il freddo, perché la pelle calda disperde calo-
re raffreddando ancora di più le parti interne del corpo. La
birra non fa latte: la donna per produrlo ha bisogno di liqui-
di, ma non di birra. L'alcol, in qualunque quantità assunto
dalla madre, passa direttamente nel latte ed è pericoloso per
il bambino. Come sa bene chi fa sport, l'alcol non dà forza,
anzi esercita un'azione tossica sulle fibre muscolari. «Posso
guidare perché lo reggo»: quante volte lo abbiamo sentito
dire e magari ci abbiamo creduto. Falso. Anche se non ce ne
accorgiamo, qualsiasi quantitativo di birra, vino e altri alcolici
riduce la percezione, riduce il campo visivo aumentando il
rischio di incidenti stradali. (s.i.)
(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it)

«IL VINO FA BUON SANGUE»
FALSO: SI RISCHIA L'ANEMIA 

L’ enogastronomia di qualità e il turismo che ci ruota intor-
no sono il vero, se non l’unico, “petrolio” dell’Italia. Ma

non hanno mai goduto dell’attenzione istituzionale, soprat-
tutto a livello nazionale, che meriterebbero, visto che l’agroa-
limentare da solo rappresenta il 15% del Pil, e che il turismo
(di cui l’enoturismo, che vale da 3 a 5 miliardi di euro all’an-
no, è una della colonne portanti) vale altri 12 punti di pro-
dotto interno lordo. È l’amara e, purtroppo, condivisibile,
riflessione del presidente delle Città del Vino Pioli, nella pre-
sentazione dell’“Osservatorio sul Turismo del Vino in Italia n.
10” Città del Vino-Censis, a Roma. Ultima dimostrazione, il
fatto che il Governo, con la spending review, pensi ad elimi-
nare il Ministero del Turismo, invece che a renderlo più effi-
ciente ...

ENOGASTRONOMIA E TURISMO:
PETROLIO DELL’ITALIA

ALMAVERDE BIO INAUGURA LA
PRIMA FRUTTERIA BAR 100% BIO

Salute, leggerezza, natura, ecco l'ultima tendenza in fatto
di ristorazione veloce per chi mangia fuori casa. Poiché

sempre più italiani  cercano di mantenersi in forma  sce-
gliendo una alimentazione naturale, semplice, leggera ma
anche ad alto contenuto di anti ossidanti, omega 3, pochi
zuccheri, tante vitamine, apre la prima frutteria bar Alma-
verde Bio a Bologna, al Centro Nova di Castenaso. 
Uno spazio di oltre 150 mq  vivace, accogliente, coloratissi-
mo, dove è possibile fermarsi per una pausa caffè o ricari-
carsi con una macedonia di frutta, un frullato o  scegliere,
per la pausa pranzo,  una ricca insalatona, perfetta per non
appesantirsi e mantenersi in forma tutti i giorni.
La gamma completa di prodotti Almaverde bio sarà a
disposizione dei clienti che  potranno  anche gustare  una
ottima caffetteria, fantasiosi panini, snack e piatti pronti
tutti rigorosamente biologici.
Nella frutteria bar Almaverde Bio sarà attivo anche un
comodo servizio take away per poter gustare i prodotti pre-
feriti quando e dove si vuole.
Questo vero e proprio nuovo format viene realizzato da
Almaverde Bio Italia in collaborazione con Camst ,il gruppo
leader in Italia nella ristorazione. Una sinergia che unisce
competenze, tradizione, innovazione per fornire una nuova
opportunità' ai consumatori, sempre piu' attenti alla salute
ed al benessere anche fuori casa. E' una tendenza che sta
contagiando  le grandi città, un bisogno di leggerezza e
salute per allungarsi la vita e mantenere alte performance.
E' una moda nei quartieri più' trendy  di New  York, Londra
o Berlino.
Ed oggi anche in Italia ci sarà la possibilità di scegliere que-
sta via al benessere con il nuovo format Almaverde Bio.
" Ritengo - dichiara Renzo Piraccini - Presidente di Alma-
verde Bio  - che  il biologico sia il segmento ideale per i con-
sumi fuori casa  e la gamma dei nostri prodotti si presta
molto bene ai format più attuali legati al benessere ed alla
salute. Le esperienze in questa direzione, già attivate dall'
anno scorso, con,ad esempio, la  Frutteria Almaverde Bio a
Mirabilandia,  hanno dato risultati molto positivi che ci
hanno indotto a proseguire in questo percorso. 
Penso che  questo nuovo format che abbiamo realizzato sia
un ulteriore passo verso il nostro obiettivo di rendere il bio-
logico una scelta quotidiana per tutti".
"Abbiamo apprezzato molto il progetto Almaverde Bio -
dichiara Paolo Genco, Presidente di Camst – e abbiamo
deciso di collaborare a questo test che ci potrà permettere
di cogliere le potenzialità di questo settore, coniugando
una offerta innovativa con un marchio noto ai consumato-
ri, per soddisfare un’esigenza che, non vi è dubbio, è pre-
sente nel nostro mercato”.
Il mercato dei pasti fuori casa, nel 2011, secondo i recenti
dati Istat, vale circa 70 miliardi di euro ed ogni giorno per
questa tipologia di consumi gli italiani spendono 200 milio-
ni di euro.
La  tendenza, secondo i dati emersi dal recente Forum dei
Consumi Fuori Casa tenutosi a Cernobbio nel febbraio
scorso, manifesta una forte diversificazione dell' offerta,
con una ottima crescita dei locali ibridi o tematici in cui si
associa il pasto o il ristoro veloce  ad altre attivita' ( ad
esempio i bar libreria) o a precise scelte alimentari ( etnico,
salutistico ecc.).
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P aradossi dell’era moderna: in Italia si consuma sempre
meno cibo, ma se ne spreca sempre di più. Tra crisi eco-

nomica, maggiore attenzione alla linea e alla salute e stili
alimentari che cambiano, infatti, i consumi in tavola nel
Belpaese sono diminuiti del 3% tra il 2000 e il 2011, e di
ben il 5,1% dal 2005 al 2011, mentre nel complesso gli ita-
liani hanno consumato il 4,1% in più di beni, merci e ser-
vizi di un decennio fa. A dirlo l’analisi di Federalimentare su
dati Istat, che ribadisce, inoltre, le preoccupazioni per l’im-
patto che aumento dell’Iva e ipotizzate tasse su certi pro-
dotti potrebbero avere su un settore che, in Italia, tra pro-
duzione e indotto, vale 245 miliardi di euro, il 15% del pro-
dotto interno lordo.
Nondimeno, però, nonostante budget ridotti e pasti sem-
pre meno pantagruelici, l’Italia è sul podio mondiale dei
Paesi che sprecano più cibo in assoluto: 108 chilogrammi a
famiglia all’anno, 27 chili a persona, per un costo di 454
euro all’anno a famiglia. “Meglio” fanno solo Regno Unito,
con 110 chili a famiglia, e gli Stati Uniti, con 109 chili. Uno
spreco di cibo buono che, nel mondo, tra perdite lungo la
filiera, scarti di produzione e pattumiere domestiche, vede
andare in fumo oltre il 30% della
produzione totale destinata al consumo umano, con i soli
Paesi industrializzati che bruciano 222 milioni di tonnellate
di cibo all’anno, una quantità sufficiente a sfamare tutta
l’Africa Sub Sahariana. Un paradosso che vede finire 1,3
miliardi di tonnellate di cibo nella spazzatura, a livello mon-
diale, quando c’è 1 miliardo di persone, 1 su 6, che non ha
accesso a sufficienti risorse idriche e alimentari. 

CIBO & ITALIANI, MENO
CONSUMI MA PIÙ SPRECO

G razie al progetto “Agrico/ultura”, promosso dalla Città
di Moncalieri, dalla Provincia di Torino e dai Comuni

aderenti al Patto Territoriale Area Torino Sud, può tornare a
svolgere una rinnovata funzione commerciale e sociale l’ex
Foro Boario di Moncalieri, storica sede di quello che, fino agli
anni ’90, era il mercato del bestiame bovino più importante
del Nord Italia per numero di capi trattati. La struttura è stata
oggetto di interventi di conservazione e manutenzione e
viene attualmente utilizzata saltuariamente per manifesta-
zioni commerciali e ricreative. L’idea del progetto è quella di
farla diventare una “Casa”: casa dei consumatori, degli agri-
coltori e delle associazioni che operano nel campo dell’agri-
coltura e del cibo; casa delle donne che si occupano nor-
malmente dell’alimentazione familiare e dei bambini, che
devono imparare a nutrirsi; casa dei moncalieresi autoctoni,
portatori della tradizione agricola e culinaria locale; casa
degli immigrati da altre Regioni italiane e da altri Paesi, por-
tatori delle loro abitudini alimentari.  Una “Casa” favorisce
gli incontri e le convivenze, creando il senso di una comu-
nità, e favorendo relazioni e scambi tra differenti apparte-
nenze intorno ai temi dell’agricoltura, della distribuzione e
vendita dei prodotti, della nutrizione, del lavoro e dell’edu-
cazione alimentare. 
Per realizzare concretamente questi obiettivi, gli Enti locali
che partecipano al progetto hanno deciso di organizzare
nello spazio dell’ex Foro Boario una mostra mercato nella
quarta domenica di ogni mese, da maggio a novembre, con
una pausa estiva nei mesi di luglio e agosto. L’idea è quella
di dar vita ad uno spazio in cui agricoltori e consumatori pos-
sano incontrarsi e, al di là della semplice vendita dei prodot-
ti, conoscersi e creare comunità. 
La reciproca conoscenza sarà facilitata da tre attività:
- laboratori di cucina, la mattina dalle 10 alle 12
- eventi e incontri pomeridiani alle 15
- mercato, con i banchetti dei produttori locali dell’area del
Patto Area Torino Sud, dalle 10 alle 18
Per seguire le attività del progetto e conoscere in tempo
reale gli aggiornamenti sugli eventi:
www.facebook.com/AGRICouLTURA 

LA “CASA DEI CONSUMATORI”



8 GiG

In Ticino
sulle orme del Merlot
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P
arlare della Svizzera come di
un Paese dalla viticoltura
molto interessante e patria
di ottimi vini e sostenere -
come affermo spesso - che i
vini sono migliori del cioc-

colato e tengono testa ai formaggi suscita
stupore e incredulità in chi non li cono-
sce.
Invece anche un Paese di antiche e conso-
lidate tradizione e leadership internazio-
nale come il nostro ha qualcosa da impa-
rare - almeno per quanto concerne la dif-
fusione della cultura della vigna e del
vino - dagli splendidi, interessanti e com-
pleti musei dedicati e dai percorsi nei
vigneti.
Dopo il Vallese con i suoi splendidi vini
e i vigneti del Lavaux, recentemente ho
visitato la zona di Mendrisio e dintorni,
ripromettendomi futuri approfondimen-
ti.
Il Canton Ticino si articola in due regio-
ni: il Sopraceneri (Locarno, Bellinzona e
relative valli) e il Sottoceneri (Lugano e
Mendrisio).
Per la conformazione orografica del terri-
torio si tratta di una viticoltura che spes-
so sconfina in quella ‘eroica’ a causa delle
difficoltà dovute alle pendenze e a una
viabilità accurata, ma a volte così ripida
da consigliare - come mi diceva un viti-
coltore della Val Verzasca - l’uso dell’eli-
cottero per movimentare materiali e pro-
dotti. Di fronte al mio stupore ha preci-
sato il costo orario: posso assicurare che è
assolutamente ragionevole, inferiore a
quello di un’ora di taxi nelle nostre città.
Inoltre il lavoro del vignaiolo è rispettato
e valorizzato: i prezzi di acquisto a quin-
tale dell’uva, pur con variazioni secondo
la località e il tipo di vitigno, garantisco-
no al coltivatore un reddito tale da indur-
lo a migliorare il vigneto, aggiornarsi pro-
fessionalmente e non abbandonare la
campagna.
Storicamente la vite in Ticino è presente
fin dall’epoca romana come testimoniato
dai vinaccioli rinvenuti in una tomba di
qualche secolo prima di Cristo scoperta
nel paese di Arcegno.
Il primo marchio di certificazione della
qualità (Viti) risale al 1948 e ha innestato
un percorso virtuoso verso l’eccellenza
che ha permesso di ottenere nel 1997 la
doc.

Non solo Merlot nel Mendrisiotto, striscia di terra
elvetica nel cuore della Lombardia, che tra laghi
e monti offre sorprendenti perle enologiche,
affascinanti percorsi nei vigneti con paesaggi
mozzafiato e piccoli gioielli di storia e cultura

di Salvatore Longo

Vigneti in zona Montalbano

�
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Il vitigno principe è il Merlot - giunto
nella Svizzera italiana dalla Francia e pre-
cisamente dalla regione del Périgord nel
1906 - che copre oltre l’80% dei circa
1.000 ha vitati. Negli altri 200 sono col-
tivati vitigni prevalentemente internazio-
nali (specialmente tra quelli a bacca
rossa) come Pinot Nero, Cabernet Sauvi-
gnon, Cabernet Franc e Syrah e alcuni
autoctoni come Bondola (ottimo il vino
cui dà origine) diffuso soprattutto nel
Sopraceneri. Tra i vitigni a bacca bianca
oltre a Chardonnay, Sauvignon Blanc e
Müller Thurgau troviamo Chasselas,
Sémillon e Kerner.
I vigneti nascondono e allo stesso tempo

fanno conoscere a tutti l’incredibile
realtà geologica e paleontologica del
monte San Giorgio (patrimonio mondia-
le Unesco). La presenza di fossili preisto-
rici, marini e terrestri (anche del Triassi-
co medio) si traduce in particolari sento-
ri - sia al naso sia in bocca - dei vini che
traggono vita dalle uve le cui radici
affondano in quei terreni.
Passeggiare tra i vigneti è splendido per
la vista mozzafiato che accompagna l’e-
scursionista fino alla cima da cui nelle
belle giornate si possono vedere le Alpi
fino al Monte Rosa e agli Appennini,
questi ultimi visibili - insieme al massic-
cio del Gottardo e ai laghi lombardi -

pure dal monte Generoso alla cui vetta è
possibile accedere anche grazie a un tre-
nino a cremagliera. Certo che si perde
l’osservazione di una flora unica per ric-
chezza di specie (circa 800). Una volta in
vetta la Grotta dell’Orso e il Sentiero dei
pianeti sono due opportunità da non
perdere.

I percorsi nei vigneti

Nel Mendrisiotto si ha un esempio di
come gli Svizzeri intendono i percorsi
nei vigneti: ne sono stati predisposti tre,
ciascuno su un tema specifico illustrato
in modo semplice e chiaro da una deci-
na di pannelli arricchiti da fotografie e
disegni.
Il primo dedicato a L’uomo e la vite (rac-
conto della progressiva importanza della
viticoltura nell’economia della regione)
parte dal ‘Magnifico Borgo’(Mendrisio) e
- attraversando zone che conservano una
notevole qualità ambientale e scoprendo
piccoli angoli del passato - raggiunge
Castel San Pietro, il comune con la mag-
gior concentrazione di vigneti di tutto il
Ticino. Durante il rientro a Mendrisio si
può visitare l’Istituto Agrario Cantonale
di Mezzana, pedina fondamentale nella

Monte San Giorgio e lago

Mendrisiotto, panoramica

�
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partita della qualità. Il facile tragitto
offre anche la possibilità di visitare affa-
scinanti edifici religiosi (oltre alle chiese
del Magnifico Borgo, il piccolo oratorio
di San Rocco di Salorino o il raro baroc-
co di S. Eusebio a Castel San Pietro) e
civili come i ‘grotti’ e le ‘cantine’ (tipiche
strutture per conservare il vino) a Men-
drisio e Salorino.
Il secondo percorso esamina Le tecniche
viticole (dall’innesto a quelle atte a garan-
tire una corretta alimentazione, crescita e
gestione della pianta) e inizia a Seseglio
(chiesa), un piccolo borgo ai piedi della
collina di Penz, rimasta - pur essendo
vicina a Chiasso - miracolosamente intat-
ta e coperta di boschi oggi tranquilli, ma
fino a non molto tempo fa assiduamen-
te frequentati dai contrabbandieri. Sotto
l’aspetto geologico la zona (ha circa 20
milioni di anni) è caratterizzata da
conformazioni dette ‘gonfoliti’ sulle
quali si è sviluppata la coltivazione delle
viti che traggono dal terreno particolarità
tali da rendere unici i vini. Da Seseglio
attraverso boschi e vigneti (toccando il
punto più a sud della Svizzera) si giunge
a Pedrinate, tradizionale villaggio svizze-
ro, abitato fin dall’antichità come testi-

moniano i reperti attribuibili a epoca
romana. Dalla sovrastante chiesetta di
Santo Stefano il panorama spazia sull’in-
tera regione dalla Valle di Muggio a
Chiasso.
Il terzo itinerario sviluppa il tema Viti-
coltura e territorio. Il circuito - parte e
arriva a Rancate - illustra la complessità
geologica di un territorio unico per la
diversità delle rocce: substrato favorevole

a una viticultura di qualità per le uve
caratterizzate da acidità e basicità. Il per-
corso - ricco di fascino, anche se fra i tre
è il più lungo e faticoso, ma si può fare
a tappe - dalla piana di Laveggio porta
sulle pendici del monte S. Giorgio e,
dopo aver brevemente sconfinato nell’i-
taliana Clivio, tocca tutti i piccoli nuclei
della valle facendo conoscere un ricco
patrimonio sia artistico sia legato alle

Percorso tra i vigneti

Cantine del Mendrisiotto

�
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attività tradizionali come l’estrazione e
lavorazione della pietra.

Un viaggio tra i Merlot

La mia esplorazione inizia dal Basso
Ceresio (oltre 300 ettari di vigneti ada-
giati sulle pendici dei monti Generoso e
San Giorgio con circa il 40% del vino
ticinese) dalla storica Cantina Valsangia-
como: la giornata di degustazioni si
annuncia molto interessante.
La storia dell’azienda - l’attività produtti-
va risale ai primi anni del Novecento - in
parte coincide con quella dell’enologia
ticinese e sono accolto da una piacevole
sorpresa: uno spumante (metodo classi-
co) di Merlot vinificato in bianco. Gra-
devolissimo.
È immediata la percezione che in Ticino
il Merlot è declinato in mille modi otte-
nendo vini profondamenti diversi a
seconda dell’area di provenienza delle
uve: per lo spumante ad esempio sono
particolarmente adatte quelle della colli-
na di Pedrinate.
Il tempo tiranno e l’intenso programma
di incontri con le varie declinazioni del
Merlot mi costringono a rinviare ad altra
occasione la possibilità di rivivere la sto-

ria dell’enologia ticinese attraverso la
memoria di una delle famiglie protago-
niste.
Sempre a Mendrisio visito la Brivio e
Gialdi (una realtà con esperienze profon-
damente diverse) dove degusto altre due
varianti del Merlot: le vinificazioni in
rosa e in bianco e ammiro le cantine sca-
vate nella roccia del Monte Generoso.
Splendida la vicina Strada delle cantine:
le piccole e colorate costruzioni attaccate
l’una all’altra formano nuclei compatti e
allegrissimi. All’interno i cunicoli si
addentrano nel Monte Generoso e grazie
all’esistenza di sfiatatoi naturali formati-
si sotto i massi di antiche frane si ha una
corrente d’aria fresca costante tutto l’an-
no (temperatura di 10-12°) ideale per la
conservazione e la maturazione dei vini e
di altri generi alimentari. Oltre che a
Mendrisio, queste ‘chicche’ di un’archi-
tettura semplice e intelligente si trovano
a Capolago e Salorino dove a Cragno si
possono ammirare anche i Caselli del
Latte: piccole cantine di pietra che sfrut-
tano il refrigerio dell’acqua di sorgente
fatta scorrere nel pavimento per conser-
vare il latte.
A Ligornetto mi attende la cantina dei
Vinattieri Ticinesi in cui provo l’emozio-

ne di assaporare un eccellente Merlot con
30 anni di invecchiamento sullo sfondo
di una vera ‘cattedrale’ gotica delle barri-
que ordinatamente disposte su diversi
livelli in un’atmosfera che induce al
silenzio e alla riflessione (sempre con un
buon bicchiere in mano).
A San Pietro di Stabio, presso Ligornetto,
nella Tenuta Montalbano oltre alla pro-
prietà, ai tecnici e a uno splendido pano-
rama mi attende un ottimo pasto a base
di piatti della tradizionale cucina campa-
gnola anche se rivisitata dall’ottimo
Roberto Galizzi, executive chef del noto
ristorante Olimpia di Lugano. Un’inte-
ressante selezione di salumi ticinesi pre-
cede una ‘Crema di patate con spinaci’
veramente notevole e un ‘Ganassin’
(guanciale di vitello), cotto a bassa tem-
peratura per oltre 12 ore, che si scioglie-
va in bocca e faceva rivivere il piacere di
gustare un piatto di carne. Uno ‘Zaba-
glione’ freddo (fatto come si deve, cioè
senza sapore d’uovo) è stato il degno
coronamento di un pasto in cui accanto
a ottimi Merlot ho potuto degustare un
bianco di grande livello (40% Chardon-
nay, 40% Vernier e 20% Merlot vinifica-
to in bianco).
In Ticino però, oltre alla cucina dei gran-

Dopo la vendemmia
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di chef, nei ‘grotti’ e nelle osterie è possi-
bile (con un ottimo rapporto
qualità/prezzo) gustare quella più tradi-
zionale e dai sapori antichi a base di pro-
dotti locali come i formaggi (veramente
unico il Zincarlin a pasta molle della
Valle di Muggio), i salumi, il miele, il
pane, le castagne e la polenta.
A Lugano sulla collina di Moncucchetto
(nel Medioevo di proprietà del Capitolo
della Cattedrale di Como e già da allora
coltivata a vigneto), da cui prende il
nome la Fattoria Moncucchetto, mi
attendevano - oltre a uno splendido
panorama sull’omonomo lago che visto
dall’alto è veramente suggestivo - due sor-
prese : la Cantina firmata da Mario Botta
e il Merlot 2009 giudicato il miglior Mer-
lot svizzero al Grand Prix du Vin Suisse
2011. Ottimo il Merlot così come il
‘Refolo rosè brut’ dallo splendido color
rosa buccia di cipolla e dalla spuma con-
sistente e fine e il ‘Ratafià della nonna’,
liquore realizzato con le noci raccolte
sulla collina e ben diverso da quelli soli-
tamente in commercio. Indubbiamente
bella e accogliente la luminosissima can-
tina anche se emana - come sempre in
questi casi - ‘odore’ più di archistar che
di vino.
Concludo il tour con una rapida punta-
ta nel Sopraceneri, in Val Verzasca a Gor-
dola, dove mi attende la Cantina Carra-

ra. Il panorama già lungo la strada è di
una bellezza emozionante, i vigneti sono
di quelli ‘eroici’ aggrappati sui ripidi
declivi con tecniche miracolose, frutto
della capacità dell’uomo di interpretare
senza violentarla la natura. Il titolare, sig.
Graziano, sprizza entusiasmo da tutti i
pori e mostra con giusto orgoglio la can-
tina da lui costruita pietra su pietra e che
- oltre a far maturare ottimi vini - è un
racconto dei diversi tipi di pietra della
zona. Non gli si può resistere e gli assag-
gi si susseguono (fortunatamente ottimi
salumi e formaggi locali, oltre a eccezio-

nali frittate e crostate preparate dalla
moglie, si alternano ai vini) facendomi
apprezzare l’ennesima personalità del
Merlot. Finalmente a interrompere lo
show di questo poliedrico vitigno ecco
una bottiglia di Bondola (in purezza): un
gran vino che fa rimpiangere lo scarso
utilizzo di questo autoctono.
Le affascinanti luci della sera che rendo-
no ancora più bello il paesaggio, la splen-
dida accoglienza, la bontà dei vini e dei
semplici cibi rendono dolorosa la neces-
sità di dover por fine a quest’esperienza
rientrando a Milano.

Vigneti cantina Carrara

Raccolta uva
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Campania: la dieta
mediterranea è nata qui
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C
ilento - Nella Campania
più profonda, dopo
EBOLI. Oltre il quale
villaggio campano, fino
al 1950 non andava
nemmeno Cristo, o

almeno il Cristo dello scrittore piemon-
tese Carlo Levi, antifascista costretto per
anni al confino in Lucania. Noi, invece,
vi  ci avventuriamo fino al  Parco nazio-
nale del CILENTO e del VALLO di
DIANO,  per goderci un cocktail straor-
dinario di turismo responsabile, natura
pulita e incontaminata, paesi-albergo e
paesi-ambiente, come MORIGERATI, e
prodotti esclusivi come l’olio extraver-
gine di oliva, i carciofini bianchi di
PERTOSA, i vini malvasia e moscato di
PRIGNANO, le valli delle orchidee sel-
vagge e della “Primula di Palinuro”,
simbolo stilizzato del Parco stesso, ma
anche delle Grotte della citata  PERTO-
SA, da navigare con Dante e Virgilio, e
dei siti archeologici di VELIA e della
stupefacente CERTOSA di PADULA,
di recente restaurata.
Siamo anche, da un paio d’anni, nella

patria universalmente riconosciuta della
“DIETA MEDITERRANEA” , identifi-
cata nella zona di POLLICA, vicina al
mar Tirreno, fra lo splendido sito
archeologico di VELIA e le cittadine di
CASTELLABATE, a nord, e di ASCEA,
a sud, dal celebre fisiologo americano
Ancel Benjamin KEYS. Alla “Dieta
mediterranea”, dichiarata un anno fa
dall’UNESCO “Patrimonio immateriale
dell’Umanità”, POLLICA ha dedicato,
in pieno centro storico, un “Osservato-
rio” e il  Centro studi dedicato a Ange-
lo VASSALLO, il sindaco “ambientali-
sta e pescatore” ucciso in un agguato
camorristico meno di due anni fa, e
finora rimasto misterioso e  impunito.
Nel Cilento, il “sindaco pescatore”, col-
laboratore del prof. Keys, aveva identifi-
cato uno dei quattro poli mondiali
della Dieta Mediterranea, basata su un
regime alimentare basato su alimenti
poveri, come l’olio usato come grasso,
pasta, pesce e mozzarelle, ortaggi, frutta,
vino, e legumi al  posto di proteine ani-
mali, carne in poche feste comandate, e
pochissimo zucchero. Il prof. KEYS, che

In fondo alla Campania, fra i paesi-albergo di
Morigerati, le grotte e i carciofi di Pertosa, i pro-
dotti poveri che allungano la vita: olio, vino,
pane, pasta, frutti e verdure gustosi e leggeri

Testo di Riccardo Rolfini - Foto di Enzo Signorelli
�
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nel Cilento restò un anno con l’eserci-
to americano sbarcato in Italia per
abbattere i nazi-fascisti, capì che la
dieta degli abitanti portava ad una vita
migliore, longeva e con meno malattie.
E i suoi studi e ricerche continuano in
loco ancor oggi, resi sempre più impor-
tanti dal riconoscimento Unesco e dal-
l’attività di pubblici e privati in favore
del territorio. . 
Siamo nell’estremo lembo meridionale
della provincia di SALERNO,  dove la
vacanza diventa una favola, popolata
da streghette, maghi e “monachieddi”
che fanno sgarbi e sberleffi, ma anche
di sindaci, come quello di MORIGE-
RATI, che guida il Comune ma anche
la produzione dell’olio extravergine
municipale, definito privo di acidità,
da vendere a prezzi calmierati (tremila
litri annui a 3 euro al litro) ai cittadini
e, se ne rimane, agli ospiti.  Il capo di
un Comune che non ha vigili urbani e
quindi non fa multe, che chiude il cen-
tro storico e, fuori, tutti possono par-
cheggiare senza spese, camperisti com-
presi. Un sindaco, di nome CONO,
come il santo patrono, che è anche il
medico della mutua e cura 1200 pazien-
ti, e affida l’assessorato al Turismo ad
un coltivatore di carciofini bianchi che
ha dipinto di rosa la casa, abitata da lui
e dai quattro figli maschi, in onore

�



GiG  17

itinerari

della moglie, unica donna presente. Si
chiama Franco NICODEMO,  e fa
anche l’ulivicoltore.
Il sindaco CONO, cognome D’ELIA,

sta realizzando da qualche anno il  Pro-
getto “RITORNO ALLE RADICI”,
basato su scambi, contatti e incontri
con gli emigrati in Sudamerica, e in
particolare con gli ex cilentani viventi
in Brasile. In estate, li accoglie SICILI’,
frazione di Morigerati, il primo paese-
albergo d’Europa, con i suoi casali, i
soggiorni nell’Oasi, pacchetti da 3 e 7
giorni per visite alle Grotte del Bussen-
to sulla monorotaia, o a quelle dell’An-
gelo a PERTOSA, dove si naviga con
Caronte, Dante e  Virgilio, fra diavoli e
amanti trucidati. Oltre al “paese alber-
go” sono a disposizione di tutti gli
ospiti, fattorie, agriturismi e B&B a
prezzi calmierati. Nel soggiorno, que-
st’anno, è compreso un corso di Tango
con ballerini argentini sulla maestosa
terrazza di Morigerati, affacciata sul-
l’OASI del WWF, tutta da scoprire a
piedi, in bici o a cavallo, o sulla Mono-
rotaia della Valle delle Orchidee selvag-
ge.

�
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Il nostro primo viaggio nel Parco del
Cilento si conclude a PERTOSA sia per
un indimenticabile tuffo nelle viscere
della terra, dentro le Grotte dell’Angelo
che si fanno riconoscere con uno
straordinario cartello di accesso:
“LAVORI IN CORSO DA TRENTA-
CINQUE MILIONI DI ANNI”.  E’ il
tempo in cui si è formato il complesso
carsico, ricchissimo di secrezioni, sta-
lattiti e stalagmiti, laghetti e pozzi, visi-
tabili su un barcone e con l’animazione
spettacolare, due-3 giorni la settimana,
dello spettacolo “L’Inferno di Dante”. I
percorsi sono di cinque tipi , due sco-
lastici e tre turistici. Più un percorso
fossile e uno per i più avventurosi :
“Viaggio al centro della terra”, dove, a
piedi, in acqua, si risale il fiume sotter-
raneo Negro fino alla sua polla sorgiva,
dove buio e silenzio dominano incon-
trastati da sempre.
Infine, tutti a tavola per onorare la
DIETA MEDITERRANEA. Si parte
dalle fondamenta liquide, i vini Doc
Castel San Lorenzo e Cilento, e gli oli
Dop Cilento e Colline salernitane, per
passare ai formaggi : pecorino, cacioca-
vallo “podolico”, cacioricotta, “ mozza-

�
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COME ARRIVARE

Sull’A/1 fino a Salerno per proseguire sull’autostrada libera Salerno-Reggio Calabria fino all’uscita di STERPONE-PADU-
LA- BUONABITACOLO, poi sulla statale per SANZA e MORIGERATI. Per ferrovia, la linea è la Napoli-Reggio Calabria,
con fermate a VILLAMMARE-POLICASTRO o SAPRI, poi con autobus per l’interno. Per raggiungere, invece, PERTOSA,
le sue Grotte dell’Angelo e i suoi carciofini bianchi, uscire dall’autostrada Salerno- Reggio a PETINA e imboccare la statale
19, seguendo le indicazioni: Grotte dell’Angelo-Pertosa.
Comodi i collegamenti via mare in giugno-settembre: con l’ aliascafo “il Metro del mare” fra Napoli e Sapri e Sapri-Capri.

NUMERI UTILI

ENTE PARCO nazionale del CILENTO  e del Vallo di Diano, riconosciuto Patrimonio mondiale dall’Unesco: piazza S.
Caterina 8,, 84078 Vallo della Lucania, Salerno: tel. 0974719911, www.cilentoediano.it
GROTTE dell’ANGELO a PERTOSA: info e prenotazioni: t. 0975397037, info@grottedellangelo.sa.it; PERTOSA: carciofo
bianco@libero.it
MORIGERATI : www.paeseambiente.com; www.folklorebussento.it; locanda IL SALICE a Ranuzzo: t. 0974982082,
info@locandailsalice.com
A SICILI', frazione di Morigerati: hotel del PARCO t. 0974982072, info@hoteldelparco.eu., e Vigneti e Cantina DE CON-
CILIIS (uve aglianico, fiano, malvasia e barbera): www.viticoltorideconciliis.it.
PADULA:  Certosa di San Lorenzo, aperta tutto l’anno: t. 097577745- 089318174, www.ambientesa.beniculturali.it; Casa
Museo di Joe Petrosino, il mitico poliziotto contro la “mano nera” di New York, info e prenotazioni: www.joepetrosino.org
e info@joepetrosino.org  
CAMPANIA: 800223366 numero verde per l’Italia e cellulari, www.turismoregionecampania.it

rella co’a Murtedda”, i salumi come la
speciale sopressata di Gioi;  il fico bian-
co del Cilento, le alici di Menaica, i
marroni di Roccadaspide e degli Albur-
ni, il carciofo bianco del Basso Tana-
gro, il carciofo tondo di Paestum, i ceci
di Cicerale, e i fagioli di Controne,
oltre, naturalmente, alle paste e al pane
fatti artigianalmente, come una volta.
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Le colline novaresi e i suoi pregiati vini
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L
a provincia di Novara
presenta aspetti paesaggi-
stici e culturali diversi
ma tutti molto suggestivi
e talora poco conosciuti.
I laghi -  d’Orta e Mag-

giore – tradizionali mete turistiche
con il loro entroterra collinare, la pia-
nura della “Bassa Novarese”,  le distese
d’acqua con risaie e cascinali, le colli-
ne della zona di Ghemme, Fara e Siz-
zano con la loro produzione enologica
di eccellente qualità, un patrimonio di
parchi naturalistici di particolare inte-
resse ambientale e faunistico, testimo-
nianze architettoniche e artistiche
sparse su tutto il territorio svelano un
ricco panorama dove antico e moder-
no si fondono mirabilmente.
Per il turista è un viaggio attraverso
scorci e panorami di rara bellezza in
una varietà di ambienti e paesaggi:
distese d’acqua di risaie che rispecchia-
no il cielo della bassa pianura, coltiva-
zioni interrotte solo da filari di pioppi
e da cascinali sparsi nelle campagne,
dolci  colline ricoperte da viti, villaggi
circondati da silenziosi monti. 
Le scelte per il turista sono molteplici.
Escursioni e scampagnate su sentieri
ben delineati a piedi o in bicicletta,
parentesi sportive con la pratica di
variegati sport  (vela, sci d’acqua, equi-
tazione, tennis, golf ) oppure la parte-
cipazione  a numerose iniziative, rasse-
gne e piacevoli appuntamenti che
immancabilmente avvengono nel
corso dell’anno.  Il meglio per chi ama
lo sport, il meglio per chi ama la natu-

ra e le tradizioni locali. 
Le terre del Novarese offrono, quindi,
paesaggi dalla bellezza particolare e
suggestiva che recano in sé tracce di
una storia millenaria, ma offrono
anche profumi e sapori che affondano
le loro antiche origini nella tradizione
enogastronomica contadina.   La
buona tavola ha da sempre svolto   un

ruolo importante nel turismo Ed ecco
quindi un variegato patrimonio di
piatti tradizionali e prodotti tipici del
Novarese che vale la pena di riscoprire
perchè rappresentano una ricchezza
non solo economica ma anche cultu-
rale del territorio.
Non si può non porre l'accento, tra

l’altro,  che nel corso degli ultimi anni

Novara e le sue eccellenze
gastronomiche

Salume nel Basso Novarese è quasi sinonimo di salamin d’la duja, una piccola salsiccia
conservata cruda sotto strutto in orci di terracotta

di Rosanna Ojetti

Novara, il Broletto
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il fenomeno del turismo enogastrono-
mico ha registrato un incremento
costante così come non si può non
constatare che l’interesse del viaggiato-
re intorno al vino, alle tradizioni
gastronomiche locali e ai prodotti tipi-
ci sia diventato un punto di forza
nella scelta della destinazione vacan-
ziera.

I prodotti tipici 
del territorio

Salume nel Basso Novarese è quasi
sinonimo di salamin d’la duja, una
piccola salsiccia conservata cruda sotto
strutto in orci di terracotta che è, al
naturale,  morbido e pastoso grazie al
grasso in cui è rimasto avvolto. Quello
sotto grasso è uno dei sistemi di con-
servazione più antichi e più diffusi
prima dell’introduzione della refrige-
razione artificiale.
Meno caratteristica del salame d’la
duja ma altrettanto diffusa è la produ-
zione di salumi classici e dei cosiddet-
ti “marzapani” o “sanguinacci”  confe-
zionati con il sangue del maiale unito
a pezzetti di lardo, pane grattugiato,
spezie, aglio e vino così come è altret-
tanto diffuso l’utilizzo della carne
d’oca sfruttata nella preparazione di
alcuni piatti tipici. Queste specialità
entrano nella preparazione di alcuni
piatti tradizionali: paniscia, cassola (
presente anche sul territorio lombar-
do), rustida, tapulone. 
La paniscia è un gustoso piatto che
rispecchia la schiettezza della gente
novarese ed è preparata con riso, verze,
fagioli e vino.  Era il piatto superlativo
delle festività e delle grandi occasioni
nonchè simbolo dell’alimentazione e
della vita dei contadini i quali non
dicevano di lavorare “ per guadagnarsi
il pane”, ma per “ guadagnarsi la pani-
scia”.  Un piatto quasi sempre accom-
pagnato da un buon bicchiere di vino
e che ricorda un  vecchio motto: il riso
nasce nell’acqua e muore nel vino.
Il  tapulone, carne d’asino tritata ,
aromi e il corposo vino rosso delle col-
line sono gli ingredienti base di un
piatto che, pur con le sue molte varian-

ti successive, rimanda sempre alla
povera società contadina dell’epoca e
ad una cucina che doveva forzatamen-
te sfruttare le semplici risorse locali.
Secondo la leggenda, la ricetta del
tapulone è contemporanea alla fonda-
zione del comune novarese di Borgo-
manero ed è considerata una delle più
antiche di tutto il territorio. Un tempo
era il piatto della festa consumato con
lo spirito di un pasto comunitario che
coinvolgeva parenti, vicini ed amici.
Famosissimo è il formaggio tipico del
Novarese, il gorgonzola,  e proprio a
Novara, capoluogo della provincia, ha
sede il Consorzio di produzione e tute-
la. Si tratta di un formaggio erborina-
to ottenuto con latte intero di vacca.
La leggenda narra che a inventare il
gorgonzola fu un mandriano del paese
che prese poi il nome di Gorgonzola.
Dimenticata la cagliata in un recipien-

te di fortuna, quando la recuperò
tempo dopo la unì a quella ottenuta
dal latte di una seconda mungitura.
Ottenne così un formaggio di pasta
venata di verde, dal sapore particolare
ma subito apprezzato. Una seconda
leggenda narra invece che la notte di
San Giorgio, il 23 aprile, i contadini
rimasero a guardare una cometa
dimenticando il latte che avrebbero
dovuto lavorare. Fu il potere magico
della cometa, quel luccichio della sua
coda, a far nascere un nuovo formag-
gio dalle venature strane, il gorgonzo-
la appunto, dono di una cometa. Una
versione meno romantica fa sorgere
questo formaggio dall’esperimento
ambizioso di un casaro che voleva
ottenere una gigantesca forma di quar-
tirolo. Non disponendo di latte suffi-
ciente, rinviò il lavoro al mattino
seguente utilizzando la cagliata. 

Il Gorgonzola,
tipico formaggio del novarese
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Frutto dell’amore o della sbadataggine
o dono di una cometa, quel  formag-
gio verde ha superato la prova sapore.
Il gorgonzola è oggi sempre più fonte
d' ispirazione per cuochi e gourmet
perché si rivela sempre più un formag-
gio  “ a tutto pasto” in grado di offri-
re quel tocco in più a primi e secondi
piatti.
I dolci novaresi sono ben rappresenta-
ti dai famosi biscottini di Novara.  Nei
primissimi tempi venivano venduti
alla dozzina o al chilogrammo, le qua-
lità più curate e meglio riuscite veni-
vano confezionate avvolgendole a due
a due con carta sottile. Oggi il prodot-
to viene proposto in scatole di cartone
contenenti i  biscotti in carta chiusa
ermeticamente per mantenere inaltera-
ta la freschezza del prodotto. Farina di
grano, zucchero e uova fresche: sono
questi gli ingredienti dei “biscottini di
Novara” , il dolce più famoso e tra i
più leggeri in commercio, particolar-
mente adatti per essere intinti nel latte,

nel caffè e prelibati se inzuppati nel
vino. Tra i dolci non si può dimenti-
care il “Pane di San Gaudenzio”, tipi-
co dolce composto da farina, burro,
uvetta sultanina e aroma di vaniglia. E’
prodotto da circa cinquanta anni,
come attestato da alcune pasticcerie
cittadine, inizialmente solo per la tra-
dizionale festa patronale del capoluo-
go, successivamente in qualsiasi perio-
do dell’anno.
Quando si pensa alle colline Novaresi,
infine, quando si dice Fara, Sizzano,
Ghemme, Boca, ancor prima che ai
luoghi il ricordo va ai colori e ai sapo-
ri di certi antichi vini. Oggi sono fra i
più celebrati DOC del Piemonte, rico-
nosciuti a livello internazionale e il
Ghemme ha ottenuto la preziosa
DOCG, ma già Plinio ne ricorda le
singolari caratteristiche nella sua Natu-
ralis Historia. E forse non è dovuto al
caso che il nome del vino si identifichi
con quello dei luoghi d’origine. 
La storia del Sizzano è legata a quella

di Cavour grazie alla lettera che il per-
sonaggio scrisse nel 1845 a Giacomo
Giovanetti, senatore, che gli aveva
inviato un campione di vino. La lette-
ra contiene un elogio del Conte nei
confronti del Sizzano con il quale il
rosso piemontese viene paragonato ai
più pregiati vini francesi per la finezza
e il pregio del suo bouquet. Di colore
rosso rubino con riflessi granata, ha
un sapore asciutto e armonico,  un
profumo di violetta e si abbina a primi
piatti, carni rosse e cacciagione.  Dire
Ghemme è come dire Nebbiolo, padre
dei grandi rossi piemontesi, il cui
nome trova etimo nelle prime nebbie
che si alzano durante la tarda matura-
zione dell’uva. Di colore rosso rubino
con riflessi granata, ha un profumo
fine, caratteristico ed un sapore asciut-
to con un fondo gradevolmente ama-
rognolo. Come tutti i grandi vini il
Ghemme vanta origini antichissime: la
sua produzione vitivinicola era giù dif-
fusa tra le popolazioni celtiche che qui
risiedevano, assunse rilievo durante la
denominazione romana  ed era tale la
quantità di vino prodotto che la città
di “Agamium”, in seguito Ghemme,
scelse come simbolo un grappolo
d’uva ed un mazzo di spighe di grano
per il gonfalone comunale. Il Fara  è di
colore rosso rubino, sapore asciutto e
profumo fine di mammola. Viene
commercializzato dopo tre anni di
invecchiamento di cui due in fusti di
rovere o di castagno. Per ultimo il
Boca di colore rosso rubino brillante
con sfumature granata, ha un sapore
armonico con un retrogusto di melo-
grano e un profumo di mammola. Il
Boca è detto “vino dei Papi” per  il
fatto che in passato i nobili Finazzi,
residenti nella zona, destinavano gran
parte della produzione vinicola al Vati-
cano.

Il Novarese,
terra d’acqua e di riso

L’espressione “terre d’acqua” si asso-
cia all’immagine del paesaggio prima-
verile della Bassa Novarese: una piana
di rettangoli d’acqua che qui chiama-La paniscia - il piatto novarese delle grandi occasioni �
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no “il mare a quadretti”. Sono le
risaie che ad aprile vengono allagate
per favorire la crescita delle piantine
che, quando saranno emerse , colore-
ranno di verde brillante la pianura
che sarà poi, al finire dell’estate, gial-
la dorata per le spighe mature. La sto-
ria della risicoltura in queste terre è
anche quella di un duro lavoro e di
epiche lotte di braccianti e di mondi-
ne ( in arrivo anche dall’Emilia, dal
Veneto e dal Bresciano) che hanno
trovato eco in opere cinematografiche
come “Riso amaro”.  A partire dagli
anni ’50 finisce un’epoca: le macchine
e i prodotti chimici sostituiscono i
lavori manuali. Anche oggi che l’in-
calzante evoluzione tecnologica ha
ridotto  il numero di persone dedite
alla coltura del riso, quest’ultimo con-
tinua a caratterizzare il paesaggio
della zona per chilometri
Alla risaia è legata da sempre un’altra
attività: la pesca delle rane, un tempo
alimento facile da reperire , quasi
cibo per i poveri, oggi rara prelibatez-
za. Dante Graziosi, un cantore della
storia novarese , racconta che l’andar
per rane era compito riservato alle
ragazze. . Munite di una canna di
bambù alla cui cordicella si attaccava
un ranocchio sostavano sugli argini
della risaia adescando la preda con il
gracidare.

Novara, il capoluogo

“Sensibile oltremodo alla fiducia
posta in me per la formazione del
disegno di una cupola da sovrapporsi
alla crociera del grandioso tempio di
San Gaudenzio, accetto l’incarico
promettendo di nulla risparmiare
onde l’opera riesca meno imperfetta e
corrisponda al meglio  alla generale
architettura dell’edificio”. Con queste
parole Alessandro Antonelli, nel giu-
gno del 1840, accettava l’incarico per
la costruzione di questa cupola che
sarebbe in seguito diventata, dall’alto
dei suoi 121 metri, simbolo della città
di Novara. In quest’opera lo spirito
gotico rivive in armonia con i motivi
dell’architettura classica e sarà ultima-

ta solo nel 1878. 
Novara è ricca di testimonianze arti-
stiche di notevole interesse. Ricordia-
mo, oltre alla Basilica di San Gauden-
zio con la Cupola Antonelliana,  il
Broletto che sorge nel cuore della
città costituito da quattro edifici sorti
in epoche diverse .  La misteriosa scul-
tura in pietra che raffigura il volto di
un vecchio, un tempo collocata ai ver-
tici della facciata orientale del Palazzo
dell’Arengo,  sembra approdare da un
passato lontanissimo. Il Duomo ,
sopravvissuto a vari interventi,  rap-
presenta oggi una finestra sul passato.
E’ la sensazione che si prova nell’os-
servare uno dei rari mosaici pavimen-

tali del medioevo romanico dell’Italia
settentrionale.
Il castello Visconteo-Sforzesco fu eret-
to nel 1357 durante il dominio di
Galeazzo Visconti. Successivamente
fu ristrutturato integralmente sino ad
arrivare all’aspetto austero e massic-
cio che tuttora conserva.
Piazza delle Erbe cinta da case porti-
cate. In epoca medievale lo spazio era
conosciuto come “Piazza delle Bec-
cherie Maggiori” dove erano allestiti i
banchi dei beccari  - i macellai – dei
calzolai e dei mercanti che fecero di
quest’area destinata al commercio il
centro della vita cittadina. 

Città di Novara,la cupola di Alessandro Antonelli
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T ra i padiglioni della fiera di Parma
che è andata in scena dal 7 al 10
maggio è prevalso l’ottimismo.

2.300 aziende espositrici, 12 mila buyer e
operatori esteri, 63 mila visitatori totali:
questi i numeri della 16.ma edizione.
Molto alta la soddisfazione degli esposi-
tori: secondo un primo sondaggio svolto
da Federalimentare, l’80% degli intervi-
stati si è detto molto soddisfatto e il 10%
soddisfatto.
Più di mille i giornalisti accreditati. Tra
questi anche i 25 che hanno formato la
delegazione di Arga Interregionale in visi-
ta alla fiera il martedì 8 per una giornata
ricca di appuntamenti e che ha preso il
via alle 10.30 presso lo stand “multita-
sking” organizzato da 12 aziende al padi-
glione 7 per sposare la causa di un nuovo
sale iodato, Presal. Si tratta di Amadori,
Anselmi, Caber, Cir Food, Clai, Coop
Bene si, Eurocompany, Fresco Piada,
Grandi Pastai Italiani, GrissinBon, Isad
Sali, Pucci. Hanno sostituito parzialmente
(e Amadori totalmente) il sale tradiziona-
le per inserire questo prodotto con una
raccomandazione: “poco sale ma ioda-
to”. Perché il sale fa male se consumato
in dosi eccessive. Tuttavia Presal conferi-
sce parte del fabbisogno di iodio che pre-

viene le patologie tiroidee.
Per il secondo appuntamento i giornalisti
Arga si sono “spostati” nella Maremma
toscana e hanno potuto conoscere una
realtà recentemente costituita, Officina
Alimentare Italiana. Fondata dall’impren-
ditore Maurizio Baschi, attivo in altri set-
tori, ha presentato tra le altre cose una
squisita salsa di pomodoro da agricoltura
biologica.
In un Paese che investe sempre meno, si
distingue certamente Spadoni, che invece
sta portando avanti la creazione di una
filiera bio, con l’acquisizione di un molino
esclusivamente dedicato a questo tipo di
produzione (Molino del Savio in provincia
di Ravenna), la creazione di una società
(ISA, Italiana Stoccaggi Agricoli) che
fonde il know-how di Molino Spadoni,
Terremerse e Molino Boschi, utilizzando
tecniche innovative di stoccaggio per pre-
servare le caratteristiche del grano senza
l’utilizzo di trattamenti antiparassitari né
di CO2, e l’acquisizione del licensing del
marchio Almaverde Bio. I programmi di
Spadoni sono stati illustrati alla stampa
Arga dai vertici del gruppo, tra questi
l’amministratore delegato Leonardo Spa-
doni.
Cinque produttori di altissima qualità

hanno creato uno degli stand più presti-
giosi della rassegna parmense. I grandi oli
di Ursini hanno diviso lo spazio con i tar-
tufi della sanminiatese Savini Tartufi, con
i “mitici” biscotti della pratese Mattei
Deseo, con la pasta di Mancini e con l’a-
ceto balsamico tradizionale reggiano de Il
Borgo del Balsamico. Tante eccellenze
raggruppate sotto un nome, Unici, che
ne rispecchia il valore e che i giornalisti di
Arga hanno potuto apprezzare in una

A Cibus è prevalso l’ottimismo
Molto alta la soddisfazione degli espositori: secondo un primo sondaggio svolto da Fede-
ralimentare, l’80% degli intervistati si è detto molto soddisfatto e il 10% soddisfatto
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Fra le novità di Cibus- Pianeta Nutrizione (Fiera di Parma 7-10 maggio 2012), un posto di primo piano verrà certamente occu-
pato da PRESAL, sale iodato protetto, prodotto da Caber e utilizzato da aziende importanti quali Amadori, Anselmi, Cir Food,
Clai, Coop Benesì, Eurocompany, Fresco Piada, Grandi Pastai Italiani, Grissin Bon, Isad Sali, Pucci che lo utilizzano quale ingre-
diente?
Non si tratta di un sale iodato comune, ma di un sale che, grazie ad un progetto di ricerca con l’Università di Bologna, garan-
tisce il mantenimento costante del tenore di iodio anche dopo la cottura e nelle diverse fasi delle preparazioni alimentari. E’
infatti risaputo che lo iodio è volatile, ossidante e poco resistente al calore e, quindi, la protezione messa a punto nel Presal,
elimina questo inconveniente garantendo l’apporto di iodio dichiarato in etichetta (RDA).
Ne deriva un vantaggio maggiore per la iodoprofilassi in quanto lo iodio, mantenendosi in modo costante negli alimenti,
viene maggiormente assimilato con grandi benefici per la salute umana. Risultato confermato anche da una recentissima
sperimentazione “in vivo” condotta dal Dipartimento di Endocrinologia dell’Università di Pisa.
La supplementazione iodica in Italia (dove è tuttora presente una carenza iodica causa di patologie tiroidee e di altre disfun-
zioni che colpiscono 6 milioni di persone), lo ricordiamo, è veicolata principalmente dall’utilizzo di sale iodato. La legge mini-
steriale n. 55/2005 ne promuove l’uso attraverso il consumo domestico, la disponibilità nella ristorazione pubblica e colletti-
va e l’utilizzo, come ingrediente, nella preparazione e conservazione dei prodotti alimentari.
Testimoni di queste azioni, ai fini della iodoprofilassi, sono le dodici aziende (Amadori, Anselmi, Caber, Cir Food, Clai, Coop
Benesì, Eurocompany, Fresco Piada, Grandi Pastai Italiani, GrissinBon, Isad Sali, Pucci) presenti nello stesso stand di Pianeta
Nutrizione con prodotti che spaziano dalle carni di pollo e tacchino ai formaggi, dagli insaporitori ai sostitutivi del pane, dalla
pasta alla frutta secca, dai salumi ai sottoli. Prodotti diversi e di largo consumo, contenenti Presal iodio protetto, a dimo-
strazione che la prevenzione incomincia a tavola partendo da un’alimentazione equilibrata e corretta.
A sostegno del progetto Presal e sul tema della “iodoprofilassi nella filiera alimentare”, l’associazione dei medici endocrino-
logi e degli esperti di G.A.T. (Gruppo Aiuto Tiroide) in collaborazione con A.I.T. (Associazione Italiana Tiroide), curerà un ricco
programma di incontri tecnico scientifici (v.allegato) in cui saranno presenti in veste di relatori noti esponenti del mondo della
ricerca e medici di chiara fama come il prof. Aldo Pinchera dell’Università di Pisa, punto di riferimento dell’endocrinologia ita-
liana. Il 9 maggio, con orario 15-17, si terrà un talk show condotto da Michele Mirabella con la partecipazione dei rappre-
sentanti del Ministero, dei medici e dei consumatori per un confronto sul tema della iodoprofilassi e di come l’industria agroa-
limentare possa rispondere a precise esigenze di salute pubblica.

La iodoprofilassi incomincia a tavola

situazione molto particolare, dividendosi
a gruppi durante le presentazioni.
Splendida come sempre l’accoglienza
della Regione Campania, il cui assessora-
to all’Agricoltura ha organizzato una
degustazione riservata alla stampa Arga
con i prodotti della tradizione preparati
da Airav, l’associazione degli imprenditori
e ristoratori del Vesuviano. Menzione
d’obbligo per il mezzo pacchero con salsa
di pomodoro del piennolo, tipico della
zona del vulcano, che ha espresso tutto il
sapore della terra campana.
L’ospitalità della Campania ha spinto la
maggior parte della delegazione a pro-
lungare i tempi di permanenza nello
stand. Tuttavia una rappresentanza Arga
ha partecipato alla conferenza stampa di
presentazione sui dati del comparto bio
in Italia, i cui consumi crescono a doppia
cifra. Lo studio di Saporbio è stato pre-
sentato tra gli altri da due volti noti della
tv italiana: Marco Columbro, diventato
imprenditore e storico sostenitore del bio-
logico, e la preparatissima Tessa Gelisio,
conduttrice di “Cotto e mangiato”.
Sapevate che confetture de Le Tamerici,
oltre ad essere vendute nelle più belle
boutique del gusto, fanno parte della
prima colazione dell’Hotel Bulgari di Mila-
no? È una delle tante informazioni che la
stampa Arga ha appreso durante la visita
allo stand dell’azienda mantovana, impe-

gnata nel rilancio delle tipicità locali, che
ha presentato alla stampa Arga una
nuova e sorprendente linea di gelati, pre-
parati da Palmiro Bruschi, gelatiere non
convenzionale.
L’ultimo appuntamento, alle 16, è stata
una conferenza stampa organizzata per
Arga da Sterilgarda, terzo raccoglitore
italiano di latte e produttore di formaggi,
latticini e anche squisiti succhi di frutta.
La nuova linea, ancora priva di etichetta,
è stata fatta provare alla stampa specia-
lizzata proprio in questa occasione: sette
succhi di alta qualità, quasi delle spremu-

te, che saranno lanciate sul mercato nei
prossimi mesi. Particolarmente interes-
santi due di questi prodotti: il mandarino
e la pesca “super”. Altrettanto “super” il
parterre dei relatori che comprendeva tra
gli altri l’amministratore di Sterilgarda,
Fernando Sarzi, e direttore comunicazio-
ne di Tetra Pak, Michele Mastrobuono.
La prossima edizione di Cibus si terrà nel
maggio del 2014. Intanto Fiere di Parma
ha annunciato due novità per il 2013: il
Cibus Global Forum e la co-organizzazio-
ne del Thaifex a Bangkok con Fiera di
Colonia.
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D opo Serralunga d’Alba (Cn),
Canelli (AT) e Bosco Marengo
(Al), questa volta è Torino che

ha ospitato il più importante evento
italiano dedicato al settore. 
Organizzato dalla Regione Piemonte in
collaborazione con Sviluppo Piemonte
Turismo, l’evento ha avuto come pro-
tagonisti  190 operatori specializzati
nella vendita di pacchetti turistici eno-
gastronomici : 100 venditori nazionali
e 90 compratori italiani e stranieri.
Partner dell’evento, Turismo Torino e
Provincia e le ATL di Alessandria, Asti,
Biella, Cuneo, Langhe e Roero, Nova-
ra, Vercelli e Distretto Laghi, tutte pro-
tagoniste degli eductour sul territorio
rivolto agli operatori e alla stampa di
settore. Nel gruppo di 16 giornalisti ci
sono, per la prima volta, anche alcuni
importanti food blogger statunitensi,
britannici e danesi. 
L’edizione 2012 di Biteg ha visto, inol-
tre, la preziosa partnership con la
Camera di Commercio di Torino, che
ha valorizzato l’eccellenza enogastro-

nomica del territorio (con un focus
particolare sui 149 “Maestri del
Gusto”, scelti insieme a Slow Food, e
sulla selezione enologica “Torino
Doc”) durante la serata di gala al
Museo del Risorgimento. 
“Questo è il 5° anno in Piemonte della
Biteg e di edizione in edizione abbia-
mo visto crescere non solo l’evento,
ma anche il suo impatto in termini di
business – ha dichiarato Alberto Cirio,
assessore al Turismo della Regione –
L’anno scorso i due giorni di workshop
hanno prodotto oltre 2500 contratta-
zioni, con una media di 22 contatti a
testa in aumento del 10%. E quest’an-
no, rispondendo a una richiesta giunta
proprio dagli operatori, ne abbiamo
allungato di alcune ore la durata, in
modo da offrire più tempo al business.
La Biteg, insomma, è un importante
motore di un settore che nel 2011 ha
continuato a crescere, generando fat-
turato e posti di lavoro soprattutto per
i giovani. Segno che la scelta del Pie-
monte di trattare il turismo come una

vera e propria azienda sta dando i suoi
frutti, al nostro territorio e all’econo-
mia del Paese”.
Tra le novità di questa edizione di
Biteg l’adesione per la prima volta di
Cina, Argentina e Russia (accanto agli
altri “buyers” esteri provenienti da
Austria, Belgio, Germania, Svizzera,
Francia, Olanda, Regno Unito, Irlanda,
Svezia, Norvegia, Danimarca, Finlan-
dia, Spagna, Polonia, Giappone, Cana-
da e USA), per un totale di 19 paesi
stranieri ospiti. BITEG è organizzata
dalla Regione Piemonte in collabora-
zione con Sviluppo Piemonte Turismo.
Il settore enogastronomico in Italia  è
un settore importante in quanto rap-
presenta il 5% del totale, quota che
per il solo mercato straniero sale al
7%. Francia, USA, Regno Unito e Paesi
Bassi sono i paesi che mostrano una
percentuale maggiore di viaggiatori
gourmand, ma negli ultimi anni è rad-
doppiata anche la quota di vacanze
degli italiani alla ricerca del gusto, con
oltre 3 milioni di partenze nei soli
primi 8 mesi del 2011. Dai dati del
Rapporto annuale dell’Osservatorio sul
Turismo del Vino in Italia (Censis)
genera un giro di affari dai 3 ai 5
miliardi di euro, con una spesa media
a viaggio enogastronomico di circa
193 euro, contro i 149 euro del 2003;
ed il Piemonte risulta la regione italia-
na con il più alto numero di produtto-
ri di qualità, il 20% del totale naziona-
le.
Non a caso le colline e il prodotto eno-
gastronomico piemontese hanno rag-
giunto nel 2011 quota 1milione e
600mila presenze, con + 8,8% di arri-
vi e +7,3% di presenze che rappresen-
tano la percentuale di crescita più inte-
ressante sull’intero territorio regionale.
A crescere sono i flussi dall’Italia
(+1,6%), ma in particolare quelle dal-
l’estero (+15,3%) che vale il 44,8%
delle presenze totali dell’area.

BITEG 2012:
business, turismo ed enogastronomia

Dai dati del Rapporto annuale dell’Osservatorio sul Turismo del Vino in Italia (Censis)
genera un giro di affari dai 3 ai 5 milardi di euro

di Antonella Fiorito
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I
l profumo della legna e del cibo
cotto sulla brace ha inebriato
l'uomo, dalla preistoria ad oggi.

Farsi una bella grigliata con amici
dove qualcuno prepara il fuoco e
altri la tavola, è una delle maniere
più facili e piacevoli per invitare.
Carne pesce e verdure danno il
meglio nella cottura ai ferri, basta
l'aggiunta di una leggera marinatura
o niente...come per la sacra “fiorenti-
na”. Se non si utilizzano alcuni
accorgimenti  purtroppo non è la
cottura più sana, ma basta non man-
giare cibo “carbonizzato”, dimentica-
to su un fuoco vivace (vale anche per
la pizza), o pancetta dove il grasso
cola e il fumo di ritorno è micidiale,
di grigliata non morirà nessuno....se
non si esagera nelle quantità.
Il segreto per mangiare meno, noto a
tutti ma poco praticato, è quello di
iniziare il pranzo con una bella insa-
lata di stagione, poi le verdure cotte
ai ferri accanto alla carne o al pesce.
E' garantito che funziona. 
Non vorrei approfondire il discorso
sugli infiniti tipi di barbecue casalin-
ghi, da quelli a gas a quelli elettrici, a
certi con sotto una vaschetta e del-
l'acqua dove vanno a finire le colatu-
re dei cibi e non fanno fumo (i
migliori), ma soprattutto quelli farao-
nici con coperchio  e orologio incor-
porato. Tutti sono relativi alle pro-
prie esigenze...e a quelle  condomi-
niali. Per chi viaggia in camper, la
“location” è fondamentale, spesso si
trovano ottime aree di sosta con zona
grigliata, o al mare, dove molti stabi-
limenti balneari offrono legna e
camino, o ai monti....l'importante è

un'angolo di natura (autorizzato!!!),
dove preparare un bel fuoco, scaldare
la griglia, pulirla e buttarci sopra
quanto di meglio il territorio offre. 
Potrebbe essere carne di maiale (non
quella della grande distribuzione,
uguale nel sapore al suo contenitore
di plastica) buona tutta ai ferri, dalle
salsicce alla costa, alle tenere braciole.
Speciali anche gli spiedini di carne
mista a verdure accompagnate da
pane toscano abbrustolito e, per i
meno delicati, strofinato con aglio e
un filo d'olio extravergine d'oliva,
gustosissimo ma con ritorno di alito
pesante da uccidere. La carne di
ovino è altrettanto saporita ai ferri,
ne sanno qualcosa i cultori dell'a-
gnello “scottadito”. Si aggiunge sapo-
re alla carne marinandola con pochis-
simo olio, aglio e rosmarino tritati. Il
sale si aggiunge a fine cottura. Per
quanto riguarda il pesce grigliato,
quello povero detto “azzurro”, coi
famosi omega 3 e 6, utili per com-
battere trigliceridi e colesterolo,

hanno un sapore in grado di compe-
tere con le più pregiate spigole,
orate....quasi sempre di allevamento.
Anche qui, per condire si usa un trito
di pane grattugiato, aglio, prezzemo-
lo, limone e il solito filo d'olio, inse-
rito in tagli trasversali fatti sul pesce.
Per molti, vale il detto della fiorenti-
na, non serve alcuna aggiunta se la
qualità della materia prima è eccel-
lente.
Per chi vuole godere fino in fondo, si
fa fatica ad eliminare dalle grigliate
di pesce crostacei come gamberoni e
mazzancolle che invece il colesterolo
lo alzano, per non parlare degli scam-
pi avvolti nella pancetta, cotti fino a
rendere il grasso croccante.
Peperoni, melanzane, pomodori,
pannocchie di granturco.... sulla gra-
ticola danno il meglio, comprese le
patate avvolte nell'alluminio e cotte
sotto la cenere. Aperte  nel loro con-
tenitore, tagliate a croce, salate, irro-
rate di olio (o burro) e qualche erba
aromatica, diventano speciali.

Una bella grigliata...

Rricetta
di Isotta Bartoletti



B
asilea, città eclettica di ori-
gini romane e centro pro-
pulsore della cultura umani-
stica possedendo la più anti-

ca Università svizzera, è capace di
intrigare il visitatore con il suo cuore
cittadino ricco di storia, con i suoi
musei dalle collezioni permanenti e
temporanee di altissimo livello, con
le complesse industrie chimiche

Caffeina che passione!

Ggastronomia

Basilea, città dal fascino
sottile, tra le numerose e
ammalianti proposte offre
un viaggio alla scoperta
delle cure e dei piaceri di
ieri e di oggi all’insegna di
una molecola seducente,
misteriosa e sconosciuta Molecola di caffeina

di Wanda Castelnuovo
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famose in tutto il mondo, con il
Reno strada maestra verso il mare del
Nord e divertente e rinfrescante
nastro d’acqua in cui farsi trasporta-
re dalla corrente senza nuotare come
fanno i Basilesi nella bella stagione e
con altre infinite proposte per grandi
e piccoli.
Degno di nota, essendo la città posta
al confine con due Stati, il fatto che
prendendo un tram si arriva in Ger-
mania, mentre con un altro si giunge
in Francia.
Centro propulsore della chimica far-
maceutica, Basilea vanta tra fine ‘800
e inizio ‘900 un personaggio singola-
re e dal grande spirito d’iniziativa,
Fritz Hoffmann, fondatore nell’otto-
bre 1896 dell’Hoffmann-La Roche,
che parte dalla produzione di un
unico prodotto, l’Airol (cicatrizzante
ad azione antisettica), un vero insuc-
cesso per cui l’azienda fallisce dopo
tre settimane. Dopo un anno, Hoff-
mann ritorna sul mercato con il tio-
colo che stenta a decollare con con-
seguente grave crisi finanziaria.
Modificata la formula galenica del
tiocolo e trasformato da tavoletta in
sciroppo con il nome di Sirolin, l’a-
zienda miete successi: un esempio di
vero capitano d’industria ben diverso
come tempra da tanti pseudo-indu-
striali di oggi apparentemente ricchi
e spiritualmente poveri.
All’inizio del XX secolo la Fritz Hoff-
mann-La Roche & Co. diventa di
medie dimensioni e con la produzio-
ne di vitamine sintetiche negli anni
20 e 30 e soprattutto con la sintesi
delle benzodiazepine o tranquillanti
come il famoso Valium alla fine
degli anni 50, si trasforma in una
multinazionale.
La tradizione chimico-farmaceutica
di Basilea si esprime anche con un
interessantissimo e straordinariamen-
te ricco Museo di Farmacia (Phar-
mazie-Historisches Museum Basel,
Totengässlein 3, 0041 61 2649111,
www.pha rmaz iemuseum.ch ,
info@pharmaziemuseum.ch, Orari:
da martedì a venerdì 10.00-18.00,
sabato 10.00-17.00. Chiuso domeni-

ca, lunedì e festivi).
Tale museo - a un passo da Markt-
platz, piazza centrale dove passano
numerosissimi tram - si trova nell’an-
tica dimora Zum Vorderen Sessel
citata per la prima volta nel 1296
come bagno pubblico alimentato
dalla sorgente Goldbrunnen all’inter-
no del quartiere degli speziali.
Verso il 1490 l’edificio è proprietà
del tipografo Johannes Amerbach,
capostipite di una famiglia di dotti,
che vi installa la propria tipografia
destinata a divenire ritrovo di un cir-
colo di eruditi tra cui il famoso uma-
nista Erasmo da Rotterdam (che vi
risiede dal 1514 al 1516) e il medico

Thophrastus von Hohenheim - noto
come l’alchimista Paracelso - che vi
esercita la professione dal 1526 al
1527 e innova la farmacologia.
Dal 1814 è sede della prima scuola
pubblica femminile di Basilea, poi
dal 1897 della Scuola Professionale
femminile e dal 1917 al 2000 dell’I-
stituto Universitario di Farmacia.
Dal 1924 ospita la collezione perma-
nente di Josef Anton Häfliger, farma-
cista e professore di storia della far-
macia, con prodotti farmaceutici,
mobili e utensili di laboratorio, cera-
miche, strumenti, libri riferiti sia alla
storia della medicina, sia a quella cul-
tura popolare che si è intersecata con

Valentini Kaffee
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la farmacopea ufficiale.
Si tratta di una delle più interessanti
e ricche collezioni al mondo che ha
acquistato ulteriore prestigio grazie
all’ampliamento e all’apertura del-
l’Herbarium, il negozio del Museo.
Data la pluralità delle curiosità pre-
senti la visita risulta molto intrigante
e oltre a rimedi organici e inorganici,
amuleti… si possono trovare notizie
strane anche per chi si è già interes-
sato di ‘medicina tradizionale’.
Tra le testimonianze delle cure del
passato ho trovato assolutamente
insolite e bizzarre le immaginette
da ingoiare. Si tratta di un foglio
della prima metà del XIX secolo con
stampate 50 immaginette (della gros-
sezza di un francobollo) della
Madonna di Einsiedeln (luogo sacro

legato a Meinrad, nobile eremita qui
giunto nel 835 e dove ha sede l’omo-
nima abbazia benedettina) dotate
secondo la credenza dello stesso pote-
re taumaturgico della celebre statua.
In caso di necessità venivano ingoia-
te e la Chiesa ufficialmente chiudeva
un occhio su tale abitudine.
All’interno del Museo fino al 31
luglio 2012 è allestita Kickstart.
Coffein im blut (Caffeina nel
sangue), mostra temporanea che
ripercorre la storia del caffè e della
sua celeberrima molecola - dalla strut-
tura complessa e magniloquente - dal
momento in cui è stata conosciuta la
pianta come testimoniano antichi
testi di botanica: significativa la
pianta del caffè di Valentini con la
parola in più lingue.

Quante persone non hanno mai
avuto la caffeina nel sangue? Tale
alcaloide stupefacente è contenuto
non solo nel caffè e nel tè - bevande
che al loro ingresso in Occidente
erano considerate di lusso per diveni-
re ora beni di largo consumo - ma
anche nel cacao, nel mate, nel gua-
ranà e nella cola. Viene inoltre
aggiunto nelle bevande come la Coca-
Cola e in particolare negli Energy
Drink, nei cibi, nelle creme per la cel-
lulite e negli shampoo.
La caffeina è contenuta in molti far-
maci come il Saridon, analgesico
prodotto dalla Roche, ed è normal-
mente usata in medicina e farmacia.
Tale sostanza è quindi onnipresente e
fa parte del nostro quotidiano: è sola-
mente uno strumento di piacere o ne
siamo dipendenti?
Nella mostra si possono ammirare la
sostanza pura cristallina e bianca
estratta chimicamente e i chicchi di
caffè da tostare: delle 60 specie del
genere Coffea della Famiglia delle
Rubiacee 25 sono le più commerciali
e solo quattro le più diffuse: la Cof-
fea Arabica, la Coffea Robusta, la
Coffea Liberica e la Coffea Excelsa.
Se importante è la selezione dei semi
per qualità, deducibile anche dal
colore che varia a seconda della zona
di provenienza, della specie botanica
e della conservazione (il giallo dei
vecchi raccolti di arabica naturali, il
bruno dei robusta, il verde dei nuovi
raccolti di arabica fino al blu dei
caffe' centro-americani lavati), lo
sono altrettanto la tostatura (fino a
qualche decennio fa fatta in casa
come testimoniano molti strumenti
presenti) e il sistema di estrazione.
Divertente il campionario di macini-
ni da caffè e di caffettiere dalle napo-
letane a quelle elettriche: elegante la
Postadamer Boiler e altre che fanno
sognare tempi antichi in cui il caffè
era un rito.
Un’esposizione - corredata di confe-
renze, dimostrazioni, degustazioni e
workshop - che ci fa riflettere e apre
gli occhi su un quotidiano spesso
sconosciuto.

Coffein in Sammlung
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Medikamente mit Coffein



E Geventi gustosi
Rubrica in collaborazione con Salvatore Longo

P er il ‘Re dei vini’ come comunemente i Piemontesi - e
con qualche ragione anche storica - chiamano il Barolo

non poteva essere immaginata che una manifestazione
eccezionale, una cena che per la sua ‘regalità’ riportasse
alla memoria i tempi quando questo nobile vino delle Lan-
ghe trionfava sulle tavole di tutte le corti europee.
L’appuntamento è alle 19,30 del 21 luglio nel centro sto-
rico di La Morra e avrà per protagoniste tre grandi annate
di Barolo, ovviamente prodotto dalle locali (e famose) can-
tine. Sposeranno questi splendidi vini i piatti dei migliori
chef lamorresi cui si aggiungono quelli di un ospite.
Ulteriore emozione è offerta dall’ambiente: la cena sarà
infatti itinerante nei più suggestivi angoli di questa splendi-
da cittadina delle Langhe. Dopo l’appuntamento in Piazza
Castello, i fortunati commensali incontreranno per l’aperi-
tivo un ospite di riguardo, ma spiritualmente e storicamen-
te collegato all’eroe della serata: nella Cantina Comunale li
attenderà lo Champagne in ottima compagnia di appro-
priate leccornie. Sui Bastioni di fronte a un panorama unico
reso ancor più bello dalle luci dell’imbrunire si consumerà
l’antipasto accompagnato da Barolo del 2008.
Per raggiungere il primo piatto sulla bella terrazza della
Cantina Rocche di Costamagna si percorrerà un tipico vico-
letto che preparerà lo spirito al barolo 2005. Per il secondo
piatto e il Barolo 2001 si tornerà in Piazza Castello. La sera-
ta verrà completata da una selezione di formaggi stagiona-
ti che permetteranno il ‘ripasso’ di tutti i Baroli degustati.
I dolci e un concerto concluderanno la favolosa serata di
fronte al panorama incantevole delle colline langarole.
(info: www.barolonight.com, tel. 0173 500896)

LA MORRA

BAROLO NIGHT
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A Usseglio, delizioso piccolo borgo delle Valli di Lanzo (a
1.300 m. slm e a 60 km da Torino), luglio significa

‘toma’. Raggiunge, infatti, la 16ª edizione (quest’anno 13-
15 luglio) la Mostra Regionale della Toma di Lanzo e dei
Formaggi d’Alpeggio che ha come protagonista la toma
che di quelle valli è la regina, accompagnata dal salame di
Turgia e da una selezione dei migliori prodotti caseari ita-
liani purché d’alpeggio.
Il Taglio della toma dop previsto alle 17,30 di venerdì 14
darà il via alla mostra-mercato cui parteciperanno oltre 100
tra i migliori produttori di questi formaggi che il mondo
intero ci invidia: Fontina d'Aosta, Tête de Moine, formaggi
della Val Camonica, caprini, Testun, Murazzano, Roccave-
rano, Castelmagno... solo per citarne alcuni.
Momenti di musica, folklore e spettacolo faranno da corni-
ce alla manifestazione che prevede laboratori di cucina,
degustazioni guidate di formaggi, visite alle malghe, assag-
gi del Paniere dei Prodotti Tipici della Provincia di Torino,
pranzi valligiani e, nella giornata di domenica, un maxi
risotto a base di Toma di Lanzo e Gorgonzola preparato
all'interno di una padella di 2 metri di diametro.
Da segnalare che nel weekend successivo (21-22 luglio)
Usseglio sarà nuovamente alla ribalta, stavolta con la 9ª
edizione della Mostra bovina, caprina, ovina di razze alpine
cui parteciperà anche la Comunità del Cibo Pasta Madre
che organizzerà dimostrazioni sulla macinazione del grano
e sulla produzione di pane presso antichi forni e mulini di
Usseglio e delle sue frazioni. Verrà anche distribuito il ‘lievi-
to madre’ e spiegato come utilizzare questo lievito natura-
le per la panificazione.
(info: www.sagradellatoma.it)

USSEGLIO

MOSTRA DELLA TOMA
DI LANZO
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C arri allegorici, sfilate in costume, coriandoli, stelle filan-
ti e spettacoli all’aria aperta. A Pergine Valsugana (TN)

il carnevale si celebra anche in estate! Il 6 e 7 luglio il
paese a pochi chilometri da Trento si trasformerà nella capi-
tale della gioia e del divertimento. Le strade e le piazze del
centro storico saranno invase da artisti di strada, perfor-
mance teatrali e musicali e laboratori per grandi e piccini.
Giocolieri, musicisti e artisti di ogni tipo si daranno appun-
tamento lungo le vie del paese, per una coinvolgente due
giorni all’insegna dello spettacolo in maschera. 
E, ad allietare ulteriormente le ore trascorse ad ammirare le
performance degli artisti del Carnevale Estate, ci saranno
anche le fragole, more, lamponi, ribes, mirtilli, fragoline e
ciliegie tardive raccolte dai 1.200 soci della Cooperativa
Sant’Orsola, che ha sede proprio a Pergine Valsugana. La
naturale e intrigante ricchezza sensoriale di questi prodotti
farà da sfondo alle celebrazioni: i piccoli frutti saranno
infatti protagonisti di gustose degustazioni e divertenti
laboratori creativi per grandi e piccini.
La Festa dei Piccoli Frutti è organizzata dall’associazione
Festival Pergine Spettacolo Aperto, dal Comune e dalla Pro
Loco di Pergine Valsugana e dalla Cooperativa Sant’Orsola
per celebrare la cultura del territorio delle valli trentine con
un weekend di festa e divertimento per grandi e piccini.
Info: Sant'Orsola Soc. Coop. Agricola - tel. 0461-518170

PERGINE VALSUGANA (TN)

IL CARNEVALE IN ESTATE?
SI FESTEGGIA IN TRENTINO

S olstizio d'estate, a Breganze, è sinonimo di Vespaiolo.
Anzi, di Vespaiolona: venerdì 22 giugno arriva la

quinta edizione della notte “bianca e rossa”, l'occasione
giusta per visitare le cantine della DOC Breganze e assa-
porare i pregiati vini che hanno reso famosa questa terra,
primo fra tutti proprio quello che deriva dalla spremitura
dell’uva vespaiola. 
L'evento, organizzato dal Consorzio Tutela Vini DOC Bre-
ganze e della Strada del Torcolato, quest'anno si fregia di
un primato in più: oltre che su Facebook e Twitter verrà
promosso, fra i primi in Italia, anche sul social network Pin-
terest, specializzato in foto. La Vespaiolona inizierà alle ore
20 per finire a notte inoltrata e comprenderà, oltre alle
degustazioni di vini e prodotti tipici, un ricco programma
di eventi e spettacoli pensati all'insegna del divertimento e
del “tirar tardi”, naturalmente evitando gli eccessi! Il tutto
nella massima sicurezza, visto che anche quest'anno ci
sarà una schiera di bus-navetta che dal centro di Breganze
porteranno il pubblico a scoprire le cantine del territorio
che aderiscono: Tenuta Bastia a Montecchio Precalcino,
Todeschini Vigne di Val Zaccona a Fara Vicentino, Cantina
La Costa a Sarcedo presso Villa Cà Dotta ed a Breganze
Ca' Biasi, Cantina Beato Bartolomeo, Col Dovigo, Macu-
lan, Firmino Miotti, Vitacchio Cav. Guerrino nelle rispettive
cantine mentre, presso il parco della Comunità Montana
Astico Brenta Bonollo Giuseppe e Gastaldia Vini. L'evento
è a numero chiuso: al prezzo di quindici euro i visitatori
otterranno un “kit-pass” per spostamenti illimitati con il
bus navetta, il bicchiere da degustazione e cinque assaggi
di vino. Per informazioni va contattata la segreteria orga-
nizzativa nella sua sede presso la Comunità Montana Asti-
co Brenta in Piazza Mazzini 18 a Breganze (a fianco della
cantina Maculan) ai numeri 0445/300595 e 348/3028340
o mail a stradadeltorcolato@libero.it

BREGANZE

LA NOTTE BIANCA (...E ROSSA)
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S apori di un weekend di inizio estate, all’insegna dei luo-
ghi e dei piatti tipici della tradizione emiliana, ma

soprattutto dell’Aceto Balsamico Tradizionale di Modena.
Sono questi gli ingredienti del fine settimana proposto dalla
Consorteria del Balsamico Tradizionale che culmina dome-
nica 24 giugno con il 46° Palio di San Giovanni. Il Palio è la
competizione riservata agli aceti balsamici “tradizionali” ed
extravecchi D.O.P. prodotti nell’area degli antichi domini
estensi, che si ripete ormai da mezzo secolo. In occasione
del Palio oltre mille campioni di “Balsamico” (nel 2011
erano ben 1.303) vengono esaminati per arrivare a premia-
re i primi 12 classificati, con un prestigioso riconoscimento.
Assistere alla premiazione del Palio è anche un’occasione
per visitare la tradizionale Fiera di San Giovanni, dal 20 al
24 giugno, e il Museo del Balsamico Tradizionale di Spi-
lamberto. Oltre a celebrare il patrono del paese la manife-
stazione presenta i prodotti tipici dell’agricoltura, dell’arti-
gianato e dell’industria locale. In programma anche spetta-
coli, gare sportive, mostre, laboratori per bambini, ristoran-
ti per assaggiare la cucina tipica e lo storico mercatino di via
Obici. 

ROCCA DI SPILAMBERTO (MO)

BALSAMICO TRADIZIONALE
DI MODENA
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A lici, sarde, sgombri, ricciole, tonni & Co. saranno, per
il terzo anno consecutivo, i protagonisti di Anghiò, il

Festival del Pesce Azzurro che si svolgerà a San Benedetto
del Tronto dal 5 all’8 Luglio 2012 grazie alla collaborazio-
ne tra Tuber Communications e Sedicieventi con il patroci-
nio del Comune di San Benedetto e della la Regione Mar-
che, nell’ambito del progetto Porti Aperti.
Mostre a tema, laboratori didattici per bambini, piatti tipi-
ci della tradizione italiana e internazionale da degustare
freschi, grazie alla presenza di chef di prim’ordine che li
cucineranno al momento, saranno gli appuntamenti prin-
cipali di Anghiò (che nel dialetto sambenedettese vuol dire
“alice”), dove non mancheranno neppure convegni ed
incontri a tema, laboratori del gusto e tante altre iniziative
finalizzate alla conoscenza di questo pesce, un tempo con-
siderato povero, oggi rivalutato da un punto di vista nutri-
tivo e sempre più protagonista indiscusso di piatti di pre-
gio. Gustoso e leggero, infatti, il pesce azzurro è noto per
le sue preziose proprietà organolettiche, ricco com’è di sali
minerali, di vitamine e soprattutto di omega-3, gli acidi
grassi polinsaturi che svolgono effetti benefici sul cuore e
la circolazione abbassando il livello di colesterolo.
Il Festival del Pesce Azzurro punta, inoltre, a promuovere e
a valorizzare la lunga e cospicua tradizione ittica della
Regione Marche e di San Benedetto in particolare (secon-
do porto in Italia per quantità di pesce pescato e numero
di imbarcazioni impegnate) dove, in tempi più recenti,
accanto all’attività di pesca e quella commerciale si è svi-
luppata una fiorente industria di conservazione del pesca-
to, così che, ancora oggi, il settore ittico rimane l’attività
trainante dell’economia cittadina, insieme a quella turisti-
ca.
La Riviera delle Palme non è mai stata così “gustosa”, e
questo grazie ad Anghiò, il Festival del Pesce Azzurro che,
dal 5 all’8 Luglio 2012, vi aspetta a San Benedetto del
Tronto.

SAN BENEDETTO DEL TRONTO

ANGHIO’

COMACCHIO (FE)

1° FESTIVAL CIBO&ARTE
PER STRADA 

L’ Associazione Slow Tourism – Delegazione Emilia
Romagna e il Consorzio Città di Comacchio in colla-

borazione con l'Associazione Sportivo Dilettantistica e di
Promozione Sociale Alimatha’ (che promuove lo sport lento
della voga in Batana, l’alimentazione naturale con prodot-
ti d’eccellenza, le opere d’ingegno nell’ottica del benesse-
re e delle tradizioni ) e l’Associazione ferrarese ProArt per
la creatività artistica organizzano il 1° Festival del
Cibo&Arte per strada.
La manifestazione, che si svolgerà nei giorni venerdì 29 e
sabato 30 giugno, si inserisce nel progetto Il Ducato del
Benessere (www.ilducatodelbenessere.it), patrocinato dal-
l’Amministrazione Provinciale e dalla Camera di Commer-
cio di Ferrara,  e si pone in piena sintonia con le finalità e
la promozione di uno sport naturale e lento sulle orme
della tradizione al tempo degli Estensi. In quel periodo  l’at-
tività di costruzione delle Batane  era particolarmente svi-
luppata e dava l’opportunità di molteplici usi attraverso le
vie fluviali: dalla pesca alla caccia, dal trasporto delle merci
a quello delle persone, dallo scavo della sabbia alla raccol-
ta di canne. Le caratteristiche ambientali simili alla laguna
permettevano  a questo tipo di barche a fondo piatto di
muoversi perfettamente a loro agio. La tecnica adottata
era quella  della voga in piedi e, in particolare, col remo sin-
golo quando si aveva meno acqua a disposizione,  a perti-
ca quando ci si doveva muovere nelle cabalette, oppure  a
doppio remo e alla vallesana.
L’Associazione Alimathà è particolarmente impegnata a
perseguire degli obiettivi ben precisi: il recupero delle tra-
dizioni del passato attraverso l'acquisto delle rarissime e
storiche imbarcazioni, il loro restauro artigianale e  la  pro-
mozione della tecnica della voga tradizionale ,con il dupli-
ce scopo di partecipare a manifestazioni sportive e promo-
zionali.
Due giorni di esposizione e degustazioni inseriti nel calen-
dario delle manifestazioni di Comacchio e i suoi Lidi per la
stagione estiva 2012, intesi come partecipazione della cit-
tadinanza e dei turisti all’insegna della bellezza, dell’arte  e
del buon cibo che rappresenta il nostro Paese.
Oltre alla presenza di diversi artisti e associazioni prove-
nienti da diverse città italiane, saranno presenti anche
Aziende produttrici di eccellenze alimentari che identifica-
no non solo la provincia ferrarese ma anche altre dell’E-
milia Romagna e di altre regioni. L'Umbria sarà l'ospite
d'onore.
Ancora una volta le Associazioni del terziario che si metto-
no in rete con le Istituzioni locali ed i Consorzi, dandosi da
fare per una due giorni di colori, sapori e sensazioni a
disposizione di tutti, in una delle più antiche e suggestive
cittadine storiche del Ducato Estense: Comacchio.
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FRIULI

ARIA DI FESTA

U na città da assaggiare, presi per mano da un personag-
gio molto speciale: Pellegrino Artusi. Padre indiscusso

della gastronomia italiana, Artusi sarà l’ispiratore di nove gior-
ni di degustazioni, spettacoli, concerti, incontri, mostre, nella
sua cittadina natale, Forlimpopoli (Fc). È la Festa Artusiana,
dal 16 al 24 giugno 2012, appuntamento che rende onore
all’autore de "La Scienza in cucina e l'Arte di mangiar bene",
volume che ha ‘allevato’ generazioni di famiglie della nostra
penisola. Durante i nove giorni della Festa, si alterneranno
oltre 150 appuntamenti fra laboratori e degustazioni, e una
ventina di incontri imperniati sulla cultura del cibo. Un gran-
de palcoscenico ai piedi della rocca trecentesca, che si tra-
sforma in un luogo d’assaggio, dove le strade vengono ride-
nominate e i vicoli e le piazze si caratterizzano come veri e
propri percorsi gastronomici, in uno scenario a tema. Tutto
questo grazie a oltre 30 ristoranti allestiti appositamente per
la festa che si aggiungono a quelli già attivi a Forlimpopoli. 
PREMIO MARIETTA 2012
Pasta fresca o secca, non fa differenza. L’importante è realiz-
zare un primo piatto ispirato alla cucina domestica dell’Artusi.
È il Premio Marietta, il concorso nazionale per cuochi dilettan-
ti dedicato alla fedele governante dell’Artusi, Marietta Sabati-
ni, promosso dal Comune di Forlimpopoli in collaborazione
con Casa Artusi. L’iniziativa rende omaggio alle “Mariette” di
oggi”: donne e uomini, tutti possono prendere parte a questa
iniziativa, mettendo in gioco la propria abilità e stimolando la
fantasia, purché l’ispirazione arrivi dal celebre manuale artu-
siano, “La scienza in cucina e l’arte di mangiar bene”. Le iscri-
zioni al concorso sono aperte fino a lunedì 4 giugno 2012:
tutte le ricette devono pervenire al Comune di Forlimpopoli
(P.zza Fratti 2, 47034 Forlimpopoli) indicando “Premio Mariet-
ta” entro le ore 13 dello stesso giorno. Per partecipare occor-
re inviare una ricetta originale di un primo piatto (pasta fresca
o secca o riso) eseguibile in un tempo massimo di due ore.
Requisito indispensabile, la presenza di riferimenti alla cucina
domestica regionale, alla filosofia e all’opera dell’Artusi, tanto
negli ingredienti quanto nella tecnica di preparazione e di pre-
sentazione. La partecipazione (gratuita) è esclusivamente riser-
vata a cuochi dilettanti. Le ricette eseguite devono contenere
gli ingredienti (per 5 persone), il tempo di preparazione e il tipo
di cottura (forno, fornello, altro), i riferimenti all’opera artusia-
na. All'interno della busta l'autore dovrà indicare le proprie
generalità, un numero di telefono, un indirizzo di posta elet-
tronica, e l'attività lavorativa che attesti lo status di “dilettan-
te” di eno-gastronomia.  Una giuria di esperti selezionerà, fra
tutte le ricette pervenute, le cinque finaliste. I cuochi finalisti
saranno invitati a cucinare i loro piatti, come di tradizione,
durante la Festa Artusiana. La cerimonia ufficiale di premiazio-
ne del concorso si svolgerà a Forlimpopoli, nei giorni della
manifestazione. 
Il programma sarà disponibile su www.festartusiana.it

FORLIMPOPOLI (FC)

FESTA ARTUSIANA - XVI ED.

A ria di Festa, l’e-
vento che cele-

bra il prosciutto friu-
lano, torna a San
Daniele del Friuli dal
22 al 25 giugno
prossimi.  Un evento
da non perdere per
conoscere e “
gustare”  uno tra i
prodotti italiani più
famosi nel mondo,
un marchio che nel
2011 è stato appo-
sto su 2.690.000
prosciutti.
Per quattro  giorni il
borgo si trasformerà
in un palcoscenico:
antiche vie, piazze
medievali, palazzi
storici e molti altri
spazi  si  mobilite-
ranno per proporre
al visitatore un
appuntamento con i
sapori e le tradizioni
del borgo friulano.
Non mancheranno
le visite guidate ai
prosciuttifici, che
apriranno le loro
porte per l’occasione, i corsi dedicati a tutti i segreti del San
Daniele (come servirlo, con cosa abbinarlo, persino come
tagliarlo) e le degustazioni guidate abbinate, sul fronte del
bere, ai vini della regione Friuli  Giulia  grazie alla collabo-
razione tra il Consorzio del Prosciutto di  San Daniele e
ERSA ( Agenzia regionale per lo sviluppo rurale).
Aria di Festa, tra l’altro, giunge in un momento particolar-
mente intenso nelle attività del Consorzio.  E’ in pieno svol-
gimento “San Daniele, il prosciutto per ogni pane italiano”,
un tour che quest’anno e l’anno prossimo festeggerà in
tutta Italia i 50 anni del Consorzio fondato nel 1961  e i
150 dell’Unità Nazionale.
Il prosciutto di San Daniele è un autentico legame storico-
culturale ed economico per l’intera Europa. La sua affer-
mazione dall’Italia, alla Francia, alla Penisola Iberica coinci-
de con lo sviluppo delle colonie romane a ridosso delle più
importanti catene montuose. L’ aria fredda in arrivo delle
Alpi Carniche che incontra l’aria calda in arrivo dall’Adriati-
co e il corso del fiume Tagliamento che agisce da termore-
golatore naturale riproducono, tra l’altro, le condizioni
ideali per la lunga stagionatura delle carni. Il San Daniele
risponde a questi requisiti aggiungendo altre peculiarità
territoriali che hanno contribuito a sviluppare la qualità
della sua produzione. Dal 1996 è riconosciuto dall’Unione
Europea come prodotto a Denominazione di Origine Pro-
tetta.
Attualmente i prosciuttifici del territorio sono 31 per una
produzione di 2.690.175 unità di prodotto con un fattura-
to (2011) di circa 340 milioni di euro.

Marino Fioramonti
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L’ offerta delle Guide di Alice si
arricchisce di un nuovo prodotto

che soddisfa la curiosità dei più ghiot-
ti: esce finalmente in libreria “Dolci &
Pasticcerie”, a cura di Elisabetta Berré.
Qualche numero: oltre 300 pasticcerie
segnalate, 270 località italiane dissemi-
nate lungo l’intero territorio nazionale,
330 segnalazioni di specialità, oltre
100 ricette di dolci tipici e ben 4 indici
tematici.
Per ogni pasticceria tutti i contatti, le
informazioni utili, le specialità, le carat-
teristiche e le curiosità che caratteriz-
zano il locale.
Tante informazioni, e immagini, per la
più completa mappatura della migliore

tradizione pasticcera italiana, facilmen-
te fruibile da parte dei viaggiatori golo-
si grazie alla classificazione e ai quattro
diversi indici che permettono di trovare
la migliore pasticceria nelle diverse
zone d’Italia: indice regionale, indice
alfabetico delle pasticcerie, indice delle
specialità e indice delle ricette di alcuni
locali segnalati.
E poi, un regalo per tutti quelli che,
nonostante la lontananza dal dolce
preferito, non vogliono rinunciare ad
averlo sulla propria tavola: per ogni
locale viene segnalata la possibilità se è
possibile di acquistarlo online e averlo
recapitato, nel giro di poche ore a casa
propria, tramite corriere.

PERCHÉ AMIAMO I CANI, MANGIAMO
I MAIALI E INDOSSIAMO LE MUCCHE

DOLCI & PASTICCERIE,
LA NUOVA GUIDA DI SITCOM EDITORE

M olti di noi inorridiscono al solo
pensiero che a tavola ci possano

servire carne di cane o di gatto. Il siste-
ma di credenze alla base delle nostre
abitudini alimentari si fonda infatti su
un paradosso: reagiamo ai diversi tipi di
carne perché percepiamo diversamente
gli animali da cui essa deriva. In modo
inconsapevole abbiamo aderito al carni-
smo, l’ideologia violenta che ci permet-
te di mangiare la carne solo «perché le
cose stanno così». Melanie Joy analizza
le motivazioni psicologiche e culturali di
questa «dittatura della consuetudine» e
della sua pervasività; di come, attraver-
so la rimozione, la negazione e l’occul-
tamento dell’eccidio di miliardi di ani-
mali, il sistema in cui siamo immersi
mantiene obnubilate le coscienze, fino
a persuaderci che mangiare carne più
volte al giorno sia naturale, normale e
quindi necessario. Intervistando i vari
protagonisti dell’industria della carne,
esaminando le cifre dei suoi profitti e
dei suoi disastri ambientali, mette in
luce gli effetti collaterali sulle «altre»
vittime: chi lavora negli allevamenti
intensivi e nell’inferno dei mattatoi
industriali di ogni latitudine; i consuma-

tori sempre più esposti ai rischi di con-
taminazioni e insalubrità; l’ambiente
stesso, e il nostro futuro sul pianeta.
Il Mahatma Gandhi sosteneva che «la
grandezza di una nazione può essere
giudicata dal modo in cui vengono trat-
tati i suoi animali». Non credo intendes-
se, tra parentesi, il modo in cui alcuni di
essi vengono trattati. Non credo inten-
desse solo quelli che sono i nostri pet.
Credo che Gandhi avrebbe amato Per-
ché amiamo i cani, mangiamo i maiali e
indossiamo le mucche. Perché è un libro
che può cambiare il tuo modo di pensa-
re e di vivere. Ti guiderà nel cammino
dalla negazione alla consapevolezza,
dalla passività all’azione e dalla rasse-
gnazione alla speranza.
John Robbins, scrittore nominato al pre-
mio Pulitzer  MELANIE JOY Si è formata
ad Harvard ed è psicologa e docente di
psicologia e sociologia presso l’Univer-
sità del Massachusetts (Boston), nonché
apprezzata conferenziera. Autrice di
una serie di articoli di psicologia, sulla
difesa degli animali e la giustizia sociale,
pubblicati su numerosi periodici e rivi-
ste, è la principale ricercatrice sul carni-
smo, l’ideologia che giustifica il mangia-

re la carne degli animali. È stata intervi-
stata sul suo lavoro da riviste e radio, tra
cui la BBC, NPR, PBS e l’ABC Australia.
Tiene conferenze in giro per gli Stati
Uniti e in tutto il mondo. 
Formato 13x21 cm – Pagine 200
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